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‘Nessuna pregiudiziale per i negoziati - Un autorevole messaggio di accettazione da parte di Hanoi 
sarebbe sufficiente a far sospendere i bombardamenti - U Thant convoca i Ministri dei quattro «grandi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

In un drammatico appello a 

fanoi e al resto del mondo, gli 

Stati Uniti hanno chiesto che 
Sia riportata Ja pace in Viet- 
Nam, Davanti all'Assemblea ge- 
Nerale delle Nazioni Unite, che 
®sgi praticamente ha comincia- 
10 ad affrontare l'agenda della 
Sua nuova sessione, Arthur 
Solaberg ha parlato dei pro- 
blemi mondiali nel riflesso del- 
® politica americana, ma, so 
Drattutto ha insistito sul tema 
del vietnam, che ha assunto, 
Improvvisamente, un aspetto 
Nuovo e forse è avviato, dopo 
Questo discorso, verso una so- 
izione di sblocco più facile e 
Certamente meno tormentosa. 

Îl delegato americano al Pa- 
lazzo di Vetro, dopo aver chie. 
Sto ai centoventidue soci delle 
Nazioni Unite di «usare la loro 
Influenza sia individualmente, 
| Sia collettivamente per aiutare 
& risolvere il problema vietna- 

ita», si è rivolto ad Hanoi 
Chiedendo: «Il Vietnam del 

Ord. crede che la sospensione 
dei bombardamenti possa con- 
Urre a un solo risultato: a ne: 
Soziati utili o a discussioni che 
Non arrechino svantaggi all'una 
° all'altra parte? Se è così — ha 
&8giunto — gli Stati Uniti sono 
Pronti a sedersi intorno a un 
&volo per una conferenza che 
è Ginevra o altrove — e dovi 
fue sia — cerchi una soluz 
Èe politica al conflitto». — 

‘one condizioni l'America per 

È pace? Se si deve corretta 

lente interpretare il discorso 
toposta di Goldberg, la Ca- 
Sì Bianca ha rinunciato a ogni 
Dre-condizione per trattare. Ha 
tto infatti il delegato ameri: 
“ino: «Hanoi ha fatto intendere 
the la fine dei bombardamen 
ci ’notrebbe” portare a negozia. 

ì. ma Hanoi non si è impegna- 
là definitivamente, e nessuno 
n| SS suoi alleati ci ha consegna: 
Un autorevole messaggio in 
‘li era detto che ci sarebbero 
[e negoziati sostanziali, se ! 
4 imbardamenti fossero stati in- 
‘EItotti, Abbiamo cercato d’ave- 
l€ quel messaggio direttamente 
‘A Hanoi, ma senza successo. 
‘A parte loro gli Stati Uniti sa- 
‘ebbero lieti di considerare € 
‘‘IScutere ogni proposta che por: 
Se prontamente a una discus 
oe produttiva, che possa sta: 
( lire la pace in quell’area». 
Niente altro, Non controgesti 


La situazione 


Il delegato americano alle Na- 
Zioni Unite Goldberg, nel corso 
Î lavori dell'Assemblea gene 
Tale, ha rivolto un chiaro appello 
Rl-Nord Vietnam perchè indichi 
Concretamente se è pronto a ini- 
‘are negoziati di pace se le in- 
‘sioni aeree verranno sospese. 
‘Oldberg ha rilevato che finora 
Hanoi ha solo lasciato capire di 
Essere disposta a venire a tratta 
live, ma tutti gli sforzi per otte- 
Rere un impegno più preciso si 
Sono risolti nel nulla. Ora gli 
tati Uniti chiedono un minimo 
h garanzia per prendere inizia. 
| He unilaterali. Il delegato ame- 
licano ha ribadito che Washing- 
n è pronta a negoziare la pace 
in una conferenza internazio- 
Îale, sia in trattative segrete. 
'Oldberg ha anche rivolto un 
Abpello a tutti i Paesi membri 
Sel'ONU affinchè usino la loro 
Îluenza per aiutare, mediante 
Mezzi pacifici, a porre fine al 
‘onflitto vietnamita. 

Il Presidente della Repub- 
Blica, conelusa la. visita nel 
Sontinente americano, è giunto 
| è Papeete, nell'isola francese di 

Tahiti ' dove trascorrerà , due 

Riorni' di riposo per raggiun- 
| Sere quindi l'Australia. Prima 
lla partenza da Los Angeles, 
è avuto uno scambio di mes- 
&gi fra Johnson e Saragat. 
Ùl Capo della Casa Bianca ha 
levato l’utilità delle conversa- 
iN ni dei giorni scorsi. I due 
| Sresidenti hanno ribadito la 
icizia fra i due Paesi. Sara 
Rat ha aggiunto che tale stato 

fatto contribuisce al progres- 
| 0 e alla pace del mondo. 
per il secondo giorno consecu- 

‘VO violenti combattimenti sono 
{qvenuti nel Canale di Suez tra 
ip icitani ed egiziani. L'azione di 
Sri, più cruenta di quella di 
&teoledì ha avuto inizio quan- 
10 1 reparti egiziani attestati sul- 
NERE occidentale del Canale 
Ì mo aperto il fuoco contro le 
i toStazioni israeliane nella zona 
| EI Kantara, L'incidente lo- 
| | {°° è degenerato in una spara 
tera su un lungo tratto del fron: 
| ® quando le artiglierie della RAU 
le no unite al coro delle armi 
gere centrando ripetutamente 
linee avversarie. Il fuoco è 
Surato intenso più di un'ora. Gli 

Tvatori dell'ONU hanno ordi- 
GElO alle due parti di cessare il 
OMbattimento, ma secondo un 
Ttavoce israeliano, le forze del- 
RAU hanno continuato a sp2- 
sor Cinque soldati israeliani 
ripo stati uccisi e quattro fe 
» Un comunicato del Cairo ha 
a noto che tre soldati e due 
uil egiziani sono morti; i f@- 
i sono 19, 


la 
ì 


di distensione, non più richieste 
di de-scalare l’infiltrazione, non 
riduzione da parte del Vietnam 
del Nord dell'appoggio al Viet- 
cong. Soltanto quella condizio 
ne che pare abbastanza logica 
e che, d’altronde. rientra in pro- 
poste già. fatte da Ho Ci-min, 
«cioè che la discussione si svol 
ga senza che l’una o l’altra par- 
te si avvantaggi» della pausa 
dei bombardamenti e, ovviamen- 
te, in quello che potrebbe esse 
re un armistizio, almeno tempo- 
raneo, sul campo di battaglia 
mentre avvengono le trattative. 
E’ un passo avanti verso la pos 
sibilità di una Di che diven- 
ta.di giorno in giorno più urgen- 
te e che le armi non possono 
concedere nè all'una, nè all’al- 
tra parte. 

Goldberg è stato insolitamen- 
te esplicito anche da questo an- 
golo della guerra. «Una soluzio- 
ne militare non è una risposta 
alla pace — ha detto, lasciando 
intuire che gli Stati Uniti non 
credono più a una vittoria con 
le armi. Per quanto concerne 


l'America noi non cerchiamo di 
imporre una soluzione militare 
al Vietnam del Nord e ai suoi 
aderenti, Per la stessa ragione. 
fedeli al nostro impegno verso 
una soluzione politica, non con- 
sentiremo al Vietnam del Nord 
e ai suoi aderenti di imporre 
una soluzione militare al Viet- 
nam del Sud», 


E’ una formulazione abbastan- 
za chiara fi problema finale: 
non ci può essere una vittoria 
sul campo di battaglia per i co- 
munisti, come non ci può esse- 
re per gli Stati Uniti; la vitto- 
ria della pace può essere rag- 
giunta con discussioni di com- 
promesso politico che escludo- 
no l’umiliazione di Hanoi e — 
quello che più forse conta nel- 
le parole di Goldberg — quel. 
la «dei suoi aderenti» formula 
che non specifica nulla, ma com- 
prende tutto, cioè non soltanto 
«coloro che combattono» (che 
una volta erano i soli ammessi 
ad un eventuale conferenza), 


ma anche quelli che politica- 
mente stanno dietro i combat- 


tenti, il cosiddetto «fronte di 
liberazione nazionale». 

Oggi, a conclusione del di- 
scorso di Arthur Goldberg, la 
condizione per la pace ( o al. 
meno per avviare un discorso 
di pace) è una soltanto: un do- 
cumento, diretto o indiretto di 
Hanoi — cioè fatto arrivare tra. 
mite «canali» sicuri e responsa- 
bili, e Mosca potrebbe essere 
quello maggiormente «audibile» 
nel quale sia scritto che il Go- 
verno del Vietnam del Nora ri- 
conosce che «la sospensione dei 
bambardamenti potrebbe porta- 
re — o porterebbe — a un solo 
risultato: significative trattati. 
ve o discussioni, le quali non 
sì trasformeranno in svantaggio 
per l’una o l’altra parte», In 
parole più semplici: negoziati 
veramente e sinceramente av- 
viati, per raggiungere una pace 
di compromesso e non un true- 
chetto da sfruttare. 

«To spero che Hanoi voglia 
accettare questo nostro obietti- 
vo, che consiste nella pacifica 
sistemazione dell'affare vietna- 


“\IETE NUOVE VITTIME IL CONFLITTO ARABO-ISRAELIANO 


Anche ieri i cannoni 
hanno sparato sul Canale 


Il fuoco è durato più di un'ora ed è cessato per l'intervento 
degli osservatori dell’ONU - Salta un conservificio in Israele 


Tel Aviv, 21 


Ancora una volta la tregua è 
stata violata sul Canale di Suez. 
Le artiglierie egiziane e israe- 
liane hanno ripreso a sparare 
con estrema violenza. Altri mor- 
ti e feriti d’ambo le parti si s0- 
no aggiunti alle vittime di que- 
sto ‘conflitto. ‘che minaccia di 
esplodere nuovamente in tutto 
la'sua gravità. ; ) 

Il portavoce, militare israelia- 
no ha annunciato che alle 7.55 
gli egiziani hanno riaperto il 
fuoco con armi automatiche at- 
traverso il Canale contro gli 
israeliani, nella zona di El Kan- 
tara. Gli israeliani hanno rispo- 
sto. Alle 8.15 — ha aggiunto il 
portavoce — gli egiziani hanno 
aperto il fuoco con 1 cannoni. 
Sono intervenuti gli osservatori 
dell'ONU, che alle 8.45 hanno 
ordinato Ja cessazione del fuo- 
co. Ciò nonostante, secondo il 
portavoce, gli egiziani avrebbe- 
To continuato a sparare. Quat- 
tro militari israeliani sono Tl- 
masti uccisi ed altri sei feriti. 
Due mezzi blindati egiziani so- 
no stati distrutti. — p : 

Da parte di Radio Cairo è 
stato annunciato che «uno scam- 
bio di colpi d'arma da fuoco 
tra le forze armate egiziane e 
le forze armate israeliane è ter- 
minato questa mattina alle 9.15 


(ora italiana) dopo essere dura- 
to settanta minuti, e ciò grazie 
all'intervento degli osservatori 
delle Nazioni Unite». Il comuni- 
cato aggiunge che «il nemico ha 
subito perdite considerevoli in 
vite umane» e che le perdite, 
da parte egiziana, «ammontano 
a due morti e dodici feriti tra 
la popolazione civile e a tre 
morti e sette feriti leggeri tra 
i militari», Inoltre «un posto di 
comando, alcuni posti di con- 
trollo, un deposito di carburan- 
te nemici nel quartiere orienta- 
le di El Kantara, sono stati di- 
strutti dalle nostre forze, Vari 
incendi sono stati scorti in di- 
versi punti della città; il nemi- 
co ha perduto otto carri arma: 
ti, due mezzi blindati, un auto- 
carro e varie armi automa: 
tiche». 

Gli egiziani oggi hanno nega- 
to l'affondamento di tre loro 
imbarcazioni da parte degli 
israeliani negli scontri a fuoco 
avvenuti ieri nel Canale, so- 
stenendo che nessuna imbarca» 
zione s itrovava all'imboccatura 
meridionale. La stampa del Cai- 
ro afferma che «ciò che real 
mente accadde ieri» è che gli 
israeliani aprirono il fuoco con- 
tro un peschereccio egiziano che 
usciva da Suez, colpendolo con 
un colpo e uccidendo un pesca- 


TRANQUILLANTE BOLLETTINO DEI MEDICI CURANTI 


Per ora il Papa 
non sarà operato 


In ripresa piuttosto rapida le condizioni generali 
Confermati i prossimi importanti impegni di Paolo VI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, ca 

Le condizioni di salute del 
Papa sono in via di rapida ri. 
e non si pone, È 0 
Soto, una soluzione chirurgi- 
ca immediata. Questo, in sinte- 


i professori 
Soa Fontana, che è stato dira- 
mato poco prima delle 13 in 
Vaticano. Eccone il testo: «Il 
Santo Padre in rapporto alla 
‘pregressa cistopielite è stato 
sottoposto ad una indagine con- 
trastografica, che è stata assai 
bene tollerata ed è risultata 
conclusiva, Il trattamento me- 
dico instaurato 
to in grado 
quasi 
processo 


to anche 


‘una 
diata». 


E’, questo, Îl secondo bolletti- 
redatto dai tre illu- 
stri clinici dall'inizio della ma- 
Jattia del Pontefice il 4 settem- 
bre: il primo era stato emana- 
to mercoledì 13 e con esso i 
professori Valdoni, Arduini e 
Fontana avevano confermato il 


no medico 


‘per il mo- 


poli ino medico a firma 
si, il bollettino traidoni, Ardui- 


si è dimostra- 
di portare ad una 
‘completa risoluzione del 
infiammatorio prima 
riscontrato. Le condizioni gene 
rali sono in via di ripresa piut- 
tosto rapida, come è conferma. 
dagli esami clinici e 
di laboratorio che vengono co- 
stantemente eseguiti. È I medici 
curanti non hanno rilevato al 
cuna ragione che ,in questo 
periodo di ripresa, imponga 
soluzione chirurgica imme- 


miglioramento del Pontefice in 
rapporto all’episodio di cisto- 
pielite sofferto, riservandosi co- 
munque di precisare in un se- 
condo momento la opportunità 
o meno di sottoporre il Papa a 
un intervento chirurgico «per 
assicurargli una’ definitiva e 
completa guarigione». 

Resta, naturalmente, da de- 
bellare la causa della cistopie- 
lite e cioè la ipertrofia prosta- 
tica: i tre clinici a questo pro- 
posito dicono, in sostanza, che 
il Papa non verrà sottoposto 
ad un intervento immediato, 
ma non escludono che questo 
possa avvenire in futuro. Anzi, 
le parole de) bollettino fanno 
ritenere che nel futuro tale i 
tervento è da ritenersi neces. 


sario. 

Dopo il bollettino odierno so- 
no confermati in Vaticano alcu- 
ni importanti impegni papali: 
Paolo VI, come già abbiamo 
scritto, presiederà all'apertura 
dei lavori del Sinodo episco- 
pale il prossimo 29 settembre e, 
a metà ottobre, concelebrerà la 
Messa nella Basilica vaticana 
con vescovi e prelati in occa- 
sione del congresso mondiale 
dell’apostolato dei laici. 
Naturalmente il Papa, nelle 


nere un particolare regime di 

vita e di lavoro senza sobbar- 

carsi a fatiche troppo intense. 
A. Paglialunga 


prossime settimane, dovrà pro- 
seguire analisi e cure, e mante- 


tore sessantenne che si trovava 
a bordo». Un comunicato uffi- 
ciale afferma che ieri il nemico 
iniziò un’azione provocatoria 
nella zona del Canale, inventan- 
do poi una storia relativa a im- 
barcazioni cariche di soldati. 
Dopodichè bombaraò la città di 
Suez ed il porto di Taufik con 
il fuoco dei carri armati e del 
le artiglierie. Oggi il nemico ha 
ripreso le provocazioni contro 
le nostre forze e ha aperto il 
fuoco contro la zona di El Kan- 
tara alle 8,05». 

Il comunicato informa poi 
che il delegato egiziano alle Na- 
zioni Unite è stato incaricato 
di comunicare urgentemente a 
U Thant «le ripetute aggressio- 
ni israeliane». L'Egitto chiede 
che le Nazioni Unite «diramino 


una dichiarazione, stabilendo la| 


responsabilità dell'incidente». 
In Israele continuano, intan- 
to, le azioni di terrorismo. Una 
fabbrica di conserve è stata. og- 
getto di un attentato, con lo 
scoppio di una carica esplosiva, 
la notte scorsa. La fabbrica si 
trova a Ghivat Haym, a Nord 
di Tel Aviv, nel corridoio co- 
stiero che conduce a, Haifa, tra 
la località araba di Tulkarem 
e la località balneare di Natha- 
nya. Qualche giorno fa, vicino 
a Tulkarem, un treno merci 
israeliano è deragliato in segui. 
to a sabotaggio, Le indagini sul. 
l'attentato alla fabbrica hanno 
fatto scoprire le tracce di due 
uomini provenienti dal territo. 
rio giordano occupato. Nella zo- 


mita per mezzo di negoziati. Vo- 
glio dire che, in ogni caso, non 
ci sarà rallentamento nella no- 
stra risoluzione di aiutare il suo 
futuro con mezzi pacifici e li- 
bero da forze esterne», ha con- 
cluso Goldberg. E se questa 
frase può suscitare qualche dub- 
bio, una persistente negazione 
del significato del conflitto in 
Vietnam (che il Governo ame- 
ricano sì rifiuta di considerare 
come una guerra civile e conti- 
nua a classificare come «aggres. 
sione esterna»), essa potrebbe, 
peraltro, apparire come una «fir- 
ma di avallo» per l'attuale Go- 
verno di Saigon, quasi una pro- 
messa a non abbandonare il Pae- 
se se ci saranno le trattative. 

Che le intenzioni degli Stati 
Uniti siano sincere sembra con- 
fermarlo un annuncio di U-Thant 
il quale ha fatto sapere che mar- 
tedi prossimo riunirà nel suo 
ufficio, al trentottesimo piano 
del Palazzo di Vetro, i quattro 
Ministri degli Esteri dei «gran- 
di». A una cena di lavoro, Dean 
Rusk, Andrei Gromiko, Maurice 
de Murville, George Brown trat- 
teranno con il Segretario gene- 
rale dell'ONU i vari problemi 
del mondo, ma soprattutto il 
modo di impiegare le loro for- 
ze, in una azione congiunta, per 
ottenere la pace in Vietnam. Il 
«piccolo vertice» sul grattacielo 
potrebbe diventare risolutivo, se 
fosse trovata una formula accet- 
tabile dal Cremlino per riconvo- 
care la Conferenza di Ginevra 
sull’Asia Sud-Orientale (Inghil 
terra e Russia sono i presidenti 
della conferenza di Ginevra e 
soltanto essi possono diramare 
gli inviti per riaprirla). 

Stelio Tomei 


I COLLOQUI FRA 1 PARTITI 


sui lavori parlamentari 


Roma, 21 

Sul problema dei lavori parla- 
mentari hanno discusso oggi i 
direttivi socialista e democristia- 
no della Camera, e, ufficiosa- 
mente, în serata, in un incontro 
conviviale, i rappresentanti dei 
vari gruppi. Il PSU insiste per 
il programma già concordato 
con gli altri gruppi di maggio- 
tanza, ma i liberali e le destre 
sono contrari alla legge eletto- 
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IN UN MESSAGGIO FATTO PERVENIRE PRIMA DELLA PARTENZA PER TAHITI 


GLI S.U. RINNOVANO AL NORD VIETNAM JOHNSON CONFERMA A SARAGAT 
L'INVITO A INIZIARE TRATTATIVE DI PACE  L'UTILITÀ DELLE CONVERSAZIONI 


Sottolineata ancora una volta l’amicizia fra i due Paesi - L'alleanza fra Italia e S.U. 
fattore di progresso - La festosa serata a Los Angeles in onore del Presidente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 21 

Il Presidente degli Stati Uni 
tì, Lyndon B. Johnson, ha fatto 
pervenire al Presidente Sara- 
gat, prima: della partenza da 
Los Angeles, il seguente mes- 
saggio: «Sua Eccellenza il Pre- 
sidente Saragat, Los Angeles, 21 
settembre 1967. Mentre leì la- 
scia il nostro Paese, desidero 
che lei sappia, caro Presidente, 
quanto piacere abbia fatto alla 
signora Johnson e a me averla 
con noi a Washingion. Le no; 
stre conversazioni sono state 
per me di grande aiuto e hanno 
riajfermato l'intima amicizia 
esistente tra i mostri popoli. 
Sono lieto di aver potuto par- 
lare con lei delle molte questio- 


rale regionale e al referendum, 
mentre comunisti e socialprole- 
tari insistono per discutere an- 
che la mozione sul Concordato 
presentato dal PSIUP. 

Il direttivo democristiano, 
concordando con le conclusio- 
ni dei leader della maggioran- 
za, ha convenuto sulla opportu- 
nità del seguente ordine di 
priorità: 1) Legge elettorale re- 
gionale; 2) riforma universita 
ria; 3) referendum; 4) bilancio. 
A nome del Governo, il Mini- 
stro Scaglia ha sollevato anche 
l'approvazione della legge di 
riforma tributaria. Il direttivo 
si è anche impegnato a far ap- 
provare dalla Camera nello 
scorcio di legislatura il prov- 
vedimento sull’ aumento delle 
pensioni agli ex combattenti 
del 1915-18. 


ni che i nostri Paesi sono chia- 
mati ad affrontare. 

«La signora Johnson si unì 
sce a me mell'inviare a lei e al 
popolo italiano ‘i migliori augu- 
ri e i nostri più calorosi salu- 
ti. Le auguriamo piacevole viug- 
gio ed un felice ritorno in 
Italia. Molto cordialmente Lyn- 
don B. Johnsony. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, nel lasciare il territorio 
americano, ha inviato al Presi- 
dente Johnson il seguente mes- 
saggio: «La ringrazio vivamen- 
te, signor Presidente Johnson, 
anche a nome del Ministro de- 
gli Esteri on. Fanfani per la 
calda ospitalità con cui la si 
gnora Johnson e lei ci hanno 
accolto durante la nostra visita 
a Washington. L'antica amicizia 
che unisce î nostri Paesi e î 


loro vincoli politici fanno sì 
che ogni incontro fra i rappre- 
sentanti dell'Italia e degli Stati 
Uniti avvenga sotto il segno 
della più viva cordialità e del- 
la più immediata intesa. 

«I colloqui di questi giorni 
hanno confermato in particola- 
re che l'amicizia e l'alleanza fra 
l'Italia e gli Stati Uniti sono 
una componente essenziale del- 
le mostre  polîtiche estere e, 
quindi, jattore permanente di 
pace e di progresso non sol 
tanto per l'Europa e l'America 
ma per tutti i popoli del mon- 
do. In questa consapevolezza, 
rinnovo i più sinceri auguri per 
la sua opera dì Governo e indi- 
rizzo per il suo tramite alla 
Nazione americana il saluto più 
cordiale del ‘popolo italiano. 
Giuseppe Saragat». 

All’aeroporto di Los Angeles 
è convenuto a ossequiare il Pre- 
sìdente Saragat in partenza per 
Tahiti un gruppo di personali- 
tà. La guardia d'onore rappre- 
sentava le cinque ‘Armi degli 
Stati Uniti: esercito, marina, 
fanteria di. marina, aviazione e 
guardia. costiera. 

Il Presidente della' Repubbli- 
ca ha lasciato. Los Angeles, por- 
tando con sè il ricordo di una 
serata festosa e cordiale che ha 
concluso nella maniera miglio- 
re la sua sosta in terra statuni- 
tense. «Voî avete trasformato il 
mio breve passaggio a Los An- 
geles în un incontro di cui con- 
serverò a lungo il ricordo», ha 
detto Saragat, ieri sera, alla fol- 
la di persone convenute per fe- 


‘abiti vistosi, e il Governatore 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piecolo») 
Los Angeles — Il Presidente Saragat s’intrattiene con il Governatore della California Ronald Reagan e con il Sindaco Samuel Yorty 
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steggiario in un grande ban- 
chetto stile californiano al Be- 
verly Hilton Hotel 

C'erano tutte le personalità 
di qualche rilievo dì Los Anqe- 
les disposte attorno alle centi- 
naia di tavoli sui vari livelli 
della immensa «Dining Room», 
degradanti come ad arena iîn- 
torno al lungo tavolo presiden» 
ziale. Dodici grandi lampadari 
a festoni di cristalli illumina- 
vano quello che era diventato 
un grande avvenimento per l’al- 
ta società della California, Con- 
fusi tra gli ospiti c'erano gli at- 
torì. Edward G, Robinson e 
George Hamilton, lo scrittore 
Irving Stone, varie attrici dagli 


ti vinì pugliesi, Preston Hotch- 
kins, presidente del «World 
Ajairs Concil» di Los Angeles, 
un gruppo economico privato 
per le relazioni economiche 
estere, ha espresso la «soddi 
sfazione per la prima visita di 
un Capo di Stato italiano nel- 
la California meridionale». 

,Un industriale di origine ita- 
liana, Henry Salvatori, ha poi 
preso la parola a nome della 
comunità italo-americana della 
città, esprimendo l'augurio di 
poter rivedere ancora e più a 
lungo il Presidente in Calijor- 
«ma. Tra gli applausi, Salvatori 
ha detto a Saragat che gli ita- 
lo-americani «sono rispettati e 
apprezzati in questo Stato; essi 
‘sono orgogliosi della loro di- 
scendenza e inviano i migliori 
auguri ai connazionali d’Italia». 
Signor Presidente, lasciatemi fi- 
nire dicendovì nella vostra lin- 
gua «Arrivederci». 

Il Governatore Reagan, dopo 
aver attribuito in gran: parte 
agli immigrati italiani il merito 
del «colore ve cordialità della 
terra. di California», ha ‘affer- 
‘mato che la California sarebbe 
stata enormemente onorata di 
avere avuto ospite Saragat il 
giorno del suo. compleanno, 
martedì, «pur riconoscendo», 
ha aggiunto, «che non è îl caso 
di competere con. Washington, 
la capitale federale». i 

Infine si è alzato vil’ Sindaco 
Yorty. Di origine irlandese; si 
è sforzato di parlare în:italiano, 
riuscendo a dire senza troppi 
errori che «il Presidente stesso 


della California Reagan, quello 
dall’Arizona, Jack Williams, il 
rappresentante del Nevada, il 
Sindaco di Los Angeles, Sa- 
muel W. Yorty e i maggiori 
esponenti del mondo finanzia-. 
rio e industriale di questa città 
di. più di otto milioni di abi 
tanti e con il più veloce ritmo 
di sviluppo di tutti gli Stati 
Uniti. 

Al brindisi ha;preso-la. parola 
il Cardinale McIntyre, Arcive- 
scovo di Los Angeles, che ha 
dato il benvenuto al Presidente 
italiano «in nome»della città di. 
Nostra Signora degli Angeli». 
In risposta, Saragat ha alzato 
il bicchiere, brindando alla sa- 
lute del Presidente Johnson e 
alla jelicità del popolo degli 
Stati Uniti». 

Alla fine del ‘banchetto, du- 
rante il quale sono stati servi- 


gli aveva fatto da allenatore, 


TRAGEDIA DEL MARE AL LARGO DI CAPO FINISTERRE NELLA ZONA DI BREST 


na è stato ordinato il copri. 
fuoco. 

Dei sette arabi arrestati in 
seguito all’attentato contro una 
tipografia di Gerusalemme, +re 
compariranno domani dinanzi 
a un tribunale incaricato di 
giudicare i casi di sabotaggio. 
Nel frattempo, le autorità di 
sicurezza israeliane proseguono 
il loro interrogatorio per sapere 
se essi abbiano agito agli ordini 
di un’organizzazione di resi 
stenza. 


Rinnovato da Goldberg all'ONU 


LE PROPOSTE AMERICANE 


per risolvere la crisi 


New York, 21 

Nell’odierno intervento all’As- 
semblea dell'ONU il delegato 
americano Goldberg, ha annun- 
ciato i principi suscettibili di 
costituire la base di una solu- 
zione del problema del Medio 
Oriente; ha dichiarato, in parti- 
colare, che le forze israeliane 
devono essere ritirate, ma in 
contesto di pace, e che lo statu- 
to di Gerusalemme non deve es- 
sere deciso unilateralmente, ma 
mediante consultazioni con tutti 
gli interessati e tenendo conto 
dell’interesse storico delle tre 
grandi religioni per i Luoghi 
Santi. 

«Se la responsabilità principa- 
le incombe sui paesi della regio- 
ne — ha proseguito — l'ONU e 
tutti gli Stati membri, compresi 
gli Stati Uniti, devono aiutare 
a ricercare la pace. Realistica- 
mente non ci si deve forse aspet- 
tare che si dia prova subito di 
spirito di riconciliazione e ma- 
gnanimità», ma sicuramente Ja 
inimicizia deve almeno far po- 
sto alla tolleranza e alla volontà 
di vivere insieme in pace. Una 
volta che ciò sia chiaro, i ter- 
mini di un regolamento potran- 
no essere fissati». 


NAVE TEDESCA AFFONDA IN OTTO MINUTI 
CON QUARANTADUE UOMINI DI EQUIPAGGIO 


Diciotto sono stati tratti in salvo da una petroliera americana - Vane le ricerche 
degli altri‘ marinai - L’unità ha lanciato «SOS» durante una violentissima tempesta 


Brest, 21 

Tragedia del mare nella zona 
di Brest, Una nave tedesca, la 
«Fiete Schulze», che aveva a 
bordo quarantadue persone, è 
affondata mentre si trovava a 
170 chilometri dal Capo Fini 
sterre. L'unità aveva lanciato 
infiniti «SOS» durante una tem- 
pesta scatenatasi la notte scor- 
sa. I segnali erano stati cap- 
tati a terra. Otto minuti dopo 
le «Fiete Schulze» colava a 
picco. 

Frammentarie le notizie rac- 
colte sulla sciagura, La petro- 
liera americana «Jasmina», in 
navigazione nella zona del nau- 
fragio, ha raccolto sei uomini 
che si trovavano a bordo di 
una scialuppa di salvataggio, 
verso l’1.45 (ora italiana) di 
oggi în un punto 45 gradi 8 mi- 
nuti latitudine Nord e 9 gradi 
57 minuti longitudine Est. 

Le ricerche sono proseguite 
con la collaborazione anche 
del. rimorchiatore olandese 
«Utrecht» e della petroliera li- 
beriana «North Earl». Nel po- 
meriggio dalla. «Jasmina» è 
giunta un’altra buona. notizia: 
altri dodici uomini sono stati 
tratti in salvo. Poi il silenzio. 
Non si conosce la sorte degli 


altri 24 membri dell'equipaggio 
della nave tedesca, calatisi an- 
ch’essì su altre scialuppe, e che 
devono considerarsi dispersi. 

L'allarme in mare è stato lan. 
ciato dalla radio di Brest e dal- 
la radio costiera norvegese di 
Floroe. ifavi di varie bandiere 
sono dirette sul posto del nau- 
fragio, dove soffia un vento for- 
tissimo. Il comando della Mari- 
na francese ha disposto l'invio 
di un aereo anfibio. Ma nean- 
che da questa unità sono perve- 
nute più notizie. 

TI mercantile «Fiete Schulze», 
di 7 mila 986 tonnellate, era 
partito lunedì da Rotterdam di- 
retto in Giappone. 


POR EAT 


Tificiali è marinai sono italiani 


UNA NAVE LIBANESE 


si arena presso Zara 


Zara, 21 

La nave libanese «Paloma», 
di tremila tonnellate, con equi. 
paggio italiano di 22 membri, si 
è arenata nei pressi di Zara, 
sulla costa dalmata, nella gior- 
nata odierna, mentre navigava 
senza carico. Non si segnalano 
feriti tra i membri dell’equi- 
paggio. 


Davanti a on Tribunale 


CINESI E POLIZIOTTI 


. 
si azzuffano a Londra 
Londra, 21 

Tre agenti di polizia sono ri- 
masti lievemente feriti, ieri, in 
seguito a un tafferuglio con un 
gruppo di cinesi, all’esterno di 
un tribunale londinese. Il tri- 
bunale doveva giudicare quat- 
tro persone, non cinesi, che era- 
no state accusate di ostruzione 
al traffico mentre vendevano per 
le strade di Londra copie del 
libretto contenente i pensieri 
di Mao. 

Un gruppo di una decina di 
persone, tra le quali parecchi 
cinesi,,che si trovava nel tribu- 
nale, non si era alzato all’in- 
gresso del magistrato, e ne era 
stata ordinata l'espulsione dal. 
l’aula. All’esterno queste perso- 
ne sono venute alle mani con 
gli agenti di polizia; mentre era 
in corso lo scontro, i cinesi del 
gruppo, due dei quali sono sta- 
ti arrestati, recitavano brani dei 
pensieri di Mao, 

Non si sa se i cinesi che han- 
no causato questo incidente sia- 
no membri dell'Ambasciata ci- 
nese, che già in precedenti oc- 


prima del pranzo». Il Sindaco 
ha, poi, provocato l'ilarità’ ge- 
nerale italianizzando anche il 
nome del Governatore , Reagan 
in Rigoni, il che a molti ita 
liani presenti ha ricordato la 
parola «rigatoniî». Infine, ha in- 
vitato tutti a cantare «Happy 
birthday to you» in onore di 
Saragat, «anche se con un gior- 
no dì ritardo». 

Mentre si spegnevano sulle 
pareti, tappezzate. dì rosa, le 
ultime note dell’augurio di buon 
compleanno, Saragat si è alzato 
a parlare, esaltando il lavoro 
îtaliano all'estero e l'amicizia 
con gli Stati Uniti. 


A. P. 


L'AMM. CARRERO BLANCO 


Vice del Governo ‘spagnolo 


Madrid, 21 

I) Generale Francisco Franco 
ha firmato oggi un decreto ‘che 
nomina l'ammiraglio Luis Car- 
rero Blanco uovo vicepresidente 
del Governo. Carrero Blanco 
conserverà anche la carica di 
Ministro Sottosegretario per la 
presidenza del Governo, che de- 
teneva dal 1951. Nella nuova ca- 
tica verrà insediato domani a 
mezzogiorno al palazzo del Par- 
do, alla presenza di Franco. 

Carrero Blanco, che ha 64 
anni, subentra al capitano-gene- 
rale Augustin Munoz Grandes, 
che venne esonerato il 26 luglio, 
L'esonero fu ordinato in base 
alla legge organica del Consi- 
glio del Regno, di recente ap- 
provazione, la quale, fra l’altro, 
dice che una stessa persona 
non può essere contemporanea. 
mente vicepresidente e membro 
del Consiglio. Munoz Grandes, 
che ha 71 anni, rivestiva en. 
trambe le cariche. 

Carrero Blanco è un noto 
scrittore, autore di parecchi li. 
bri di economia e questioni mi- 
litari. Fu promosso ammiraglio 
il 24 febbraio 1966. 


casioni sono venuti alle mani 
con agenti di polizia, o faccia- 
no parte della forte comunità 
cinese di Londra, Il tribunale 
ha assolto i quattro imputati ac- 
cusati di ostruzione al traffico. 
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Dalle troppe federali. nigeriane 


SUBITO «LIBERATO» 


il Benin secessionista 


Londra, 21 

La «Repubblica indipendente 
del Benin» ha avuto una vita 
eccezionalmente breve. Procla- 
mata all’alba di ieri, ha cessato 
di esistere al tramonto, quando 
la sua capitale, Benin, è stata 
abbandonata dalle truppe «in- 
dipendenti», che erano sotto i 
tiri delle artiglierie federali, e 
materialmente occupata all’al- 
ba dalle forze federali nigeria- 
ne, dopo una notte di terrore 
e saccheggi. 


Lo stesso comandante delle 
truppe federali, col. Murtala 
Mohammed, ha annunciato po- 
co dopo alla radio di Benin che 
anche l’intero territorio centro- 
occidentale (quello che ieri ap- 
parteneva al Benin) è stato ali 
berato», fatta eccezione per le 
sedi delle tribù degli Ogbor e 
degli Asaba, immediatamente 
confinanti con il Biafra. 


ST 


Venerdì, 22 settembre 1967 


AL SENATO PARLA IL RELATORE DELLA LEGGE SULLE ARMI 


Sotto controllo della polizia 
la delinquenza nei grandi centri 


Montecitorio semivuoto per .la discussione della legge elettorale regionale 
Visita all'Assemblea dello Speaker dei Comuni - Il congedo del sen. Leone 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Al Senato la discussione sul 
disegno di legge per il control. 
lo sulle armi è ormai arrivata 
alla conclusione. Nella seduta 
odierna ha parlato, oltre ai se- 
matori Poet (PSU), Pirastu 
(PCI), e Pinna (MSI), anche 
il relatore della maggioranza 
Airoldi, Il relatore ha esordito 
‘osservando che «la delinquenza 
mei grandi centri è sotto il con- 
trollo delle forze della polizia 
che hanno disposto idonei stru- 
menti di difesa» e rilevando che 
la situazione negli altri due set- 
tori di criminalità è «ben di. 
versa», in quanto, come ha spie- 
gato, «per quanto riguarda gli 
attentati in Alto Adige, risulta 
‘chiaramente dimostrato che esi. 
ste oltre confine un complesso 
ispiratore di ben identificata 
‘marca nazista, mentre per quan- 
to è avvenuto di recente in Sar- 
degna, la situazione è addirit- 
tura più preoccupante per il 
numero elevato di azioni eri 
minose». 

Passando poi all'esame tecni. 
co del provvedimento, Airoldi 
ha fatto. osservare che esso 
«non ha carattere di legge ecce- 
zionale ma provvede alle san- 
zioni opportune dinanzi a nuo- 
we forme di delinquenza ed a 
muove offese dell'ordine socia- 
le. Per questo — ha continuato 
— contrariamente alla legge del 
1948, il provvedimento non ha 
efficacia temporale limitata». Ai- 
roldi ha quindi fatto presente 
che la detenzione di armi da 
guerra costituisce «un’ipotesi 
gravissima, che si potrebbe de- 
finire una offesa alla persona- 
lità dello Stato». Questa «offesa» 
deve essere colpita, come ha 
detto il relatore, con sanzioni 
adeguate. Riferendosi poi alle 
preoccupazioni avanzate dalla 
Opposizione secondo. cui il di. 
segno di legge potrebbe favo. 
rire il ritorno all'impiego di 
metodi polizieschi, Airoldi ha 
affermato, concludendo, che vi- 
ceversa il provvedimento vuole 
solo che «taluni mezzi di difesa 
siano affidati esclusivamente a- 
gli organi dello Stato cui è 
commessa la difesa della comu- 
nità nazionale». 

In precedenza avevano parlato 
{l comunista Pirastu, il missino 
Pinna e il socialista Poet. Pira- 
stu e Pinna avevano accentrato 
i loro interventi sulla situazio- 
ne sarda. In merito il senatore 
comunista, dopo aver criticato 
il provvedimento in questione, 
si era soffermato sulla. mecessi- 
tà, sentita dalla sua. parte poli- 
tica, di richiamare i baschi 
blu” dall'isola, di correggere lo 
orientamento. di molti dirigenti 
della polizia, di aumentare il nu- 
mero dei Magistrati addetti agli 
Uffici giudiziari della Sardegna 
onde eliminare ‘Je spaventose 
carenze che si manifestano nel. 
l'amministrazione della giusti 
zia». Il missino Pinna soffer- 
mandosi sul problema del ban- 
ditismo sardo aveva invece sot- 
tolineato, che a suo avviso, la 
soluzione è «indifferibile». In 
merito al provvedimento Pinna 
aveva affermato che esso è giu- 
stificato «non solo dalla necessi- 
tà di reprimere i reati commessi 
con l’uso di armi da guerra ma 
anche dalla obiettiva pericolosi. 
tà sociale della fabbricazione, 
introduzione, detenzione o ven- 
dita di armi da guerra o parti 
di armi da guerra», Il sociali. 
sta Poet, nel suo breve inter- 
vento, ha ribadito la valutazio- 
ne positiva del suo gruppo po- 
litico. sul provvedimento. 

Alla Camera l'opposizione di 
destra continua la sua battaglia 
per allungare l'iter. della legge 
elettorale. regionale in discus- 
sione a Montecitorio. Quattro 
soli i deputati che hanno preso 
parte questa sera al dibattito: 
due missini — Galdo e Spon- 
ziello — e due liberali — Cas- 
sandro e Leopardi Dittaiuti —. 
‘Anche oggi la discussione si è 
svolta in un’atmosfera sostan- 
zialmente distesa dovuta soprat- 
tutto al fatto che l’aula era 
‘pressochè deserta e scio, nel 
momento. della visita fatta a 


cui maggioranza e Governo se- 
guono la discussione pur così 
decisiva per il futuro del Paese, 
ha affermato che non vale ri- 
chiamarsi alla Costituzione per 
giustificare l'attuazione dello 
istituto regionale in quanto il 
legislatore ha il potere e il do- 
vere di saggiare l'opportunità 
politica di attuare la Carta fon- 
damentale che non è certo in- 
tangibile, Leopardi Dittaiuti ha 
concluso osservando che a giu- 
dizio dei liberali il costo 
delle Regioni dovrebbe  aggi- 
rarsi sui mille miliardi all’an- 
no. Per il MSI Galdo e Spon- 
ziello hanno sottolineato l’inu- 
tilità della discussione in corso, 
Il Parlamento italiano ha 
detto in particolare Galdo — si 
concede il lusso di discutere 
accademicamente leggi che non 
avranno alcuna possibilità di 
essere applicate: mancano in- 
fatti — ed è facile prevedere 
che non ci saranno neppure 
nel 1969 — le leggi che la stes 
sa Costituzione impone per dar 
vita all'ordinamento regionale. 

Nel corso della seduta di oggi 
il Presidente Bucciarelli Ducci 
ha letto una lettera di commia- 
to dell’ex Presidente Leone che, 
essendo stato nominato senato. 
Te a vita, ha lasciato dopo 21 
anni l’aula di Montecitorio, Al 
suo posto è subentrato l’on. 
Vittorio De Stasio, 

c. L 


Nuova fase dell'istruttoria 
per la morte di Paolo Rossi 


Roma, 21 
L'istruttoria sulla morte di 
Paolo Rossi, lo studente uni. 
versitario morto durante i tu- 
multi che sconvolsero l'Ateneo 
tomano nell’aprile dello scorso 
anno, è prossima aila conclu 


Montecitorio dallo «Speaker» 
del Parlamento inglese si è toc- 
cata la punta massima di una 
cinquantina di presenti. Primo 
oratore è stato Cassandro il 
quale ha sottolineato che il di. 
segno di legge pretende di di 
sciplinare il procedimento elet- 
torale per le Regioni prima an- 
cora che il Parlamento si sia 
pronunciato chiaramente sul 


merito della loro istituzione e 
strutturazione. 

A sua volta Leopardi Dittaiu- 
ti, sottolinea la stanchezza con 


sione, Il giudice istruttore, dott. 
Giulio Franco, ha trasmesso gli 
atti del procedimento al Pub- 
blico Ministero per la requisi. 
toria. Il dott. Ricciardi sta esa 
minando l’'incartamento da 
qualche giorno e quanto prima 
consegnerà le sue conclusioni. 

Una indagine sulla morte del 
ragazzo fu cominciata dal dott. 
Pianura che, al termine di pe 
rizie e interrogatori, chiese la 
archiviazione ritenendo acciden- 
tale il decesso dello studente 
universitario. Ma il giudice 
istruttore respinse la richiesta 
del Pubblico Ministero ed aprì 
una nuova istruttoria con ru. 
bricazione: «Procedimento con- 
tro ignoti per omicidio prete- 
rintenzionale», mentre quella 
precedente aveva . l’intestazio- 
ne: «Atti relativi alla morte di 
Paolo Rossi». Il dott. Franco, 
cioè, ‘ritenne sin all’inizio’ di 
non. trovarsi di fronte ad un 
incidente, ma ed una vera e 
propria aggressione contro Pao- 
lo Rossi da parte di un gruppo 


di studenti rimasti sconosciuti. 

Il giovane era morto caden: 
do dal pianerottolo della Facol. 
tà di lettere. Due furono le ver- 
sioni in proposito: morte acci. 
dentale, dovuta ad un improv- 
viso malessere; omicidio prete- 
rintenzionale, causato cioè da 
una furibonda mischia. Il Pub- 
blico Ministero, dott. Pianura, 
aveva ritenuto di aderire alla 
prima ipotesi, il Giudice istrut- 
tore, invece, alla seconda. Il 
dott. Ricciardi potrebbe ora 
chiedere o l'archiviazione del 
‘procedimento o un «non dover- 
Si procedere» perchè gli aggres- 
sori sono rimasti ignoti. Nel 
primo caso la morte di' Paolo 
Rossi dovrebbe considerarsi ac- 
cidentale, nel secondo dolosa. 
Il Pubblico. Ministero, infine, 
potrebbe anche sollecitare una 
«superperizia» e rimandare an- 
cora la conclusione dell’istrut- 
toria. 


CRITICHE IN COMMISSIONE 
AL «DIVORZIO FORTUNA» 


Roma, 21 

La commissione Giustizia del- 
la Camera ha concluso stamane 
la discussione generale sulle 
"proposte di legge — una del so- 
cialista Fortuna e una del comu. 
nista Spagnoli — che prevedono 
la possibilità di scioglimento 
del matrimonio. Il presidente 
della commissione. Zappa ha 
precisato che la proposta For- 
tuna verrà considerata come 
testo base per la successiva di- 
scussione degli articoli. Il di- 
battito e, probabilmente, le vo- 
tazioni, cominceranno giovedì 
prossimo. 

Nella riunione odierna sono 
intervenuti il missino Galdo e 
il democristiano Migliori, L'on, 
Galdo ha ribadito l'opposizione 
del suo partito alla proposta di 
scioglimento del matrimonio ed 
ha sostenuto che l'istituto della 
separazione, sia pure con alcu- 
ni perfezionamenti, è ancora 
il più aderente alla situazione 
attuale della società italiana. 
L’on, Migliori ha affermato che 
la proposta Fortuna è in se 
stessa contraddittoria: essa, che 
sembrava ispirata ai «casi pieto- 
si», con la ammissione del di- 
vorzio come conseguenza della 
separazione personale, anche so- 
lo di fatto, apre la strada allo 
arbitrio delle parti. Più logica 
— ha aggiunto il deputato de- 
mocristiano — è la proposta 
comunista che deriva dalla con- 
cezione del matrimonio come 


unione scaturita dalla libera 
volontà delle parti e che deve 
essere costantemente rinnovata. 


IL PICCOLO 


DECISO DALLA «FIARO» L'ATTEGGIAMENTO NEI CONFRONTI DELLE MUTUE 


Gli ospedali dichiarano guerra: 
assistenza indiretta e denunce 


La decisione presa dopo nuovi colloqui. con il: Ministro on. Bosco 
Il 30 ottobre scadrà l’«ultimatum»; dopo si ricorrerà ai giudici 


Roma, 21 

Il comitato esecutivo della 
FIARO, la federazione che rag- 
gruppa gli ospedali italiani, al 
termine dei suoi lavori, ha de- 
ciso di attuare, a partire dal 30 
ottobre, il passaggio alla assi- 
stenza indiretta, salvo i casi ur: 
genti, degli assistiti dalle Mu- 
tue che sono debitrici nei con- 
fronti degli ospedali. Lo stesso 
esecutivo. ha, inoltre, deciso di 
presentare una denuncia al 
l’Autorità giudiziaria contro gli 
Tstituti inadempienti, 

Il comitato esecutivo della 
FIARO non ha ritenuto adegua- 
ti i provvedimenti preannuncia- 
ti dal Ministro Bosco circa il 
ripiano dei bilanci delle mutue. 
In particolare, quanto ai 47 mi. 
liardi cui si era riferito il Mi- 
nistro nel colloquio di martedì 


con l’avv, Lanni, presidente del. 
la Federazione, è stato confer- 
mato trattarsi di somme che già 
a luglio erano valse a rinviare 
le misure oggi adottate. L'INAM 
per 20 miliardi e i Coltivatori 
diretti per 27 fanno mediamente 
fronte ai loro debiti con gli 
ospedali rispettivamente fino a 
tutto il 1966 e per i primi sei 
mesi dello stesso anno. La som- 
ma è veramente esigua rispetto 
all'ammontare globale dei debi- 
ti, che supera i 200 miliardi, 
Restano dunque aperti — af- 
ferma un documento della FIA- 
RO — i gravi problemi degli 
stipendi ai medici e. all’altro 
personale, e dei pagamenti ai 
fornitori. Ogni azione di pro- 
testa da narte di queste catego- 
rie sarà sufficiente a ridurre gli 
ospedali alla paralisi, con enor- 


LE AUTORITÀ’ SPERANO DI AVERE UN QUADRO DELLA TRAGICA TRAPPOLA 


I<«commando» di Cima Vallona 
surebbe noto a Humer e Schafferer 


Rinvenuti fra Bressanone e Vipiteno altri 16 chili di donarite trasportata in Italia 
dai due austriaci - L’ancoraggio giuridico del «pacchetto» secondo l’on. Piccoli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 21 

Hans Jeorg Humer, il più 
esaltato dei quattro terroristi 
austriaci, attualmente in carce- 
re a Bolzano, (gli altri sono 
Egger, Schafferer, Kroess}, si 
sta dimostrando anche il più 
loquace, Dopo aver ammesso 
la partecipazione ad alcuni at- 
tentati effettuati a Bolzano e 
a Trento, ha indicato anche al 
Procuratore della Repubblica, 
che lo ha interrogato in carce- 
te, il nascondiglio în cui, uni- 
tamente ai suoi compagni, ave- 
va sistemato del materiale 
esplosivo, 

In un anfratto tra gli abitan- 
ti di Fortezza e Mules, sulla 
statale del Brennero, tra Bres- 
sanone e Vipiteno, i carabinie- 
ri hanno infatti rinvenuto quat- 
tro pani di donarite del peso, 
di quattro chilogrammi ciascu. 
no, del tutto similiva quelli rin» 
venuti nella stanza ‘di Sarnes, 
dove l’Humer aveva. preso al- 
loggio con lo Schafferer prima 
di essere fermato. Sommando 
indizi e prove in possesso del 


DALLA FLORIDA A MONACO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Monaco di Baviera — Claude Kirk, Governatore della Florida 
con la moglie Erika, di origine tedesca, alla «Oktoberfest» 


ALLA SCUOLA ANTINCENDI DELLE CAPANNELLE A ROMA 


OTTO ALLIEVI POMPIERI FERITI 
PER UN ATTIMO DI PANICO COLLETTIVO 


Sono caduti mentre si stavano esercitando sulle scale all’italiana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 21 


Una ingiustificata ondata di 
panico ha provocato un inciden- 
te alla scuola antincendi delle 
Capannelle dove otto allievi Vi- 
gili del fuoco sono rimasti feri- 
ti durante una esercitazione, Ec- 
co come la direzione della scuo- 
la ha ricostruito il fatto. La se- 
conda Compagnia (tutti giovani 
di vent’anni che prestano il ser- 
vizio di leva nel Corpo dei Vigi- 
l del Fuoco) stava effettuando 
il consueto addestramento, Le 
esercitazioni prevedevano fra 
l’altro l'innalzamento delle «sca- 
le italiane controventate», cioè 
sostenute perpendicolarmente da 
corde tirate da ambo i lati. Ne 
erano state alzate tre. Un grup- 
po di allievi sì era già arram- 
picato sui gradini più alti, a 
oltre dieci metri dal suolo, ese- 
guendo dei volteggi. 

L'incidente è avvenuto all’im- 
provviso. Una delle scale, alza- 
te nei cortile centrale della 
scuola, sì è inclinata e, persa la 


sua perpendicolarità, è andata 
abbassandosi lentamente da una 
parte, I tre giovani che vi si 
erano arrampicati sono scesi 
precipitosamente a terra, temen- 
do il peggio, Non si sono fatti 
niente, ma qualcuno in preda 
ad un allarme, che è poi, dive 
nuto vero terrore, ha gridato. 
Tutti si sono lasciati prendere 
dal panico, Le corde che soste- 
nevano la scala sono state al. 
lentate e questa girando su se 
stessa si è avvicinata alle altre 
due, E° stata una reazione a ca- 
tena. Gli allievi che si trovava- 
no sulle altre scale, impressio- 
nati, sono saltati nel vuoto. 
Quelli che le reggevano da ter- 
ra hanno mollato i tiranti. Una 
delle scale è caduta e ha colpi 
to al capo uno dei ragazzi, 
Quando è tornata la calma 
otto vigili giacevano a terra fe- 
riti. Sono stati soccorsi e tra- 
sportati all'Ospedale militare 
del Celio dove sono stati rico- 
verati in corsia. Due di essi 
hanno riportato solo lievi con- 


tusioni, saranno dimessi doma- 
ni. Uno, quello colpito dalla 
scala ha avuto sei punti di su- 
tura al capo, Gli altri cinque 
versano in condizioni più gravi. 
Uno è in osservazione per la 
sospetta incrinatura delle verte 
bre, gli altri hanno riportato la 
frattura dei talloni, 
M. L. 


CARMEN VILLANI 


madre di una bimba 


Milano, 21 

La cantante Carmen Villani ha 
dato alla luce una bambina. Il 
parto è avvenuto ieri in una cli- 
nica cittadina, ma la notizia si 
è appresa soltanto oggi. La can 
tante e la bambina, per la quale 
non è stato ancora scelto il no- 
me, godono ottima salute, Car- 
men Villani è sposata con il 
documentarista e regista di cor- 
FRETTA pubblicitari Mauro 
ivaldi. 


Magistrato si sta giungendo a 
poco a poco alla conclusione 
che l'arresto dei due austriaci 
è stato un altro colpo gravis- 
simo per l’organizzazione terro- 
ristica altoatesina che ha la ba- 
se ed è finanziata ad Inn- 
sbruck. 

Nel pomeriggio si è recato 
nelle carceri di Bolzano il dott, 
Mario Martin, il quale avrebbe 
cominciato l'istruttoria formale 
neì confronti dei terroristi 
Schafferer e Humer. Il dott. 
Mario Martin è il compilatore 
di tutte le istruttorie relative al 
terrorismo altoatesino. Altre 
ammissioni sarebbero state jat- 
te dai due cittadini austriaci al 
Procuratore della ‘Repubblica 
dott. Di Chiara, che li aveva in- 
terrogati dopo l'emissione dello 
ordine di cattura. In particola» 
re, nel corso di questi interro- 
gatori sarebbe risultato che î 
due cittadini austriaci conosco- 
no ed erano in contatto con il 
viennese Helmuth Golovitsch, 
che nel 1961 compì un atienta- 
to contro la stazione ferrovia- 
ria di Trento (tentò di lancia. 
te bombe «Molotov, contro lo 
edificio): fu arrestato, condan- 
nato e quindi graziato. 

Le autorità confidano che 
dalle confessioni di Humer e 
Schafferer si riesca ad avere un 
quadro abbastanza preciso di 
come fu architetiata la tragica 
trappola di Cima Vallona. Nel 
la casa di Schafferer, a Inn: 
sbruck, sì riunivano spesso i 
terroristi appartenenti al grup- 
po Burger-Kienesberger, Una 
di queste riunioni sarebbe av- 
venuta proprio nei giorni pre- 
cedenti la strage di Cima Vallo- 
na. Nè lo Schafferer nè lo Hu- 
mer avrebbero partecipato allo 
attentato che costò la vita ai 
quattro militari italiani. ma es- 
si dovrebbero sapere non. solo 
il nome di colui che lo proget 
tò ma anche quello dei membri 
del «commando» che depose la 
nina alla base del traliccio e 
quindi la trappola sul sentiero, 

Humer era un soggetto pre- 
ziosissimo per Burger e com- 
pagni per via del suo fegatac- 
cio: in tutti gli attentati si è 
infatti assunto la parte più ri- 
schiosa, come a esempio in quel. 
li compiuti alla Legione cara- 
binieri di Bolzano e al Palazzo 
di Giustizia, dove agì con stra- 
ordinario sangue freddo. Era, 
insomma, l’uomo di punta, ma 
forse per alleggerire la sua po- 
sizione l’Humer ha dichiarato 
di essersi sempre rifiutato di 
compiere attentati che mettes- 
sero a repentaglio qualche vita 
umana. Così, dopo aver siste- 
mato la carica di tritolo in un 
armadio della Pretura al Pa- 
lazzo di Giustizia, tornò a pren- 
dere Moritz, il quale l'aveva at- 
teso fuori e gli rivelò che 
mentre stava aspettando aveva 
sistemato una seconda carica, 
di cui disponevano nel gabi- 
netto di una vicina gelateria. 
tornò indietro e la riprese, te- 
Humer allora — così sostiene — 
mendo per la vita degli avven- 
tori del locale. 

Il terrorista ha spiegato an- 
che perchè non fu portata a 
termine la spedizione a Trento 
contro il palazzo della Regione 
e il monumento a De Gasperi; 
non ju colpa sua, ma del difet- 
toso funzionamento di alcuni 
orologi destinati a far saltare 
le cariche. Dopo quella falli- 
mentare spedizione cadde co- 
me una tegola sul tetto del 
eBAS» la notizia della cattura 
di un personaggio di primo pia- 
no come Andreas Egger, e, la 
cosa, a quanto pare e secondo 
quanto ha riferito Humer, de- 
stò molta apprensione negli am- 
bienti della centrale terroristi 
na, soprattutto per le ripercus- 
sioni nsicologiche. Ed ecco al- 
lora la decisione di rinviare 
Humer e Schafferer a rialzare 
le sorti dell’organizzazione con 
qualche attentato. 

Il quotidiano di lingua tede- 
sca di Bolzano riporta oggi îl 
lesto di un’interrogazione del 
segretario del nruppo parlamen- 
tare della SVP, sen. Sarl, al 
Governo a pronosito del «pre- 
sunto attentato avvenuto alcu- 
ni mesi fa al rifugio Monza». 
Tl sen. Saxl sostiene în sostan- 
za che la popolazione locale pen- 
sa che il rifugio è crollato în 
seguito a valanghe e quindi per 
cause naturali. Nell’ interroga- 
zione si chiede il risultato del- 
le indagini comniute «anche 
perchè questo attentato fu ai- 
tribuito a estremisti austriaci». | 


Commentando l’interrogazio- 
ne, il «Dolomiten» di oggi affer- 
ma che essa è stata posta in 
un momento perlomeno infeli- 
ce. Il sen. Sarl — scrive il gior- 
nale — che come uomo integro 
respinge decisamente, senza al- 
cun dubbio, i sanguinosi atten- 
tati compiuti in Alto Adige, è 
informato certamente che do- 
po i recentissimi arresti sono 
stati chiariti alcuni di questi 
attentati e cioè quelli compiuti 
da fanatici terroristi che ucci- 
dono persone per allontanare 
sempre più l'illusione di risol- 
vere finalmente il problema. 

«Perciò — sottolinea il gior- 
nale — appare incomprensibile 
l’interrogazione del sen. Saxl: 
di fronte alla tragedia di Cima 
Vallona, all’assassinio dei due 
finanzieri di Casies, cui An- 
dreas (Egger ha ammesso di 
aver partecipato, la distruzio- 
ne delrifugio appare non solton: 
to in senso politico, ma anche 
în senso umano, completamen- 
te degradata di importanza. Es- 
sa si attirerà soltanto delle cri- 
tiche fra gli italiani, e saran- 
no critiche giustificate. 

Il problema politico altoate- 
sino è oggetto di un articolo 
«Alto Adige: momento decisi- 
vo» del vice segretario della 
D.C. Flaminio Piccoli, scritto 
per il secondo numero del set- 
timanale «L'Europa», 

«La soluzione proposta 
scrive l'on. Piccoli — si rife- 
risce ad una serie di conces- 
sioni, il cosiddetto pacchetto”, 
che il Governo e il Parlamento 
italiani dovrebbero accordare 
alla comunità linguistica tede- 
sca a integrazione, a correzio- 
ne, a miglioramento dello. sta- 
tuto del Trentino-Alto Adige, 
che già prevede un regime di 
autonomia sostanzioso ed im- 
portante; e a un ancoraggio 
giuridico che porrebbe la Corte 
internazionale di Giustizia del- 
l’Aja sede di decisioni per ogni 
evenienza di contenzioso che 
nell’applicazione del patto De 
Gasperi-Gruber potesse emer- 
gere, 

Recentemente l’Austria ha fat- 
to capire che potrebbe lasciar 
cadere l'ancoraggio giuridico, 
che potrebbe anche non preten: 
derne uno politico, rilasciando 
una dichiarazione liberatoria 
per l’Italia a proposito del pro- 
blema ‘altoatesino, quando il 
patto e il pacchetto” jossero 
stati completamente concessi e 
attuati da parte italiana. 

«Esprimo il parere che solo 
un ancoraggio giuridico mette- 
rebbe a riparo il nostro Paese 
da nuove iniziative austriache, 
che volessero risollevare il pro- 
blema. Se l'ancoraggio sinterna- 
zionale di natura giuridica man- 
casse, basterebbe infatti un nuo- 
vo Governo austriaco per 1i- 
proporre in termini diversi la 
antica querelle”. Ecco perchè 


il momento in cui è giunta la 
trattativa è fra i più decisivi 
del dopoguerra. O il problema 
viene ”afferrato” in questo mo- 
mento, o diventa un serpente 
che finirà per generare per suo 
conto nuove divisioni, nuovi 
contrasti e forse nuovi disa- 
stri». 
Giorgio Fait 


PROPOSTO UN «TETTO» 


per le vincite al Toto 
Roma, 21 
L'ammontare massimo della 
vincita del Totocalcio, Totip, 
Enalotto, Lotto, Lotterie varie 
e dei vari giochi autorizzati dal- 
lo Stato dovrebbe essere limi- 
tato a 100 milioni di lire, de. 
stinando ogni eccedenza dita: 
le somma al fondo, di assisten- 
za per Rcomiai istituito. pres: 
su le Prefetture..E"l quanto! pro- 
pone l'on, Calabrò (MSI) .in 
un’interrogazione rivolta ai Mi- 
nistri delle Finanze e del Tu. 
rismo chiedendo che si adope- 
tino in tal senso. 


me disagio per tutti e talvolta 
con. conseguenze irreparabili 
per alcuni. L'esecutivo della 
FIARO — continua il documen- 
to — è conscio di avere preso 
misure dolorose in piena re- 
sponsabilità, sotto la spinta dei 
singoli ospedali federati che non 
sono in condizione di garanti. 
te l’efficienza nei servizi più 
elementari. Le decisioni sono 
maturate nel corso di due lun- 
ghissime sedute, di cui una not. 
turna. Quella di stamane e sta- 
ta interrotta per un ulteriore 
colloquio tra il Ministro ‘Bo- 
sco e il Presidente Lanni. 

L’esecutivo della FIARO 
curo che non gli mancherà in 
questa azione promossa nell’in- 
teresse esclusivo degli ospedali 
e dei cittadini, la comprensione 
e la Solidarietà dei lavoratori e 
della pubblica opinione. E* com. 
pito degli amministratori infat- 
ti. garantire e sempre meglio 
qualificare il ruolo dell’ospeda- 
le, primario e insostituibile stru- 
mento della salute pubblica, Le 
deliberazioni — conclude il do- 
cumento — sono state ufficial- 
mente comunicate alle autorità 
di Governo e ai Sindacati. 


CAROLLO DESIGNATO 
Presidente dell'ARS 


Palermo, 21 
Il direttivo del gruppo parla 
mentare della D.C. all’ Assem- 
blea regionale siciliana ha de- 
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(BORSE E MERCATI) 


21 settembre 1967 


MILANO 

Mercato » ancora fermo, nonostante 
le chiusure siano avvenute ai mi- 
nîmi, attraverso consistenti scambî. 
In apertura la quota aveva conse- 
guito muovi diffusi progressi grazie 
a ‘consistenti ordini di acquisto sui 
tessili; immobiliari, assicurativi e su 
alcuni valori isolati. (Anic, Italce- 
menti, Burgo). Oltre a valutazioni 
di carattere aziendale, alla luce del 
le ultime notizie sui risultati par- 
ziali, per il 1967, si è ricreata in 
‘Borsa — secondo il parere di osser- 
vatori — una forte spinta specula 
tiva, provocata anche da una certa 
scarsità di materiale flottante, Gli 
alti livelli raggiunti da numerosi 
valori ‘e dai titoli guida hanno in 
seguito stimolato una certa corrente 
di realizzi di beneficio, che hanno 
costretto la quota a terminare sui 
minimi, ma con diffuse sensibili 
plusvalenze nei confronti di merco- 
ledì. Infatti, plusvalenze. superiori 
al 2.per cento sono state conseguite 
da diversi assicurativi, Caffaro, Mi- 
ralanza, Magneti ed Ercole Marelli, 
Gim, Sme, diversi immobiliari Falck, 
3 mercuriferi, Metalli, Magona, nu- 
merosi tessili, De Ferrari, Burgo, 
ferroviari e Mondadori priv. I titoli 
guida terminano con migliorie  fra- 
zionali, mentre cedono terreno, nei 
confronti di mercoledì, 
nomasio, Agricola, Breda, 1 
Izar, Eridania e Scotti. Nel reddito 
fisso prosegue l'opera di arbitraggi, 
tuttavia il materiale offerto viene 
assorbito senza provocare variazioni 
di prezzi, L'indice Mediobanca ha 
fatto registrare quota 69,70, con una 
variazione, rispetto a mercoledì, del- 
lo 0,94 per cento in aumento. 

Titoli. trattati: di Stato 9.000.000; 
Buoni del Tesoro 209.000.000; obbl 
zioni 1,591.5' Joni 

Titoli H 5 9 
(—); Red. 3,5% 100,85 (—); 11 
3,5% 86,80 (86,90); Ricostr, 5% 97,55 
(97,50); Trieste 5% 96,40 (96,50); Rif. 
fond. 5% 96,55 (96,60), 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,05 
(—); 1969 100 (—); 1970 100,10 (—); 
1971, 100,15 (— 97: 


Alimentari: Certosa 2750 (2701); Di. 
stillerie 2935 (2921); Eridania 3385 
(3449); Es, Molini 2760 (2750); Motta 
8688 (8650); Romana Z. 200 (198,75); 
Rom. Zucc, pr. 331 (I). 

Assicurativi: Ass, Generali 105.140 
(104,500); Ass, Milano 29,380 (28.870); 
Ass, Milano pr. 23.300 (23.000); Ass. 
Torino 8095. (7830); Ass. Torino pr. 
8201 (6080); Incendio 8990 (8810); 
Fond. Vita 19.500 (18.910); L'Assi- 
curatr. 77.600 (77.490); Ras 41.400 
(40.450); Sai 23.550 (23.740). 

Bancari: Mediob, 81.100 (80.500), 

Chimici: Anic 1608 (1612); Brioschi 


signato l'on. Vincenzo Carollo 
quale candidato del partito di 
maggioranza relativa alla cari. 
ca di Presidente della Regione. 


Oi E ene 


CONSIDEREVOLE ARSENALE 
frovato in Toscana 


Firenze, 21 

22 moschetti calibro 65 mod. 
91/38, 10 fucili mod. 91, un fu- 
cile a ripetizione straniero, un 
mitra «Beretta» con canna lun- 
ga, una canna per mitra «Be- 
retta», due mitra «Sten», un 
mitra «Thompson», 30 cariche 
di esplosivo, 27 caricatori per 
mitra di vario tipo, sei carica- 
tori per fucile mitragliatore, 
una baionetta, quattro bombe 
a mano italiane, cinque proiet- 
tili da mortaio, 2000 pallottole 
per armi automatiche, 2500 pal- 
lottole per fucile calibro 65, un 
nastro per mitragliatore tede- 
sco, tutti in buono stato di con- 
servazione, sono stati trovati 
nel bosco di TefzZollina, nel Fio- 
rentino, Il ritrovamento è stato 
fatto da un ricercatore di fun- 
ghi. Sembra che il materiale sia 
stato abbandonato ‘in questi 
giorni, 


SINGOLARE COPPIA DI MALVIVENTI IN PIENO GIORNO 


Capellone e 


testa pelata 


rapinano un pellicciaio a Roma 


Pelli di visone per tre milioni sono il bottino del colpo 
Drammatica fuga con il derubato aggrappato all'auto 


Roma, 21 
Ancora una impresa crimina- 


‘le in pieno giorno a Roma: nel 


pomeriggio in viale Mazzini due 
giovani hanno rapinato un pel- 
licciaio, strappandogli dalle ma- 
ni due sacchi di pelli di visone. 
Il derubato ha cercato inutil- 
mente di fermarli: aggrappato 
al collo di uno dei malviventi è 
stato trascinato per oltre cento 
metri dalla «Giulia» con la qua- 
le i banditi fuggivano. Alla fine, 
esausto e ferito ha dovuto la- 
sciare la presa. 

Il fatto è accaduto vicino alla 
Tenenza dei Carabinieri di via- 
le Mazzini. Vittima ne è stato 
il commerciante Giorgio Mura 
che ha un negozio di pellicceria 
nella stessa strada. I rapinatori, 
che evidentemente avevano stu- 
diato il «colpo», hanno atteso 
l'ora. di chiusura del negozio 

T entrare in azione. Erano a 

ordo di una «Giulia» celeste 
con la targa coperta da uno 
straccio; il signor Mura, non 


UNA INCHIESTA GIUDIZIARIA IN CORSO A ROMA 


Emerge il «Gronchi rosa» 
nella scia del caso Bazan 


Il presidente del Banco 


ne acquistò una partita 


Milano, 21 

La Procura della Repubblica 
di Roma ha aperto un’inchie 
sta giudiziaria sulla vicenda dei 
«Gronchi rosa»: lo afferma l’ul- 
timo numero dell’«EBuropeo» nel- 
l’articolo «Perchè Bolaffi è sta- 
to arrestato». Il «Gronchi ro- 
sa» è un francobollo da 205 lire 
di colore rosa, emesso nel 1961, 
insieme con altri due valori del- 
la stessa serie, in occasione del 
viaggio del Presidente della Re- 
pubblica, Giovanni Gronchi, in 
Sud. America. Il francobollo 
venne ritirato dalla vendita po- 
che ore dopo l'emissione per- 
chè si era riscontrato un erro- 
re nella raffigurazione geogra- 
fica del Perù. I francobolli ven- 
duti negli anni successivi vide- 
ro aumentare la loro quotazione 
fino a superare le 180.000 lire 
per. esemplare. 

Nei giorni dell'inchiesta giu- 


diziaria sul Banco di Sicilia si 
era tornato a parlare di questi 
francobolli per i rapporti inter- 
corsi tra Carlo Bazan e Giulio 
Bolaffi.. Carlo. Bazan, in una 
Sua intervista, aveva ammesso 
di averne. acquistata una, rile- 
vante partita, su suggerimento 
del Bolaffi, quando già il fran- 
cobollo doveva essere stato ri- 
tirato dagli uffici postali. Nella 
sentenza di rinvio a giudizio di 
Bazan e del noto filatelico tori- 
nese l'argomento, tuttavia, non 
era stato più toccato, E ciò per- 
chè — afferma «L’Europeo» — 
sull’intera vicenda la Procura, 
della Repubblica di Roma ha 
deciso di aprire un'inchiesta. 
Nei giorni scorsi gli inquirenti 
hanro, ascoltato anche l’esten- 
sore dell’ articolo informa 
«L’Europeo» —, il giornalista 
Gianluigi Melega, che nel no- 
vembre scorso aveva già firma- 
to un'inchiesta. sull'argomento. 


sospettando di nulla, è uscito 
dal locale, ha abbassato la sara- 
Cinesca e si è diretto verso la 
propria auto portando con sè 
due sacchi pieni di pelli di vi- 
sone, per un valore complessivo 
di circa tre milioni di lire. 

A questo punto i malviventi 
sono ‘entrati in azione: la «Giu- 
lia» si è avvicinata al commer- 
‘ciante; due giovani (uno con i 
capelli lunghi. e neri, l’altro 
biondo e rasato «a zero») sono 
scesi all'ultimo momento ed 
hanno aggredito il commercian: 
te strappandogli dalle mani i 
sacchi. Poi sono risaliti di corsa 
a bordo dell’auto per fuggire. 
Giorgio Mura ha cominciato ad 
urlare ed è riuscito ad afferrare 
per il collo, attraverso il fine- 
strino, uno dei malviventi: ma 
l'auto è partita e lo ha trasci- 
nato per oltre cento metri, fin- 
chè; zigzagando, ha sbattuto lo 
sventurato a terra. 

Alcuni passanti. sono accorsi 
ad avvertire i carabinieri della 
vicina Tenenza che hanno im- 
mediatamente organizzato una 
battuta nella zona, senza msul- 
tato, Il commerciante è stato 
medicato all'ospedale per le e- 
scoriazioni riportate nell’aggres- 
sione. 

—_—_ 


LADRI NELLA BASILICA 
di Santa Maria Novella 


Firenze, 21 

I ladri sono entrati la scorsa 
notte nella storica basilica di 
Santa Maria Novella, posta nel- 
la piazza omonima, nelle vici. 
nanze della stazione centrale 
di Firenze e nella quale si tro- 
vano quadri, sculture e oggetti 
sacri d’oro e d’argento di ine- 
stimabile valore non solo arti- 
stico ma anche commerciale. 
I ladri hanno però rubato sol- 
tanto degli ex voto sistemati in 
un’urna di vetro posta nella 
cappella dedicata alla Madonna 
e al Bambino Gesù. Con gli 
ex voto (tutti di scarso valore 
commerciale perchè le cose pre- 
ziose vengono riposte durante 
la notte nella cassaforte dei 
frati) i ladri hanno anche ru- 
bato circa 250 mila lire che si 
trovavano in una cassetta. 

Il fatto che gli sconosciuti, 
nonostante avessero tutto 
tempo a disposizione, non ab- 
biano toccato gli oggetti e i 
quadri (anche di piccole di- 
mensioni) di grande valore, in- 
duce gli inquirenti del Nucleo 
investigativo dei Carabinieri a 
ritenere che si tratti di una 
banda di ragazzi o comunque 
ladri inesperti. 
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Cambi ufficiali: dollaro USA 62348 
dollaro canadese 579,85; corona fra 
nese 89,915; corona norvegese 87) 
corona svedese 120,852; fiorino 018! 
dese 173,275; franco belga. 129% 
franco francese 127,087; franco sv 
vero, 143,642; lira sterlina 179440 | 
marco tedesco 155,305; scellino SM | 
striaco 24,158; escudo pori 
31,639; peseta. spagnola, 10,415. 

Cambi per Je banconote: doll 
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co tedesco 155,20; scellino austrii 
24; peseta spagnola 10,30; esculî 
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danese 89,20; corona svedese 100, © 
corona norvegese 98,75; dinaro juf 
slavo t.g, 43,50, t.p. 49,50; dracò 
greca tig. 19, t.p, 20. I 
Metalli. preziosi: oro fino 70308 


:| platino 2800-3400; | argento 


38.000. 


TRIESTE 

Mercato sostenuto con buone PI 
valenze Su tutte le voci, Solo le 4 
rolimich perdono qualche punto. Mi 


i | riazioni nei due sensi nel reddo, 
i | fisso, Titoli trattati: azioni n, 70» 
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Immobiliare ‘563; Pirelli S.p.A. 408 
Anic 1618; Fiat ord, 2920; Fiat PE 
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NEW YORK 

‘Tendenza generalmente al 
più accentuata nella prima 
della riunione, più moderata i 
fase conclusiva, I plusvalori o 
comunque stati modesti, Intensa er) 
tività di scambio, I massimi S se 
stati raggiunti attorno a mezzogii” 
no, Aviolinee, costruzioni aeronal! fi 
che e tabacchi hanno conserv 
plusvalori acquisiti fino in chiusi 
ra, I petroli, invece, dopo una 2fy, 
tura sostenuta, hanno chiuso mi 
Frazionali le variazioni dei titoli % 


gial® 
Fasti 


pigruppo, L'indice dell'A.P. è 
nuito di 0,5, a 340,5. L'indice di 
Stock Exchange è aumenttao di Um! 
a 53,69, Sono stati trattati 11,29 
lioni di azioni contro i 10,99 di 1% 
coledì. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord in prevalenza coperto d 
piogge e temporali anche forti, ©, 
dalle regioni  Nord-occidentali Si 4 
stendenanno a quelle orientali; 
centro e su Sardegna nuvolosità 
regolare, nel corso della giornat@ 
avrà un aumento della nuvolosy 
accompagnata da piogge e temp0! sà 
a cominciare dalla Toscana e dl 
Sardegna; al Sud e su Sicilia 9% 
nuvoloso, tendente gradualmente yi 
nuvoloso con. possibilità di 195, 
precipitazioni. Temperatura in teli 
poraneo aumento ma con tende? 
a successiva diminuzione a con 
ciare dal Nord, Venti deboli 0 
derati intorno Sud, tendenti ® Lo 
forzarsi specie su Sardegna @ 
sante tirrenico; colpi di vento 2 
zone temporalesche. Mari: To 
cidentali mossi, tendenti a eo 
mossi o agitati. Bacini orientali PS, 
mossi con moto ondoso in aum@* 

‘Temperature minime e massim® pg, 
deri: Bolzano 14, 24; Verona 10, ie 
Trieste 18, 23; Venezia 16, 23; 1 
no 14, 22; Torino 14, 19; Genova gg; 
23; Bologna 16, 26; Firenze 16, ig 
Pisa 16, 25; Ancona 19, 26; Pelli, 
14, 23; L'Aquila 10, 22; Pescal& di 
28; Roma Nord 15 ‘28; Roma Fim, 
18, 25; Campobasso 12, 21; ar-° 
27; Napoli 14, 24; Potenza 12, 205} 
Maria di Leuca 20, 24; Catanzat0 io 
26; Reggio Calabria 13, 26; Ma ri7| 
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un mondo affascinante 


tutto da 


scoprire 


LI ANIMA 


una rassegna viva ed entusia- 


smante di tutti 


gli animali pre- 


sentati nel loro ambiente con 
suggestive tavole a colori in 


tutte le pagine 
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Osizione, arriva là su ed è in- 
Miottito dai sargassi; narra pol 
® sua storia in un libro che 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 settembre 1967 


A Great B 
Costruito nel suo giardino 
Stati i suoi bambini che lo 


3 i settentrionale, impiegando il tempo libero, questo signore ha 
pe pae ihue tre sole parte più piccolo dell'originale. A goderne sono 
manovrano liberamente nel giardino, senza pagare il biglietto 


DA dove vengono? Come si 
riproducono i capelloni? La 
Questione non è così semplice 
Come parrebbe. Per imitazione, 
SÌ vorrebbe rispondere così al- 
il buona. Leggono nei giornali 
© storie che succedono a Li- 
\erpool è le imitano; e invece 
Ro, perchè vi sono capelloni di 
Qua e di là dell'Atlantico, arri- 
Vano gli inglesi in Italia e gli 
Italiani vanno'a farsi tosare per 
Orza in Spagna, sicchè si ha 
Impressione che sieno una raz- 
© a parte e che abbiano parti- 
Solarissime regole di riprodu- 
tione. Come le anguille che, a 
Sfedere ai naturalisti, quando 
Sono mature per le nozze e an 
Siose d'amore, scendono dai fiu- 
Mi di tutto il mondo, formano 
Sortei immensi nei mari e ne- 
ll oceani, fino al Mare dei Sar- 
fasi nelle cui profondità si ina- 
Îssano. Anguilline grosse il mi 
Solo di un poppante salgono 
Boi alla superficie e sì spando- 
di nuovo per tutto il mondo. 
Il Mare dei Sargassi dove na- 
Sono i capelloni sarebbe la 
Vezia, a preferenza la città di 
Stoccolma nei mesi estivi, che 
Sono brevi ma intensi. Ragazzi 
buona famiglia e figli di nes- 
lino, studenti di ragioneria € 
Sertori della Legione Stranie- 
a, pittori turchi e filosofi al 
©tini arrivano a Stoccolma e 
Si danno alla vita selvatica. Lo 
Ibiegato di un ufficio gover- 
@tivo italiano, con una bella 


tia il nome della città vec- 
Chia di Stoccolma, Gamla Stan; 
I\e nella foresta vergine della 
“abellonerià per un anno o due, 
“una puntata ‘in Turchia, poi 
‘ima a Milano e fonla la «nuo- 
'î barbonia» di cui è procla- 
Mato re, dirige una rivista che 
* Chiama «Mondo beat» e seri- 
© la sua storia, un bel libro 
Li amena lettura, che porta ap- 
lato per titolo il nome del Ma- 
° dei Sargassi svedese, «Gamla 
lan», e l'editore Giordano pub- 
îCa in una collezione tanto di- 
“mica da chiamarsi «Jet». 
Melchiorre Gerbino, l’autore 
LI eroe del libro, non ci dice 
pre sia diventato un capel 
Me, e questo suo riserbo ci fa 
densare che si tratti appunto 
“ll'aria di Stoccolma e, se vo- 
te, dei profumi narcotici e 
l'odisiaci del Mare dei Sar 
ssi. Nella città del mondo 
i si può chiamare la più ci- 
UD per ordinamenti ammini 
gpetivi, per usanze politiche e 
Umana convivenza, Stoccol- 
Ie misteriosamente questa tri- 
w di zingari internazionali può 
Vere nell'ozio più convinto, 
za un soldo, senza un tetto. 
State si dorme benissimo in 
is grandi casse piene di sab- 
in Pronta per essere gettata 
i Marciapiedi alla prima ne- 
«Vi sono poi case disabitate 
ipote, condannate alla demo- 
a One, nelle quali è facile pe- 
‘are, portarsi. dietro una 
vgina di materassi e andar- 
la bivaccare alla rinfusa co- 
i Capita capita, con questa o 
(| quella amica d'occasione. 
Mangiare sembra che arrivi 
ne dice jl Signore per gli uc- 
Îi dell’aria: «Non arano ep- 
[re mangiano». Anche i capel- 
"Ul în fieri di Stoccolma man- 
donne per una divina provvi- 
\\ 78 difficilmente identificabi- 
Tn poi vi sono le donne. Dio 
| She donne sieno. Esseri mi- 
SFiosi che scendono da un ne 
telo invernale, come il cibo 
lì uccelli dell’aria e dei gigli 
Campo. E poi c'è un riso» 
vete vuoto interiore, fatto for- 
| © Gli fame e di sonno: il ca- 


CAPRLLONI DEL NORD 


pellone guarda nel vuoto sdra- 
jato su um monumento storico 
e attende col sorriso sulle lab- 
bra il suo destino. Noi ci chie- 
diamo: come vivono? Melchior- 
re Gerbino fa i giochi di pre- 
stigio e ce li mostra vivi senza 
dire nè come nè perchè. 

E' un libro di fisiologia so- 
ciale, è un libro d’avventure, è 
un libro di fiabe: fate voi. Del 
resto quando si passa per piaz 
za di Spagna e si vedono que 
sti strani uccelli migratori far 
la muta sulla scalinata seguen- 
do con gli occhi vuoti le nuvo- 
lle, si capisce che sono fenome- 
ni. Melchiorre Gerbino ce li mo- 
stra in azione, lasciandoci più 
curiosi di prima. Comunque dei 
capelloni c'è una cosa sola da 
dire con tutta sicurezza: ci sono. 

Enrico Altavilla, chiuso in un 
castello di statistiche e di inter- 
viste con i più quotati dirigen- 
ti della Svezia, anche lui dei 
capelloni ci sa dire ben poco, 
se non che ci sono. Si chiama- 
mo «raggare» come in Inghilter- 
ra si chiamano «teddy-boys» e 
in Francia «blusons noirs», e le 
autorità svedesi li lasciano del 
tutto liberi di fare quello che 
vogliono anche quando succede 
che il sabato sera arrivino a 
centinaia in una città e faccia 
no scomparire i passanti dalle 
strade,  dieno seriamente noia 
alle donne, sfascino automobi- 
li e sfondino vetrine. E' succes- 
so non più di due o tre volte; 
ma è interessante la nessuna 
reazione sia dei cittadini, sia 
delle autorità. La Svezia è ve- 
ramente il Paese più libero di 
questo mondo, ed ha un codi- 
ficato e convinto rispetto anche 
per i capelloni. Non li tratta di- 
versamente dagli altri cittadini; 
solo in casi estremi interverrà 
il giudice o, più facilmente, lo 
psichiatra. Socialmente li con- 
sidera assai meno importanti 
degli ubriachi. 

Il libro del Gerbino mi è ca- 
pitato fra le mani proprio men- 
tre leggevo quello: di Enrico Al 
tavilla, «Svezia - inferno e. pa- 
radiso» edito dal Rizzoli e sta- 
vo strologando un articolo che 
avrei intitolato: un viaggio gra- 
devole. Quello che Altavilla ci 
racconta della Svezia è intatti 
così riposante per il nostro spl 
rito, ha quasi l'aria di una uto- 
pia nella quale la civiltà mò- 
derna è riuscita a creare un 
paradiso, una società ben con- 
nessa e bene oliata, che funzio- 
na con esattezza, senza Tumore, 
Tutto fila perfettamente, i cit- 
tadini morirebbero d'infarto se 
sbagliassero in meno la dichia- 
razione delle tasse; il Governo, 
me sbagliano in più, si affretta 
a restituire. Pensate che non 
esiste la cartella delle tasse! 
Fatta la dichiarazione, il citta- 
dino vi unisce un assegno Ti 
spondente a quello che ha cal 
colato lui. Una perfezione mag- 
giore si può trovare solo in quei 
villaggi del Belgio dove, secon- 
do Baudelaire, i gatti portano 
appeso al fiero riccio della co- 
da un orologio. È 

Come va l'orologio dei gatti 
svedesi? Spacca sempre il mi- 
nuto? Secondo le autorità re- 
sponsabili, sì. Ma in quella per- 
fezione c'è qualcosa che non si 
ingrana perfettamente con lo 
spirito dell’uomo, per sua na- 
tura fallace. L'orologio non può 
permettersi voli di fantasia; 
ma senza i voli di fantasia dif- 
ficilmente l'uomo può vivere, E 
allora piano piano nel deiizio- 
so paradisiaco paesaggio d'ac- 
que e foreste della Svezia in- 
comincia a disegnarsi un pae- 
saggio impervio corso da mia- 
smi e da fuochi di zolfo: l'in- 
verno dei divorzi, dei suicidi 


della noia, soprattutto della in- 
sanabile noia. E in quel deser- 
to, senza che le autorità svede- 
si interrogate sappiano dirci co- 
me e perchè, come nella sua 
matrice naturale, nasce il ca- 
pellone. Il capellone italiano ar- 
riva e vi passa un anno o due 
di vacanza. Il capellone svede- 
se ne fugge e non ritrova più 
la strada per ritornare a casa; 
neppure la strada per rientrare 
in se stesso. 
Alberto Spaini 


SI RINNOVA UN'ALTRA VOLTA L'ALTA E AFFASCINANTE SUGGESTIONE DELLA SAGRA MUSICALE UMBRA 


Un mondo sonoro scende dal cielo 
suPerugia che ha perso il silenzio 


Nel mistico raccoglimento delle sue chiese medievali si crea un'oasi dalla frenesia dei motori che ha invaso 
anche qui l'antica quiete - Da Berlioz a Fauré a Haendel a Telemann a Liszt e a Kodaly il dovizioso programma 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, settembre 


La prima caratteristica di 
questa Sagra risiede nella me- 
ditata preparazione musicale 
del suo programma, nell’ordi- 
namento organico eppur dif- 
ferenziato tra l'elemento sacro 
e profano, nella scelta delle 
musiche, nella mutabilità del- 
le forme e delle atmosfere so- 
nore, nella sublimità dell’ispi- 
razione melodica vuoi di na- 
tura popolaresca, vuoi di tra- 
dizione culturale classica. Sal- 
mi, Requiem, Mottetti, scene 
corali e orchestrali del Giudi- 
zio finale, Oratori, Madrigali, 
canti natalizi, Dies Irae, appa- 
rizioni bibliche del Vecchio e 
del Nuovo Testamento. Pano- 
rama immenso e complesso, 
che è sgomentevole, e che ri- 
chiede una forte e profonda 
elasticità ricettiva. Un mondo 
sonoro che dal cielo discende 
come coro angelico sulla ter- 
ra di Perugia oggi frastorna- 
ta, frenetica di urla, di diavo- 
lì motorizzati. Perugia ha per- 
duto il silenzio. «Maschia Pe- 
roscia il tuo Grifon che ram- 
pa — in cor m'entrò col ro- 
stro e con l’artiglio — onde 
tutto il mio sangue acro e ver- 
miglio — delle immortali tue 
vendette avvampa» come scris- 
se D'Annunzio nel libro delle 
Laudi. 

Ma nel mistico raccoglimen- 
to delle chiese perugine di San 
Pietro e del Duomo di San 
Lorenzo, e nelle chiese del- 
l'Umbria cariche di storia me- 
dievale, modellate di architettu- 
re romaniche e gotiche a Spo- 
leto, Spello, Montefalco, Todi 
che accoglie «Jacopone il fol- 
le di Cristo» e Orvieto si può 
ancora ascoltare îl divino bat- 
tito delle campane e la calma 
paesana col bisbiglio delle 
preci. 

Sediamo dunque al gran ban- 
chetto di questa Sagra, gu- 
stiamo la doviziosa mensa mu- 
sicale che inizia con Hector 
Berlioz autore di due opere: 
«L'infanzia di Cristo», oratorio 
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Classici per Natale 


Lo scorso anno le Poste in- 
glesi adottarono i primi fran- 
cobolli a carattere natalizio. 
Seguendo il corso di uno spin- 
to progressivismo, vennero 
fuori i due noti valori  pre- 
scelti fra i disegni proposti 
dagli scolari. I francobolli per 
sè erano gradevoli, ma poco 
adatti alla solennità della fe- 
sta e alla serietà postale, Uffi- 


c 

i cialmente fu subito detto che 
quest'anno si sarebbe fatto 
ricorso a soggetti classici, e 
così è avvenuto. Il GPO, con 
la consueta lodevole tempe- 
stività, ha già diffuso le foto 
e le descrizioni dei tre valori 
che formeranno la nuova se- 
rie natalizia delle Poste di 
Sua Maestà Britannica: una 
Madonna con il Bambino di 
Murillo, e due «Adorazioni 
dei pastori» rispettivamente di 
scuola sivigliana e del fran- 
cese Luigi il Nano. Il «Muril- 
lo» si conserva nel Museo di 
Amsterdam, mentre le altre 
due opere sono patrimonio 
della « National Gallery » di 
Londra. E’ stato il Ministro 
delle Poste in persona a sce- 
gliere i tre soggetti. I tagli 
sono: 3 d, 4 d e 1 scellino 6 
d. Il valore di 4 pence, che 
riproduciamo in pagina, usci- 
TÀ il 18 ottobre per dar mo- 
lo di anticipare la corrispon: 
Se augurale destinata al- 
l'estero; gli altri due valori 
usciranno il 27 novembre. So- 
no previste buste ufficiali pri- 
mo giorno e annulli speciali. 


Norvegia 


ire dal 26 settembre 
RE a SOI, gela 
N ia ricorderanno il cen- 
IRA una importante sta- 
zione missionaria fondata da 
Lars Skrefsrud a Benagaria, 
in India. Il suo ritratto com- 
pare nel 60 cere; l'altro va- 
fore di 90 cere riproduce la 


per soli, coro e orchestra, e 
il Requiem «grande Messa dei 
morti» per tenore, coro e or- 
chestra. Berlioz, considerato 
da Weingartner come il nuo- 
vo messia della musica, è sta- 
to da cima a fondo un roman: 
tico che intese col mezzo del- 
le note portare la sua rappre- 
sentazione poetica nell'ambito 
della materia sonora. Berlioz 
come «romantico realistico» 
conserva nonostante lo spirito 
programmatico, la forma sin- 
fonica e costruisce il suo poe- 
ma sinfonico secondo la for- 
ma di Sonata. Coi mezzì espres- 
sivi dell'apparato orchestrale, 
il musicista vuole guadagnare 
nuove possibilità per la sua 
visione fantastica. Una volta 
egli dichiarò che «con piccoli 
mezzi» non può lavorare, e 
pertanto deve impegnare tutti 
gli strumenti, anche i secon- 
dari, di modo che i suoi eroi 
vengono descritti simbolica- 
mente attraverso i Leitmotiv, 
così anticipando quello che più 
tardî faranno Liszt e Wagner, 
Berlioz mette in musica imma- 
gini di delirio, momenti cari 
caturali, beffardi, e nonostante 
il potenziale sonoro della sua 
orchestra, egli raggiunge lo 
scopo di usare i singoli stru- 
menti con estrema virtuosità, 
facendo dialogare con vivezza 
di colori. il corno inglese, 
l'oboe, i timpani (nel Requiem 
usa ben otto paia di timpani) 
e fa parlare in molte parti gli 
archi, le arpe teneramente im- 
piegate, il sarofono, il coro 
degli strumenti a fiato. Tutta 
la sua invenzione musicale è 
basata pertanto sulla strumen- 
tazione. Dal monumentale Re- 
quiem Berlioz ci conduce al- 
l'intimismo poetico de «L'in- 
fanzia di Cristo», poema nata- 
lizio della Sacra jamiglia nel- 
la juga în Egitto. 

Con Gabriel Faure, che sta 
tra l’Ottocento e il Novecento, 
siamo nella tradizione classica 
Jrancese. Egli può venir para- 
gonato con Cècar Frank, però 
è poco patetico e di stile lim- 
pido. Si tenne lontano dall'im- 
pressionismo di Debussy, non- 
dimeno la sua musica possie- 
de una luminosa forza armo- 
nica, come l'abbiamo ascolta- 
to nella sua «Messa da Re- 
quiem» per soli, coro, orche- 
stra e organo. 


Presenza prestigiosa 


La jortunata prestigiosa pre- 
senza di Giorgio Federico Hin- 
del nel programma della Sagra 
umbra ci conduce alle sue vi- 
gorose monumentali figure se- 
centesche del Messia di «Se- 
mele» e al Salmo 109 «Dixit 
Dominus». Del genio Hindel 
ebbe la fecondità e la qualità 
musicale. Contemporaneo di J. 
S. Bach, Htndel cì lasciò ol- 
tre trenta Oratori, quasi tren- 
ta concerti per orchestra, Sui- 
te, Cantate, musica da chiesa 
e da camera. Le sue figure da 
Oratorio come il «Messia» so- 
no di rinomanza mondiale. 
L'Oratorio ci offre. quasi sen- 


nascita di Cristo Messia, e nel- 
la seconda parte î dolori, la 
morte e la resurrezione del 
Salvatore, e la diffusione del- 
la sua parola tra gli uomini. 
E° questa un'opera-oratorio di 
semplicità e interiorità colme 
di tristezza, piena dî coscien- 
za e dì purissima fede, la qua- 
le, senza avere l'abbandono mi- 
stico religioso delle Passioni 
di Bach, sì impone per forza 
e suggestione musicale e per 
la caratterizzazione dei perso- 
naggi. 

«Semele», di prima audizio- 
ne in Italia, è un Oratorio per 
soli, coro e orchestra di com- 
mossa e vigorosa poesia. Di 
prima esecuzione italiana è an- 
che il Salmo 109 «Dixit Do- 
minus» per soli, coro, orche- 
stra, organo e clavicembalo. Il 
lineamento cosmopolita confe- 
risce alla musica di Htndel 
un'impronta tutta personale e 
inconfondibile. Il suo linguag- 
gio è di monumentale sempli- 
cità. Egli scrive in maniera po- 
polare. I lunghi soggiorni di 
Hindel nelle città italiane, Fi- 


renze, Napoli, Venezia, e i 
contatti con gente italiana, gli 
hanno ispirato in molta parte 
le sue melodie; per quanto egli 
josse nello stesso tempo tede- 
sco e inglese, sentì fatale la 
suggestione irresistibile del 
l'opera italiana, particolarmen- 
te dell'opera veneziana che nel 
‘600 era in pieno fulgore. 
Nella musica barocca rien- 
tra anche Georg Philipp Tele- 
mann che fu uno dei più fe- 
condî e facili compositori, con- 
temporaneo di Bach che tra- 
scrisse per organo sue compo- 
sizioni. Oggi di lui vive soltan- 
to il ricordo. Il suo stile indi 
ca fantasia, freschezza, umore 
e molta eleganza, come sì è 
potuto capire dall'esecuzione 
che ci è stata offerta del suo 
«Giorno del Giudizio» per soli, 
coro e orchestra, e «Ode del 
tuono», un esempio musicale 
di descrizione naturalistica co- 
smica del fenomeno celeste, 
cioè musica illustrativa. 
Splende di gloria e di spi- 
rito profetico l'opera di Franz 


ma sinfonico, il più grande pia- 
nista del secolo scorso. List 
non si ferma nelle fissità atmo- 
sferiche come Berlioz nella 
«Sinfonia fantastica». Ma, più 
che nelle opere sinfoniche, 
Liszt si rivela nel suo prodi. 
gioso stile pianistico con le 
parafrasi, neìî commenti e nel- 
le trascrizìoni figurative delle 
melodie altrui, come più tardi 
fece Busoni. Il tematismo di 
Liszt è percettibile nei colori 
musicali di tutte le nazioni, an- 
zitutto nell'elemento unghere- 
se delle sue melodie tzigane, 
nel linguaggio francese dei ro- 
mantici come Chopin, nelle ri- 
sonanze italiane e in quelle te- 
desche e austriache, nella so- 
gnante dolcezza, nella tenera 
elegia e nel pathos eroico. La 
Sagra umbra ha voluta felice- 
mente includere nel suo pro- 
gramma la famosa «Messa un- 
garica dell’Incoronazione» di 
prima esecuzione italiana, e il 
«Salmo XIII» per tenore, coro 
e orchestra, pure di prima ese- 
cuzione in Italia. Un Liset mi- 


Liset, creatore primo del poe- 


"e 1 


L'attrice Valeria Ciangottini attualmente impegnata a Roma 
fotografata in un momento 
za azione, la promessa e lal libero mentre si dedica al suo hobby preferito: la chitarra 


ANDIIANIIIAAIIIAINNIN Do ° to 


nel film 


«La morte accanto», 


stico e religioso ch'era di casa 
in Vaticano e benvoluto dal 
Papa. Tra i cinque Salmi com- 
posti da Liszt ìîl Salmo XIII è 
il più significativo giacchè è 
costato «lacrime di sangue». 
«Signore — dice il testo del 
salmista — quanto tempo vor- 
rai ancora dimenticarmi? Quan- 
to tempo ancora la mia ani- 
ma verrà scacciata dal tuo 
aspetto?». E prosegue: «Io vo- 
glio cantare ‘il Signore che miî 
ha fatto tanto del bene». Pa- 
role di desolazione e di spe- 
ranza. Come Beethoven nella 
sua «Missa Solemnìs» ha rot- 
to la tradizione liturgica e Ver- 
di fece lo stesso coiì «pezzi 
sacri», così Liszt fece nella sua 
«Messa ungarica dell’Incorona- 
zione» scritta nel 1867. Essa 
lascia vedere con quanta li- 
bertà musicale usa il colorito 
nazionale e l'elemento eroico, 
i motivi profani e le melodie. 
Liszt può venir chiamato i) 
vero precursore, il grande in: 
ventore della musica. Wagner, 
Riccardo Strauss, fino a Stra 
winsky, gli sono debitori dì 
ritmi, di colori, di accenti ca. 
ricaturali în:cui anticipa l’iro- 
nia sonora di Mahler. Podero- 
so architetto dei suoni, Liset 
inizia e si confessa nel Poema 
sinfonico e attraverso l’emo- 
zione logica procede verso il 
centro ideale della sua anima 
che risiede nell’illuminazione 
delle opere chiesastiche: le 
Messe, e il capolavoro «La leg- 
genda di Santa Elisabetta» e 
il «Christus» in cui afferma lo 
approfondimento del suo mi 
sticismo. 

Proseguendo îl cammino mw 
sicale sul Seicento, la Sagra 
ha voluto prendere contatto 
con un artista di genio che sta 
vicino a Monteverdi: Giacomo 
Carissimi che sentì l’influsso 
dello stile monodico, forma 
espressiva rimasta allora ine: 
splorata. Carissimi, che fu mae. 
stro di capella in Assisi, diret 
tore del Collegio germanico a 
Roma, nel 1650 aveva già com: 
posto il suo capolavoro: «La 


chiesa della missione, Questa 
comprende un’ottantina di 
missionari, 140 scuole con 7 
mila alunni, sette ospedali, 18 
policlinici e due lebbrosari, 
attraverso i quali ogni anno 
passano 125 mila ammalati, 


Alfa e omega 


«Io sono l’alfa e l’omega, il 
primo e l’ultimo, il principio 
e la fine»: è questo un famo- 
so versetto dell'Apocalisse di 
San Giovanni, riportato. an- 
che da Dante nel «Paradiso»; 
esso significa l’eternità di Dio. 
Anticamente fu molto usato 
in epigrafi, sigilli, mosaici, 
mobili e suppellettili di chie- 
sa; spesso lo si trova abbina 
to al monogramma greco di 
Cristo (Xristòs) formato dal- 
le prime due lettere greche 
sovrapposte: X e P. Così ab- 
biamo anche spiegato i sim- 
boli grafici che appariranno 
in due dei tre francobolli an- 
nunciati dal Liechtenstein per 
il 28 settembre; il terzo raffi- 
gura la croce. Le vignette so0- 
no di concezione molto avan- 
zata e a tinte marcate: rosso, 
marrone, ocra, blu e oro. Nel. 
lo stesso giorno usciranno un 
commemorativo dedicato a Jo. 
hann Baptist Buchel (sacer- 
dote, poeta, storico e pedago- 
go) nel quarantennio della 
scomparsa (1853-1927), e un 
celebrativo dell’EFTA per la 
avvenuta abolizione dei dazi 
doganali tra i Paesi aderenti 
alia Zona di libero scambio; 
quest’ultimo va ad arricchire 
il «giro EFTA» già formato 
dalla Granbretagna, Danimar- 
ca, Svezia, Norvegia, Finlan- 
dia, Svizzera; mancano anco; 
ra Austria e Portogallo. 


Joe, venuto 


stoso ,,Volo di ritorno”). 


E’ la gemma. della 


un cittadino 


nomica di 


che ne ha tanto bisogno! 


LOGORA TUTTI LA GUERRA FRA | DUE «BIG» 


In questi giorni, sul principale quotidiano d’Italia 
la filatelia è stata costretta a contrarre un ibrido con- 
nubio con un rasoio elettrico a scopi pubblicitari. Un 
curioso avviso di proporzioni rispettabili e messo in 
bella vista, richiama l’attenzione con la faccia di un 
marziano che occhieggia da un angolo. Questi è Mister 
dall'America a decantare l'ultimo rasoio elet- 
trico uscito dalle catene di una arcinota fabbrica di 
elettrodomestici. Nel contempo però decanta anche il 
pregio e la rarità del famoso e discusso «Volo di ritor- 
no». «Io — dice Mister Joe — sono popolare, ma la mia 
popolarità non è paragonabile a quella del raro e co- 


«In Europa — è sempre Mister Joe che parla — 
certi filatelisti furbacchioni hanno raccontato la bubbo- 
la che il ,,Volo di ritorno” non è un francobollo, spe- 
rando così di convincere i possessori a disfarsene. Ma 
è bastato che qualcuno andasse a consultare il volume 
ufficiale dello Stato italiano, dove il ,,Volo di ritorno” 
è regolarmente elencato, perchè l’ingenua manovra ca- 
desse. Il ,,Volo” — prosegue incalzando Mister Joe — 
nel nuovo catalogo B. (ma lui dice il nome per intero: 
n.d.r.) è quotato 5 milioni tondi, tondi. Forse è il più 
prezioso francobollo emesso nel mondo dal 1930 in poi. 
È collezione d’Italia. Ne esistono solo 
cinquecento esemplari». E Mister Joe continua la sua 
concione raccontando la nota vicenda del trittico bal- 
biano. Occorre dire che con questo piombo pubblicita 
rio si continua a combattere la lunga e logorante quer- 
ra fra i due «bigy del commercio filatelico italiano? 

Un commentatore molto caustico, Cesco Giannetto, 
parlando di questa guerra sul «Notiziario filatelico» di 
Lucca, afferma che essa «ha compiuto stragi nelle gio- 
vani file della filateliay. «Tutti — prosegue — conoscia- 
mo i combattenti: Giulio Bolaff e Luigi Raybaudi, fi- 
latelici insigni, collezionisti di classico, combattenti ac- 
caniti per fini editoriali, anzi per un primato editoria- 
le». Bolaffi non cataloga le emissioni dell'Ordine di Mal- 
ta, Raybaudi definisce vignetta il «Volo di ritorno». A 
questo punto non può che scaturire un invito alla con- 
cordia, visto che ; due maggiori editori sono quasi d'ac- 
cordo sulle recenti emissioni. «Ora è tempo di smet- 
terla. Raybaudi — dice Giannetto — metta nel numero 
saltato il «Volo di ritorno», Bolaffi — se questo è il dîs- 
sidio — cataloghi le emissioni dell'Ordine di Malta. Se 
l'alta magistratura della Repubblica non è intervenuta 
a vietare i francobolli dello SMOM, non capisco perchè 
debba esprimere parere diverso». Qui ve- 
ramenie il nostro commentatore non sembra seguire 
il filo della logica, a prescindere dalla legittimità o me- 
no dei francobolli «magistrali». 

A completamento di queste dure polemiche si pos- 
sono citare le «rivelazioni» di una 0 
Roma, secondo la quale il «boom» fu l’effet- 
to di ben congegnate manovre architettate a suo tempo 
e dirette a creare difficoltà all'economia della Nazione 
e a mettere în crisi il centro-sinistra. E poi l'ultima sul 
«Gronchi rosa»: una società dipendente da una perso- 
nalità politica ne acquistò un blocco di 100 mila esem- 
plari, che dopo poco fruttarono 900 milioni, pari al 
costo di una villa con annesse tenuta e fattoria... 


La filatelia italiana proprio non trova pace. E dire 


imzia politico-eco- 


M. L 


Mostra aerea alla Pirelli 


L'era pionieristica del tra- 
sporto aereo postale rivive in 
questi giorni alla Mostra sto- 
rica di aerofilatelia, allestita 
a Milano dal Centro culturale 
Pirelli, con la collaborazione 
dell’Associazione italtana di 
aerofilatelia, nella ricorrenza 
cinquantenaria del primo 
francobollo di posta aerea 
emesso nel mondo dalle Po- 
Ste italiane, nel maggio 1917. 
Dalla posta con palloni aero- 
statici liberi durante l'assedio 
di Parigi del 1870, ai traspor- 
ti con dirigibili «Zeppetin»; 
dai documenti relativi ai pri- 
mi esperimenti di posta ae- 
rea con aeroplani e idrovolan- 
ti, ai voli di guerra, alla pro- 
paganda aerea, ai trasporti 
con elicotteri, ai voli di Bal- 
bo, De Pinedo, Lombardi, si- 
no ai primi tentativi di cor- 
miere con razzi e missili, tut- 
ta la storia dell'aviazione po- 
stale è documentata nel ric- 
co materiale esposto e nelle 
‘immagini del passato, 

Alla rassegna partecipano il 
Museo postale italiano ed ol- 
tre 40 espositori italiani e 
stranieri. Una sezione parti 
colare è dedicata alla «Rasse- 
gna dei manifesti murali del- 
le compagnie aeree». Fra que- 
sti manifesti spiccano quelli 
degli anni Trenta diffusi dal. 
la inglese Imperial Airways, 
dalla quale derivò in seguito 
la BOAC (British Overseas 
Airways Corporation): imma- 
gini dei primi pasti serviti a 
bordo, descrizioni dettagliate 
delle parti meccaniche degli 
aerei del tempo, per infonde. 
re sicurezza; richiami alle ali 
«tutte di metallo». La esposi- 
zione inaugurata il 16 set. 
tembre nella sede del Centro 
Pirelli di piazza Cavour, si 
concluderà domenica 24; essa 
è dotata di un annullo spe- 
‘ciale, che si collega al suddet- 
to cinquantenario. 


«Flora»: più due 


Dalla stampa estera appren- 
diamo che i preannunciati va: 
lori complementari (15 e 55 
lire) della serie italiana «Flo- 
tal saranno emessi il 3 otto- 

re. 
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Tutto sul Vaticano 

Abbiamo avuto occasione di 
ammirare la prima copia gtun. 
ta a Trieste di una eccezio- 


nale pubblicazione tedesca 
sui francobolli vaticani: «Der 
Vatikanstaat. - Ein philateli 
stisches Handbuch». Si trat- 
ta di un’opera di grande va- 
lore per completezza e preci- 
sione. In Italia non esiste 
Nulla di simile e ci auguriamo 
pertanto che il volume. sia 
quanto prima tradotto. La 
iniziativa è dell'editore Win- 
fried Kittel di Schwaebisch 
Gmuend, presso Stoccarda. 
Il volume, che consta di 237 
pagine, elenca e iliustra am- 
piamente tutti i francobolli 
emessi dal Vaticano dal 1929 
ad oggi, compresa l’ultima 
serie dedicata al 19.0 cente. 
nario del martirio dei Santi 
Pietro e Paolo. Seguono i ca- 
pitoli dedicati agli aerogram- 
mi, agli annulli, alle racco 
mandate e assicurate, alla po- 
sta vaticana trasportata con 
gli Zeppelin, alla posta aerea 
con voli in partenza da aero- 
porti non italiani, al servizio 
postale sostenuto per otto an- 
ni dalla Santa Sede in favore 
dei prigionieri di guerra. Ba- 
sta. questa elencazione per 
rendersi conto dell’importan- 
za del volume, la cui prefa- 
zione è firmata dal Cardinale 
Koenig; Arcivescovo di Vien- 
na. Ad esso hanno collabora- 
to otto collezionisti di fama, 
di cui due italiani. Uno di 
questi è il triestino prof. Pie- 
to Galli, che ha dato um'altra 
eccellente prova della sua ra- 
ra com) nel difficile ra- 
mo dell’aereofilatelia domina. 
to dagli Zeppelin. E° una bril. 
lante conferma del collezioni. 
sta e studioso impegnato. 


di ANTONIO 
BORNSTEIN 


figlia di Jephte», Oratorio con 
un solista per ciascun perso. 
maggio e coro che alterna la 
parte narrativa, meditativa e 
attiva con lo stile monodico, 
arioso, concertato e polifonico, 
La Sagra umbra negli anni pas- 
sati diede una mirabile esecu 
zione della «Jephte» diretta da 
Bernardino Molinari. Carissimi 
distribuisce tra i cantori la 
parte e ne incide vigorosamen.= 
te il carattere ricavando il pa: 
thos; il coro è dato dal popolo, 
dalle turbe angeliche, daiì de- 
moni. Con Carissimi si affer- 
ma mell’Oratorio la solenne 
muestà dello stile romano con 
sovrana armonia, con austeri- 
tà imperiale, con chiarezza e 
semplicità di mezzi e sublimi 
tà di concezione. 


Ricchezza di affetti 


Massimo Mila distingue e 
analizza acutamente in un suo 
commento le due parti di cui 
è composto l'Oratorio «Jeph- 
te»: nella prima, che è la più 
vivace e ricca d’affetti, accanto 
al padre Jephte, tenore, a sua 
figlia, soprano, e allo storico, 
«il coro interviene più volte, 
ora per descrivere il tumulto 
delle battaglie e l'umiliazione 
dei vinti, ora per far eco alla 
gioia della figlia che avanza 
con le compagne intorno al pa- 
dre vincitore». Nella seconda 
parte «si ha un netto ed effi- 
cacissimo trapasso stilistico: 
l'abbondanza melodica delle in- 
venzioni corali cede il posto a 
una semplice declamazione in- 
dividuale delicatamente sensi- 
bile alle minime sfumature pa- 
tetiche del discorso. Il coro 
înterviene due volte: alla fine 
del dialogo tra padre e figlia 
e alla fine dell'opera, dopo il 
grande lamento della figlia di 
Jephte, errante suì monti con 
le compagne sue a piangere la 
sua verginità». Al termine del- 
l’analisi, Mila rammenta oppor- 
tunamente le circostanze e 
l’ambiente in cui ebbe origine 
la forma d’arte cristiana del- 
l'oratorio «non per il teatro, 
bensì per trattenimenti da ese- 
guirsi melle cappelle e negli 
oratori» e accosta questa ori- 
gine a quella mitica del tea- 
tro greco, nella forma del di- 
tirambo, «dove un coro di fe- 
deli, rapito nell’illusione dram- 
matica, interviene direttamen- 
te con le proprie espressioni 
di stupore, di spavento, di pie- 
tà, nella simbolica azione cul- 
tuale del sacerdote». 

Di Zoltan Kodaly, che con- 
clude l'imponente rassegna del- 
la XXII Sagra dell'Umbria, po- 
tremo ascoltare il «Salmo un- 
garico» per tenore, coro e or- 
chestra, e ìl «Te Deum» per 
orchestra e coro. Secondo Bé- 
la Bartok, Kodaly è entrato 
nello sfondo della musica rap- 
presentativa ungherese. Came 
Bartok, anche Kodaly è ricco 
di elementi nazionali unghere- 
si. Questi elementi nulla hanno 
în comune con il carattere un- 
garîco di Liszt che è anzitut- 
to romantico-sinfonico. Bariok 
con Kodaly raccolse migliaia 
di Lieder popolari rimasti an- 
cora sconosciuti al principio 
del ‘900, prima della guerra 
mondiale 1915-18. Interessante 
è il «Budapester Te Deum» 
scritto nel 1936 che dalle me- 
lodie nazionali ricava temiî che 
si connettono quasi a Bruck- 
ner, e sono artisticamente ela- 
borati, come il «Psalmus Hun- 
garicus» composto nel 1923. In- 
torno a quel tempo, nel nostro 
paese legato al più vieto fol- 
clorismo, Bartok e Kodaly era- 
no poco e male conosciuti. Ma 
sappiamo tuttavia che — come 
scrisse il D'Amico — «fra la 
portata europea dell’esperienza 
di Bartok e quella nazionale 
della musica di Kodaly molto 
ci corre. Ora abbiamo impara- 
to che certi sintomi melodici, 
armonici e ritmici della musi- 
ca popolare ungherese erano 
già facilmente presentiti in al- 
cuni compositori del classici- 
smo tedesco, în Brahms per 
esempio. Musiche alla zingara 
o all’ungherese si trovano in 
Haydn, Mozart e Schubert fino 
a List che confessa di essere 
ungherese di razza e come il 
«figliol prodigo» ritorna a Bu- 
dapest. Dohnany non cancella 
la sua origine tedesca, e nel 
primo periodo delle sue com- 
posizioni palesa qualche allean- 
za con Brahms, però nelle com- 
posizioni cameristiche lo spiri. 
to ungherese permane vivo e 
fresco. 

Il centro di gravità musica 
le di Zoltan Kodaly risiede ve- 
ramente nelle sue colorite so- 
norità vocali e orchestrali, Tut- 
tavia nei suoì Quartetti di for- 
ma tradizionale abbonda e fio- 
risce l'impulso nazionale un- 
gherese nel ritmo, nell’armo- 
nia e nella melodia. 

Le musiche della Sagra del- 
l'Umbria non sono tutte qui 
registrate. Molte sfuggono, co- 
me quelle di Borìs Porena, 
«Soprattutto questo tuo cordo- 
glio» per soli, coro e orche- 
stra, novità assoluta per VIta- 
lia; un «Dies Irae», novità, per 
soli, coro e orchestra di Pen- 
derecki: ; «Cori della’ pietà 
morta» per coro, misto e or- 
chestra di Valentino Bucchì di- 
rettore del Conservatorio mu- 
sicale di Perugia; un «Prophae- 
tiae Sibyllarum» di Orlando Di 
Lasso; un ciclo di Mottetti di 
J. S. Bach; i «Canti natalizi e 
antiche musiche religiose ro- 
mene»; infine le musiche orga- 
nistiche di Liset, Brahms, Men- 
delssohn e Franck. Occorre ri- 
levare che l’elaborazione del 
programma rivela la presenza 
e la condotta artistica del mne- 
stro Francesco Siciliani che du. 
rante le ventidue edizioni del- 
la Sagra è stato l’animatore on- 
mipresente e il genio tutelare, 


Vittorio Tranquilli 
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RONACA DELLA CITA 


NUOVO PASSO CONCRETO VERSO LA REALIZZAZIONE DEL «PROGETTO TRIESTE» 


COSTITUITA LA SOCIETÀ DA CUI AVRÀ AVVIO 
IL CENTRO INTERNAZIONALE ORTOFRUTTICOLO 


Diego Guicciardi presidente della STIMAT, cui aderiscono enti pubblici e privati di grande rilievo economico e finanziario 
Tra i compiti statutari gli studi relativi ai servizi e la progettazione definitiva - Il consiglio d’amministrazione dal Sindaco 


zione della nuova società che porterà alla realizzazione de) 


__————————_—————_———rm—m_mmPP——T—— v_r——Pr—_r—r———rrtrt...Iel 


Il «Progetto Trieste» per la 
creazione nella nostra città 
di un Centro europeo di pro- 
‘dotti ortofrutticoli ha assunto 
da ieri una fisionomia. ben de- 
lineata, concreta. In uno stù- 
dio notarile cittadino, infatti, 
è stata costituita la Società 
per lo sviluppo dei trasporti 
internazionali marittimo-ter- 
restri- STIMAT S.p.A., con se- 
de a Trieste, presso la Camera 
di commercio. Alla presidenza 
del consiglio d’amministrazio- 
ne, che comprenderà gli espo- 
nenti di tutti gli enti associa» 
ti, è stato nominato il cava» 
liere del Lavoro ing. Diego 
Guicciardi, presidente della 
Shell italiana. 


La nuova società — la cui du- 
rata è stabilita fino al 31 dicem- 
bre dell’anno, duemila — ha i 


seguenti scopi: compiere studi 
di mercato dei prodotti ortofrut- 
ticoli e delle concrete possibi- 
lità.e modalità di sviluppo delle 
esportazioni di tali prodotti di 
origine nazionale; progettare la 
creazione dei relativi servizi per 
la raccolta, commercializzazio- 
ne, spedizione e trasporto terre- 
stre 'e marittimo, con la previsio- 
ne dell infrastrutture, impian- 
ti e centri commerciali; proget 
tare i mezzi di assistenza tecni- 
ca e commerciale ai produttori 
e operatori (per tali scopi la 
società redigerà studi e progetti 
sia di massima che particolareg- 
giati, avvalendosi anche dell’ope- 
ra di esperti enti e associazioni 
nei vari settori); presentare alle 
competenti autorità le istanze 
necessarie e opportune per ia 
successiva fase di realizzazione 
degli studi e dei progetti. 

Alla nuova società hanno ade- 
rito i seguenti enti pubblici e 
privati: Assicurazioni Generali; 


Banca Commerciale Italiana; | 


Banca Nazionale del Lavoro; 
Banco di Napoli; Bastogi; Ca- 
mera. di commercio di Puglia; 
Camera di commercio di Cata- 
nia; Camera di commercio fi 
Trieste; Cassa di Risparmio di 
Bari; Cassa di Risparmio delle 
Province lombarde; Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste; Compagnia 
marittima C. Cameli; Ente Fiera 


di Bari; Ente sviluppo Puglia, || 


Lucania e Molise; FIAT; FINAM; 
Finanziaria Ernesto Breda; Fin- 
cantieri; Finmare; Finsider; IMI: 
IRFIS; La Centrale, Istituto di 
Credito delle Casse di Rispar- 
mio Italiane; Riunione Adriati- 
ca di ‘Sicurtà; Rivalta Scrivia; 
SGES; Shell Italiana; Società 
Autostrade; Società. nazionale 


imprese sviluppo industriale; | 


Società finanziaria. regionale 
Friuli - Venezia Giulia «Friulia 
SpA». ; 

E° da’ rilevare, in proposito, 
che questa è la prima partecipa 
zione effettiva. che la «Friulia» 
assume dalla sua costituzione, 
ripromettendosi di dare un con- 
tributo particolarmente attivo, 
secondo le finalità e le funzioni 
per le quali è sorta. A questi 
31 soci, si aggiungeranno altre 
quattro azioni che si hanno a 
disposizione di enti che devono 
ancora perfezionare gli adempi- 
menti formali burocratici. 

L'atto costitutivo della S.T.I. 
M.A.T, si compone di tredici ar- 
ticoli. Dal quinto si apprende 
che il capitale sociale è fissato 
in 70 milioni di lire, diviso in 
35 azioni da 2 milioni ciascuna. 
Il primo esercizio sociale si 
chiuderà il 31 dicembre ‘1968, 
tenuto conto che la società sarà 
iscritta mel registro delle im- 
prese appena alla fine dell’anno 
in corso, 

Nello studio del notaio Fro- 
glia è stato depositato anche lo 
statuto sociale della neocostitui. 
ta società. Esso consta di tren- 
ta articoli, nei quali sono pre- 
cisate le finalità della STIMAT 
e le norme che ne regoleranno 
la attività. - 

Dopo la sua nomina a presi. 
dente del consiglio d’ammini- 
strazione, composto da 37 mem- 
bri, e che è stata salutata da un 
prolurigato applauso, l'ing. Die- 
go Guicciardi ha dichiarato che 
sì è fatto un notevole passo 
avanti verso la realizzazione di 
um progetto che potrà avere im- 
portanti ripercussioni di carat: 
tere economico e sociale per la 
città di Trieste e per vaste zone 
agricole dell’Italia meridionale 
e delle isole. E° stata costituita 
infatti la STIMAT, alla quale 
hanno aderito. molte delle più 
importanti aziende pubbliche e 
RE ivate che operano oggi in Ita- 
lia. Scopo della nuova società 
— ha chiarito l'ing. Guicciardi 
— è'di organizzare la commer: 
cializzazione dei prodot'i orto- 
frutticoli dell’Italia meridionale 


UN PROBLEMA SOLLEVATO DAL NOSTRO GIORNALE 


e delle isole e di mettere a di- 
sposizione mezzi modernissimi 
per il loro trasporto e distribu- 
zione. A Trieste — ha continua- 
to.il presidente —.verrà creato 
il centro di smistamento che 
potrà.dare lavoro a vaste cate- 
gorie. di operatori economici 
triestini, per tradizione esperti 
nel commercio internazionale. 
Qualora le premesse debbano 
realizzarsi, il volume di traffi- 
co che si conta di effettuare, 
entro il 1970, sarà di 800 mila 
tonnellate di prodotti ortofrut- 
ticoli via Trieste. 

Per quanto riguarda 1 centri 
di produzione, ne saranno inte- 
ressati in primo luogo le nostre 
aree' del Mezzogiorno e le isole, 
e în particolare l'Abruzzo, il 
Molise, le Puglie, la Basilicata, 
la Calabria ela Sicilia; quindi 
altri paesi del bacino mediter- 
raneo, e cioè Grecia, Turchia, 
Libano, Siria, Israele, Egitto e 
Tunisia; inoltre, ancora, il traf- 
fico oceanico dell’Estremo O- 
riente e dell’Africa orientale. Da 
'Triéste i prodotti saranno irra- 
diati. \verso l'Europa centro- 
orientale, compresi. la. Jugosla- 
via, la Polonia, l'Ungheria ela 
Cocoslovatchia. 

Molto importante, natural 
mente, è l'ubicazione degli im- 
pianti. fissi: in merito, l'ing. 
Guicciardi ha indicato il molo 
VII che, una volta ultimato, do- 


A " («Giornalfoto») 
Il Sindaco, durante il ricevimento in Municipio, coni componenti il consiglio d’amministra» 
1 Centro ortofrutticolo internazionale 


vrà costituire il più grande ter- 
minal europeo per. containers. 
Il sistema di trasporto sarà 
quello combinato terra-mare, 
che costituisce. un nuovissimo 
strumento. per la distribuzione 
e la commercializzazione degli 
ortofrutticoli. Il punto chiave 
di questo sistema è appunto il 
container, che può essere utiliz: 
zato da qualsiasi tipo di vetto- 
re, terrestre, marittimo e anche 
aereo. Quando sarà costituita la 
società vera e propria del. Cen- 
tro, essa potrà contare su un ca- 
Ppitale di circa 40 miliardi. 

A sua volta il presidente del- 
la Camera di commercio, Cai- 
dassi — che fa parte del consi- 
glio d’amministrazione —. ha 
affermato che Trieste potrà as- 
sicurarsi, grazie al centro, im- 
portanti traffici nel campo de- 
gli ortofrutticoli, che ora già si 
svolgono via Trieste in quanti- 
tativi modesti, ma che si con- 
fida di poter sviluppare. Tale 
incremento sensibile di questi 


traffici — ha detto il dott, Cai- |P 


dassi/— rientrerà nell’interesse 
delle. esportazioni italiane, e 
soprattutto in quello dei traf- 
fici di Trieste. $ 

Al termine. della cerimonia 
per la firma dell'atto costitu- 
tivo, i rappresentanti degli en- 
ti partecipanti sono stati rice 
vuti dal Sindaco Spaccini. Lo 
ing. Guicciardi era accompa- 
gnato dal suo assistente perso- 
nale comm. Russo-Saffioti e 


L'ing! Spaccini ascolta l'illustrazione, 
degli scopi che la STIMAT si propone, 


(«Giornalfoto») 
fatta dall'ing. Guicciardi, 
contenuti nell’atto 
| costitutivo ieri sottoscritto, Accanto all’ing. Guicciardi, il comm. 
' Padoa, il cavaliere del lavoro Baroncini e il dott. M. Gentile 


1} dal presidente del Centro svi- 


luppo .economico di 
comm. Padoa, 

Il presidente della STIMAT 
ha illustrato al Sindaco le fina- 
lità e i programmi di lavoro 
che la nuova società si propo- 
ne di attuare, ponendo tra. l'al- 
tro in rilievo le prospetive di 
sviluppo economico che indub- 
biamente avranno favorevoli ri- 
percussioni sulla città e suila 


Trieste, 


|| Regione, e di integrazione fra 


questa e le esigenze di vaste 
zone di produzione agricola del 
nostro Mezzogiorno. L’ingegner 
Guicciardi ha fatto quindi rile- 
vare che «oggi si è stati testi- 
moni di un avvenimento nelio 
avvenimento»: esso è Offerto 
dallo schieramento di forze che 


{| compongono il’ consiglio di am 


ministrazione della STIMAT, 
perchè l’elenco delle grandi 
aziende pubbliche e private che 
si sono riunite per contribuire 
al problema di Trieste è quan. 
to mai sintomatico e di buon 
‘auspicio. «Siamo cauti e pru- 
denti — ha aggiunto — ma 
quando enti di questa forza si 
riuniscono, si hanno serie ra- 
gioni per ritenere che l’iniziati- 
va andrà a buon termine. La s0- 
cietà costituita, gli uomini ci 
sono, di volontà ce n'è tanta». 

A questo punto l’ing. Guic- 
ciardi ha reso atto al presi 
dente delle Assicurazioni Gene- 
rali, cavaliere del Lavoro Ba- 
roncini, di quanto finora com- 
piuto e dell'impegno preso nei 
confronti della città, 

Guicciardi ha quindi posto lo 
accento sulla necessità assoluta 
di attrezzare convenientemente 
il Molo VII, ribadendo come il 
progetto pressuponga che siano 
realizzate le opere stradali e au- 
tostradali indispensabili per as- 
sicurare che l’ingente traffico di 
automezzi destinati al trasporto 
dei contenitori — che graverà 
sulla direttrice di Trieste — 
confine austriaco — possa svol- 
gersi con assoluta regolarità e 
sicurezza, In proposito il dott. 
Caidassi ha assicurato di aver 
trovato, durante il suo recente 
viaggio a Vienna, piena com- 
rensione da parte di quelle au- 
torità, le quali hanno promes- 
so il loro ‘pieno appoggio, per 
quanto di loro competenza. 

Il Sindaco. Spaccini, compia. 
cendosi vivamente per l’iniziati. 
va ed esprimendo il suo fervido 
ringraziamento all’ing. Guieciar- 
di e ai componenti il consiglio 
d’amministrazione della società, 
ha detto che lAmministrazione 
comunale sì trova «perfettamen- 
te allineata» con le richieste di 
chi ha voluto portare un fatti- 
vo contributo all’economia trie- 
stina. «Bisogna aver fede e cuo- 
re per aiutare Trieste — ha af- 
fermato il Sindaco —. E voi, con 
la vostra iniziativa ricca di spe- 
ranze e di realtà, avete piena- 
mente dimostrato di possedere 
queste doti altamente positive». 


Oggi il convegno 
sulla manutenzione 


Si apre stamane alle 9.45 nella 
sala convegni della Camera di 
commercio in via San Nicolò 5, 
l'annunciato convegno sulla ma- 
nutenzione preventiva, organiz: 
zato dal Centro sviluppo econo- 
mico e dall’Associazione italia- 
na tecnici di manutenzione. Al 
convegno che si tiene per la se- 
conda volta nella nostra città, 
dopo l’analoga manifestazione 
dello scorso anno, saranno pre- 
senti duecento rappresentanti 
delle maggiori industrie ed enti 
pubblici nazionali. 

La cerimonia d’apertura avrà 
termine alle 10.30 e subito dopo 
si inizieranno i lavori veri e 
propri che proseguiranno nel 
pomeriggio e nella giornata di 
domani. 


(«Giornalfoto») © 
Il presidente: della Shell italiana e presidente della nuova. 
società, ing. Diego Guicciardi, appone la sua firma sul docu- 
mento che ‘vede nascere la società di studio e di servizio 


Come sarà potenziato 
lo scalo di Poggioreale 


In un’esauriente risposta del Ministro Scalfaro all’on. Belci 
sono illustrati i tempestivi e organici interventi predisposti 


La situazione dello scalo fer- 
roviario di Poggioreale del Car- 
so, in relazione al transito con- 
finario e alle connesse opera- 
zioni ferro-doganali, è stata or- 
ganicamente esaminata — per 
le esigenze attuali e per quelle 
future — dal Ministro dei Tra- 
sporti Scalfaro, Come si ricor- 
derà, è stato «Il Piccolo» a sol- 
levare, l’estate scorsa, il grave 
problema, con una serie di 
circostanziati articoli. Urgenti 
provvedimenti di adeguamento 
dello scalo erano stati invocati 
dopo le gravi difficoltà denun- 
ciate questa estate: il Ministro 
dei Trasporti ha dato ora con- 
ferma all’on, Belci, che lo ave- 
va interessato al problema, del- 
le decisioni prese dal suo Dica- 
stero, ricordando che il 14 giu- 
gno una prima riunione era sta- 
ta tenuta a Trieste a livello 
delle direzioni generali italiana 
e jugoslava per l'esame dei 
provvedimenti da adottare. 

«E’ stato rilevato anzitutto — 
scrive nella sua risposta all’on. 
Belci il Ministro Scalfaro — che 
il volume del traffico merci in- 
teressante quel transito ha se- 
gnato, nel corso dei primi mesi 
del corrente anno, un notevole 


liana anche le formalità doga- 
nali, di rispedizione e di ricar- 
teggio dei trasporti, nonchè tut- 
te quelle operazioni connesse 
con la consegna dei medesimi 
e la verifica tecnica del mate- 
riale, tale notevole aumento ha 


Il Ministro Tolloy 
è giunto ieri sera 


STAMANE L'INAUGURAZIONE 
DEL CONVEGNO SULLA CEE 
E I PAESI DELL'EST 
L’on. Giusto Tolloy, Ministro 
del commercio con l'estero, è 
arrivato nella tarda serata di ieri 
in città proveniente dall'aeroporto 
di Ronchi dov'era giunto in volo 
dalla Cecoslovacchia, Ad atten- 
dere il Ministro allo scalo aereo 

erano le maggiori autorità. 
L'on. Tolloy presenzierà sta» 
mane nell’aula magna dell’Uni. 
versità all'apertura del convegno 
di studi sulla «Comunità econo. 
mica europea e i Paesi dell'Est», 
promosso su iniziativa del comi. 
tato cittadino del Movimento eu- 
| ropeo e del Circolo della cultura 
e delle arti. Lo scopo del conve- 
gno è quello di aprire un dialogo 


aumento nel totale dei carri in 
entrata e in uscita (a carico e 
a vuoto), fino a raggiungere, 
nel mese di maggio, valori su- 
periori del 43,2 per cento in 
entrata e del 41,6 per cento in 
‘uscita rispetto a quelli del cor- 
rispondente mese del 1966. Con- 
siderato pertanto che nella. sta- 
zione di Poggioreale del Carso 
vengono espletate da parte ita- 


a livello internazionale in vista 
di un'intensificazione dei rapporti 
commerciali, 

Il simposio verrà inaugurato 
alle 9.30. Il Ministro Tolloy pro- 
nuncerà il discorso di apertura, 
I lavori del convegno inizieranno 
con un’introduzione del dott, Oli. 
vi, della commissione unificata 
dello Comunità europee, 


ALLA PRESENZA DI ILLUSTRI STUDIOSI ITALIANI E STRANIERI 
(L] 
Inaugurate le Giornate mediche 


determinato una inevitabile I 
tuazione di disagio operatil 
con difficoltà di ricevim 
dei treni affluenti e defiuen! 

«A seguito della citata 
nione — prosegue il Ministro 
sono stati adottati vari provié 
dimenti interessanti sia il Di 
no organizzativo che quello del 
DIRI O degli impianti 

«Tra i primi segnalo; È 

— Revisione del programmi 
dei treni merci affluenti e dl 
fluenti al transito, per adegua” 
lo alle nuove necessità, coni 
tuzioni di opportuni treni 5) 
cializzati; 

— Dirottamento, in caso. n 

di treni completi 
carri vuoti per la via Gorizit” 
Nova Gorica; 1 

— Utilizzazione dell’ impianli 
di Poggioreale Campagna sà 
l'espletamento delle formali 
doganali sui trasporti a cal! 
in esportazione, riservandi Ù 
scalo di Poggioreale del C415 
alla trattazione dei trasporti pi 
entrata». 

Riferendosi poi all'esigen& 
prospettata dall’on. Belci, 
potenziamento degli impianti» 
Ministro Scalfaro ha reso no? 
al parlamentare triestino il 
guerite piano di lavori per wi 
importo di 200 milioni 

Prolungamento di aloni 
binari tronchi (aumentando 
capacità ricettiva di altri 3007 
350 carri) e allacciamento 
cinque di essi con l'asta di M* 
novra lato Sesana; li 

— Migliore sistemazione dî” 
l’allacciamento degli scambi 
to Aurisina, per evitare mal! 
vre alquanto complesse; ù 

— Costruzione di una pancil 
na per aumentare la potenziali 
tà dell’attuale rampa adibita ql 
le visite doganali; "i 

— Costruzione di un binati! 
di deposito carrozze e sollieti 
degli impegni degli impia!! 
merci. 


give 


- 


necessità, 


con rinnovato impegno sociale 


L'assessore Nardini conferma la volontà della Giunta regionale di offrire 
i necessari interventi ai centri di medicina - Realtà della facoltà universitaria 


Presenti mumerosi illustri 
studiosi e chimici italiani, fran- 
cesi e tedeschi, è stata inaugu- 
rata ieri mattina, nell'aula ma- 
gna dell’Università degli studi, 
la ventunesima edizione delle 
giornate mediche, organizzate 
dalla Scuola medica ospedalie- 
ta nell’ambito degli Ospedaii 
Riuniti, e aperte dall'assessore 
regionale alla sanità, Nardini. 
Il tema scelto quest’anno si in- 
centra sul diabete. Hanno pre- 
senziato alla cerimonia inaugu- 
rale, tra gli altri, il Commissa- 
rio del Governo, Prefetto Cap- 
pellini, il medico provinciale 
Scerrino, il presidente dell’Or- 
dine dei medici di Trieste, Pe- 
tronio, l’ufficiale sanitario Fa- 
biani, dirigenti ospedalieri e 
primari. 

Il saluto dell’Ateneo — assen- 
te il Rettore — è stato porto 
dal decano del Senato accade- 
mico, prof. Udina, il quale ha 
sottolineato che Oggi i motivi 
di compiacimento per la conti- 
ruità della più importante fra 
le inziative della Scuola medi- 
ca ospedaliera sono anche ac- 
cresciuti per l’interesse diretto 
che l’Università vi porta, dopo 
l'istituzione del primo biennio 
della Facoltà di medicina e chi. 
rurgia. Tale nuova Facoltà va 
ora completando il proprio or- 
dinamento, col valido concor. 


UNA PIAZZA DEDICATA AL MAGGIOR POETA DIALETTALE 


"TRIESTE HA ONORATO GIOTTI 
A DIECI ANNI DALLA MORTE 


La commossa rievocazione del Sindaco 
e inaugurazione della mostra dei disegni 


Nel decimo anniversario della 
sua scomparsa Trieste ha on9- 
rato Virgilio Giotti nel modo 
‘più degno, Al suo nome è stata 
intitolata una piazza della città, 
l’ex piazza San Francesco. Un 
angolo quieto e semplice immer- 
so nella pulsante vitalità del cen- 
tro, come semplice e sereno fu 
l'animo di Virgilio Giotti nel 
gran pulsare delle vicende e de- 
gli avvenimenti che lo circon- 
darono. 

La cerimonia, ricca di sponta- 
neità e commozione, ha visto lo 
scoprimento della targa da par- 
te della figlia del compianto 
poeta, signora Tanda Giotti in 
Quarantotto, Con lei era presen- 
te anche la nipote Rina e il 
genero del poeta. Le massime 
autorità ed esponenti del mondo 
culturale sono intervenuti alla 
manifestazione di omaggio. 
Dopo lo scoprimento della 
targa il Sindaco Spaccini ha 
pronunciato un breve commos- 
so discorso d’omaggio alla me- 
moria di Virgilio Giotti. «Mai 
come in questa circostanza — 
ha detto — il Sindaco di Trie- 
ste sa di dovere interpretare un 
sentimento unanime, egualmen- 
te condiviso da tutti i triestini». 
E ha soggiunto: ‘«Noi tutti sia- 
mo lieti che questo pubblico 
onore’ sia reso a uno dei più 
figli. di Trieste, a uno 
alti poeti del Novecento 


italiano. Ne siamo tanto più fe- 
lici perchè l’anima di Trieste vi- 
ve di vita vera nella lirica popo. 
lana e aristooratica di Giotti. 

«Un’unica parola — ha con. 
cluso il Sindaco — forse anco- 
ra resta da dire. Ed è questa. 
I triestini da oggi circondino il 
nome di Virgilio Giotti con quel. 
l’amore totale, abbandonato e 
grande con cui egli amò la. cit- 
tà nostra, il suo popolo tutto; 
perchè se il nome di Trieste è 
noto e caro fuori di qui, nel re- 
sto d’Italia e altrove, in non pic- 
cola parte lo dobbiamo anche 
al genio di questo poeta». 
Le onoranze a Giotti hanno 
avuto seguito, nello stesso po- 
meriggio di ieri, al Museo Re- 
voltella, dove è stata allestita 
una mostra di disegni di Virgi- 
lio Giotti: sessantadue opere su 
duecento. La raccolta è stata 
curata da Anita Pittoni in colla- 
borazione con lo scultore: Mar- 
cello Mascherini, Anita Pittoni 
ha rievocato, a sua volta, la fi- 
gura:del grande poeta ed ha let- 
to alcune significative liriche, 
ricca. testimonianza  dell’animo 
nobile di Giotti, legato sempre 
all’affetto dei due figli scompar- 
si in Russia, e della sua rigida 
sorveglianza interiore. Numera- 
sissimi telegrammi di adesione 
| pervenuti anche. dall’estero, s0- 
no stati letti dal Sindaco. 


(«Giornalfoto») 


La figlia di Virgilio Giotti scopre la lapide che intitola l'ex 
piazza S. Francesco al nome del nostro maggior poeta dialettale 


so degli enti locali, a quella 
che sarà la sempre maggiore 
partecipazione dello Stato, 

Il prof. Udina ha reso quindi 
atto «all'atteggiamento concor- 
de e disinteressato della clas- 
se medica locale, all'opera te- 
nace e appassionata di alcuni 
dei suoi esponenti più autore- 
voli e alla buona volontà deila 
amministrazione ospedaliera, in 
un periodo in cui il problema 
non sembrava ancora maturo 
per la sua soluzione e quando 
esitazioni, sia pure ragionevoli, 
sussistevano perfino in sede 
universitaria». 

L'alto interesse dell’iniziativa 
è stato sottolineato pure dallo 
assessore comunale all’Igiene, 
'Blasina, il quale ha rivolto — 
a nome del Comune — al le- 
gislatore regionale l’invito a 
tener conto nel capitolo X del 


piano della Regione la facoltà 
medica, non solo come ipotesi 
di sviluppo ma come realtà at- 
tuale più viva e dinamica. Ha 
ricordato poi che Trieste anno- 
vera uno dei primi centri co- 
munali antidiabetici, che ha pe- 
tò la necessità di conoscere 
nuove impostazioni e nuove 
metodiche di educazione sani- 
taria. 

L’ interesse dell’ amministra. 
zione ospedaliera per questa 
iniziativa scientifica è stato ri- 
badito dal componente il con- 
siglio d’amministrazione degii 
00.RR. Claudio Boniciolli, a 
nome del presidente Morgera. 
Rilevato che le Giornate medi. 
che hanno rappresentato uno 
dei presupposti più validi per 
la nuova Facoltà di cui l’Ate- 
neo triestino si è arricchito, 
Boniciolli ha affermato che la 
collaborazione fra l’Università 
e gli Ospedali Riuniti, fin qui 
realizzata, è stata feconda di 
risultati. Tanto più lodevole es- 
sa appare — ha soggiunto — 
quando proprio in questi giorni 
si è costretti ad assistere a tri. 
sti fenomeni di un malinteso e 
riprovevole spirito di concor- 
renza fra istituti ospedalieri e 
universitari, che vanno a grave 
detrimento sia della scienza 
medica che dell’assistenza ai 
malati. 

Di rilievo anche l'intervento 
dell'assessore provinciale alla 
Sanità, Fogher, il quale ha an- 
nunciato che l’amministrazione 
provinciale di Trieste sta stu 
diando un progetto che do- 
vrebbe portare a una migliore 
efficienza dei servizi sanitari so- 
ciali, attraverso una concen- 
trazione e una più idonea siste- 
mazione dei loro complessi in 
una futura prospettiva di un 
«Centro dei centri»: in esso sa- 
Tà ampliato e potenziato, da 
parte degli enti interessati, an- 
che quello per le forme disme. 
taboliche, e di queste in primo 
luogo il diabete mellito. 

L'attività della Scuola medi: 
ca triestina è stata elogiata nel 
suo intervento  dall’assessore 
regionale alla Sanità, Nardini, 
che ha voluto porre in rilievo 
quanto: si sta facendo nel cam- 


| STATO CIVILE | 


21 settembre 1967 


MORTI: Cene ved. Rus Raffaela 
a. 79; Lucas ved. Leftachis Maria a. 
78; Massarotto. in Calucci Eufemia 
a. 172; Pignolo in Scilli Stefania a, 81; 
Bòhm Carlo a, 76; Martimicich ved. 
Dessanti Domenica a. 88; Radin Um- 
berto a. 70; Girotto Pietro a. 62; 
Ariosi Oscar a, 8L, 

NATI: 5. 


po della promozione di studi, 
della ricerca’ scientifica, dello 
aggiornamento continuo della 
categoria. Il dott. Nardini ha 
quindi detto che nell’ambito 
del piano sanitario — la cui 
bozza è certamente suscettibile 
di modificazioni — è intendi 
mento della Regione offrire 
larga parte di intervento ai cen- 
tri di medicina sociale. Soltan- 
to attraverso il potenziamen- 
to di questi centri e conse- 
guente ampliamento della loro 
attività, infatti, si potrà giunge- 
re a quella inversione di ten- 
denza della scuola medica, tesa 
non solo alla cura, alla ripara- 
zione del danno, ma alla pre- 
venzione del morbo stesso. 
Nella stessa mattinata si sono 
iniziati i lavori scientifici, nella 
sala delle conferenze dell’Ospe- 


Tagliaferro, il quale presiede al- 
l’organizzazione del convegno. 

Il Sindaco Spaccini ha rivolto 
agli studiosi un caloroso saluto, 
sottolineando. come la manife- 
stazione sia divenuta la più tra- 
dizionale delle iniziative scienti- 
fiche ad alto livello che perio- 
dicamente si svolgono a Trieste. 


Significativa riunione 
per l’unità della Chiesa 


Gruppi di sacerdoti e laici 
cattolici, greco-ortodossi, serbo- 
ortodossi, evangelici Iuterani e 
di confessione elvetica, valdesi, 
metodisti ed anglicani si sono 
raccolti in preghiera per l’unità 
della Chiesa, ieri sera, a Santa 
Maria Maggiore. Con l’Arcive 


dale maggiore. Le cinque rela. 
zioni in programma sono state 
tenute rispettivamente dai pro- 
fessori Saverio Signorelli, Ugo 
Butturini, Piero Fornara, Al- 
berto Gabigliani Zoccoli e Pie. 
tro Quinto. Le Giornate medi. 
che si concluderanno domenica. 

I partecipanti alla manifesta- 
zione scientifica sono stati ospi- 
ti, in Municipio, del Sindaco; al- 
l’incontro erano presenti anche 
gli assessori comunali Blasina e 
Mocchi e l'assessore provinciale 
Foher. I congressisti erano ac- 
compagnati dal primario prof. 


scovo mons. Santin, che guida- 
va la comunità dei cattolici, 
erano presenti l’archimandrita 
greco Agathangelos  Papageor- 
giu, vicario per l’Italia, il par- 
Toco dei serbo-ortodossi Zivojin 
Stanojevic assieme ai sacerdoti 
l’arciprete' dott. M. Aranicki, 
l’arciprete M. Babovic, .il rev. 
V. Dejanovie e lo ierodiacono 
Gavrilo, il parroco della comu- 
nità evangelica luterana Euge, 
il pastore Bert per le comunità 
evangelico elvetica, per quella 
valdese e quella metodista, e il 
signor Crisp, responsabile della 
comunità anglicana. 


PUNTUALE, AL PRIMO GIORNO D'AUTUNNO 


ATTENTI: 


DOMENICA 


TORNA L'ORA SOLARE 


Nella notte di sabato le lancette degli orologi 


vanno portate indietro 


di un'ora: dall'1 alle 24 


Con il ritorno all’ora solare 
domenica prossima balzere- 
mo indietro nel tempo di 
un'ora. E° infatti stabilito che 
alle ore una del 24 settembre 
prossimo gli orologi vengano 
retrocessi alle ore «zero», 08 
sia. mezzanotte. Avremo un 
vantaggio e uno svantaggio al 
tempo stesso: ci verrà regala- 
ta un’ora di sonno, ma ci ac: 
corgeremo più tardi che il 
buio calerà dal cielo con 
estrema rapidità. Pagheremo 
con domenica il vantaggio di 
aver avuto un’ora di luce in 
più durante tutta l'estate. 

Il ritorno dell'ora solare si 
tradurrà per tutti nella sem- 
plice operazione di spostare 
le lancette dell'orologio di 
un’ ora indietro, operazione 
che molti preferiranno ovvia» 
mente attuare prima di cori- 
nel timore di essere 


; jede la mat. 
resi in contropiede 
fia dopo. Per gli orari uffi- 


ciali il problema sarà più 
complesso, in quanto saranno 
tutti cambiati all'una (ora le- 
gale) di domenica. Il provve. 
dimento interessa particolar. 
mente ferrovie, navi ed aerei. 
Per i treni sarà adottato da 
quel momento Yorario inver- 


nale che comporta una ridu. 
zione dei collegamenti e va. 
riazioni negli arrivi e parten. 
ze: dei convogli internaziona. 
li, Coloro che dovranno par- 
tire nella giornata di dome. 
nica dovranno porre attenzio. 
ne particolare alle modifiche 
d’orario. Lo stesso dicasi per 
le linee aeree per o dall’este. 
ro, le sole che subiranno mu- 
tamenti rispetto alle tabelle 
formate con l’ora legale. I col. 
legamenti aerei interni, in 
fatti, verranno spostati con 
l’orario invernale che entra 
in vigore il Lo ottobre. 

La prossima giornata festi. 
va vedrà il sorgere del sole 
alle 5.54 e il suo tramontare 
alle 18.01 (ore solari). Cioè 
alle sei di sera si accende 
ranno le luci. E’ un fatto che 
va tenuto nel debito conto da 
chi si trasferirà fuori città 
per la tradizionale gita festi. 
var il buio lo coglierà con 
un'ora di anticipo rispetto al 
giorno precedente, 

Il ritorno dell'ora solare 
coincide quest'anno con il 
primo giorno d’autunno. Il 
buio che arriverà prima sarà 
il simbolo più eloquente del- 
l’addio all’estate. 


«L'attuazione dei prowedi 
menti organizzativi — prosegl 
la risposta del Ministro — 00% 
cordati con le Ferrovie jugosl 
ve e di altri attuati sul pia! 

0, ha fatto registrare € 
miglioramenti nel senti 
attualmente poi, rientr®” 
il traffico nei suoi valori PS 
sochè normali, il servizio So 
normailzzato. Ritengo pert 
che una volta realizzati i UNA 
Ti per potenziare la capaci 
operativa dell'impianto in P! 
la e tenuto conto che altri * 
vorì di potenziamento sono PÎf 
Visti per i transiti di Proseco 
e di Gorizia (che potrà funge” 
da valvola di sfogo per Pogf4 
reale), potrà essere elimina? 
per il futuro la possibilità di 
inconvenienti del genere 
quelli lamentati, possano pe 
tersi». 

L'on. Belci, 
ulteriore colloquio con l0f 
Scalfaro per l’esàme degli gli 
problemi ferroviari: di Tries& 
ha ringraziato il Ministro isa 
il suo tempestivo e organico fio 
tervento. 


Na 


Concluso il Simposl0 
dei geofisici 
La quarta ed ultima sossiofi 
del Simposio internazionale & 
geofisici si è svolta ieri, sentii 
all’Università, Si è concluso 0; 
il quarto Simposio sulle tes 
geofisiche e sull'impiego dei 
colatori elettronici, 
Nel tardo pomeriggio i tr 
ot 


gressisti sono stati ricevu! 
Municipio dal Sindaco di 
ste, ing. Spaccini. 


Domani sciopero 


nel settore edile 


Uno sciopero di ventiquell 
ore, dalle 6 di domani alla sio 
sa ora di domenica, è sti 
proclamato nel settore od, 
dalle tre organizzazioni si” 
cali di categoria, I Javor&!j 
sono invitati a intervenire sh 
assemblea generale che sia 
Tà domani, alle 9.30, nella dv 
Sindacale di via PondareS. ‘fi 
manifestazione di protest@.ro 
Seguito — a quanto inforMig 
i sindacati — ‘al licenziaMis 
to di un rappresentante dig 
commissione interna allità 
menti, pi 

Una delegazione di lavor2!î% 
Si quello E pllimento GL 

Ticevuta dal segretario 
vinciale della D.0, Colony 
Quale ha esposto i termini 


la vertenza. Il segretario do È 


D.C. ha assicurato un DIS; 
interessamento . per faV0%o 
una positiva soluzione dei Pe 
blemi aperti, Contempor: 


to | 
mente un’interrogazione è Sto 


presentata dal consigliere ai 
munale democristiano Gasp* | 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Maurizio — Il sole so 


alle’ 6.51 e tramonta alle 1905: || 


Ieri: temperatura massima 
nima 17,7; pressione mb. 1009, 
dità 69 per cento; vento km. p 
E.S.E.; cielo 5 decimi coperto; vin 


quasi calmo con temperatura ti 
gradi, gif 
Farmacie in servizio diurni: 
terrotto (dalle 8.30. alle 19.30)7jjjfi 
Basilica, via S. Giusto 1, tel. %îfi | 
Busolini, via Revoltella 41, tel. 47% 


TNAM Al Cedro, piazza Oberda,i 
‘tel. 36274: Manzoni, via SettefoN 
2, tel. 90965. dd 
Farmacie in servizio notturno, ,py0r 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'oji 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cita 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Man 
via Ginnastica 44, tel. 95417; d 
pal Miramare 117 (Barcola) 


Servizi di ni 
a o medico” per Ello di 


dell'INAM: per chiamate 


telefonare al 37265; per chiama! gp) | 


giorni festivi (dalle ore 8 
telefonare al 44591. 


Chiamate d'imbarco per Rue) 
alle 10, Turno «Generale» - Cont 

a compartecipazione: 1 prim TAL 
ciale di coperta; 1 secondo ufo 
di coperta. Turno «Generale»: 1 
mo macchinista, 


che ha avuto! th 


fay 


TESA SI 
ESE 08 PILLS? 2 


ped è 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 settembre 1967 


IL DISCORSO DEL PROF. CARRAVETTA ALLE GIORNATE MEDICHE | SORTEGGIO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA | MANCATA PRECEDENZA A_UN INCROCIO E COZZO FRONTALE IN CURVA 


Anche il diabete male Per la Corte d'Assise | Dodici feriti in due incidenti d'auto 
a Borgo S. Sergio e presso Basovizza 


Tra gli infortunati quattro bambini - Una macchina jugoslava è piombata su una «600» triestina 


; 


di questa nostra epoca 


le statistiche dimostrano che la malattia è in costante aumento 


(«Giornalfoto») 


nio Il prof, Carravetta mentre 
i Pronuncia il suo discorso 
lino 
sro ; 
lo | Un interesse del tutto parti. 


1580 Volare ha rivestito, durante la 
i) | ‘*rimonia inaugurale delle Gior- 
izle mediche triestine, il bril 
a sole discorso del presidente la 
del Muola medica ospedaliera, prof. 
,, } | Mario Carravetta. 

080 | Egli ha ricordato che la ma- 
se | Alfestazione ripropone allo stu- 
0 ogni anno, alla luce delle 
lù recenti acquisizioni e sul 


up! | Mano dello sviluppo contempo- 
5 | faneo in costante progresso, ar- 
00) Omenti che dall’incessante rin- 

sgarsi dell'indagine scientifica 
ma SClinica si riverberano sui gran- 


Problemi dell'attività e pro- 


del | luttività general. 

gli successo di questa iniziati 

pnl |a — ha aggiunto — è testi. 
sipliato dalla bella collana de- 

chi sa atti delle «Giornate», curati 

jo ni prof. Enrico Tagliaferro, 

6% |Mella quale sono collezionate 


‘Onografie che per ogni tema 
gri0 |Vattato aggiornano gli studi 
jev0 \Diù recenti, con particolare ri- 
anti |Slardo all'incidenza attuale. e 

A Ss necessarie conseguenze che 
red » Ne devono dedurre in cam- 
ogni | Profilattico. Ora — ha detto 
colt Ù brof. Carravetta — si ripro- 
psi | AONE allo studio una malattia 
ap) que incide con una discreta fre- 
sof | |aeNza sulla collettività: il dia- 
ori | xe, che le indagini statistiche 
rato matiscono in aumento e che da 
ore po 


VUIti anni è già oggetto di un 
celle controllo sanitario e so- 
tale attraverso l'istituzione e 


digtnzionamento di Centri anti- 


tici. 
all presidente della Scuola me- 
(ta ospedaliera si è diffuso 
dedi sull'esame delle cause 
eci lla malattia e specialmente 
get? | p,uelle che influenzano È fa- 
gi tipscono la comparsa delle te- 
ppi complicanze. E’ chiaro — 
it detto — il primitivo rappor: 
aj,con la fine delle restrizioni 
i mentari ma certamente nel 
\ Porto si inserisce lo svilup- 
10 produttivo considerato alla 
MerSua dei materiali e dei si 

Mi di lavoro, nonchè l’incal- 
date e spesso frenetico ritmo 
nulla vita quotidiana nei gran- 
agelomerati. Poichè un pro- 
sivo miglioramento del te- 
fe di vita generale è in ogni 
0 auspicabile, e poichè pa- 
tamente a esso si osserva 
prrnento del diabete, sì ar- 


ì pito 


di 
je | 


re 
Ha) 


ve 
Ri 


fiche assistere con l’informa- 
Me preventiva, con un'educa- 
e profilattica  antidiabetica 
| Sa a tutte le età ea tutti 


È 
Rei 


fessionali che portano a di 
ìtabotismo, le professioni che 
bortano frequenti traumi 
i fisici ec- 

a cui deriva- 

i di «stress 


S 


su 


| 
SS 


favorito pure dall'incalzante e frenetico ritmo della vita quotidiana 


cide e grava sulla vita indivi- 
duale, familiare e collettiva. E 
ciò è valido anche se si consi- 
dera che il diabete colpisce più 
spesso le donne, e tra di esse 
quelle che svolgono attività ca- 
salinga e perciò sono meno im- 
pegnate in lavori di ampio ri- 
fleso sociale. E se si considera 
altresì che ne sono inoltre spes- 
so colpite quelle categorie nelle 
quali prevale il lavoro mentale 
che meno accusa i danni del 
disordine metabolico : fattori 
inerenti alla vita sedentaria e 
ai motivi ormonali e dismeta- 
bolici di origine endogena han- 
no in questi casi precipuo ri- 
lievo. Ma il problema sociale 
resta nel senso profilattico per 
sottrarre gli individui predispo- 
sti o già diabetici all’inizio a 
certi lavori per utilizzarli in al- 
tri settori al riparo da solleci- 
tazioni gravose e di effetti tos- 
sici. 

Questo è compito degli organi 
di previdenza. Ma occorre an- 
che affiancare il controllo me- 
dico con l'assistenza sociale di- 
retta a una vera e provria istru- 
zione antidiabetica diffusa, per- 
chè i malati siano edotii dei 
motivi dannosi che si riferisro- 
no, oltre al lavoro, specialmen- 
te al sistema di vita, al mante- 
nimento e all'osservanza di una 
alimentazione sana nel senso 
qualitativo oltre che ‘quantitati. 
vo, e insieme sufficientemente 
ricca, da cui non sia esclusa 
‘fn’utile e compensata quota di 
carboidrati. Se la divulgazione 
profilattica interessa maggior 
mente coloro che sono colpiti 
dalla predisposizione ereditaria, 
interessa anche, dal lato igie- 


fessionale: un corso femminile 


nico alimentare, tutta la popo- 
Jazione, perchè anche senza una 
riconoscibile debilità congenita 
del pancreas il diabete può es- 
sere provocato da motivi che 
iscono con particolare inten- 
e in collegamento con altri 


sit 
fattori morbigeni. 

Il prof. Carravetta ha conclu- 
so rilevando che la complessi 
tà del problema del diabete sa 
rà senza dubbio analiticamente 


approfondita e portata all’atten- 
zione di tutti attraverso le con- 
ferenze programmate. Se que- 
sto scopo sarà raggiunto — e lo 
sarà certamente — anche Que 
ste Giornate mediche segneran- 
no al loro attivo un notevole 
contributo all’organizzazione di 
una sempre più efficiente sìcu- 
rezza sociale. 
I ini 


Corsi di addestramento 
per adolescenti ipodotati 


Îl «Laboratorio protetto» per 
adolescenti ipodotati, gestito 
dall'ANFFaS di Trieste, sì è ria- 
perto il giorno 1 del corrente 
mese. L’attività lavorativa e sco- 
lastica ha ripreso il suo ritmo 
consueto, con i metodi partico 
lari di questa benemerita isti- 
tuzione basati principalmente 
sul costante e sereno incorag- 
giamento. La segreteria comu- 
nica. che per interessamento 
dell’Amministrazione provincia- 
le il Laboratorio dispone questo 
anno di alcuni nuovi locali, che 
hanno attenuato notevolmente 
le difficoltà di spazio, anche se 
in forma di soluzione provvi 


soria. ga 
Col 1.0 ottobre avranno inizio 


tre corsi di addestramento pro- 


per confezioniste in serie, un 
corso maschile per maglieristi 
(ed eventualmente per rilega- 
tori) e uno per ortolani-vivaisti, 
destinato quest’ultimo alla se- 
zione agraria di via San Cilino 
(tel. ‘761457). I corsi, con orario 
dalle 8.30 alle 16, avranno la 
durata di otto mesi e saranno 
gratuiti. Inoltre l’Amministra- 
zione provinciale sempre 
molto sensibile ai problemi del- 
l’infanzia e dell’adolescenza 
subnormale — mette a disposi. 
zione degli allievi la ‘merenda 
e il pranzo, per tutto il periodo 
di frequenza, La segreteria del. 
l’ANFFaS è aperta dalle 9 alle 
12, in via Cantù 39-b, tel. 68321. 


Un pullover da uomo è stato rin 
venuto ieri in viale XX Settembre 
e.un golfino da donna è stato invece 
trovato lungo la strada del Boschetto. 
Ambedue gli indumenti si trovano nei 
nostri uffici dove gli smarritori po- 
tranno ritirarli, 


dieci Studici popolari 


Nella camera di consiglio del. 
la Corte d'Assise, il Presidente 
‘Rossi ha proceduto iermattina 
all'estrazione dei giudici popo- 
lari per la Sessione che inco- 
mincerà, il 9 novembre prossi- 
mo, Al sorteggio hanno presen- 
ziato il P.M, dott. Tavella e 
gli avvocati Morgera, Moro e 
Padovani mentre il cancelliere 
Ciccarelli ha messo a verbale i 
nomi che via via uscivano dal. 
l'urna. Sono stati estratti, nel- 
l'ordine, i nominativi di Romeo 
Zobene, da Trieste; Aldo Treu, 
da Trieste, Maria Podgornik, 
da Trieste, Lina Ziron, da Con- 
serve ma residente nella nostra 
città; Nicolò Milani, da Capo- 
distria e residente a Trieste; 
Carlo Stocca da Trieste e abi 
tante a Prosecco, Leopoldo 
Spanghero, da Trieste e abi- 
tante al Campo Romano di Vil. 
la Opicina, Antonia Saxida-Fer- 
luga, da Trieste; Maria Lupet- 
tina-Palumbo, da Trieste, e Car- 


lo Presiren, da Trieste. 

A questo punto, il Presidente 
Rossi, nulla opponendo la Pub- 
blica accusa e i difensori del- 
le parti intervenute alla sedu- 
ta, ha disposto con un’ordinan- 
za che, allo scopo di preveni- 
re il frequente ripetersi della 
indisponibilità e' della mancan- 
za del numero legale necessa- 
rio per la costituzione e la 


composizione della Corte dei 
giudici popolari appena sorteg- 
giati per l'imminente sessione, 
a norma dell’articolo 27 della 
legge che regola quest'opera 
zione, procede all'estrazione di 
Alire dieci schede dall’apposi- 
ta urna dei giudici popolari 
svrplenti, il cui intervento sa- 
tà richiesto, secondo l'ordine 
di estrazione, in mancanza dei 
giudici popolari ordinari neces- 
sari per comporre la Corte in 
ogni, dibattimento della’ Ses- 
slone, 

Dalla seconda estrazione, e- 
scono i seguenti nominativi; 
Mario Viezzoli, da Trieste, Al- 
do Collari, da Trieste, Ferdi- 
nando Pastori, da Rovigno d’I- 
stria ma abitante nella nostra 
città, Enrico Weber, da Trie- 
ste, Nada Zerial-Kobal, da Trie- 
ste e abitante a Prosecco, Wal- 
ter Kuhel, da Trieste, Maria 
Zetko-Macovic, Egidia Romano- 
Pieri, Antonia Kolerich e En- 
rico Violin. Il Presidente ha 
poi dato incarico al cancellie- 
te Ciccarelli di far convocare 
le prime dieci persone sorteg- 
giate per le 9.30 del 9 novem- 
bre prossimo in Corte d’Assi- 
se. I giudici supplenti non ver- 
ranno ovviamente convocati per 
quella data. Com'è stato già 
fcritto, la Sessione terminerà 
il 30 novembre, 


PARTITO IL «BORA MAJOR» PER LA PASSERELLA ITALIANA. 


«Ulisse’70- ha trovato 
il suo attico galleggiante 


(«Giornalfoto») 

Quel po’ di libeccio che ieri 
verso mezzogiorno ha movimen- 
tato il golfo, riuscendo perfino 
a crestare qualche onda di 
bianco, sembrava giunto su or- 
dinazione per il collaudo — sot. 
to gli occhi della stampa — del 
«Bora Major», l'ultima e più 


“RAGAZZINI DISCOLI COLTI DAI CARABINIERI 


Quattro ragazzini di appena 
dodici o tredici anni, sono sta- 
ti sorpresi dai carabinieri del 
‘nucleo investigativo, mentre sta- 
vano per saccheggiare un'auto 
in sosta nella zona di San Giu- 
sto. Per la verità, gli investiga- 
tori erano proprio alla loro ri- 
cerca: già da qualche tempo — 
due o tre settimane fa — era- 
no stati segnalati nella zona di 
San Giusto furtarelli di lieve 


= 
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articolare accento Carrave! 
I {a posto sul problema socia 
pon indifferente del lavoro e 
Costo, che in definitiva in- 


‘valore da auto in sosta e da 
un paio di cantieri edili, uno 
appunto in San Giusto e l'al: 
tro in via dei Navali. E perciò, 
era stato istituito, in questi ul 
timi gioni, un accurato servi 
zio di sorveglianza. 


PRESA LA MICRO-BANDA 
DEI PICCOLI LADRUNCOLI 


F' stato così che i carabinie- 
ri in borghese hanno sorpreso 
l’altra sera, i quattro ragazzi. 
ni che in gruppo, dopo aver 
aperto un'auto, stavano facen- 


du man bassa di tutto ciò che 
vi si trovava. I quattro ragazzi 
sono stati portati al comando 
del. nucleo e qui hanno confes- 
sato le loro malefatte: in tota- 
le, si sono impossessati di cir- 
ca 60.000. lire, dalle tasche dei 
pantaloni lasciati dai muratori 
negli spogliatoi dei due cantie- 
ri edili; di questa somma, qua- 
rantamila lire circa sono-state 
recuperate. Le altre ventimila 
lire. i ragazzi le hanno spese 
in gelati, cinema, paitite a flip- 
per, eccetera. Anche gli oggetti 
presi dalle auto in sosta sono 
stati recuperati, Data l'età, i 
quattro ragazzi sono stati ri- 
consegnati ai genitori ed è sta- 
to inoltrato al Tribunale dei 
Minorenni un rapporto detta- 
gliato; spetterà ai giudici di 
tale tribunale decidere le misu- 
re da prendere nei riguardi dei 
quattro discoli, 


n 


* Diana» 


h merosi lettori ci hanno segnala- 
lt} quasi impossibilità di trovare 
i © Tivendite di tabacchi le sigaret- 
) tipo «Diana», che nella nostra 
|%no Sono molto richieste: alcuni si 
Ring Setti anche preoccupati perchè, 


TI Roe non verrebbero più messe 
dig rcolazione. Su questo punto 
i |dap,gNo informare i fumatori che 
i | ‘Fiscono le «Diana» — sulla base 
(4 'Otizie attinte a fonte competen- 
a che Ja produzione delle siga- 
li di questo tipo continua e con- 
lixiA anche per il prossimo futuro. 
dep ale mancanza delle «Dianan 
ine Vendito è dovuta a un esau- 
"mag delle scorte del deposito di 
9 lita e a un contemporaneo in- 
7 Nella fabbricazione: un incon- 
|WSNte che dovrebbe risolversi en- 
| Pochi giorni. 


ST; 


‘0 alle voci che circolano, tali 


| Smafori per la trenovia 


Na] Tiferimento alla segnalazione 

‘oro per la trenovia» pubbli- 
Ùl 91 settembre, il direttore del 
‘0 comunale trenovia, ing. Ma- 
‘Olinari, cortesemente ci scrive? 


[SEGNALAZIONI 


«Questa direzione non solo condivi- 
de in pieno quanto esposto nella 
segnalazione, ma informa che l’im- 
pianto di segnalazioni luminose re- 
golamentari è stato già da parecchi 
mesì richiesto dal locale Ispettora- 
to compartimentale della motoriz- 
zazione. Trattandosi tuttavia di ben 
12 passaggi a livello lungo tutta la 
linea della trenovia, Io studio della 
soluzione più appropriata è stato 
elaborato in collaborazione con Ja 
ditte fornitrici delle apparecchiatu- 
te, e sarà quanto prima sottoposto 
all'approvazione dell'Ispettorato stes- 
so ed è sperabile che la installazio- 
he. degli impianti potrà seguire # 
breve termine». 


Di notte in via Flavia 


In merito alla segnalazione appar- 
sa il 13 agosto scorso l'assessore 
comunale alla Polizia e Annona. 
prof. dott. Redento Romano, ha 
fornito cortesemente la seguente pre- 
cisazione: 

«In, riferimento alla segnalazione 
apparsa su ’Il Piccolo” si informa 
che nel corso dei sopralluoghi effet- 
tuati dai vigili motociclisti in via 
Flavia, è stato accertato che i con- 


dizionatori d’aria dello stabilimento 
Snia Viscosa non provocano rumo- 
ri tali da pregiudicare il riposo not- 


Qualità nautiche e comodità dell'ultima creatura. dell’ Italcantieri 


impegnativa creatura del Re- 
parto materie plastiche del- 
l’Italcantieri. Sarà stato un ma- 
re forza due, tanto per stare 
in gergo, ma con il cielo ruggi- 
noso faceva proprio esame di 
laurea er un'imbarcazione del 
genere, le cuì caratteristiche 
principali ne indicano da sole 
la finalità: lunghezza metri 
11,40, dislocamento sette tonnel- 
late e mezzo, due motori Diesel 
da 215 HP ciascuno, sette posti 
letto, una velocità di crociera 
di 32 chilometri orari,, ecc. ecc, 

Ecco il termine: crociera. Per- 
chè il «Bora Major» con il suo 
spazio e la sua potenza ja un 
bel salto in avanti rispetto ai 
suoi già ragguardevoli confra- 
telli: è barca per navigare e 
per viverci, insomma l’optimum 
per chi non intende il mare sol- 
tanto come bagni o ebbrezza 
della corsa. 

Il breve ma eloquente collau- 
do di ieri, con il suo regolare 
battesimo di spruzzi e di sapo- 
re di sale, ha mostrato questa 
qualità e altre ne ha indicate: 
da una parte velocità, sicurezza, 
stabilità, comodità; dall’altra 
una guida dolce e piacevole, 
una linea elegante, tipicamente 
all'italiana», che molto sì offre 
alla luce e al sole. Inutile poi 
soffermarsi sui dettagli dell’in- 
terno (‘saloncino, cabina di pro- 
ra, cucina, doccia, gabinetto), 
tutti curati secondo î più mo- 
derni suggerimenti dell'arreda- 
mento navale. In definitiva si 
potrebbe riassumere il «Bora 
Major» come un piccolo confor- 
tevole attico che si può sposta- 
re veloce e sicuro sui più bei 
mari del mondo. La casa ideale, 
in altre parole, per un Ulisse 
*70 che viaggi con Penelope e 
figli. 

La presentazione di ierì mat- 
tina ha avuto anche un'altra ra- 
gione. Questo primo esemplare 
del «Bora Majory è partito nel 
pomeriggio per una crociera- 
periplo attorno l’Italia, con sca- 
lo nei principali porti: Venezia, 
Ancona, Bari, Taranto, Messi- 
na, Napoli, La Spezia, Genova. 
Una specie di passerella e di 


turno delle persone, 

«E’' stato constatato, invece, so- 
lamente un lieve ronzio, perfetta 
mente tollerabile e notevolmente in- 
feriore al rumore dell’intenso traf- 
fico veicolare ivi svolgentesi. La 
sorveglianza da parte dei vigili ur- 
bani continua», 


SCUOLA INTERP 


VIA SAN FRANCESCO 


ulteriore collaudo lungo le co- 
ste italiane, neì cui porti verrà 
presentato, e con quanta gola 
da parte degli appassionati lo 
sì può immaginare, Nell’occasio- 
ne il Sindaco ing. Spaccini ha 
affidato al «Bora Major» un 
messaggio per ì colleghi di Na- 
poli e di Genova, in cuì sotto- 
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Sono aperte le iscrizioni 
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linea il particolare significato di 
questo viaggio inaugurale inteso 
come legame fra le tre città uni. 
te dal grande complesso del- 
l'Italcantieri, e come «augurio 
di una sempre più proficua col. 
laborazione per l'avvenire della 
marineria e della cantieristica 
italiana», 


Una, «Volkswagen» con due 
donne e quattro bambini a bor- 
do è stata speronata, ieri a Bor- 
go San Sergio, da un autotreno 
con rimorchio, Le donne e tre 
dei quattro bambini sono stati 
ricoverati in ospedale. L’inci- 
dente è accaduto ieri pomerig- 
gio verso le 17, al trivio tra via 
Grego, via Forti e via Rosanna. 
La «Volkswagen» guidata dalla 
signora Nonma Ostrovska in 
Sanicin, di 46 anni, abitante in 
via Mantegna 4, con a bordo la 
figlia Gianna Sancin in Benve- 
miù, di 26 anni, abitante in via 
Erta Sant'Anna 40, e i nipotini 
Marino di 7 anni, Franco, di sei 
e Claudio di cinque, e la figlia 
di un’amica di famiglia, la un- 
dicenne Ornella Maria Milessa, 
abitante in via Fonderia 31, è 
arrivata al trivio di via Grego: 
la guidatrice, forte del suo di 
ritto di precedenza ha superato 
il trivio a velocità sostenuta, ri- 
tenendo che l’autista dell’auto- 
treno — Giovanni Di Tommaso, 
di 40 anni, abitante a Udine in 
via Buttrio 258 — si fermasse 
per lasciarla passare. Ma que- 
sti, che proveniva da via Forti, 
non ha fatto a tempo a frena 
Te, e il muso del suo pesante 
veicolo ha preso in pieno il co- 
fano della «Volkswagen» sulla 
fiancata destra. 

L'urto è stato violentissimo, 
La vettura sì è rovesciata in 
mezzo al crocicchio, I passanti 
si sono lanciati al soccorso del- 
le due donne e dei bambini. 
Sono stati minuti frenetici per 
coloro che sono accorsi per il 
timore di trovarsi davanti ad 
una strage. Ad uno ad uno, gli 
occupanti della «Volkswagen» 
sono stati estratti dalla macchi- 
na ridotta ad un mucchio di rot- 
tami; pochi minuti più tardi, è 
giunta un'ambulanza della Cro- 
ce Rossa che ha preso a bordo 
tutti i feriti portandoli all’Ospe- 
dale maggiore. Qui, i medici 
hanno riscontrato alla signora 
Norma Sancin, un trauma cra- 
nico e vaste ferite e contusioni 
alla testa (guarirà in 25 giorni), 
alla signora Gianna Benveniù, 
una profonda ferita alla testa, 
contusioni al volto, al torace, 
e la frattura della gamba de- 
stra (guarirà in 50 giorni); il 
‘piccolo Claudio è stato giudicato 
giudicato guaribile in 15 giorni 
per trauma cranico e per con- 
tusioni al volto; Franco, in sei 
giorni per trauma cranico e choc 
per contusioni alla fronte; la 
piccola Ornella Maria Milessa, 
in venti giorni per frattura del 
le ossa nasali, contusioni alla 
testa, alla fronte e al volto. 
L'altro bambino, Marino Benve- 
niù, seppure portato all’ospeda- 
le perchè in stato di incoscien- 
za, è stato rianimato e quindi 
riportato a casa. Dell’incidente, 
si sono occupati i carabinieri 
della stazione di Borgo .San 
Sergio e del pronto intervento. 


L'altro incidente è accaduto 
quasi alla stessa ora, sulla Sta- 
tale 14, nei pressi di Basovizza. 
Una «Taunus 17 M», con cinque 
persone a bordo, nell’abborda» 
Te una curva a velocità soste 
nuta, è finita sull’altra corsia e 
si è scontrata con violenza con 
una «600» triestina al volante 
della quale era l'impiegato Sil 
vio Svaghel, di 41 anni, abitante 
in via Trissino 31, Nello scon- 
tro tutte e sei le persone sono 
rimaste ferite più o meno gra- 
vemente. ‘ 

All’Ospedale maggiore, dove i 
feriti sono stati portati con una 
ambulanza della Croce Rossa, i 
medici hanno giudicato lo Sva- 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Slancio di solidarietà 


Ancora una volta la solidarietà 

fra uomini di mare e di terra 
della nostra più ‘antica Società di 
navigazione ha trovato conferma nel- 
la forma più nobile ed umana: cin; 
que dipendenti amministrativi del 
Lloyd Triestino — Claudio Bianchi, 
Giorgio Fonda, Arrigo Iesurum, Pao- 
lo Vollari e Rodolfo Hrovatin — 
hanno prontamente raccolto l'appello 
della assistente sociale dell'azienda, 
Carmela Vasta, donando il loro san- 
gue per la salvezza del capo fuochi- 
sta Vito Magarelli degente presso 
la divisione urologica dell'Ospedale 
maggiore. Come si ricorderà, Vito 
Magarelli aveva subito un grave in- 
cidente il 26 giugno scorso, prestando 
servizio di comandata a bordo della 
m/n «Livenza», Ricoverato all’ospe- 
dale, è stato sottoposto ad un primo 
‘intervento chirurgico, cui dovrà fra 
giorni seguire un secondo, per ef- 
fettuare il quale i sanitari hanno ri- 
chiesto una larga disponibilità di 
plasma sanguigno. Da ciò l’urgente 
appello, che ha ottenuto così pron- 
ta rispondenza. 


Diploma musicale 


I genitori di Ennio Guerrato, di- 

plomatosi. brillantemente in chi- 
tarra classica presso il nostro Cone 
servatorio, ringraziano riconoscenti 
il maestro Bruno Tonazzi che lo ha 
tanto validamente preparato, 


AI Circolo Ufficiali 


Da lunedì 25 settembre al 1.0 

ottobre sul campo sociale di 
questo ‘Circolo ufficiali sarà dispu- 
tato un tomeo regionale di tennis 
per. giocatori non classificati di 3,2 
categoria. Tutti i partecipanti do- 
vranno essere in possesso della tes- 
sera federale dell’anno 1967. Le iscri- 
zioni saranno accolte sino alle ore 
18.30 di domani, sabato 23, presso 
la direzione del Circolo. 


Storia del diritto 


Dal 18 al 22 settembre si è te 

nuto a Venezia il secondo: con- 
gresso internazionale sotto il patro- 
cinio della Società italiana di storia 
del diritto, Anche la nostra Univer- 
sità ha partecipato al congresso con 
la presenza del prof. Pietro Pescani, 
che ha tenuto un'applaudita confe 
renza sul tema; «La posizione del 
Digestum vetus nei confronti della 
’’Libera, Florentina"'». 


Istriani a Venezia 


L'Unione degli Istriani e la Fa- 

miglia Polesana presenzieranno 
alla cerimonia di domenica prossima 
a Venezia per la consegna a quelle 
‘autorità di una copia del busto a 
Dante che a Pola era collocato ‘sotto 
i portici del Municipio, La partenza 
da Trieste avverrà alle ore 7 ed il 
rientro alle 21. Informazioni in sede, 
via Silvio Pellico 2. 


30% -30% -30% 


Sconto, vetrina delle occasioni, 

cristallo, porcellana, ceramica, 
smalti articoli delle migliori  pro- 
duzioni europee da Eurostile, corso 
Italia 12. 


Ù 4 

Consigli per la vendemmia 

L'Associazione commercianti eser- 

centi pubblici esercizi ed il co- 
mitato promotore per l'incremento 
del Pùcino, invitano tutti gli agricol- 
tori della zona da Contovello a Dui- 
no e terreni a mare a non effettuare 
la vendemmia prima della maturazio- 
ne perfetta delle uve. Pertanto il 
comitato consiglia di procrastinare la 
raccolta delle uve alla fine della pri- 
ma decade di ottobre, tempo permet. 
tendo. Ciò consentirà il raggiungi 
mento di un maggior grado zucche 
rino delle uve e quindi il risultato 
di un prodotto migliore per la vini- 
ficazione. Quanti volessero avere in- 
formazioni e consigli sono pregati 
‘di rivolgersi al signor Giuseppe Da- 
nieli, per la zona di Contovello, ed 
al prof. Federico Ukmar, presidente 
del comitato, per le zone di Grigna- 
no-Prosecco e S. Croce-Duino, tele 
fono 224255. 


Concorso corale a Gorizia 


Domani sabato alle ore 16 e al- 

le 20. e domenica alle 10 e alle 
15 si svolgerà a Gorizia, nella grande 
sala della Ginnastica in piazza Batti. 
sti, il sesto Concorso internazionale 
di canto corale «C, A, Seghizzi» or: 
ganizzato dalla corale omonima in 
collaborazione con l’Amministrazione 
‘comunale. Ventuno i cori iscritti al 
concorso, dei quali quindici italiani, 
tre jugoslavi, due: austriaci e uno 
cecoslovacco. Partecipano al concor- 
so anche i complessi corali Società 
Polifonica S. Maria Maggiore, «An- 
tonio Illersberg» e «Jacopus Gallus» 
di Trieste. 


Lezione d’esperanto 


Il docente universitario prof. Si- 

meon Hesapciev proveniente da 
Parigi dove ha. presieduto un semi- 
nario d’esperanto, terrà questa sera 
‘alle 20.30 presso la sede dell’Associa- 
zione esperantista triestina in piazza 
San Giovanni 1, una lezione sul suo 
‘metodo d'insegnamento di questa lin- 
gua internazionale, Tutti i cultori di 
problemi linguistici sono invitati ad 
intervenire. 


Orfani di Caduti sul lavoro 


L'Associazione nazionale mutilati 

del lavoro, sezione di Trieste, in- 
vita i figli di caduti sul lavoro di età 
inferiore ai 25. anni, in possesso del 
titolo di studio di licenza media in- 
feriore, propensi a trasferirsi a Mi- 
lano se assunti da quella direzione 
delle Poste e ‘Telecomunicazioni, a 
presentarsi nella sede sociale di via 
4, Crispi 23/1 nelle ore d’ufficlo, 


Balli con la L. N. 


La Sezione Giovanile della Lega 

Nazionale comunica che a partire 
da domenica 24 settembre si terran- 
no pomeriggi danzanti dalle ore 16 
alle 20 presso l'Antico caffè N. Tom- 
‘maseo, riva 3 Novembre, tel. 24948 
(Fil, 10 - 11 - 17; autobus 18 - 24 - 30; 
tram 8'- 9). Con giochi e ricchi pre- 
mi! Informazioni presso la Sezione 
Giovanile della Lega Nazionale, corso 
Italia 9 - Tel. 37196. Ingresso L. 500 
compresa una consumazione a piace- 
te. Suonerà il nuovo travolgente 
complesso «Sintomo 67». 


ghel.guaribile in otto giorni per 
ferite alla testa e alla fronte e 
contusioni alle gambe; gli al- 
tri, tutti cittadini jugoslavi, abi- 
tanti a Fiume, sono; Josip Brù- 
sic, di 32 anni, che è stato giu- 
dicato guaribile in 20 giorni per 
trauma; toracico e sospette le- 
sioni costali; le sorelle Giorda- 
na e Sonia Stupar, di 21 e 30 
anni rispettivamente (che gua- 
riranno per contusioni al volto 
e alle gambe la prima in sei 
giorni e l’altra in 25 giorni); la 
loro madre Draghica Stupar in 
Grubruk, di 51 anni (guaribile 
in sette giorni per trauma cra- 
mico, contusioni alla fronte, al- 
le braccia. e alle gambe); e una 
loro conoscente, Marca Sklenar, 
di 44 anni, anche lei giudicata 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


guaribile in sette giorni per 

trauma cranico, contusioni alla 

fronte e al volto. 
PELO Sp PERO 


A Trieste due lampade 
sparite a Lussingrande 


Per due lampade antiche — 
una fiorentina a tre bracci, e 
un’altra in ceramica e metallo 
— un antiquario, Ciaudio Pozza, 
di 42 anni, abitante in via Cri- 
spi 46, con negozio in via Torre- 
bianca 29, e un imprenditore 
edile, Argeo Penso, di 42 anni, 
abitante all’albergo Impero di 
via Sant’Anastasio, sono nei 
pasticci: il primo è stato denun- 
ciato dalla Squadra mobile al. 
l'autorità giudiziaria, per ricet- 
tazione e l’altro per furto ag- 
gravato, 

La storia è di vecchia data: 
nel mese di marzo, i due furono 
ospiti per qualche tempo della 
signora Pia Leva, di 87 anni, a 


apertura 
Sabato 
23 settembre 


Lussingrande. Proprio in quel 
periodo, da tale abitazione, spa- 
rirono. i.due oggetti. Quando la 
signora Leva si accorse che le 
due lampade erano sparite, essa 
si rivolse al nipote Antonio 
Leva. il quale prima di rivol- 
gersi alla polizia, volle fare una 
piccola inchiesta per proprio 
conto. E fu così che, recatosi 
nel negozio del Pozza, trovò tra 
gli altri oggetti, le due lam- 
pade. Alla polizia, informata 
del caso. l’'antiquario dichiarò 
che le lampade in questione gli 
erano state lasciate in deposito 
dal Penso che gliele aveva offer- 
te in vendita. Naturalmente i 
due oggetti sono stati. seque- 
strati e quindi restituiti alla 
legittima proprietaria. 
Sri iecniio ltd, 

Ml Circolo della Stampa informa 
che l'incontro con Alighiero Noschese 
previsto per questa sera non potrà 
aver luogo. per sopravvenuti impedì 
menti da parte dell'antista, 


OMAGGIO 


ai vostri bambini 


la bambola SUSANNA 


(o) 
un pallone 


per ogni spesa di almeno 


L. 3000 


una bottiglia 
di vino tipico 
per ogni spesa 
di almeno L. 1000 
al reparto rosticceria 
e gastronomia 


OMAGGIO 


Venerdì, 22 settembre 1967 


NEL CORSO DELL’ULTIMA SEDUTA DELLA GIUNTA 


VARATO IL REGOLAMENTO 
DEL SETTORE SANITARIO 


Il provvedimento è stato predisposto dall'assessore Nardini 
Trasforite alla Regione le attuali attribuzioni dello Stato 


Con il Decreto del Presidente 
della Repubblica del 9 agosto 
1966, numero 869 — concernen- 
te le norme di attuazione dello 
Statuto speciale della Regione 
in materia sanitaria — è stato 
disposto il trasferimento all’Am- 
ministrazione regionale delle at- 
tribuzioni degli organi centrali 
e periferici dello Stato in mate- 
Tia di igiene e sanità, assistenza 
sanitaria e ospedaliera e recu- 
pero dei minorati fisici e men- 
tali. Ora la Giunta regionale, 
nei corso della sua ultima se 
duta, ha approvato — su propo 
sta dell’assessore all’igiene e sa- 
nità, Nardini — un disegno di 
legge che stabilisce le sfere di 
competenza dei vari organi re 

ionali chiamati a esercitare le 
funzioni menzionate. 

L'art. 2 del disegno di legge 
elenca una prima serie di prov- 
vedimenti che, per il loro carat- 
tere di generalità, è parso op- 


' portuno attribuire alla compe- 


tenza della Giunta regionale. 
Così su proposta dell’assessore 
all'igiene e sanità e previa de- 
liberazione della Giunta mede- 
sima, con decreto del Presiden- 
te. si provvederà: a) a determi. 
nare i compensi dovuti per le 
prestazioni effettuate dagli uffi- 
ciali sanitari e dai veterinari 
condotti nell’esclusivo interesse 
dei privati; b) a determinare i 
compensi dovuti alle province 
per indagini di interesse priva- 
to presso i laboratori provincia- 
li di igiene e profilassi; c) ad 
approvare le speciali tariffe per 
le prestazioni dei sanitari con- 
dotti ai non aventi diritto alla 
assistenza sanitaria gratuita e 
all’assistenza zooiatrica gratui- 
ta; d) a concedere autorizzazio- 
ni per l’apertura, l’ampliamen- 
to e l'esercizio di case o istituti 
di cura medico-chirurgica o di 
assistenza ostetrica, di case O 
pensioni per gestanti, nonchè di 
gabinetti di analisi per il pub- 
blico a scopo di accertamento 
diagnostico; e) a determinare la 
‘pianta organica delle farmacie. 

L'art. 3 elenca un secondo 
gruppo di provvedimenti che in- 
vece è sembrato conveniente at- 
tribuire alla competenza dello 
assessore all’igiene e sanità, da- 
to il loro contenuto eminente- 
mente tecnico. Questi provvedi 
menti concernano: a) la vigi- 
lanza tecnica sugli enti pubbli- 
ci, che svolgono esclusivamente 
© prevalentemente compiti di 
assistenza sanitaria, e sugli isti- 
tuti. di cui art. 2 lettera d; Db) 
la designazione di componenti 
di commissioni giudicatrici di 
concorsi a posti di sanitari e 
farmacisti ospedalieri; c) la de- 
signazione dei funzionari régio- 
mali nelle commissioni di con- 
corso per l'assunzione degli uf- 
ficiali sanitari e dei veterinari 
comunali capi; d) la nomina 
dei componenti delle commis- 
sioni giudicatrici di concorsi & 
posti di sanitari condotti e di 
direttori di macelli comunali; 
e) l’autorizzazione all'apertura 
e all'esercizio di farmacie di 
nuova istituzione; nomina dei 
componenti delle commissioni 
giudicatrici di concorsi, per far- 
macie di nuova istituzione e per 
quelle già esistenti, e nomina di 
un supplente per ciascuna del- 
le categorie cui appartengono i 
membri effettivi; f) la chiusura 
di stabilimenti ed esercizi pub- 
blici dove si producono, si con- 
servano, smerciano o si consu- 
mano sostanze alimentari e be- 
vande; g) la chiusura, nei casi 
previsti dal T.U. sulle leggi sa- 
nitarie, di case o istituti di cu- 
ta medico-chirurgica o di assi 
stenza ostetrica, di case o pen- 
sioni per gestanti, di gabinetti 
di analisi per il pubblico a sco- 
po di accertamento diagnostico. 

L'art. 4 del disegno di legge 
in questione prevede infine che, 
sino a quando la Regione non 
‘provvederà a costituire una pro- 
‘pria organizzazione sanitaria pe- 
riferica, tutte le attribuzioni che 
non siano quelle devolute alla 
Giunta regionale o all'assessore 
competente continueranno a es- 
sere esercitate, secondo la ri- 
spettiva competenza territoriale, 
dagli organi periferici del Mini 
stero della Sanità (medici e ve- 
terinari provinciali), ai quali è 
demandato altresì di curare gli 
adempimenti connessi all’eserci- 
zio delle attribuzioni di cui agli 
art. 2 e 3, secondo le direttive 
della Giunta regionale. nonchè 
ad adottare, nei casi di urgen- 
za, i provvedimenti di cui alle 
lettere f) e g) dell’art. 3. 

Oltre a questo importante 
provvedimento di carattere nor- 
mativo, nella sua ultima riunio- 
ne la Giunta regionale, su pro- 
posta dell'assessore ai lavori 
pubblici Masutto, ha altresì ap- 
provato lavori di pronto inter- 
vento per il ripristino provviso- 
rio della viabilità lungo la stra- 
da Fresin-Pani in Comune di 
Enemonzo, interrotta da frane 
provocate dalle alluvioni del 16 
e. 19 agosto 1966, nonchè lavori 
di pronto intervento per il ri 
pristino del manufatto di attra- 
versamento dell’acquedotto co- 
munale di Cimolais e della 
struttura di coperture delle ope- 
re di presa del medesimo acque- 
dotto, distrutte dall’alluvione 
del 4 novembre 1966. 

Infine la Giunta, su proposta 


Gite @ soggiorni 
C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 24 c.m., con 
partenza alle ore 5 da piazza San 
Giovanni, escursione al rifugio Gre: 
go con salita al Jof di Miezegnot ‘m 
2089). Informazioni ed iscrizioni in 


sede sociale di piazza Unità 3, te- 
lef. 35240, À 


dell’assessore all'agricoltura Co- 
melli, ha approvato la conces- 
sione di contributi integrativi 
sull’esecuzione di opere pubbli 
che di interesse agrario e fore- 
stale eseguite con l'intervento 
finanziario parziale dello Stato. 


Compiti e finalità 


dell’ INIASA 


Nella sede dell’Ispettorato regiona 
le I:N.I.A.S.A. di Trieste si è tenuta 
Ja riunione d'insediamento del Co- 
mitato provinciale dell’Istituto nazio- 
nale per l’istruzione e l’addestramen- 
to nel settore artigiano. 

I Comitato, nominato dall’esecuti- 
vo dell'Istituto su designazione delle 
sedi nazionali degli Enti e delle Or- 
ganizzazioni facenti parte del consi- 
glio di amministrazione, è costituito 
dai signori Sergio Scarel, presidente; 
Alessandro Favaretto, rappresentante 
della Confederazione generale, italia- 
ta dell'artigianato; Francesco Fran- 
co, rappresentante della Confedera- 
©ione generale italiana lavoratori; 
Cristoforo Collini, rappresentante del 


Centro nazionale dell'artigianato; Lia 
Abate, rappresentante del Movimento 
artigianato femminile; Aldo Brezzi, 
rappresentante: della Camera di com- 
mercio, industria e agricoltura di 
Trieste; Giuseppe Bulli, 

In apertura della seduta l'ispettore 
regionale dell'Istituto, Sergio Scarel, 
ha illustrato i compiti e le finalità 
del comitato che riguardano lo stu- 
dio dei problemi relativi alla forma- 
tione professionale del settore, lo 
studio dei programmi e l’attività 
organizzativa in rapporto alle neces- 
sità di occupazione nei vari mestieri. 
In tale occasione il comitato ha pre- 
so conoscenza delle varie iniziative 
dell'INIASA nelle varie località della 
regione ed in particolare nella pro- 
vincia di Trieste, dove è in funzione 
un attrezzatissimo Centro di forma- 
gione professionale per disegnatori 
meccanici progettisti, arredatori di 
ambiente, modellisti dell’abbiglia 
mento, con sede in via Ginnastica 49, 

Dopo un attento esame del pro- 
gramma che l'Istituto intende attua- 
re a Trieste nel prossimo anno sco- 
lastico 1967-68, ha espresso parere 
favorevole, 


IL PICCOLO 


VALORIZZAZIONE TURISTICA DELLA REGIONE 


Agenti di viaggio 
nel ‘68 a Trieste 


Il convegno nazionale 


Per la prima volta gli agenti di. 


viaggio italiani si riuniranno a con- 
gresso nella nostra regione. La ma- 
nifestazione riveste una particolare 
importanza per una sempre mag- 
giore valorizzazione turistica della 
nostra città e delle province di Udi- 
ne e di Gorizia, in quanto gli ope- 
ratori turistici, attraverso un diret- 
to contatto e una più approfondita 


conoscenza della nostra regone, po- 
tranno convogliare in avvenire un 
maggior numero di turisti verso le 
nostre terre. 

Il congresso è stato promosso dal. 
la FIAVET (Federazione italiana 
associazioni uffici viaggi e turismo), 
presieduta dall'on. Dino del Bò, e 
si svolgerà dal 1.0 al 5 maggio, pe- 
riodo questo quanto mai favorevole 
per ospitare gli agenti di viaggio. 
La città si presenterà nel suo sorri- 
dente aspetto primaverile e le visi 
te alla provincia di Udine con la 
spiaggia di Lignano ed alla provin: 
cia di Gorizia con la spiaggia di 
Grado, lasceranno indubbiamente ai 
Visitatori la migliore impressione, 
anche per la proverbiale cordialità 
con la quale verranno accolti. 


Tn occasione del congresso conver- 
ranno a Trieste alte personalità del 


avrà luogo in maggio 


Ministero del Turismo, i dirigenti 
delle Ferrovie dello Stato, le mag- 
giori rappresentanze delle Compa- 
gnie Aeree nazionali ed estere, i rap- 
presentanti delle Compagnie di Na- 
vigazione ed i rappresentanti del tu- 
rismo estero, 


Converranno pure a Trieste i diri. 
genti della  Conf-Commercio, della 
ANAC, della FAIAT, della INIPE 
e di altre importanti Organizzazioni. 

Il presidente del comitato organiz- 
zatore del congresso, barone Aldo de 
Albori, sta prendendo contatti con 
le autorità turistiche regionali, i sin- 
daci, i presidenti degli Enti per il 
Turismo e delle Aziende di Soggior- 
no, per la definizione del program. 
ma del congresso che verrà inqua- 
drato fra le importanti manifestazio- 
ni che si svolgeranno nella nostra 
città nel 1968. 

ice SS: dp rn coprire 

La quinta commissione permanente 
— lavori pubblici, urbanistica, tra- 
sporti e turismo — ha continuato 
ieri pomeriggio, sotto la presidenza 
del consigliere Ribezzi, l'esame dei 


singoli articoli del disegno di legge 
\ giuntale. recante provvedimenti per 
incentivare l'edilizia. popolare ed eco- 
nomica, 


Sai 


SUCCESSO DI UNA MANIFESTA 


ZIONE DEDICATA AL PATRIMONIO PAESAGGISTICO 


Fotografia e architettura urbanistica 
nella mostra sul Carso alla «Comunale 


Le opere di Tullio Sfravisi ricche di infinite sfumafure artistiche 


La Mostra «Il Carso di Trie- 
ste», aperta in questi giorni nel- 
la Sala comunale d’arie di Pa- 
lazzo Costanzi, propone, in con- 
seguenza della impostazione in- 
tegrante che è stata data al pro- 
blema della tutela del territorio 
della nostra provincia, una serie 
di prospettive analitiche (cli- 
matologia, geologia, botanica, 
paletnologia) che esorbitano 
dall'ambito di questa rubrica. 
A livello del profano le conclu- 
sioni a cui giunge la Mostra 
sono chiare. Essa va letta, nel- 
la parte fotografica in bianco e 
nero, come un racconto visivo 
unitario, esplicato dal testo ini- 
ziale, intendendo quindi le sin- 
gole immagini quale libera e- 
spressione di un artista e non 
certo come minuziosa riprodu- 
zione di. singoli aspetti, sottoli. 
neati, invece, dalle diapositive 
proiettate. Non vi sarà bisogno, 
quindi, di addentrarci in tali 
settori specialistici e limitere- 
mo il nostro discorso ai due 
momenti pertinenti: la fotogra- 
fia e l’architettura-urbanistica. 

Le fotografie di Tullio Stravi- 
sì — opera mirabile che, per 
l'ampiezza dello sviluppo icono- 
grafico e la complessità del di- 
scorso, non ha presumibilmente 
precedenti in Italia — propon- 
gono l’'annoso dilemma riguat- 
dante l’artisticità dell’esperien- 
za fotografica. Se noi miriamo 
alla fotografia sotto il profilo 
denotativo (queste sono le fal- 
de del monte Concusso, mecca- 
nicamente ed esattamente ripro. 
dotte sulla carta sensibile) è 0v- 
vio che non si può parlare di 
arte. Una componente referen- 
ziale sussiste tuttavia in ogni 
opera, anche nella lirica più pu- 
ra (Leopardi ne «L’Infinito» in- 
dica il Monte Tabor e non giù 
un altro qualsiasi colle). Si trat- 
ta dunque di verificare quale 
sia la possibilità connotativa 
dell'immagine. Possibilità rag- 
giunta non tanto, anzi in mini 
ma parte, dal cosiddetto gusto 


del fotografo (la composizione 
degli oggetti nel riquadro, il ta- 
glio, l’impiego di particolari tec- 
niche e di particolari materiali 
sensibili) che facilmente dege- 
nera nell’equivoca e pretenzio- 
sa imitazione della pittura, di- 
ventano una mimesi di secondo 
grado, ma bensì dalla scelta 
degli oggetti-segni (gli alberi, i 
monti, le case) che il fotografo 
adduce nel messaggio, stabilen- 
do un codice inedito. I pauesag- 
gi e le architetture del Carso 
andrebbero bene in svariatissi- 
me situazioni (le scene di un 
romanzo a fumetti, le inquadra- 
ture di un film western, la ba- 
nale percezione di una real- 
tà quotidiana, lo sfondo per 
un manifesto propagandistico). 
Stravisi riesce a negare tutte 
queste letture e a proporci il 
suo Carso, che non è «abbellito» 
(cioè riferito ad un altra prece- 
dente esperienza artistica), ma 
semplicemente «conosciuto»; va- 
le a dire trasmesso con il mezzo 
più impersonale e'al tempo stes- 
so più fedele all'intuizione ori- 
ginale dell’artista. L’apprezza- 
mento di una connotazione che 
non fa appello ad una preesi- 
stente retorica (il verso in poe- 
sia, il colore tonale o timbrico 
in pittura) e che si struttura so- 
lamente sul denotato, qualifican- 
dolo con un codice postulativo 
(questa immagine è arte) esige 
da parte del riguardante una 
sensibilità tanto più tesa e av- 
vertita quanto più labile è l’in- 
tervento autografo dell'artista. 
Ci sembra giusto quindi parlare 
della fotografia come di un'ope- 
ta aperta che continua ideal 
mente, anche se non fisicamen- 
te, l'intenzione del creatore nel- 
la disponibilità connotativa di 
chi l’accoglie. E la prova che 
ciò avvenga la si deduce dalla 
impossibilità di ridurre l'imma- 
gine ad un significato conven- 
zionale: non è il Carso che ci 
attendiamo di vedere. non è il 
Carso drammatico, o lieto. 0 


MANIFESTAZIONI COLLATERALI ALLA MOSTRA 


«La difesa 


del Carso» 


in una Tavola rotonda 


L'Ordine degli architetti di 
Trieste, nella considerazione 
che fra le tante mostre di que- 
sti ultimi anni, la mostra «Il 
Carso di Trieste», per l’interes- 
se generale che riveste, sia indi- 
cata ad agire più incisivamente 
nel pubblico, ed a vivificarne il 
senso spirituale, si è affiancato 
all’iniziativa facendosi promo- 
tore di una tavola rotonda, con 
libero accesso al pubblico, cen- 
trata sul tema: «La difesa del 
Carso». 

Non si poteva non cogliere 
occasione più propizia — è det- 
to nell'annuncio dell'Ordine de- 
gli architetti — per delineare, 
nel raffronto fra la realtà per- 
manente documentata e la di 
namica del consumo che ci con- 
diziona, alcune problematiche 
che interesssano un territorio, 
in sostanza, unico polmone ver- 
de della città. Idee e propositi 
esposti al pubblico da architet- 
ti, urbanisti, e cultori di proble- 
r° territoriali, potranno stimo- 
lare negli ascoltatori la forma: 
zione di una coscienza carsica 
e la conseguente necessità di 
una efficace salvaguardia del 
territorio, 


COLLEGI TUMMINELLI 


MASCHILE E FEMMINILE 


SCUOLA ELEMENTARE - SCUOLA MEDIA STATALE INTERNA 
LICEO SCIENTIFICO L.R. - CORSI DI RICUPERO 


GARDONE RIVIERA (BRESCIA) - TELEFONO 20-361 


T dibattito, si snoderà entro 
un ambito strettamente attinen- 
te alla motivazione enunciata. 
Avrà luogo martedì 26, alle 
ore 19, nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle 
arti. 

Nel calendario delle manife- 
stazioni collaterali alla mostra, 
reso noto dal Civico Museo Re- 
voltella e dal Centro universi. 
t- do studi artistici, sono inelu- 
se, oltre all'annunciata tavola 
rotondo, anche le seguenti riu- 
nioni, che si svolgeranno tutte 
al Circolo della cultura e delle 
arti: lunedì 25, alle ore 21: 
proiezioni cinematografiche e 
dibattito sugli aspetti del Car- 
so, in collaborazione con la 
Azienda Autonoma di Soggior- 
no e Turismo e il Club Cine- 
matografico Triestino. Mercole. 
dì 27, alle 19: tavola rotonda 
organizzata dal Centro univer- 
sitario studi artistici in collabo- 
razione con la commissione 
tempo libero della Consulta gio- 
vanile, Giovedì 28, alle ore 19: 
proiezione di diapositive orga- 
nizzata dal Circolo fotografico 
triestino, La cittadinanza è vi. 
vamente invitata ad intervenire 
a tutte le manifestazioni, 


sereno. E’ il Carso di Stravisi. finzioni, 0 non costruire più del 


Ossia una realtà estremamente 
complessa e ricca di infinite 
sfumature affettive intraducibili 
nel linguaggio parlato. 

Ed eccoci a trattare del se- 
condo argomento: architettura 
e urbanistica. Anche qui gravi 
dubbi: la scultura e l’architet- 
tura popolare del Carso sono 
arte? E se la risposta è afferma- 
tiva, come faremo a distinguere 
questi modesti manufatti dì pro- 
duzione locale sia da ciò che 
arte non è, sia dalla cosiddetta 
arte maggiore? Anche in questo 
caso se rimaniamo fermi agli 
schemi del passato non riuscia» 
mo più a districarci. Ma se af- 
jermiamo coraggiosamente che 
l’arte è il campo in cui si eser- 
citano le energie formatrici di 
una civiltà (Bettini), ne risulta 
palesemente un elevato grado 
di qualificazione estetica pre- 
sente nelle sculture, nelle archi- 
tetture e nell’organizzazione ur- 
banistica delle borgate carsiche. 
Non che i singoli manufatti, be- 
ninteso, debbano essere consi 
derati quali opere d’arte. Al pro- 
fano sfugge la possibilità di 
identificare autori e origine geo- 
grafica delle decorazioni che 
facilmente possono confonder- 
i — a meno di non addentrar- 
ci in complessi studi etnografici 
— con quelle di altre regioni di 
Italia e d'Europa; del pari la 
matrice, che insiste per secoli 
o addirittura per millenni sugli 
identici archetipi sacrali, non 
consente facili datazioni. 

Il punto è, îinvece, da ricer- 
care nella perfetta coerenza del- 
la struttura formale che ordina 
i singoli elementi, Come bene è 
detto nel capitolo del catalogo 
sulla «Fisionomia deì villaggi 
carsici» curato da Giorgio Berni 
e da Maria Paola Pagnini, il 
borgo «rappresenta un esempio 
di architettura totale in cui tut- 
ti gli aspetti dell'ambiente ven- 
gono controllati e regolati se- 
condo una serie di relazioni sia 
fisiche che psicologiche». Tale 
dominio sulla natura e sulla 
tecnica, sull'organizzazione so0- 
cietaria e sulla codificazione de- 
gli oggetti avviene in virtù del 
valore simbolico che l’impiego 
della pietra acquista: «la com- 
pattezza del massiccio muro pe- 
rimetrale viene accentuata dalle 
rare aperture di dimensioni ri- 
dotte; tali aperture sono squa- 
drate, il più delle volte, daî ru. 
stici, da inferriate che annullano 
il valore del vuoto e della nic- 
chia riprendendo e accentuando 
la continuità delle superfici». 

Anche gli interventi plastici 
si inseriscono mirabilmente mm 
questo ordine: assente la scul- 
tura tridimensionale, il basso- 
rilievo e il {regio sottolineano 
nella ferma dignità araldica del 
simbolo religioso l’immobilità 
della massa volumetrica di cui 
fanno parte. Il pozzo, elegante- 
mente decorato, esprime la pre- 
ziosità dell'acqua e si pone, al 
centro del cortile, quale punto 
di convergenza della comunità 
che ad esso fa capo. Il modello 
culturale che presiede alla di- 
sposizione degli edifici in rela- 
zione chiusa ‘intorno al cortile 
si ripete, în scala più ampia, 
nell'intero villaggio, concepito 
come la concentrazione di siste» 
mi case-cortile divisi da strette 
e tortuose viuzze e difesi verso 
l'esterno da una muraglia chiu- 
sa e continua. La configurazione 
del borgo non prevede emergen- 
ze architettoniche, ma ciò non 
significa che ogni atto edifica. 
torio, dalla casita sparsa nei 
campi (ad accogliere l'eredità 
di una ininterrotta consuetudi- 
ne risalente alla preistoria}, al- 
la tipologia urbanistica del vil- 
laggio carsico, non rechi un va- 
lore immanente di monumenta- 
lità. Si obietterà che, come tan- 
to spesso avviene di fronte @ 
manufatti d’uso del passato — 
dalla preistoria all'Ottocento — 
tale valore non sussiste nell'in- 
tenzione di chi ha prodotto, ma 
deriva solo da una nostra par- 
ticolare lettura, venata di sen- 
timentalismi romantici. — 

Indagare nelle intenzioni degli 
antenati non è facile. Certo è, 
comunque, che taluni modelli 
culturali provenienti dall’arte 
popolare hanno influito jorte- 
mente e consapevolmente sulla 
nostra formazione forse in mag- 
gior misura che non l’arte colta. 
Nè ciò significa che noi dob- 
biamo stupidamente imitare la 
architettura spontanea, riuscen- 
do solo a far ridere con penose 


tutto in campagna, poichè la 
storia della produzione autoc- 
tona si è conclusa in tutta Eu- 
ropa dopo il cataclisma della 
prima guerra mondiale. Si trat- 
ta di creare una linea di confine 
Jra l'antico e il moderno. Pro- 
blema, in linea teorica, assai fa- 
cilmente risolvibile, atteso che 
buona parte del Carso (grosso 
modo: la fascia a mare e la fa- 
scia a ridosso del confine) do- 
vrebbe essere destinata a riser- 
va naturale o ad attrezzature e 
servizi necessari alle riserve 
stesse. Questi ultimi potrebbero 
trovare ospitalità negli antichi 
edifici rustici, oggi spesso ab- 
bandonati al completo deperi- 
mento; si giungerebbe così alla 
museificazione di intere borga- 
te carsiche dove verrebbero or- 
dinate collezioni naturalistiche 
ed etnografiche. Si aggiunge an- 
cora la possibilità di attivare sul 
Carso centri culturali (colleges, 
sedi extramurali degli istituti 
universitari, ecc.) e turistici, ov- 
viamente di alta classe. Tali cen. 
tri, per loro condizione opera- 
tiva, non dovrebbero alterare 
minimamente la fisionomia del 
paesaggio naturale e umano, 
Le premesse sono dunque fa 
vorevoli. Non dobbiamo però 
dimenticare che il danno arre- 
cato al patrimonio carsico dai 
disordinati insediamenti dell’ul- 
timo decennio è stato imponen- 
te. Se si dovesse proseguire su 
questa triste china, la Mostra 
«Il Carso di Trieste» avrebbe 
solo il valore di una testimo- 
nianza sul passato perduto. 


I. N. 


Nel Lloyd Triestino 

E’ partita ieri, diretta ai porti 
della linea per il Sud Africa la 
motonave «Marco Polo» che ha 
imbarcato, nel nostro porto, car. 
ta, macchinario ed utensileria, 

Il prossimo giorno 25 sarà riar- 
mata la mave passeggeri «Victoria» 
adibita alla linea espresso Adria 
tico - Estremo Oriente, Come si ri. 
corderà la nave, in concomitanza 
alle difficoltà createsi con la chiu. 
sura del Canale di Suez, era sta- 
ta posta in disarmo nel nostro por- 
to e sottoposta ad un'accurata 
revisione dello scafo e dell'appa- 
rato motore. La partenza della 
«Victoria» che si affianca di nuo- 
vo alla gemella «Asia» sulla rotta 
dell'Estremo Oriente è fissata per 
ll prossimo giorno 29. 


Nell’Italia 

LINEA NORD AMERICA 

Il transatlantico «Cristoforo Co- 
lombo» arriverà nel nostro porto, 
proveniente da Venezia, il prossi- 
mo, giorno 26. Sbarcheranno nel. 
la nostra città numerosi passegge 
ti di cui oltre un centinaio pro- 
venienti dagli scali americani di 
New York e Halifax. Buone le 
prenotazioni in partenza da Trie- 
ste per il prossimo viaggio di li- 
nea che avrà inizio il giorno 28, 

LINEA SUD AMERICA 

E’ impegnata nelle operazioni 
portuali la nave «Stromboli» adi. 
bita alla linea commerciale per il 
Sud America. Notevoli le quantità 
di carico composto prevalentemen- 
te da carta, ossido di alluminio, 
Silicio metallico e macchinario 
Partirà il prossimo giorno 26 per 
Napoli, Genova e successivi scali 
di linea, 


I piani «Lauro» per l’E.0. 

L'armatore Achille Lauro ha tra. 
smesso alla Adria Lines, general 
broker dei servizi sulle linee del 
Persico, di Caraci e dell’E.O., il 
nuovo programma dei collegamen- 
ti diretti fra Trieste -terminal ed 
i vari scali dell'Asia sud-orientale 
ed orientale. Intanto è in partenza 
oggi o domani l’«Erice», con circa 
10.000 unità di nolo caricate a 
Trieste, La nave ha preso a bor 
do, fra l’altro, 3500 tonn. di fari 
na macinata nella città e nella 
Regione, elettrodomestici regionali 
e, nazionali, autovetture italiane, 
| macchinari, parti di ricambio, car- 
ta austriaca ecc. Dopo Trieste la 


NOTIZIARIO SCOLASTICO 


LA QUARTA CLASSE 


ALL'ISTITUTO PROFESSIONALE 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha stabilito che an- 
che quest’anno venga istituita 
la classe quarta nell’Istituto 
professionale di Stato per il 
commercio. A questa classe po- 
tranno iscriversi direttamente 
coloro che, entro l’anno scola- 
stico 1965-66 abbiano consegui- 
to il titolo di segretario d’azien- 
da, contabile d'azienda, corri. 
spondente commerciale in lin- 
gue estere e coloro che, negli 
anni precedenti, compreso quel- 
lo corrente, hanno frequentato 
la classe IV con esito negativo. 

Potranno iscriversi, inoltre, 
anche coloro che, provvisti del 
titolo di addetto alla segreteria 
d'azienda o alla contabilità di 
‘azienda o alle Aziende di spe- 
dizione e trasporto, abbiano 
sostenuto le prescritte prove in. 
tegrative. Alla fine del biennio 
(classe IV e V) gli alunni con- 
seguiranno il titolo di periti 
aziendali e corrispondenti com- 
‘merciali in lingue estere. 

Gli interessati sono invitati a 
presentarsi alla segreteria del- 
l’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Trieste, in 
via Diaz n. 20, 


Iscrizioni fino al 25 
al Semiconvitto di Banne 


Si è conclusa in questi giorni 
la colonia estiva di Banne, ge- 
stita dalla Gioventù Italiana di 
Trieste, che dai primi di luglio 
ha ospitato circa seicento ra- 
gazzi e bambine, divisi in due 

i. Ed ora, come ogni anno, 
io provinciale della Gio- 
ventù Italiana si appresta a ri- 
trasformare gli ambienti di Ban- 
ne, in quanto quel complesso 
sta per dare ospitalità a. circa 
150 minori, i quali frequenteran- 
no la scuola elementare di Sta- 
to e il doposcuola. Il Semicon- 
vitto di Banne è attrezzato, co- 
m'è noto, per ospitare i bambi- 
ni per tutta la giornata: due au- 
topullman fanno ogni mattina il 
giro della città per raccoglierli 
e di sera, dopo che gli alunni, 
oltre a seguire le lezioni, han- 
no qui nicevuto pranzo e cola- 
zioni, per riportarli a casa, in 
seno alla famiglia. 

Le iscrizioni per il nuovo an- 
no scolastico si accettano fino 
al 25 settembre presso l'Ufficio 
provinciale della Gioventù Ita- 
liana, in via Fabio Severo 6, 
ogni giorno dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18, tel. 37271, 


Iscrizioni alla Scuola 


media «F. Rismondo» 


La segreteria della Scuola me- 
dia statale «F. Rismondo» di via 
F. Rismondo 8, informa che le 
iscrizioni per tutte le classi si 
chiuderanno il 25 settembre cor- 
rente Si ricorda che devono 
chiedere l’iscrizione anche gli 
alunni promossi alla classe su- 
periore ed i respinti. I licenziati 
della. prima e seconda sessione 
d’esami (giugno e settembre) 
sono invitati a ritirare il diplo- 
ma €, coloro che non l’hanno 


Corsi alberghieri 


a Grado e a Lignano 


Conseguire una qualificazio- 
ne professionale che assicuri 
un lavoro ben retribuito costi 
tuisce l'aspirazione di ogni gio- 
vane, Per molti questa possibi- 
lità può divenire una certezza 
e concretizzarsi realmente at- 
traverso la strada della forma 
zione professionale alberghiera, 

Le scuole alberghiere dello 


LA VITA NEL PORTO 


In riarmo la «Victoria» per l'E.O, - Il nuovo piano Lauro per l'Asia meri- 
dionale ed orientale - La Hellenic Lines inserisce due altre unità per l'Africa 


«Erice» farà scalo a Penang, Port 
Swettenham, Singapore, Bangkok, 
Hongkong, Manila, Cebù, Ilo-No, 
Saigon, 

Le prossime partenze dal capo- 
linea triestino avverranno come se- 
gue: 5 ottobre «Fede» (che. tocche- 
rà anche î porti giapponesi); 30 
ottobre «Ninny Figari»; 15 novem- 
bre «Valparaiso»; 30 novembre 
«Rapido»; 20 dicembre «Pomona»; 
30 dicembre «Megara». A sette am. 
montano i grossi cargo della Lau- 
ro inseriti sulla linea, che potran: 
no assicurare da Trieste due par: 
tenze mensili per l’Asia di Sud: 
Est e l'Estremo Oriente. Consta 
che per. la prossima annata la 
Adria Lines ha dei notevoli impe- 
gni con i caricatori ed i ricevitori. 
Molte, industrie nazionali inviano 
le loro produzioni nel nostro sca- 
lo, data la garanzia della regola: 
rità dei servizi assicurati dall'ar- 
matore Lauro, 


Dall’Ufficio 
Programmazione 

Scarso traffico finora negli am- 
bienti portuali dei Magazzini Ge. 
nerali. Difatti, dall'inizio del me- 
se alle ore 8 di ieri mattina ri 
sultavano giunte 107 navi, per un 
volume di manipolazione, fra sbar- 
chi ed imbarchi, di poco più di 
115 mila. tonnellate. Tenendo conto 
delle prenotazioni di arrivo, il 
traffico commerciale e transitario 
complessivo potrebbe raggiungere 
alla fine del mese circa 140-145 
mila tonnellate, 

La composizione merceologica 
dei traffici vede al primo posto, 
come di consueto, le «merci va- 
rie», con 58 mila tonn., seguite dai 
minerali, con 54 mila, dai legnami 
con circa 3000 e dai cereali con 
appena 150 t. Il movimento dei 
minerali è dipeso, finora, da con- 
sistenti arrivi di minerali ferrosi 
e di manganese per la Cecoslo- 
vacchia, e di partenze di magne- 
siti austriache per. gli USA e di 
minerali di zinco per Crotone, 

In netto ribasso il movimento 
dei legnami, per cause che più 
volte abbiamo illustrato. 

Nei giorni scorsi, le fasì opera- 
tive nei Punti Franchi sono state 
le seguenti: martedì 19, navi ope: 
ranti 14 mercoledì navi 8 e ieri 
16 unità in fase manipolativa, 
Teri in porto 

Fra le varie navi operanti nei 
Porti Franchi abbiamo notato le 


ENALC, ove si possono ottene- 
Te le qualifiche per cuoco, ca- 
meriere, portiere ed impiegato 
d’albergo, sia per il settore ma- 
schile che per quello femmini- 
le, aprono la via ad un lavoro 
sicuro ed economicamente re. 
munerativo. E’ da notare che, 
particolarmente le qualifiche di 
cuoco e cameriere sono richie- 
ste, tanto che il cento per cen- 
to degli allievi qualificati trova 
immediata collocazione in al 
berghi o su navi passeggeri di 
linea. Ai corsi in questione fi- 
nanziati dal Ministero del lavo- 
To, Si può accedere mediante 
domanda; gli allievi usufruisco- 
no gratuitamente del vitto, del- 
l’alloggio nell’albergo scuola. e 
del materiale didattico. 

Nella nostra Regione i corsi 
avranno luogo a Grado e Li. 
gnano. Per informazioni detia- 
gliate ci si può rivolgere alia 
Direzione regionale dell'’ENALC 
via Rossini 4, Trieste o presso 
di Udine, via Zanon 2; Gorizia, 
via Mazzini 4; Pordenone, viale 
Martelli 10. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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BRONZETTO DI Z0L 


Mario Zol, il pi 


ALLA MOSTRA DI PADOVA 


originale degli scultori triestini, partecipi; 


rà 


alla settima Mostra internazionale del bronzetto che SA! 
inaugurata domenica prossima a Padova, con questo bronzo i" 
titolato «Impronta solare». Alla Mostra di Padova partecipa! 
tutte le Nazioni, con i migliori scultori in campo nazio! è 


OGGI ALL UNIVERSITA’ IMPORTANTE CONVEGNO ECONOMICO 


RIFORME NEI PAESI DELL'EST 


Presenzierà ai lavori il Ministro del Commercio Estero Toilof 


In relazione al convegno sul 
tema «La Comunità. economica 
europea ed i Paesi dell'Est» che 
sì aprirà oggi presso la nostra 
Università alla presenza del Mi- 
nistro. del Commercio Estero 
Tolloy ad iniziativa di un Co- 
mitato organizzatore istituito 
dal Circolo della cultura e del- 
le arti e dal Comitato cittadino 
del Movimento europeo, ritenia- 
mo opportuno esaminare talu- 
ni aspetti attuali delle Econo- 
mie dei Paesi dell’Est alla luce 
delle riforme che le medesime 
stanno per affrontare, 

L'elaborazione dottrinale, pra- 
tica e politica di tali riforme è 
dettata da più ragioni tutte fa- 
centi capo alla svolta storica 
subentrata con la fine della dit- 
tatura staliniana che aveva im- 
presso ai regimi dei Paesi so- 
cialisti dell’Est europeo orien- 
tamenti derivati dalle caratteri. 
stiche e dalle esigenze di una 
politica economica «introversa» 
cioè legata esclusivamente alle 
possibilità ed ai fattori dinami. 
ci «interni» del mondo comu- 
nista, 

Con il «disgelo» le Economie 
dell’Est europeo stanno per af- 
frontare nel proprio stesso in- 
teresse talune realtà quale la 
esistenza di un mondo econo- 
mico occidentale con cui impo- 
stare una collaborazione compe- 
titiva, quale il differenziarsi e 
lo individualizzarsi progressivi 
delle comunità nazionali ade- 
renti al mondo sovietico fino a 
poco fa in uno stretto rappor- 
to di soggezione assoluta di ti- 
po semicolonialistico, quale in- 
fine la corsa alla creazione di 
sfere d’influenza nei Paesi del 
Terzo mondo e anzitutto in 
Africa come premesse ad un si. 
sfema ancora non ben definito 
di future associazioni economi- 


seguenti: «Giovanni Tricoli» (agen- 
te Parisi) che imbarca 800 tonn. 
di zinco di Santo Stefano del Ca- 
dore per Crotone; l’«Osor» (Medi- 
terranea) che sbarca 600 t. di no- 
celle ed uva secca, e carica 200 
t. per Grecia e Turchia; l’«Argo: 
Stoli II» (agente Bos) che carica 
per Beirut 700 t. di varie; il «Lily 
Lauro» (Adria Lines che prende a 
bordo per il Persico più di 6000 
fonn.); l’«Erice» (Adria. Lines) che 
carica per l'E.O.; il «Butrinti» 
(Adriatica) che sbarca salvia, tap- 
peti, erbe medicinali albanesi e 
carica tubi e profilati di ferro per 
Durazzo. Al Frigo notiamo il «Ni 
colaos» (Bos) che prende a bordo 
per il Pireo pesce congelato. 


Attese oggi 

Fra le altre, dovremmo avere in 
porto nella giornata odierna le se- 
guenti unità: il «Beli» (che cari 
cherà per Tripoli e Bengasi); il 
«Susaky (Marovich) che sbarcherà 
uva secca; l'«Orebic» (Bortoluzzi) 
che scaricherà 200 tonn, di uva 
secca e varie e prenderà a bordo 
200 t. di tondino di ferro e 150 
di varie (per Grecia e Turchia); 
il «Karim» (della rotta per Bei 
rut; agente Tripcovich) che avrà 
un movimento complessivo di qua- 
si 500 tonn, di varie; il «Chioggia» 
(Adriatica) che sbarcherà 700 t. 
di tabacco e frutta secche per an- 
dare poi a fare il bacino ecc. 


Nella Sperco 


La Navigazione Sperco ha in 
partenza per Beirut e Lattakia il 
27 prossimo la motonave «Enri», 
alla quale faranno seguito I'ulr- 
ma» (3 ottobre; per Pireo, Fama. 
gosta, Mersina), il «Carso» (7 ot- 
tobre; per Beirut e Lattakia) e il 
«Borea» (14 ottobre; per Beirut, 
Lattakia, Alessandria). Il traffico 
risente tuttora delle difficili con- 
dizioni in cui versa l'economia de- 
gli Stati arabi del Levante, anche 
se vi è il segno di una leggerissi- 
ma ripresa, 

Per quanto concerne la società 
reale olandese K.N.S.N., la pros 
sima partenza da Trieste per il 
Nord Europa avverrà il 26 pros. 
simo con la «Mithras», Seguiranno 
poi, secondo il calendario prefis- 
sato, la «Calchas» e la «Libertas». 
L'agenzia Sperco annuncia l’arrivo 
della «Cimbria», con a bordo cir- 
ca 1000 tonn, di legname Douglas 
della West Coast del Pacifico, 


che, parziali o globali, con i sin- 
goli Paesi sottosviluppati. 

Il riformismo economico in 
atto o in esperimento nei Pae- 
si dell'Est non risente ancora 
di un indirizzo univoco e segue 
fasi di sviluppo diverse nei sin- 
goli Paesi dell’Est, più avanza- 
to in taluni più contrastato in 
altri ed anzitutto deve far con- 
to con ln realtà ereditata dal 
Tegime economico staliniano 
che seppur inattuale assicurava 
in passato posizioni e situazio- 
ni stabilizzate e quindi agevola- 
te da un certo grado di cer- 
tezza e di garanzia per esempio 
nel campo dell'occupazione, 
Redditi bassi sì ma generalmen- 
te occupazione assicurata a tut- 
ti; autoritarismo di impresa so- 
stenuto dalla sua sostanziale di. 
pendenza de! centro, dalla bu- 
rocrazia, dal potere politico, As- 
senza sul terreno pratico di 
azione sindacale e conseguente. 
mente di rivendicazioni sinda- 
cali, assenza che oggi si dilegua 
per cedere il posto ad una col. 
laborazione - opposizione fra in- 
teressi di comunità lavorative 
d'impresa e interessi della col- 
lettività in generale inserite nel. 
l'impresa dalla parte direziona- 
le. Caotico sistema ereditato dei 
prezzi il cui calcolo estraneo fi- 
no ad ora alla legge di merca- 
to (domanda ed offerta) rima- 
neva schiavo almeno in certi 
settori come quello industria- 
le alle priorità con valutazione 
di «basso costo» delle materie 
prime e conseguente tendenza 
al loro dispendio. Sconoscenza 
del contratto tra impresa che 
acquista le materie prime e 
quella che le produce e le ven- 
de alla prima, sostituto dall’at- 
to amministrativo di assegna- 
zione. E poi contrasti fra ten- 
denze di «concentrazione» (il 
cosiddetto monopolio socialista 
cui si attribuiscono possibilità 
progressiste) e quelle di «con- 
‘correnza» con curiosa problema- 
tica su altri piani derivata dai 
sist. mi capitalistici, E le que- 
stioni del profitto quale inegua- 
gliabile stimolo in contrasto con 
il livellamento e con un certo 
privilegio per il «lavoroy per 
cui ad esempio lo stipendio di 
un r € ‘esso a è in qualche Pae- 
se pari a 90 stabilito il salario 
medio 100 mentre quello di un 
minatore è di 175 e quello di un 
direttore di impresa con 600 di- 
pendenti è di 142, 

E le varie questioni di prin- 
cipio, se dare o no maggiore 
importanza alla realizzazione 
dei «piani» rispetto alle esigen- 
ze dei «mercati», secondo cioè 
ispirazioni espresse dall’alto o 
dal «basso» cioè dalla realtà 
economica e l’addentellato del- 
la condizione prima cioè il da- 
to per cui in genere in tutti i 
Paesi dell'Est. in chi più in chi 
meno, si constata un'insufficien. 
za di risorse il cui sfruttamen- 
to non si sa ancora bene se sia 
possibile con la riforma o se la 
tenda sterile. 

Prezzi, salari, concentrazione, 
concorrenza, profitti e di che 
tipo, piani o esigenze di merca 
to, ascesa dei sindacati, azione 
amministrativa più ristretta, 
sono fattori di una politica eco- 
nomica socialista che attual 
mente trovano nei singoli Pae- 
si interpretazioni ed applicazio- 
nî diverse come anche formu- 


lazioni diverse nelle varie scuo. | 


le economiche socialiste, Le 
quali ultime stanno affermando- 
si secondo idee propugnate da 
una fioritura di teorici partico. 
CIT Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz Centrale tel 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


Viaggi Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA-FIUME gior 8, 11, 19 
AURONZO via Ampezzo, Forni 
Laggio giovedì, sabato, dome. 
nica, partenza ore 7. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENUVA via Milano. ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 6.45. 8.15 12 e 17.30. 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDÎ 


‘ORARIO GENERALE.a L. 150. 


larmente fervidi nelle demo 
zie popolari dei Paesi delli, 
più prossimi all’Occidente. 4; 
esperienze jugoslave ancor 5 
tormentate stabiliscono in si 
certo senso il metro di est l 
sione «occidentale» concepiti 
nei Paesi dell'Est sull'onda 
«disgelo». 

Rodolfo Accerboni 


DOMANI AL CIRCOLO «MORANI! 
Presentazione d’un lib! 


po 7 
di Ermanno Bartelli! 
Domani, alle ore 19, peli 

sala del Circolo «Morandi ‘j 

Largo Barriera Vecchia 11, 

prof. Leo Valiani, già rapP., 

sentante del Partito AZIO, 
nel CLN Alta Italia e uno nce 

Più rappresentativi espont:, 

della serie di studi sulla R&' 

stenza europea, presenteranli 

«La rivoluzione in atto e. 2 


scritti» di Ermanno Bertelli 
pubblicato quest'anno dalla 9% 
sa editrice «La Nuova Ital? | 
a cura di S. Bologna. d 
Ermanno Bartellini fu UN at0 
rigente socialista, candidi 


massimalista a Trieste N 
elezioni del 1925. 


ELARGIZIONI VARIÉ 
E ERA DE ARE 


In memoria di Paola e Teodt 
Cortese, nel I anniversario, go 
sorella Valeria e da Mario ff 


perlo 5000 pro Istituto Rittm®%sy 


In memoria di Edvige Moro “gd 
le famiglie Siccheri-Pistori 200%,to 
Luciano Pupis 2000 pro I 
Rittmeyer. ped 

In memoria del marito e È, È 
Giovanni Gardena dalla moslbye 
dalla figlia 5000 pro Istituto 
meyer 5000 pro Centro tumori, pe 

In memoria di Alessandro 
ta da Anita 10,000 pro Rifugi? 
mali ASTAD, pit 

Pa L, B. 10.000 pro Istituto 
meyer. più 

Da N. N. 2000 pro Istituto 
meyer. pun” 

Da V, A. 5000 pro Centro 
r1. 5000 pro «Domus Lucis®. reg 

Da Lucilla Forti 5000. pro 
tumori A 

Per un lieto avvenimento + 4? 
famiglia Zuliani da Girolam9 
FOTO 5000 pro Movimento @ 
stolico ciechi. 

In memoria del comm. Die 
Doratti da ‘Aurelio e Alma É & 
5000 pro Conferenza maschili,je 
Vincenzo de' Paoli, 5000 pro GW! 
ra profughi giuliani e dalmatb, ius 
pro Orfanelli S. Antonio; de el 
e Guido Antonini 10.000 pro ari 
italiana contro le malattie ©#pp! | 
vascolari; dall'avv, Spiro Clienti 
10.000 pro Unione italiana (55 * 
dagli impiegati della Lavenderni? 
vapore. triestina 15.000. pro Pig 
del sangue; da x, N, 2000 PIO spa. 
tuto Rittmeyer: dn Giorgio © r0 
cella Zeno 2000, da Ada e id 
Alessio 2000 pro Centro tuo! 
Adelina Luzzatto ved, Tiberti 
pro Lega tumori; da Ada, 
Marcello Barbo 1000, da na 
Romeo Presca. 5000, ‘da Gili mi 
Marina. Piccoli 10,000, dalle pr0 
glie Riccioli e Rapetti 300yfo 
Scuola «FP. Dardi» (Rondo jo! 
Piccoli»); da ‘Renata Cent4_q 
pro CRI; da Ugo Segrè LIM: 
3000 pro O.P. Educandato pò 
Bambino; dalla Carbonifera *° 
5000 pro Ospedale infantile. 3 è 

In memoria di Bona Cie g0 
Eugenio e Anita Cleva 30.006 
Centro tumori, 30.000 Cino 
S. Cuore di Gesù; dal fratell0 pis 
Amati e consorte 5000 pro ©°pe 
S. Cuore di Gesù; da Laura sl? 

Dieta 
Gritmosto 
Corrado Jona 3000, ent 
CRI; da Egone e Nelly a 
5000 ‘pro Centro clinico distrofi! 
scolare, osi d 

In memoria di Oscar Ari AOL 
personale della. ditta FrancesC0 jjti 
risi 50.000 pro Ospedale inl@ or: 
dal capo e dal personale della, sia 
tizione VI- Istruzione del Ci; 00 
e Direzione generale ricreat0l, ? 
munali 11.000, da Trani ev 
Alma 5000 pro Istituto RittMi d 

In memoria di Gertie Fm dd 
Nives Antonini 5000 pro Cel! 
nico distrofia muscolare. 
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IL PICCOLO 


nerdì, 22 settembre 1967 


ONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


PARTONO IL 25 SETTEMBRE GLI INCONTRI DI SORRENTO | PER LA CAUSA INTENTATALE DALL'A.T.A. 


ANTONIONI ANFITRIONE | Lola diserta 
PER IL CINEMA INGLESE 


Toccherà al discusso «Blow Up» inaugurare la rassegna 


Sorrento, 21 
Toccherà quindi ad Antonio- 
ni fare idealmente gli onori di 
casa, lunedì 25 settembre, al 
cinema inglese nella serata 
inaugurale degli «Incontri 1in- 


ternazionali di cinema», G. L. 


segnando alla fine egualmente 
i riconoscimenti. Come ad 
esempio la Sirena d'oro che 
René Clair, 
scorso come miglior rappresen- 
tante del cinema francese, con- 


Rondi, direttore della manife meglio ha saputo «illustrare» 
stazione, ha scelto come film nel corso della propria carrie- 
inauguratore «Blow Up», realiz- | T2 il cinema del suo paese. 


zato appunto da Antonioni in) Due 


Granbretagna per una produzio- | dranno di conseguenza al mi- 
ne britannica, La vera madrina | glior attore e alla migliore at- 
della serata sarà comunque So- | trice inglesi per il complesso 
fia Loren: un’attrice che in|della loro vita interpretativa. 


Varie occasioni ha dato calda 


Non vi saranno film in con- 


Umanità a personaggi parteno- | correnza fra loro, bensì l’intero 
bei, da «L'oro di Napoli» di De | complesso, opportunamente se- 
Sica all’ancora inedito «Questi lezionato, di una sola cinema- 
fantasmi» che Castellani ha ti- | tografia. Dopo la Francia, cone 


cavato dalla omonima comme |; 


dia di Eduardo. 


è detto, la Granbretagna. 
Accanto ai film della nuova pro- 


Si faranno le cose simpatica- | duzione, come «Privilege» di 


mente in grande a Sorrento. 


Peter  Watkins (per inciso; 


Ogni serata sarà ingentilita da | quello del teledramma antinu- 
una presenza femminile (cele-|cieare «Il gioco della guerra), 
bre!) diversa. Così, dopo So-|wAccident» di Losey, «Otello» di 
fia Loren, avremo in questo | purge (protagonista Laurence 
Incantevole angolo del golfo di | Ojivier), «A man for all Sea 
Napoli, una dopo l'altra, Giu- | <ons» di Zinneman, «Palaces 
lietta  Masina, Sylva Koscina, |of a Queen» di Ingrams, «Ma- 


Monica 


Vitti, Sandra Milo, |rat.sade» di Brook e — nella 


Ciaudia Cardinale e — per la |serata conclusiva — l’ultimo 
cerimonia conclusiva che avrà | fim della serie di James Bond, 


Ultimi 
Noschese 


Continuano, al Teatro Ver- 
di, le repliche dello spetta- 
colo musicale «La voce dei 
padroni» con Alighiero No- 
schese, per la regia di Ga- 
rinei é Giovannini. Lo spet: 
tacolo di questa sera avra 
inizio alle ore 21. 

Alla biglietteria del Teatro 
Verdi (tel, 23988) continua 
la vendita dei biglietti per 
la recita di questa sera, di 
domani e di domenica pome- 
riggio, mentre inizia quella 
per la rappresentazione con 
clusiva di domenica sera. 


____________—_—- 


luogo il 1.0 ottobre non a Sor. 
rento ma al Teatro San Carlo 
di Napoli — Gina Lollobrigida, 

Sorrento, che lo scorso anno 
inaugurò la nuova formula de- 
dicando le sue giornate al cine- 
ma francese, ha sperimentato 
felicemente qualcosa di cultu 
talmente utile per l'avvenire 
filmistico internazionale. Si è 
cioè allontanato dalla struttu- 
tazione di qualsiasi altro festi- 
val, togliendo competitività ai 
suoi «incontri» (quest’anno, co- 
Mme è noto, dedicati alla produ- 
zione d’oltre Manica) però as- 


«You Only Livewice» di L. Gil 
bert, preceduti tutti da uno o 


come quella inglese sia una 
delle più interessanti scuole do- 
cumentaristiche del mondo), 
avremo una retrospettiva for- 
mata di pellicole per lo più 
inedite in Italia, consacrata a 
Humphrey Jennings, attore 
morto nel 1950 a quarantatrè 
anni, e ordinata dal British 
Film Institute insieme a una 
mostra storica e documentaria 
sul cinema inglese come espres- 
sione creativa, dalle origini al 
citato film di Michelangelo An- 
tonioni. 

Gli «Incontri» di Sorrento so- 
no organizzati dall'Ente Pro- 
vinciale per il Turismo di Na- 
poli e s'inseriscono in un va- 
sto panorama d’iniziative rivol- 
te naturalmente a un sempre 
più vasto e qualificato richia- 
mo turistico. Poche volte si è 
avuto (come sta accadendo a0- 
punto ora in questo quadro 
paesistico tra i più belli del 
mondo) un connubio tanto sug- 
gestivo e attraente tra monda- 
nità e cultura. Perchè infatti 
coi film inglesi caleranno a 
Sorrento anche i loro artefici, 
i loro interpreti, questi ultimi 
appartenenti a un divismo se 
rio e operoso tuttavia di gran 
nome ormai tra il pubblico 
non soltanto italiano. 

Registi e attori che parteci- 
peranno inoltre, insieme a re- 
gisti e attori italiani, a due 
«Brains-Trusts» tendenti a fare 
il. punto insieme sul recente 
rinnovamento. estetico-spettaco- 
lare del cinema inglese e sulle 
possibilità di co-produzione tra 
la cinematografia d’oltre Mani. 
ca e quella italiana. Non vi è 


ALL'EDEN 


Menzione speciale della Giuria alla 28.a Mostra di Venezia. 
Distribuzione: EURO INTERNATIONAL FILMS 


ALFREDO BINI 


presenta un film scritto e diretto da 


PIER PAOLO PASOLINI 


DIPO RE 


Technicolor® 


FRANC 


Grande Schermo 


O CITTI 


ALIDA VALLI 


JULIAN BECK 
CARMELO BENE 


SILVANA MANGANO 


nel ruolo 


di Giocasta 


un film prodotto da ALFREDO BINI 
perArcoFilm-Roma 


distri] 


ibuzione 


Ewo International Films 


segnerà al regista inglese. che 


«Premi Sorrento» an- 


più documentari (e sappiamo |- 


dubbio: la formula è valida sot- 
to ogni punto di vista. Accon- 
tenterà il visitatore per le va- 
rie sfaccettature ch’'essa presen- 
terà (artistiche, spettacolari, 
divistiche, economiche) som- 
mandosi inoltre alle tentanti 
attrattive di quaggiù: attrattive 
paesistiche e culinarie, all’inse- 
gna cioè di quei frutti di mare 
di cui Sorrento nei suoi risto- 
ranti tipici è generosa. 

Dodici film in anteprima, 
quindi, per riepilogare, insieme 
a cortometraggi e a pellicole 
retrospettive, e tutta una. serie 
d: altri avvenimenti relativi al- 
la moda, alla musica, alle arti 
figurative che contribuirà ad 
ancor meglio costituire l’am 
biente nell’ambito del quale gii 
«Incontri» si svolgeranno. Il 30 
settembre Claudia Cardinale 
presiederà inoltre alla serata 
che vedrà assegnato per la pri. 
ma volta (da parte di una giu- 
ria composta da attori e critici 
italiani) un premio atto a ri- 
cordare quell’estroso e uma- 
missimo mimo che fu Totò. Si 
chiamerà «Premio Antonio De 
Curtis». Un omaggio di Napoli 
a uno dei suoi figli più cari. 


G. V. 


l’aula giudiziaria [Et 


Udienza lampo e rinvio a Milano 


Biella, 21 

Con molta curiosità era atte 
sa stamane a Biella la cantan- 
te- ballerina Lola Falana che 
doveva essere interrogata in 
merito alla causa promossa 
contro di lei dall’ATA, la Socie- 
tà che gestisce il casinò di Sar 
remo, 

Lola Falana è accusata dalla 
organizzazione sanremese di 
inadempienza contrattuale; ver- 
so la metà del luglio scorso — 
afferma l'accusa — la cantante 
‘avrebbe dovuto partecipare al- 
lo spettacolo d’apertura di sta- 
gione al casinò; ma non si pre. 
sentò adducendo di essere im- 
pegnata nella lavorazione di un 
film, proprio in quelle sere, pe- 
rò, la Falana si esibì invece in 
uno spettacolo a Venezia, In 
attesa della definizione della 
vertenza, l’ATA decise allora di 
«bloccare» una parte del com- 
penso spettante alla cantante 
per una sua esibizione al «Fer- 
ragosto andornese». Infatti al 
termine dello spettacolo: biel- 
lese, alla cantante fu comunica- 
to che le sue spettanze (800.000 
lire — la Falana aveva già ri- 
cevuto 400 mila lire a titolo di 
anticipo) erano state  seque- 
strate. 

La cantante non si è presen- 


tata all'udienza di stamane, che 
è stata brevissima, L’avv. Squil 
lario, che rappresenta la Socie- 
tà ATA, ha chiesto la convali- 
da del sequestro della cifra. Lo 
\ avv. Bocca a nome di Lola Fa- 
lana, si è opposto. La causa 
proseguirà a Milano. 


Domani l’udienza 


Ergas - Milo 


Roma, 21 

Morris Ergas e Sandra Milo 
' sono stati sollecitati a raggiun- 
gere un accordo per quanto ri 
guarda l'avvenire della figlia 
Deborah, Il giudice tutelare dei 
minori, consigliere Ubaldo Cesa- 
reo, ha invitato infatti i difenso- 
ti delle due parti a cercare 
un punto d'incontro in extremis 
prima dell'udienza fissata per 
domani mattina, durante la qua. 
le si dovrà decidere a chi affi- 
dare la bambina che per il mo- 
mento si trova presso la nonna 
paterna, signora Maria Ergas 
Aroesti, 

Il 10 agosto scorso, essendo 
la madre del produttore inter- 
venuta nella vertenza tra il figlio 
e Sandra Milo, chiedendo l’affi- 
damento della piccola, il giudi- 
ce Cesareo disponeva la conse- 
gna temporanea di Deborah al- 
la signora Ergas Aroesti, a par- 
tire dal 28 dello stesso mese. 


Roma, 21 


Le gemelle Kessler sono ar-|saranno impegnate a Roma, nei| viola d'amore» del quale, come 


di Baviera. Le cantanti-ballerine 


Giovannini «Viola, violoncello e 


rivate ieri all'aeroporto di Fiu-|prossimi giorni, nelle prove dellè noto, sarà protagonista Enri- 
micino provenienti da Monaco nuovo «musical» di Garinei e'co Maria Salerno, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Segnale orario e notizie del 
Giornale ‘radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23. . 7.10: Musica 
stop; 7.88: Pari e dispari; 7.48: 
Teri al Parlamento; 8: Sette ‘arti; 
8.30: Canzoni del mattino; 9: Vi 
parla un medico; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore della 
musica; 12.05: Contrappunto; 
12.47: La donna, oggi; 12.52: Sì 
e no; 13: Giorno per giorno; 
13.20: Punto e virgola; 13,33: 
Orchestra canta; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.40: ‘Pensaci, Seba- 
stiano; 15.45: Relax a 45 giri; 
16.30: Corriere del disco; 16: 
‘Programma per i ragazzi; 17: La 
voce de ilavoratori; 17.20: «Made- 
moiselle Docteurs; 17.35: Momen- 
to napoletano; 17.45: Inchiesta al 
sole; 17.15: Per voi, giovani; 
19.15: Una canzone al giorn 
20.15: La voce di Lando Fiori: 
20,20: Concerto sinfonico: 21.35: 
Musica leggera; 22.15: Parliamo 
di spettacolo; 22.30: Chiara fon- 
tana; 23: Oggi al Parlamento. 


SECONDO PROGRAMMA 


Segnale orario e notizie dei 
Giornale radio: 


- 6.35: Colonna mu. 
sicale; Almanacco; 7.40: 
Biliardino a tempo di musica; 
8.15: Buon, viaggio; 8.20: Pari e 
dispari; 8.45: Signori, l'orchestra; 
9.05: Un consiglio per voi; 9.12: 
Romantica; 9.40: Album musica- 
le; 10: «Il cavaliere di Lagardè- 
rev; 10.15: Jazz panorama; 10.40: 
Le stagioni delle canzoni; 11.35: 
Conversazione; 11.42: Le canzo- 


Centinaia di giovani frequentan- 
do i nostri corsi sì sono fatti 
una posizione hanno formato una 
famiglia 


UFFICIALI MARGONISTI 


Istituto italiano di Radiotecnica 
e Radiotelegrafia prof. Capitanio 
INIZIO CORSI 4 OTTOBRE 
Potrete esserlo tra 18 mesi col 
minimo titolo di studio (Scuola 
media inferiore) 
Stipendio Lire 170.000 - 250.000 

INFORMAZIONI: 
VIALE XX SETTEMBRE N. 1 


i programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


18.00: Segnale orario - Girotondo, 
LA TV DEI RAGAZZI 


Palestra d’estate. 
RITORNO A_ CASA 


19.00: Concerto dell'Orchestra degli studenti della «I 
Summer Session dt Siena of the North Carolina 
School of the Arts» diretta da Piero Bellugi con 
la partecipazione della pianista Barbara Barrow. 


RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento » Arco- 
baleno - Previsioni del tempo. 
20.30: Telegiornale - Carosello. 
21.00: Servizio speciale del T G - La fabbrica sotto casa. 
21.55: Il barone - «La penna stilografica» - Telefilm. 


22.45: Quindici minuti con 
23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21.00: Segnale orario - Tele 
21.10: Intermezzo. 


21.15: «Breve gloria di Mister Miffin» di Allan Prior - 


Quarta puntata. 
22.40: Zoom - Settimanale 


mì degli anni ’60; 13: «Hit para- 
de»; 13.45: Teleobiettivo; 13.50: 
Un motivo al giorno; 14: Juke 
box; 14.45: Per gli amici del di- 
sco; 15: Per la vostra discoteca; 
15.15: Grandi cantanti lirici; 16: 
Partitissima; 16.05: Rapsodia; 
16.35: Tre minuti per te; 16,88: 
Ultimissime; 17: Buon viaggio; 
17.05: Canzoni italiane; 17.35: 
Operetta edizione tascabile; 18.25: 
Sui nostri mercati; 18.95: Solisti 
di musica leggera; 18.50; Aperiti- 
vo in musica; 19.23: Sì e no; 
19.30: Radiosera; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Retrospettive .del- 
l'estate; 21: Microfono sulla cit. 
tà: Montecarlo; 21.50: Musica da 
ballo; 22.40: Benvenuto in Italis. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trampolino; 9.55: Conversa- 
zione culturale; 10: Musiche di 
Chopin, Debussy e Reger; 10,50: 
Musiche di Brahms; 11.05: Musi- 
che di Liszt; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: Musiche di 
Schubert; 12.55: Concerto sinfo- 
nico; 14.80: Concerto operistico; 
15.15: Musiche di Poulenc; 15.80: 


Tic-tac . Segnale orario - 


Jimmy Fontana. 


giornale. 


di attualità culturale. 


«La caduta di Wagadu per l’orgo- 
glio». Musica di Wladimir Vogel; 
16.45: Musiche di Mozart; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Musi- 
che di Barték; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica legge 
ta; 18.45: Edoardo Scarfoglio, a 
cura di Mario Pomilio; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: Le 
frontiere dell'universo; 31: Storia 
di Michele Pezza detto «Fra' Dia- 
volo»; 22: Giornale; 22.30: In 
Italia e all'estero; 22.40: Idee e 
fatti della musica; 22.50: Poesia 
nel mondo; 23.05: Rivista delle 
riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.5: Il Gazzettino; 12.05: Fe- 
stival di Pradamano 1967; 12.15: 
Asterisco musicale; 12.25: ‘Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
13.15: Come un jukebox; 13.40? 
Appuntamenti con l’opera. lirica: 
«L'enfant prodigue»; 14,20: Un 
poeta da rileggere: Umberto Sa- 
ba; 14.35: Dai concerti pubblici 
di Radio Trieste: pianista Niìno 
Gardi; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino, 


een 
RITZ 


TECHNICOLOR 


JOHN WAYNE 
ROBERT MITCHUM 


TEATRO VERDI. Questa sera alle 21, 
Alighiero Noschese nello spettacolo 
musicale «La voce dei padroni». 
gia di Garinei e Giovannini. Prenota- 
zioni e vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria del Teatro Verdi (tel. 23988). 


EDEN, 16, 18, 20, 22, Un trionfo di 
Pier Paolo Pasolini; «Edipo Re», In 
technicolor. Solo Pasolini poteva tra- 
sformare in sublime spettacolo «La 
tragedia dell'incesto», «Il complesso 
di Edipo», «La violenza più bestiale». 
Interpretato da Franco Citti, Alida 
Valli e Silvana Mangano, Vietato ai 
minori di 18 anni, 

EXCELSIOR, Apertura ore 15,30, ul 
ma 22.10: «Il ladro di Parigi», con 
Jean Paul Belmondo, Genevieve Bo- 
jald, Marie Dubois e Paul Le Person. 
Technicolor, Vietato ai minori di 14 
anni. 

FENICE. Apertura ore 16, ultima 
22.10: «La ragazza e il generale», con 
Virna Lisi, Rod Steiger e Umberto 
Orsini. Un film di Pasquale Festa 
Campanile girato interamente nella 
nostra Regione, Technicolor, Vietato 
ai minori di 14° anni, 
GRATTACIELO, (Aria condizionata). 


16: «Bella di giorno». Il film di Luis 
‘Bunuel premiato con il Leone d'Oro 
alla recente Mostra veneziana con in- 
terpreti eccezionali: Catherine Deneu- 
ve, Macka Meril, Jean Sorel, Michel 
Piccoli, Eastmancolor Euro Interna 
tional, Vietato ai minori di 18 anni. 
Vietate tutte indistintamente le tes- 
sere, E 

NAZIONALE. Apertura ore 16, ultima 
22.10: «Quattro bassotti ‘un da- 
nese». Un film di Walt ey, con 
Dean Jones, Suzanne Pleshette. Regla 
di Norman Tokar, Technicolor. 
RITZ (Aria condizionata). 15.30. La 
Paramount inaugura la stagione ci- 
nematografica 1967-68 con: «El Dora- 
do». Il vero, l’autentico western con 
gli eccezionali interpreti: John Way- 
ne e Robert Mitchum. Technicolor. 


ALABARDA. 16.30: «Il faraone» 
(L'Egitto senza veli) in technicolor, 
Opera morbosa e conturbante, con 
il nudo femminile dell’epoca, in edi. 
zione integrale, con B. Bryl e G. 
Zelnik. Vietato al minori di 18 anni. 
AURORA, 16.30, A richiesta ultimo 
giorno del grande successo comico 
«Il delinquente delicato», con Jerry 
Lewis. Domani l’ultimo spassosissimo 
film di P, Germi: «L'immorale» con 
U. Tognazzi. 

CAPITOL, 15.30, Nello splendore del 
Tood-A 070 m/m: «Quelli della San 
Pablo». Un gigantesco technicolor Fox 
con Steve McQueen, R. Attenborough, 
°R, Crenna e Claudice Bergen, Sospe- 
se le tessere e l'ENAL. 
CRISTALLO, 16.30, 18.15, 20.10, 22.10: 
«Un uomo, una donna» di Claude 
Lelouch, Il film più applaudito del- 
l’anno e vincitore di due Oscar con 
Anouk Aimée e Jean Luis Trintignant. 
In technicolor. Vietato ai minori di 
14 anni, 2.a settimana di successo. 
FILODRAMMATICO, 16.30, Ultimo 
giorno: «Superspettacoli nel mondo» 
in colorscope. Eccezionale film sexy, 
strip-teases audaci e celebri vedettes 
internazionali. Vietato ai minori di 
8 


18 anni. 

GARIBALDI, 16.30: «Nove ore per 
Rama» in technicolor con Horst 
‘Buchholz, Josè Ferrer e Diane Baker. 
IMPERO, 16,30 (ult. 21,30). A eccezio- 
nale richiesta viene ripresentato lo 
Straordinario capolavoro Fox «Tutti 
insieme appassionatamente», Techni- 
color. 

MODERNO, 16: «Incompreso» con An- 
thony Quayle, Stefano Colagrande, 
Giorgia Moll e Graziella Granata. 
Il film che ha commosso le platee di 
tutto il mondo. În technicolor. 
VIALE, 16.30. Amore, guerra, avven- 
tura in «Il tesoro della foresta pietri- 
ficata». Una vicenda favolosa e ap- 
passionante con Gordon Mitchell, Pa- 
mela Tudor e Ivo Payer. 

VITTORIO VENETO, 15.45, Cinema- 
scope technicolor: «A noi piace Flint» 
con James Coburn, Lee J, Cobb, Jean 
Hale. Successo! 

ABBAZIA. 16: «David e Betsabea». 
Technicolor di «grande successo con 
Gregory Peck e Susan Hayward. 


AL NAZIONALE 


Walt Disney 


PRESENTA sta 


BASSOTTI 


PER DANESE 


Mi TECHNICOLOR 
DOPO L’EXPLOIT DI UN GATTO 
SIAMESE, LA RAZZA CANINA SI 
PRENDE LA RIVINCITA. IL DA- 
NESE «BRUTUS» E’ MESSO K.0. 
DA 4 INDIAVOLATI BASSOTTI. 


UN FILM 


GRATTACIELO 
«Bella di giorno» 


Tl film di LUIS BUNUEL 
Premiato con il «Leone d’Oro» 
alla recente Mostra veneziana 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GORIZIA 


CORSO. 16, 19 e 22: «La Bibbia», con 
A. Gardner, J. Huston, S. Boyd e P. 
©O’Toole. A colori. Ult. 22. 

VERDI. 17.15: «Da uomo a uomo», 
con L. Van Cleef. Scope a colori. 
Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 16.45: «Matchless», 
con I, Fiirstenberg e P. Oneal. A co- 
lori. Vietato ai minori di anni 14. 


ALCIONE, 16. indiavolata scorri» | Ult. 22. 
‘Bani nel SRI ciro do ori: | CENTRALE. 17.30: «Un cadavere per 
sistibili «Paperino e Comp, nel Far-|R©cKy», con L. De Funes e M. Ser- 


West» e in più «Pecos Bill» il leggen- 


rault. Vietato ai minori di 18 anni, 
Ult. 21.30. 


dario cow-boy del Texas. Technicolor VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: «A 


Re- | di Walt Disney. 
ALDEBARAN. 16.30: «Missione segre- 


tissima» (Creature del male). Cini 


mascope technicolor con Eddie Con- 


qualcuno piace caldo», con M. Mon- 
toe e T. Curtis. 


MONFALCONE 


stantine nella più spericolata ed av-|AZZURRO. 18: «Assasinationy, con 


vincente delle avventure. 

ARISTON, 15 (ultima 21.15): «Cleo- 
patra». Lo spettacolo degli spettacoli 
in cinemascope colore De Luxe con 
Elizabeth Taylor e Richard Burton. 
ASTORIA (t. 95784, ampio posteggio). 
16,30: «Cielo giallo» con G. Peck e 
. Widmark. Capolavoro Fox, Doma- 
ni: «Il papavero è anche un fiore». 
ASTORIA, Domenica ore 10 e 11,30: 
«Noi siamo zingarelli» con Stanlio e 
Ollio. 

ASTRA, 16.30, Un ottimo film da ri- 
vedere: «L'ultima volta che vidi Pa- 
rigi» con Elizabeth Taylor, Techni- 
color. Domani: «Nè onore nè gloria». 
IDEALE, 16.15 (ultima 21,45), Tech- 
nicolor, «The Eddie Chapman Story» 
(Agli ordini del Filhrer, al servizio di 
Sua Maestà), con Yul Brynner, Gert 
Froebe, Christopher Plummer. Un 
autentico capolavoro! 

LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Invito 
ad una sparatoria». 

MARCONI, 16.30: «La morte sul tra- 
pezio»n. Drammatico technicolor con 


per un massacro», Grandioso western 
in technicolor con Gary Hudson e 
Fernando Gaucho. 

RADIO, 18: «Per favore, non toccate 
le palline». Divertentissimo technico- 
lor con Steve McQueen. 

SERVOLA. 16, 19, chiusura cassa alle 
21. Audrey Hepburn e Rex Harrison 
in: «My Fair Lady» in technicolor. Il 
film degli 8 Oscar. Delizioso! Grande 
successo! Un film per tutti! Prezzi 
normali. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala» 
barda, Aurora, Cristallo, Filodramma- 
tico, Impero, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Astra, Marconi, Novo Cine, 
ESTIVI 
SERVOLA. Vedi chiusi, 
15: «Il tulipano nero». 


Colossale fi in technicolor con 
Alain Delon e Virna Lisi, 
(GIA 


VERDI, 17: «Lulù, l'amore primitivo» 
con Nadia Tiller, 

VOLTA, 17: «Il piacere e l’amore». 
Cinemascope in technicolor con Jane 
Fonda, Jean Sorel e Anna Karina. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Per qualche... Topo- 
lino in più», 
ASTRA. 15: «El Dorado». 
CAPITOL. 15: «Il Tigre». 
GENTRALE. 15: «La ragazza e il ge- 
nerale». 
PUCCINI. 15: «La via del West», 
CRISTALLO, 15: «Il collezionista». 
FRIULI, 18: «Tobruk». 
DIANA, 18: «Joe Mitra». 


patoio». 
FERROVIARIO. 18: «I due parass. 


INTERAMENTE 


E. Silva; in technicolor cinemascope. 


ASQUINI, 18: «Assassinio al galop- 


PRINCIPE, 18: «Matt Helm non per- 
dona!», con D. Martin e A. Margret; 
in technicolor. 

EXCELSIOR. 17,30: «Quelli della San 
Pablo» con S. McQueen, Scope 2 


colori. 

GRADO 
CRISTALLO. 20: «Operazione diabo- 
lica» con Rock Hudson; vietato si 
minori di anni 18. 


RONCHI 


EXCELSIOR. 20: «Silvestro contro 
Gonzales. Vincitori e vinti»; cartoni 
animati a colori. Ult. 22, 

RIO: riposo. 


STARANZANO 
EDISON. 19: «Maciste nella miniera 
di re Salomone» con Vandisa Guida 
e Dan Harrison. Scope technicolor. 


IMMINENTE A TRIESTE 


METRO GOLDWYN MAYER 


PRESENTA 
E x 


UNA PRODUZIONE 


CARLO PONTI 


UN FILM DIRETTO DA 


MICHELANGELO ANTONIONI 


BLOW:UP 


VANESSA REDGRAVE 
DAVID HEMMINGS - SARAH MILES 


occi - ALL'EXCELSIOR - occi 


PIU’ DIABOLICO DI ROCAMBOLE 
PIU’ ASTUTO DI RAFFLES 
PIU’ INTRAPRENDENTE DI ARSENIO LUPIN 


Orario spettacoli: apertura ore 15.30 - ultima 22.10 
VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


Oggi - AL FENICE - Oggi 


a 


GIRATO NELLA NOSTRA 


METRO- GOLDWYN-MAYER presenta 


Vi puri CALO PONT 
!%,, VIRNA LISI ROD STEIGER 


LA RAGAZZA 
ELGENERALE 


UMBERTO ORSINI 


un film di 


PASQUALE FESTA CAMPANILE 


realizzato da 


LUCIANO PERUGIA 


Orario spettacoli: apertura ore 16 — ultima 2210 — Vietato mineri di 


REGIONE 


a colori 


è 


anni 14 


f 
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Galoppano «I Principi» 


La RCA ha offerto la col. 
laborazione discografica al 
complesso «I Principi» noto 
da lunga data agli affezio- 
nati frequentatori di un lo- 
cale della nostra riviera. 
Proprio oggi «I Principi» 
partecipano a Roma a uno 
spettacolo artistico organiz- 
zato dalla RCA che ha este» 
so l'invito anche al com- 
plesso triestino. Ce n’è ab- 
bastanza per affermare che 
«I Principi» hanno inforcato 
il destriero del successo e 
si stanno lanciando în una 
galoppata che potrà por- 
tarli sui prati fioriti della 
fama. Nel popolato mondo 
della musica leggera e in 
particolare dei complessi es- 
sere riconosciuti e brillare 
di luce propria, è oggi una 
conquista più faticosa che 
nel passato. La selezione è 
vasta, la scelta è spesso dif- 
ficile. Le case discografiche 
ricercano soprattutto «per- 
sonalità», stile sicuro e pro- 
prio che sigli il valore di 
un complesso e lo distingua. 
La RCA ha evidentemente 
trovato tutto questo ne «I 
Principi» e i loro preceden- 
ti parlano chiaro. Si sono 
classificati secondi assoluti 
nel grande concorso Standa- 
RCA indetto in tutta Italia 
alla finalissima di Roma. 
Erano al primo posto in se- 
mifinale. 

Ma è ora di presentarli. |M 


Da destra a sinistra: Gian. 
fabio, la voce del comples- | LEALI 
CON LUCE 


so e sicuro dominatore del- 
la chitarra; Giorgio, batte- 
È Fausto Leali ha fatto cen- 


rista; Arrigo, organista. Li 
presentiamo così, con i loro 


tn se 


nomi di battesimo sempli- 
cemente, come si conviene 
fra giovani ed amici. Dob- 
biamo aggiungere soltanto 
che Gianfabio, figlio della 
nota cantante di Radio Trie- 
ste Hilde Mauri, non smen- 
tisce la fama di famiglia e 
dimostra di aver ereditato 
le. migliori doti artistiche. 
Il complesso si fondò cir- 
ca due anni fa, sulle rive 
del Garda, a Salò. Era al- 
l’inizio un quartetto, ma su- 
bito dopo rimasero in tre 
a tentare la buona sorte. 
Dal Garda alle spiagge del- 
l'Adriatico e poî a Trieste. 
Qui, nella terra d'origine, «I 
Principi» hanno trovato nuo- 
vo slancio. Giocano in casa, 
come sì dice. Ma adesso si 
aprono più grandi prospet- 
tive, già collaudate con fa- 
vore mel confronto nazio- 
nale con altri complessi. Mo- 
derniì menestrelli — come 
qualcuno li ha battezzati — 
«I Principi» sembrano effet- 
tivamente offrire al loro 
pubblico qualcosa di aristo- 
cratico nel tratto fisico, ol- 
tre che nella presentazione 
e nell'opera. La loro felice 
galoppata in sella al suc- 
cesso è appena iniziata. 


NOTIZIE 


Tutte a casa 


Circa cinquecento studentes- 
se della scuola media del 
distretto di Tusti, in Califor- 
nia, sono state rinviate a casa, 
perchè qualcosa nel loro ab- 
bigliamento decisamente «non 
andava» secondo i canoni di 
decenza scolastica perseguiti 
dal preside, Donald Castle. 
Questi ha detto, fra l’altro, 
che la lunghezza delle gonne 
è accettabile, nel suo istituto, 
soltanto se gli orli non supe- 
Tano le ginocchia. A casa so- 
no state rimandate anche de- 
cine di studentesse che se. 
condo il preside indossavano 
calzoni oppure camicette trop- 
po scollate o vestiti che lascia- 
vano la schiena nuda: di que- 
sta stagione in California fa 
ancora un gran caldo e poco 
mancava, se il preside non in- 
terveniva, che le ragazze si 
presentassero a scuola in pren- 
disole. 


Canteuropa 1967 


Canteuropa 1967, il treno mu- 
sicale - organizzato come il 
Cantagiro dall’impresario Ezio 
‘Radaelli, prenderà il via il 28 
novembre da una città non 
‘ancora stabilita. Toccherà le 
seguenti nazioni: Austria, Ger- 
mania occidentale ed orienta- 
le, Belgio, Danimarca, Svezia, 
Norvegia, Jugoslavia, Olanda, 
Polonia, Francia, Inghilterra, 
Svizzera, Cecoslovacchia, Prin. 
cipato di Monaco. Il «tour» si 
concluderà il 18 dicembre do- 
o aver percorso ben ventun 
appe, soltanto due delle qua. 
li, l'iniziale e la finale, si svol. 
geranno in Italia. Tra i quat 
tordici partecipanti i sicuri, 
finora, sono Bobby Solo e Ri. 
ta Pavone. Al convoglio musi- 
cale saranno agganciati due 
vagoni, ospitanti una mostra 
viaggiante d’arte antica e mo- 
derna, 


tro: e, di colpo, non si parla 
che di lui, la sua «A chi» ci 
lavora alle orecchie: il pub- 
blico, insomma, il grande 
pubblico lo ha scoperto, Suc- 
cede così, improvvisamente, 
anche a cantanti che — come 
Leali — sono venuti su lem- 
me lemme dalla gavetta: per- 
chè il bravo Fausto ne ha ma- 
cinati di chilometri ‘canori, 
alla ricerca del successo ve- 
To, definitivo, e ha avuto una 
«prima maniera» di cui nes- 
suno sa quasi niente, perchè 
per tutti Leali è nato con «A 
chi» (ma di quel suo appren- 
‘distato canoro varrebbe la 
pena di salvare almeno la 
bella «La campagna in città»). 

«A chi», dunque, cioè «Hurt» 
di Timi Yuro: un disco dal- 
la storìa curiosissima. Uscito 
ancora nel ’66, ci giurarono 
in pochi: andò avanti per 
molti mesi vivacchiando con 
le vendite. Noi, in questa ru- 
brica, lo segnalammo ai pri- 
mi del ‘67: era buono, in ve- 
rità, e si faceva apprezzare 
‘alla distanza. Poi, l’esplosio- 
ne, forse con la connivenza 
dei «disc-jockey» radiofonici, 
che di «A chi» si erano inna- 
morati tutti, e forse anche 
con lo zampino di Mina che 
al «negro bianco» — come è 
soprannominato Leali — ci 
aveva creduto subito (tant'è 
vero che adesso medita di 
trascinarselo dietro, nella sua 
futura casa discografica). Con 
i primi tepori dell’estate co- 
minciarono per «A chi» le 
vendite-fiume e poi, su su, în 
un batter d’occhio il disco si 
installò ai primi. posti delle 
classifiche, dove resiste tutto- 
Ta dignitosamente. 

E adesso, Leali, chi lo toc- 
ca più? E’ nell'olimpo, e da 
lassù ne medita delle belle; 
sentite l’ultima: incidere lui, 
cantante dell'estate ‘67, la can- 


LE 


zone dell'estate ‘67, quella «A 
whiter shade of pale» dei 
Procol Harum, che vanta or- 
mai una decina e passa di 
«traduzioni», ottima fra tutte 
quella dei Dik Dik. Detto fat- 
to: ed ecco qui il 45 (RI-FI) 
in cui Fausto si cimenta con 
la bella versione che di «A 
whiter shade of pale» è stata 
fatta da quel geniaccio di Mo- 
gol («Senza luce», sul retro 
del disco, la già nota «Per un 
momento ho perso te»). De- 
cisamente di buon livello la 
sofferta e convinta interpreta- 
zione di Leali, che ha modo 
di mettere in cornice (non 
sembri un controsenso) la vo- 


lla al successo 


Di 


ce sgraziata e stridente che 
mamma natura gli ha rega- 
lato. Una voce sì carica di 
‘pecche, ma che, in virtù del 
la carica emotiva che la per- 
vade, si fa perdonare tutto, 
anche quelle semi - stecche 
(volute?) che Leali si conce: 
de ogni tanto e che — incre- 
dibile! — finiscono per «con- 
dire» ottimamente il pezzo 
(come già nella contorta ma 
suggestiva «Senza di te»). In 
conclusione, un 45 che non si 
venderà come «A chi», tanto 
più che i Procol Harum han- 
no monopolizzato il mercato, 
ma che sarà apprezzato an- 
che dagli ipereritici. 


LE COLONNE 
DELLA . 
«TAMLA» 


Detroit, nonostante tutto, 
resta la capitale del rhythm 
and blues, Vi ha sede la Tam- 
la Motown, con la sua formi- 
dabile scuderia di cantanti di 
colore; e da lì si è diffuso in 
tutto il mondo il cosiddetto 
«Detroit sound», protagonisti 
principali i Four Tops, le Su- 
premes, i Temptations tra i 
complessi, e ancora i cantanti 
Jimmy Ruffin, Tammy Terrel, 
Stevie Wonder, Junior Walker. 
Da qualche mese, poi, come 


IL PICCOLO 


una miniera | 
d’idee per le 
ciovanissime 


La boutique italiana è sempre una miniera d'idee per la 
moda delle giovanissime. Le recenti collezioni, pur se- 
gnando un gradito ritorno alle linee equilibrate, e pur 
abbandonando estremismi di dubbio gusto, offre indub- 
biamente una selezione assai interessante, di idee. 
Abbiamo scelto dalla collezione MIRSA, due modelli che 
rispecchiano fedelmente le tendenze più attuali. Nella 
foto in alto, di stile sbrigliato e vivace, il modello spor- 
tivo; gonna svasata in blu marin, con un motivo di bottoni 
d'oro e cintura sui fianchi. La blusa a grandi righe mar- 
ron, blu e rosso è sottolineata da una sciarpa delle stesse 
tonalità. 

L'altra foto presenta un completo due pezzi in lana color 
mattone. La giacca un po' lunga a doppio petto con 
bottoni in metallo, è sottolineata da un motivo di bastine, 
che si ripete al fondo della gonna. Collo a cratere. 

Se la moda per le «teen-agers» riuscirà a staccarsi al- 
meno un po' dai clichés troppo volutamente eccentrici e 
stravaganti che l'hanno lanciata, si potrà registrare un 
piacevole incontro, la cui eco durerà assai a lungo. A. F. 


UNA VOCE È NOVITÀ 


NERA NERA |; 


Di Jimi Hendrix abbiamo 


@ Ogni sarto parigino ha la sua idea în 
corte, 


IL BEAT 
TIENE DURO 


Insomma, buttatelo fuori 
dalla porta e lui ritornerà 
dalla finestra. Chi? Ma il beat, 
naturale, che più duro a mo- 
rire di così... Un beat evolu- 
to, raffinato, camuffato in 
mille maniere, si capisce: ma 
sempre beat sotto sotto. Così 
anche dell'ultimo grande suc- 
cesso che arriva da oltre ocea- 
no, «Light my fire», interpre- 
tato dal nuovissimo comples- 
so «The doors» («Le porte», 
mah?). Un pezzo di ottima 
fattura, che sprizza ritmo da 
tutti i pori e un’interpreta- 
zione piena di grinta dei quat- 
tro sconosciuti (ma ora non 
più) ragazzi. Però, siamo sem- 
pre lì: beat. Sul retro del 45 
Vedette «The crystal ship», 
anch'esso gradevole e ben 
congegnato. 


en DE A IR [| 
TRA JAZZ E SPIRU' | 


parlato recentemente per la 
sua «Hey Joe»: ma ci ripe- 
tiamo volentieri, e ricordia. 
mo che si tratta di un negro 
d’America trapiantato in In- [| 
ghilterra, dove col suo trio, 
«The Experience», si è visto 
tributare accoglienze trionfa- È 
li. Jimi è davvero, come di. 
cono, una forza della natura: 
una voce unica e doti trasci. dI 
nanti di show-man (sulle qua- 

li però dobbiamo fidarci di 
quanto riportano le erona- 
che). Dopo «Hey Joe», dun- É 
que, arriva adesso in Italia 

il suo terzo successo (men- 
tre del secondo, «Purple ha- È 
ze», non si è avuta ancora. 
notizia): è «The wind cries 
Mary» (disco Polydor) un [| 
pezzo molto bello, in cui, sul 
solido tessuto ritmico intrec- 
ciato da chitarra, chitarra 
basso e batteria, si innesta || 
e spicca a meraviglia la voce 

di Jimi, «nerissima», intrisa 

di «feeling» e capace di ren. g 
dere estremamente dramma» 
tico anche un pezzo musical. 
mente statico come questo. || 
Sul retro «Highway chile», 
più sul rhythm and blues. 


fatto di lunghezza di gonne: 
più corte, lunghe, addirittura, lunghissi- 
me. Come si dovranno comportare le gio- 
vanissime? Cosa indosseranno? Diranno 
basta alla mini? Feraud che è il sarto 
delle ragazze-bene di Parigi, ha lanciato 
per l’autunno la linea ultracorta. Ma la 
novità dei suoi modelli sta piuttosto nei 
meravigliosi stivali, in morbidissima nap- 
pa colorata, che si infilano come le calze, 
E come calze sono soffici e aderenti. Ne 
ha realizzati in ogni colore possibile, ros- 
si, gialli, verdi, marroni, bianchi, neri e 
blu. Ad ogni abito i suoi stivaloni colorati. 


@ Il «boom» dei minipullover è definiti- 
vamente tramontato. Per l'autunno e 
l'inverno c'è un vero e proprio ritorno al 
maxipull, come viene definito il lungo 
pullover, caldo e soffice. che arriva fin 
sotto i fianchi (così fara «piatto»), L'im- 
portante è che sia colorato e morbido. 


@ Una prova in più che la minigonna 

non è tramontata ci viene dagli stessi 
sarti. Hanno inventato, in funzione ap- 
punto della minigonna, il sottabito-panta- 
lone. E’ una sottoveste che parte dall'al- 
tezza della vita ed è fatta a mutandoni, 
senza arricciatura al ginocchio, 


Mica scemo Manfred Mann: ha fatto, a suo tempo, del 
beat appetibilissimo, poi ha fiutato il vento nuovo e si è 
adeguato, unico o quasi fra i complessini inglesi di prima || 
classe (Beatles e Stones a parte, naturalmente). Ha dato 
recentemente un'ottima prova con «Ha! Ha! said the clown»: 


e ora presenta un 45 in cui le basi di partenza, quelle di E 
sembrano completamente scordate. Si 
tratta di due brani non cantati e tra sè molto distanti, ma 
che testimoniano ugualmente l’intelligente evoluzione di 
Manfred dalla piattaforma del beat. Sulla facciata A il com- 
plesso tenta una via molto molto originale, con «Sweet pea», 
un ritmo strampalato e spiritoso, per piffero, chitarre e 
maracas. Ricorda uno spirù, quello di veat’anni fa, o qual- |] 
cosa del genere; ed è, comunque, un pezzo che, se sarà so- 
stenuto da un adeguato battage, si sentirà fischiettare parec- | 


qualche annetto fa, 


chio. Sul retro del disco Fontana, «One way», un motivo 
che, invece, dà molto nel jazz, con piano, chitarre e l'organo 
elettronico che impazza: il tutto però all'insegna di una 
misura e di un buon gusto francamente sorprendenti, 


H 
i 


ssi 


delle classifiche. Niente da dire, impeccabile sotto ogni pro- 
filo. Su retro del 45 Decca, «Things I wanna do», con molta 
meno atmosfera, ma sempre tanto mestiere dell'ex minatore. 


si sa, la Tamla è passata decisamente all’offensiva in Italia 
(attraverso la RCA), lanciando sul mercato i dischi dei suoi 
«big» alle prese con un italiano sbilenco, talvolta irritante 
ma spesso efficace. Particolarmente agguerriti, nella grande 
équipe americana, i complessi femminili; oltre alle superla- 
tive e già citate Supremes, la «TM» allinea infatti le Mar- 
velettes, le Valvelettes e il «group» di Martha & the Vandellas. 
Curiosa la storia di quest’ultimo complesso: Martha Reeves 
era una delle segretarie del «cervello» della Tamla; improvvi- 
samente decise di mettersi a cantare con altre due amiche e, 
in un fazzoletto di tempo, il complesso si guadagnò niente» 
meno che la targa per il miglior rhythm and blues ameri- 
cano. Ma le tre ragazze (a proposito, autentiche bellezze ne- 
gre) erano già diventate famose con «Come and get these 
memories», Tutto questo preambolo per presentare degna 
mente l’ultimo 45 giunto da noi di Martha e delle sue Van. 


dellas (Tamla Motown-RCA): sulla facciata A 


c'è «Jimmy 


Mack», un pezzo «caliente», incalzante e un tantino ossessivo 
(ascoltare in particolare l’affiatamento perfetto delle tre ne- 
grette); sul retro «Third finger, left hand», un pezzo di più 
normale amministrazione, ma sempre a un livello superiore. 


i sempre su uno standard ot- 


i Su misura per la sua voce 


zare il 
sound si offre adesso con un 
nuovissimo 45 (Polydor) che 
reca «I can't see nobody» af- 
fidata alla voce rotta e dram- 
matica del solista e 
York mining disaster 1941», 
un pezzo carico di atmosfera. 


IMPECCABILE 
TOM 
JONES 


Chi non sbaglia un colpo, 
manco dirlo, è Tom. Jones: 


timo, anche perchè le canzo- 
ni gliele cuciscono addosso, 


calda e «morbida» anche nei 
toni più esasperati. Eccone 
un altro bell'esempio in «IU 
never fall in love again», che 
in Inghilterra resiste ancora 
nelle primissime posizioni 


BEE GEES 
AVANGUARDIA 


I Bee Gees sono pratica 
mente illustri ignoti da noi, 
ma in America viaggiano col 
vento in poppa, considerati 
come sono portavoci di una 
delle correnti più avanguar- 
diste della musica «pop». Do- 
po «Spick and specks», una 
buona occasione per apprez- 
loro caratteristico 


«New 
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La «boutique» italiana: 


RIVOLUZIONE D'OTTOBRE NELLE AULE 


Scompare a Mosca 
la divisa da scolaro 


ALUNNI E ALUNNE TORNANO .BORGHESI, 


| ALUNNI E ALUNNE TORNANO .BORGHESI, ] 


Mosca, settembre 

Nell’Unione Sovietica, dopo 
le vacanze estive, quarantanove 
milioni di alunni, maschi e 
femmine, tornano in questi 
giorni melle aule delle scuole 
elementari e secondarie. E’, na- 
turalmente, un avvenimento 
che si ripete tutti gli anni, ma 
questa riapertura delle scuole 
sovietiche presenta qualcosa di 
nuovo e, sotto vari aspetti, as- 
sai interessante. Non ci sono 
quasi più, infatti, studenti in 
uniforme mentre la stragran- 
de maggioranza dei ragazzi e 
delle ragazze si presenta a 
scuola vestendo degli abiti che 


IL CUORE 
«BEATLE»? 


Due specialisti in malattie 
cardiache di Cambridge han- 
no annunciato che un certo 
tipo di musica, come quella 
dei «Beatles», può essere di 
aiuto nelle ricerche sulle 
malattie del cuore: essi 
avrebbero infatti scoperto 
che i singoli individui reagi- 
scono in modo diverso a 
questo tipo di musica, a se- 
conda  dell’eccitabilità dei 
suoni, oppure alle parole 
della canzone. Da questi par- 
ticolari è possibile secondo 
i due specialisti di Cam- 
bridge, trarre delle indica- 
zioni molto utili nel campo 
diagnostico. x È 

Se il metodo d’indagine 
adottato dai due specialisti 
darà dei risultati positivi per 
tutti gli individui, senza di- 
scriminazione  d’età, dovre- 
mo concludere che abbiamo 
tutti un cuore «beatle»... 


avrebbero provocato le ire di 
Giuseppe Stalin, strenuo asser- 
tore dell'obbligo per gli alun- 
ni di indossare l'uniforme per 
essi prescritta. 

Ventitrè anm fa il dittatore 
aveva infatti deciso di trasfor- 
mare in piccoli ed irreggimen- 
tati soldati tutti gli allievi di 
tutte le scuole sovietiche. Già 
prima, comunque, egli aveva 
imposto l'uniforme ai profes- 
sori delle scuole di ogni or- 
dine, agli studenti universitari 
ed agli impiegati dello Stato. 

Messi in divisa «da scolaro» 
anche i bambini delle elemen- 
tari, salvo poche eccezioni, mo- 
strarono di non gradire la de- 
cisione del dittatore. Purtrop- 
po per loro agli ordini di Sta- 
lin era molto difficile sottrarsi 
e così per anni gli studenti 
delle scuole sono andati alle 
lezioni vestiti tutti in modo 
eguale. La «rivolta» cominciò 
subito dopo la morte di Stalin 
quando praticamente tutto il 
sistema e tutte le norme vigen- 
ti per le scuole cominciarono 
ad essere modificate. La prima 
misura post-staliniana fu quel 
la che permise la costituzione 
di classi miste, di ragazzi e 
ragazze, prima assolutamente 
Vietate in tutto il Paese salvo 
che nelle piccole scuole elemen- 
tari rurali. Le uniformi per gli 
studenti rimasero in vigore ma 
man mano che passavano gli 
anni diventavano sempre più 
numerosi i ragazzi e le ragaz: 
ze che appena potevano ne fa- 
cevano a meno. 

L'obbligo di indossare la 
prescritta divisa non è stato 
ancora ufficialmente ed espli- 
citamente revocato ma è sin- 
tomatico che nelle settimane 
precedenti l’inizio dell’anno 
scolastico anche i grandi ma- 
gazzini di Stato abbiano alle- 
stito venditi speciali di «abiti 
adatti per la scuola», tanto per 


i maschi quanto per le femmi- 
ne. Queste ultime, per di più, 
‘potranno meno «pericolosa: 
mente» degli scorsi anni an: 
dare a scuola con il viso sia 
pure solo leggermente truc* 
cato. 

Naturalmente non spariranno 
del tutto le ragazze indossanti 
l'abito scuro ed il grembiule 
nero dell'era staliniana ed i 
Tagazzi nella militaresca uni 
forme «d'ordinanza». Ma la 
maggioranza dei giovani dei 
due sessi potrà frequentare la 
scuola vestendo come vorrà, 
naturalmente sempre in manie- 
Ta decente e corretta perchè 
nessun insegnante sovietico ac- 
cetterebbe in classe un ragazzo 
vestito alla beatnik o una ra- 
gazza in minigonna. 


tutte le 
novità discografiche 
nell'aggiornatissimo 
reparto dischi 
della 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 


, 
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INCONTRO FRA ITALIANI 


(Telefoto ANSA-UPI al «riCcv:04) 
Los Angeles — Il Presidente entrando al Beverly Hilton per partecipare al banchetto in suo 
onore si è incontrato con l’attrice Rossella Falk, che si trova negli Stati Uniti per lavoro 


IL PICCOLO 


EVITATA DALLA PRONTEZZA DEI SOCCORSI UNA SCIAGURA DI PIÙ VASTE PROPORZIONI 


MUOIONO SEI PAZZI NELL’INCENDIO | 1a conosciuta di Berino 
DI UN MANICOMIO NEL NUOVO MESSICO 


Ben centocinquanta ricoverati sono stati trascinati all'aperto dagli infermieri 
Le vittime sono morte nel sonno - La causa pare sia un mozzicone di sigaretta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Las Vegas, 28 

Un incendio sviluppatosi im- 
provvisamente durante la notte 
nell manicomio di Las Vegas, nel 
Nuovo Messico, ha provocato la 
morte di sei ricoverati, mentre 
altri 152, fra uomini e donne, 
venivano tratti in salvo gra 
zie allo slancio e alla perizia 
di cui hanno dato prova i vigi- 
li del fuoco, accorsi pochi mi- 
nuti dopo l'allarme. Se la scia- 
gura mon ha. avuto le propor- 
zioni di una catastrofe è solo 
‘perchè ci si è resi conto subito 
che per riuscire in tempo a sal- 
vare tanta gente non si poteva 
fare il minimo affidamento sulla 
maggior parte dei ricoverati, ma 
era necessario che tutti coloro 
che erano impegnati nell'opera 
di soccorso, personale sanitario 


= 


BESTIALE DELITTO PER INTERESSE IN UN PICCOLO PAESE DEL KENTUCKY 


SPARA AFREDDO SUL REGISTA 
VENUTO A FILMARE LA MISERIA 


L'assassino è il proprietario senza scrupoli di un gruppo di cadenti catapecchie 
che il cineasta voleva riprendere - Lo ha investito a male parole e poi ha sparato 


Whitesburg, Li o 

Hugh O'Connor, un produt- 
tore. “della «New York Film 
Company», è stato ucciso a pi- 
Stolettate dal proprietario di un 
gruppo di catapecchie, mentre 
la troupe della O'Connor stava 
cercando di girare delle scene 
in questo villaggio del Kentucky. 

polizia ha subito arrestato 
l'assassino, Hobert Ison, di 69 
anni, proprietario del quartiere. 

Hugh O'Connor, un canadese 
di Montreal, aveva chiesto un 
Permesso particolare alla sua 
Compagnia per girare un docu- 
Mmentario sulle condizioni di 
Certa popolazione degli Stati 
Uniti, specialmente di quella co- 
Stretta a vivere rinchiusa in 
Quartieri malsani, e sfruttata da 
Proprietari senza scrupoli. Era 
Îl suo mestiere girare film, e lo 
laceva con passione, si era spe- 
Cializzato nel documentario, spe- 
Cialmente quello a sfondo so- 
Ciale, (RLO) 

La piccola troupe di O’Con- 
Nor, composta da due operato- 
Ti, un tecnico del suono e da 
lui stesso, era giunta a White- 
Sburg nella prima mattina. Le 
Macchine da presa ed i micro 
foni erano già stati piazzati nel- 
le vicinanze delle capanne più 
malconce e cadenti, quando 
Quando giungeva sul posto, 
Chiamato forse da qualche suo 
Sgherro, il proprietario delle 

aracche, appunto l’Ison. Co- 
Stui aggrediva immediatamente 
& parole i quattro cineasti, ur- 
lando loro di andarsene perchè 
Quella era casa sua. La gente 
Che si era fatta sulle soglie del- 
le porte per assistere alla ripre- 
Sa del film, all'arrivo dell’Ison 
SÌ era ritirata in casa, terroriz- 
2ata alla sola vista dell’indi- 
Viduo. ; x 

O'Connor tentava di ragiona- 
Te, ma ne veniva impedito dal 

rrente di male parole che 
Uscivano dalla bocca dell’Ison. 

l regista decideva allora di 
lasciar perdere e di ritornare 
& New York. I suoi aiutanti 
2vevano già rimesso quasi tut- 
ta l’apparecchiatura sulla mac- 
China quando ad un tratto. così. 
Seaza dire niente, l’Ison estrae- 
Va. da una fondina la pistola e 
Sparava tre colpi sul gruppo. 

în proiettile raggiungeva 
Connor al petto ed il poveretto 
Stramazzava al suolo in fin di 
Vita. Inutile ogni tentativo dei 
Suoi amici per soccorrerlo. Po- 
Chi istanti dopo moriva. 

La polizia ha accertato che 
la pistola usata dall’Ison era 
Una calibro 38. L'assassino 
Stato arrestato e l’accusa, forse, 
Sarà di omicidio di primo gra- 


do scene da includere in un do- 
cumentario dal titolo «All walks 
of life, in the United States», 
che, tradotto in italiano, potreb- 
‘be suonare «Ogni modo di vita, 
negli Stati Uniti». e 
Theodore Holcomb, assisten- 
te dell’O’Connor e provetto ci- 
neoperatore, ha fornito all’auto- 
rità tutti i particolari dell’acca- 
duto: «E' stata una di quelle 
cose tragiche che possono acca- 
dere sulla terra quando un paz: 
zo incontra uno sconosciuto — 
egli ha detto — noi non ave 
vamo mai visto prima quell’uo- 
mo». L'assassino è stato poi 
descritto dalla polizia come un 
uomo senza scrupoli e immo- 


rale. 
conda. 


ARRESTATI | LADRI 
di villa Guicciardini 
Firenze, 21 


I presunti responsabili del 
furto alla villa Guicciardini so- 
no stati arrestati dalla Squadra 
mobile di Firenze in collabo- 


do, poichè sarà difficile che i 
oi difensori riescano a far ac- 
Cettare ad una giuria la tesi 
della provocazione. La piccola 
‘oupe di cineasti stava giran- 


razione con quella di Verona. 
L'arresto dei tre è avvenuto a 
‘Bardolino. Dalla villa disabita- 
ta della contessa Luisa Ginori 
Conti in Guicciardini, posta in 
via del Padule, a Bagno a Ri- 
poli,.a pochi chilometri da Fi- 
renze, i ladri riuscirono a sot- 
trarre undici dipinti due scul- 
ture e una somma di denaro in 
banconote straniere e italiane. 

Le persone arrestate sono Lui 
gi Ragazzini, di 42 anni, di Ni 
cosia in provincia di Enna, 
Giancarlo Bruni, di 23 anni, di 
Firenze e Lido Niccolai, di 40 
anni, di Firenze, Sono stati 
rinchiusi tutti e tre nel carce- 
cere delle murate, Le indagini 
proseguono per accertare se nei 
furti siano implicate altre per- 
sone, a n 

Occorre ora identificare i 
mandanti, poichè sembra che i 
ladri abbiano agito a colpo si- 
curo, scegliendo soltanto dipin- 
ti e sculture di pregio e trala- 
sciando quelle di minor valore. 


CRITICATO ALLA CAMERA 
il film di Bellocchio 


Roma, 21 

Le vicende del film «La Cina 
è vicina» hanno avuto oggi uno 
strascico alla Commissione In- 
terni del Senato che si stava 
occupando dei problemi dello 
spettacolo, Tra gli altri, i sena- 
tori Chabod, del gruppo misto, 


è|e Palumbo liberale, occupando 


si della censura — la cui abo- 
lizione era stata sollecitata in 
precedenza dal socialproletario 
Preziosi — hanno hiaramente 
fatto riferimento al film per so- 
stenere la necessità di un con- 
trollo preventivo, Hanno affer- 


mato che la pellicola in questio 
ne è un’opera profondamente 
diseducatrice, 

Dal canto suo, il democristia- 
na Pennacchio ha tenuto a sot- 
tolineare che il film deve essere 
ritenuto estraneo alla coscienza 
morale degli italiani, A sua vol. 
ta il socialista Bonafini, pren- 
dendo atto che il film in que- 
stione ha ottenuto il visto della 
censura in sede di appello, ha 
chiesto al Governo se esso ot- 
terrà ora l'ammissione alla pro. 
grammazione obbligatoria e ai 
premi di qualità, 

Gli ha risposto il Sottosegre- 
tario on, Sarti, il quale ha det- 
to che questo film ha buone 
probabilità di ottenere questa 
programmazione obbligatoria. 
Lo stesso Sottosegretario ha da- 
to assicurazioni circa l’attenzio. 
ne che il Governo pone a tutti 
i dibattiti in tema di rapporto 
tra cinema e libertà, al fine di 
trarre spunto per un continuo 
miglioramento della legislazio- 
ne in materia, 


Ed ecco il testo del parere 
espresso dalla commissione di 
appello al film di Bellocchio: 
«La commissione, revisionato 
integralmente il film, presa vi. 
sione della deliberazione adot- 
tata in primo grado, sentiti — 
come da richiesta — il rappre- 
sentante della ditta interessata, 
a maggioranza osserva: a) che 
i personaggi pur comportando- 
si in contrasto con i valori mo- 
rali correnti, sono giudicati e 
criticati dal film proprio in fun- 
zione dei valori stessi; b) che la 
scabrosità di situazione e di 
dialogo indubbiamente presenti 
non hanno tuttavia alcun carat- 
tere compiaciuto o gratuito, o 
comunque tale da integrare gli 
estremi dell'offesa al buon co- 
stume, Pertanto, in accoglimen- 
to del ricorso, ritiene the possa 
essere concesso il nulla-osta di 
programmazione in pubblico, A 
unanimità ritiene peraltro che 
la visione del film debba essere 
Vietata ai minori degli anni 18», 


e vigili del fuoco, prendessero 
loro l’iniziativa, raggiungendo 1 
derelitti e portandoli fuori nel 
minor tempo possibile. 
L'incendio si è sviluppato nel- 
l’ala settentrionale del manico- 
mio, una struttura di due piani 
adibita a dormitorio per i rico- 
verati. Era passata da poco la 
mezzanotte quando un-infermie- 
re di servizio di notte, Che sta- 
va dietro il suo tavolo, al se- 
condo piano, ha notato del fu 
mo che usciva dalla porta soc- 
chiusa, di una stanza. Ha fatto 
appena in tempo ad alzarsi 
quando ha visto le fiamme che 
dalla scala attaccavano le strut- 


ture in legno dei corridoi. 
Immediatamente si precipi- 
tava al. piano terreno attraver- 
sando una cortina di fumo che 
si faceva sempre più densa, e 
dava l'allarme mentre l'incendio 
stava assumendo proporzioni 
sempre maggiori. Gli infermieri 
e le infermiere di servizio del- 
l’intero complesso accorrevano 
sul posto per iniziare lo sgom- 
bero dei malati. Per fortuna i 
casi più difficili si trovavano 


tutti al primo piano, e si inizia. 
va immediatamente la loro eva- 
cuazione. 

Moltissimi, benchè il fumo li 
avesse svegliati rendendo la io- 
To Tespirazione quanto mai dif- 
ficile, erano rimasti inerti, e 
sarebbero sicuramente morti se 
non fossero stati sollevati di pe- 
so e portati all'aperto. Qui ve- 
Nivano adagiati sull'erba dai lo- 
to soccorritori, che di nuovo 
affrontavano il rischio del fu- 
mo e delle fiamme per trame 
in salvo degli altri. 

Non è stato possibile ai soc- 
corritori raggiungere rapida 
mente le ultime tre camere del 
secondo piano, causa un vero 
e proprio sbarramento opposto 
dal fuoco. Quando finalmente i 
vigili sono riusciti a spegnerlo, 
e hanno così potuto procedere 
fino a quelle tre camere al ter- 
mine del corridoio, vi hanno 
trovato che i sei ricoverati, che 
Vi si trovavano, erano tutti sta- 
ti colti dalla morte sul letto. 
La morte era stata per soffo- 
camento, probabiimente se ne 
sono andati senza neppure ren- 
dersi bene conto di cosa stesse 
succedendo. «Altrimenti — co- 
me ha osservato un niedico del 
maniconio — l'istinto di conser- 
vazione stesso li avrebbe spinti 
alla finestra per invocare soc- 
corso, 0 anche, visto che poi 


I SOMMOZZATORI HANNO SCOPERTO UN TAPPETO DI MONETE D'ORO 
Tesoro in fondo al mare 
al largo delle isole Scilly 


Si trovavano nei forzieri della flotta di Sir Clowdisley  Shovell 
naufragata nel lontano 1707 al rientro in Inghilterra dalla Spagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 21 

I sommozzatori impegnati da 
alcune settimane in una gran- 
de «caccia al tesoro». al largo 
delle isole Scilly, sono in pro- 
cinto di recuperare un bottino 
di favolose proporzioni, il mag- 
gior quantitativo di monete 
d’oro e d’argento che sia mai 
stato ritrovato ‘in Inghilterra 
sul fondo del mare. Si tratta 
di parecchie migliaia di mone- 
te di ogni tipo, corone e ghi. 
nee, che erano custodite nei 
forzieri della nave «Associa- 
tion», affondata 260 anni or so- 
ho al largo delle Scilly. 

La maggioranza delle 1500 
monete finora ritrovate è di co- 
niazione inglese; le altre sono 
francesi e portoghesi; nessuna 
reca una data successiva all’an- 
no 1707: ciò, secondo gli esper- 
ti di numismatica, conferma 
che si tratta effettivamente del 
tesoro. della «Association». 

La fortunata spedizione è sta- 


= "= = 
PELLICCE GIOIELLI E DENARO RUBATI A CANNES 


«Colpo» da 140 milioni 


Gi danni di una ricca signora 


l ladri approfittando della sua assenza hanno vuotato la casa 


Cannes, 21 
Un milione e duecentomila 
Îtanchi (oltre 140 milioni di li- 
Te), in gioielli e pellicce, sono 
tà rubati &d una signora di 
‘annes mentre si trovava in 
Orociera nel Mediterraneo. I la- 
ì si sono impadroniti dei 
Biciellj che erano custoditi in 
piccola cassaforte pesante 
lina ventina di chili.. 
Tutta la Polizia della Costa 
zurra è stata mobilitata per 
Scoprire le tracce degli autori 
questo che può definirsi uno 
de; furti più clamorosi mai av- 
®huto nella regione, di cui è 
ta vittima la ricchissima sì- 
ora Florence Maulaz. 
Il furto risale ad alcuni gior- 
fa: infatti, venerdì scorso, 
Ra signora Maulaz, tornando da 
na crociera ha scoperto che il 
lussuoso appartamento, al 
itimo piano del palazzo «Le 


Dauphins» sulla Croisette, era 
stato visitato dai ladri, i quali 
erano riusciti a portar via una 
cassaforte incastrata nel muro, 
contenente gioielli e valori, ol 
tre un’ingente somma di dena- 
ro, ed avevano asportato anche 
le sue preziose pellicce. 

La polizia è stata immedia- 
tamente informata, 


Trentosimo anniversario della scomparsa 


La «Giornata di Marconi» 


si celebrerà il 1.0 ottobre 


Bologna, 21 

Quest'anno, trentesimo dalla 
scomparsa dell’illustre scienzia- 
to, la «Giornata di Marconi» as- 
sume una particolare solennità. 
La cerimonia ufficiale, alla pre 
senza del senatore Giovanni 
jolli, Ministro per le poste 

@ le telecomunicazioni, si svol 


gerà domenica 1 ottobre nella 
Villa Griffone di Pontecchio, al- 
le porte di Bologna, dove Gu- 
glielmo Marconi trascorse gli 
anni dell’adolescenza, e, appena 
ventenne, eseguì i primi espe 
rimenti di radiotelegrafia. . 

Quei giorno, per celebrare 
la ricorrenza, un ufficio postale 
rovvisorio, installato mella vil. 
la, utilizzerà uno speciale «an- 
nullo» per la corrispondenza in 
partenza da Pontecchio, Dopo la 
celebrazione della Messa al mau. 
soleo che conserva le spoglie di 
Guglielmo Marconi, terrà l’ora- 
zione commemorativa il prof. 
Giampiero Puppi, direttore del- 
l’Istituto di fisica dell’Universi- 
tà di Bologna. La cerimonia uf- 
ficiale si concluderà con la pro- 
clamazione dei risultati del IX 
Premio nazionale «Guglielmo 
Marconi della Televisione (un 
milione di lire, «ad una perso- 
na scelta fra quante, nei dodici 
mesi precedenti, abbiano contri. 
buito a valorizzare i program- 
mi TV. 


ta organizzata dal signor Ro- 
land Morris, proprietario di un 
ristorante a Penzance, sul. 
l'estremo limite della costa del- 
la Cornovaglia e cercatore di 
tesori dilettante. «Sul fondo 
cè Un tappeto di molte mi. 
gliaia di monete, parecchie del- 
le quali d’oro», ha detto il si- 
gnor Morris. «Si tratta a quan- 
to pare del contenuto di parec- 
chi forzieri, ma il problema più 
difficile è quello di riportare 
le monete alla superficie: le 
condizioni del mare sono spa- 
ventevoli, la marea è fortissi- 
ma e la visibilità quasi nulla». 


Secondo quanto riferiscono 
gli storici dell’epoca, la «Asso- 
Ciation» assieme ad altre due 
navi della flotta di Sir Clow- 
disley Showell, affondata, al 
rientro dalla Spagna, durante 
una tempesta, nei pressi delle 
Scilly ai primi del ’700, traspor- 
tava anche un carico di lingotti 
d’oro del valore di oltre un 
milione di sterline, (circa 1 mi. 
liardo e 750 milioni di lire). 

Finora, a parte le monete, i 
sommozzatori non hanno rin. 
tracciato oro, ma una volta ac- 
certato che il tesoro scoperto 
è effettivamente quello della 
«Discovery», altri sensazionali 
ritrovamenti appaiono più che 
probabili. 


In base alla legge inglese, il 
50 per cento dei tesori ritrova- 
ti sul territorio sottoposto alla 
sovranità britannica, è di pro- 
Pprietà della Regina. Dornani, 
pertanto, gli scopritori conse 
gneranno le 1500 monete d’oro 
e. d’argento al funzionario che 
rappresenta Sua Maestà alle 
isole Scilly, il quale prenderà 
in custodia le ghinee per un 
periodo di un anno, durante il 
Quale verrà accertata l’eventua 
le esistenza di diritti di pro- 
prietà. 

Agli scopritori, vale a dire, 
in questo caso al signor Morris 
di Penzance, spetterà circa me- 
tà del tesoro, più una somma a 
titolo di rimborso per le spese 
sostenute nella «caccia al te- 
soro». Per il momento, è diffi- 
cile valutare, anche con appros- 
simazione quale sia il reale 
ammontare del valore del quan- 
titativo di monete d’oro che è 
stato già recuperato dai som- 
mozzatori. 


Uno dei maggiori esperti di 
numismatica londinesi ha detto 
che le monete potrebbero vale- 
re almeno cinquemila sterline 
(poco meno di 9 milioni di i 
Te), forse anche molto di più, 
a seconda dello stato di con- 
servazione, 

Vice 


Tnsolita sentenza al tribunale di Montreal 


175 ANNI DI CARCERE 
a un condannato a morte 


Montreal, 21 

Condannato a morte, condan- 
nato due volte all'ergastolo, un 
malfattore di Montreal, Roger 
Chevalier, di 26 anni, è stato 
condannato ora ad una nuova 
pena di 175 anni di carcere. 
Chevalier, riconosciuto colpevo- 
le qualche mese fa di assassi- 
nio nel corso di un «regola. 
mento di conti» a Montreal, era 
stato condannato all’impiccagio- 
ne; una volta in carcere deci. 
deva di confidare ai suoi guar- 
diani tutti i suoi misfatti: tren. 
tatrè furti. 

Il tribunale lo ha pertanto 
condannato oggi a 175 anni di 
carcere. La Corte d'Appello ha 
d’altro canto mantenuto la sua 
condanna a morte per impicca- 
gione, 


l'altezza da terra non era mol- 
ta, gettarsi di fuori». 
Malgrado però queste tristi 
perdite, il bilancio dell’incendio, 
dato che il carattere di estrema 
violenza che ha avuto anche se 
Si è riusciti a domarlo nel giro 
di un'ora, con la salvezza di ben 
150. ricoverati in condizioni e- 
stremamente difficili e dramma; 
tiche ha del miracoloso. 
«Soprattutto i vigili — ha di- 
chiarato il direttore del mani. 
comio, il dott. James Wagner, — 
hanno saputo effettuare una lot- 
ta fantastica. su due fronti: 
quello contro la morte, per sal- 
vare tanti disgraziati, e. quello 
contro le fiamme, per arrestar: 
ne l'opera devastatrice». Ora 
un'inchiesta è in corso per sta- 
bilire le cause del sinistro. Sem- 
bra da una prima indagine che 


l'incendio si sia sviluppato in 
uno scantinato, e da li abbia 
trovato nella tromba delle sca- 
le un'eccezionale tiraggio. Si ni- 
tiene che sia stata una cicca 
inavvertitamente gettata nello 
sgabuzzino a provocare l’incen- 
dio. 
A. P. 


e 


«RUDY IL GUAPPO» 


cospite» di San Vittore 
Milano, 21 
R' stato trasferito stamani nel 
carcere di San Vittore Vincenzo 
Racco, detto «Rudy il guappo», 
che era stato arrestato nei gior- 
ni scorsi a Napoli e trasferito 
ieri in auto a Milano. Egli è 
stato trattenuto fino a stamani 
in Questura, dove è stato inter 
peo sui suoi rapporti con 
la banda Saccà, 


Venerdì, 22 settembre 19687 


UN'IMPREVISTA RIVELAZIONE SU ANASTASIA 


è proprio la figlia dello Zar 


Durante le riprese di un film la principessa Romanov 
novantacinquenne, s'è lasciata sfuggire la confessione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

Anastasia Anderson, la «sco- 
nosciuta di Berlino) è proprio 
la figlia dello Zar Nicola II, la 
sola sorravvivente della strage 
che ha sterminato la famiglia 
dell’imperatore, A novantacin- 
que anni la vedova del grandu- 
ca Andrea, rompendo un silen- 
zio di quasi quarant'anni, e gli 
accordi stipulati col granduca 


‘Vladimiro di Russia ed. il pro- 


duttore del film ispirato alla vi. 
cenda di Anastasia Anderson, 
si è lasciata sfuggire la confes- 
sione. L’avvenimento si è svol 
to proprio al domicilio parigi. 
no della signora, principessa 
‘Krassinskaya Romanov, vedova 
del granduca Andrea dove i ci- 
neasti avevano preparato la ri. 
presa di una sequenza del film. 

La principessa Krassinskaya 
Romanov, seduta nel salotto 
della sua villetta di Auteuil, at. 
terideva gli ordini del regista. 


UNA NUOVA PROVA CONTRO IL BANDITO DI GIRIFALCO 


CON LA PISTOLA DI CIMINO 
FURONO UCCISI I MENEGAZZO 


La perizia balistica ha rivelato che i proiettili sparati 
al momento della cattura sono partiti dalla stessa arma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 21 


La pistola usata da Leonardo 
Cimino nello scontro a fuoco 
con i carabinieri la mattina del 
"7 marzo scorso, al momento del. 
la sua cattura avvenuta in via 
Basilio Puoti insieme al Tor- 
reggiani ed a Mario Loria, non 
è la stessa che il bandito usò 
l’anno scorso nella rapina della 
via Salaria, perpetrata ai danni 
dei due cassieri della San Pelle 
grino. L'arma, una Beretta ca- 
libro 7,65 venne però usata da 
Cimino, sia pure con una canna 
diversa, per la tragica rapina di 
via Gatteschi, avvenuta il 17 
gennaio scorso, nella quale ven- 
nero uccisi i due fratelli Ga- 
briele e Silvano Menegazzo. 

Questi gli ultimi, clamorosi 
sviluppi delle iridagini condotte 
dalla Magistrattra sulle due ra- 
pine della via Salaria e di via 
Gatteschi, venuti alla luce dal 
deposito della; perizia balistica, 
ordinata dal giudice istruttore, 
dott. Del'Basso, ed eseguita da 
due alti ufficiali di artiglieria: 
il generale Ugo Bianchi e il co- 
lonnello Vincenzo Vagghiano, Le 
risultanze della perizia, riunite 
in una dettagliata relazione scrit- 
ta e rimessa nelle. mani del 
giudice istruttore alcuni gior- 
ni fa,' sono state depositate 
presso la cancelleria della Se- 
zione istruttoria. 

Leonardo Cimino è dunque il 
«killer» di via Gatteschi. Su que. 
sto punto, almeno stando ai ri. 
sultati del. lavoro svolto dal 
generale Bianchi e dal colonnel- 
lo Vagghiano, non dovrebbero 
ormai persistere più dubbi. Il 
bandito di Girifalco,  sembre- 
Tebbe ormai inchiodato alle pro- 
prie responsabilità: lo accusa 
no ora, oltre alla chiamata di 
correo del «disertore miope» 
Franco Torreggiani, i bossoli 
dei proiettili rinvenuti in via 
Gatteschi prima ed in via Puo- 
ti poi, al termine della sparato- 
ria contro il capitano Vitali. 

I periti, dopo un attento la 
voro, che si è protratto per cir- 
ca tre mesi, hanno .potuto stabi- 
lire che i bossoli, tre trovati in 
via Puoti e sette in via Gat- 
teschi, sono stati esplosi dalla 
stessa arma: identici sono infat. 
ti 1 due percussori sui dieci 
reperti messi a disposizione dei 
tecnici. di artiglieria, Diverse 
sono invece le striature sul 
corpo esterno dei bossoli, il 
che sta a significare che la ri- 
voltella trovata addosso a Leo- 
nardo Cimino al momento del- 
la sua cattura, nel marzo scor- 
so, venne usata anche in via 
Gatteschi, ma con due diverse 
canne. 

Franco Torreggiani, dunque, 
aveva detto la verità, almeno 
per ciò che riguarda i movi. 
menti immediatamente seguenti 
alla barbara uccisione dei fra- 
telli Menegazzo. Il «disertore 


miope» rendendo la sua confes- 
sione al giudice istruttore, dis- 
se che il Cimino, dopo la fuga 
di via Gatteschi, fece una breve 
sosta sul Ponte Olimpico, per 
smontare la pistola, Ne tolse la 
canna e la gettò nel Tevere. 
Come si ricorderà il Magistrato 
ordinò immediatamente delle ri- 
cerche in uno specchio d'acqua 
piuttosto ampio intorno al pun- 
to indicato da. Franco Torreg- 
giani. Ricerche che, pure se 
condotte da squadre scelte di 
sommozzatori, e pure se prose- 
guite per molto tempo, non eb- 
bero alcun esito, tanto che in 
un primo momento, si comin- 
ciò a dubitare delle «rivelazio- 
ni» del «miope», Ora, con il de- 
posito delle perizie, il racconto 
del Torreggiani ha trovato una 
valida conferma. 

Se per il duplice omicidio di 
via Gatteschi, Leonardo, Cimino 
sembra ormai poter essere in- 
dicato come il principale re- 
sponsabile, diversa si prospet- 
ta, alla luce dei nuovi elementi 
emersi, la posizione del «killer» 


per quanto riguarda la rapina 
ed il duplice tentato omicidio 
dia via Salaria, avvenuto il 6 
agosto dello scorso anno, An- 
per questa impresa crimi- 
nosa, il bandito di Girifalco, si 
è sempre protestato innocente. 
A questo punto contro di lui 
non esistono prove: i periti in- 
fatti nella loro relazione, con- 
cludono affermando che l’arma 
della via Salaria è diversa da 
quella di via Gatteschi, anche 
se Si tratta sempre di una Be- 
retta calibro 7,65. Anche in que- 
sto caso l'esame dei cinque bos- 
soli rinvenuti dopo la sparato 
ria contro i due cassieri della 
San Pellegrino, è servito ad in- 
dirizzare i periti verso precise 
conclusioni. Confrontati con 
quelli di via Gatteschi e di via 
Puoti, i bossoli dei proiettili 
sparati sulla. Salaria, risultano 
avere diverse striature sul cor- 
po esterno, e diversi segni sul 
la parte che viene battuta dal 
‘percussore al momento della 

esplosione del colpo. 

Cc. L. 


Avrebbe dovuto dire solo po- 
che parole. Il produttore ed il 
regista, d’accordo con gli eredi 
dei Romanov avevano elabora- 
to una lunga dichiarazione che 
lasciava ancora intero il miste- 
ro della ‘vera identità di Ana- 
stasia Anderson, Una dichiara- 
zione troppo lunga per essere 
letta davanti alla cinepresa da 
una signora di 95 anni. Alla do- 
manda: «Principessa, lei ha in- 
contrato a Parigi nel 1928 quel- 
la che allora veniva chiamata 
la sconosciuta di Berlino», la 
vecchia nobildonna avrebbe do. 
vuto limitarsi a dire che, par- 
lando troppo faticosamente il 
francese, lasciava ad un tecni: 
co il compito di leggere la lun- 
ga d'chiarazione anodina. Inve. 
ce, impressionata dalla messa 
in scena, ha risposto tranquil- 
lamente, spontaneamente: «Sì, 
era lei... 

Dagli assistenti che affollava- 
no il salotto, sì è levata una vo- 
ce stizzosa, che in russo ha gri- 
dato: «Niet, niet, dovete rispon- 
dere solo quel che è scritto sul 
copione! Tagliate, tagliate». 

La verità sull'origine di Ana- 
stasia, era stata svelata, ma an- 
cora una volta, pet ragioni an- 
che troppo chiare stava per es- 
sere soffocata. La ripresa è sta- 
ta ‘interrotta, ma il regista, Gil- 
‘bert Prouteau, si è seduto ac- 
canto alla principessa e l'ha in. 
terrogata. 

«Sì, anche osa penso che sia 
lei. Ne sono sieura. Anastasia 
Anderson, la sconosciuta di Ber- 
lino è proprio lei, la figlia del- 
lo Zar...». La principessa Roma- 
nov Rrassinskaya, che era stata 
la prima ballerina dell'opera di 
San Pietroburgo aveva cono 
sciuto Anastasia quando, aven- 
do già sposato il cugino di Ni. 
cola TI, organizzava spettacoli 
di beneficenza. La giovane Ana- 
stasia, dopo le rappresentazio. 
ni, si recava sul palcoscenico 
per congratularsi con gli arti- 
sti, L'ha rivista ancora a Pari. 
gi, nel 1928. 

La principessa Romanov Kras- 
sinskaya ed il marito, granduca 
Andrea, arrivarono a Parigi per 
incontrarla, L'uno e l’altra rico- 
nobbero la figlia dello Zar. In 
una lettera scritta a sua cugi. 
na Olga, dopo l'incontro, il 
granduca Andrea riconosceva 
‘apertimente che la «sconosciu- 
ta di Berlinoy era effettivamen- 
te Anastasia, la figlia dello Zar. 
Il granduea Andrea ha taciuto 
‘per tanti anni per non entrare 
in conflitto col fratello Ciril. 
lo, capo della famiglia Roma- 
nov che ha sempre considerato 
la «sconosciuta di Berlino» co- 
me una avventuriera, A sua 
volta Vladimiro di Russia, che 
è succeduto al padre granduca 
Cirillo, ne ha adottato in pieno 
le teorie, 

Vice 


MACABRO RINVENIMENTO IN UNA CANTINA A NEW YORK 


I CADAVERI DI TRE NEONATI 
PER QUARANT'ANNI IN UN BAULE 


Conservati perfettamente nei loro involucri di giornale 
Non ne sapeva nulla il proprietario del «cassone funebre» 


bambini, che apparentemente 
sono rimasti rinchiusi in un 
baule per oltre 40 anni, sono 
stati scoperti ieri in una canti- 
na di un edificio di New York. 

Quale mistero si nasconde 
dietro l’allucinante ritrovamen- 
to dei tre cadaverini, uno dei 
quali potrebbe essere morto od 
essere stato ucciso 47 anni fa? 
Questo è l'interrogativo al qua- 
le il patologo Paul Herman, del- 
la Procura di Stato, cercherà 
di dare una risposta con l’au- 
topsia dei tre esserini. Ma an- 
che se dovesse risultare che le 
tre creature sono state uccise, 
ormai a distanza di tanti anni 
sarà ben difficile far luce sulle 
circostanze di tale morte. 

I cadaveri sono stati trovati 
in un baule appartenuto a una 
donna deceduta nel 1954. La 
scoperta è stata fatta dal vedo- 
vo della donna, Jacob Salomon, 
‘un ispettore edile del Comune 
di New York, di 67 anni, Se- 


BRINDANO 


FORSE ALTOTOCALCIO 


x (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Sanremo — Antonio di Gioia e Giuseppe Angelini due dei presunti vincitori dei 170 milioni 


New York, 21 
I corpi mummificati di trel Polizia, 


condo quanto dichiarato dalla 
l'amministratore del- 
l’îÎmmobile aveva chiesto agli 


inquilini di prelevare tutti ij da 


bauli che essi avevano deposi. 
tato in uno scantinato che do- 
veva. essere pulito, Il Salomon 
ha chiesto di prelevare due 
bauli: uno è risultato vuoto; il 
secondo, già appartenuto a sua 
moglie, conteneva i tre corpi, 
che giacevano sul fondo, uno 
di fianco all’altro. Il primo era 
avvolto nel giornale «Evening 
Sun» del 20 gennaio 1920. Il se- 
condo era avvolto nell’«Evening 
World» del 4 marzo 1922 e il 
terzo nell’ «Evening Journal» 
del 17 ottobre 1923. 

Jacob Salomon ha dichiarato 
alla Polizia che sua moglie era 
stata sposata una prima volta, 
prima di unirsi in matrimonio 
con lui nel 1935, ma ha preci- 
sato di essere sicuro che essa 
non aveva mai avuto figli. Egli 
ha aggiunto di non sapere as- 
solutamente nulla in merito ai 
tre bambini morti. 

Un medico legale ha dichia- 
rato che non sarà possibile ac- 
certare il. sesso dei tre bambi. 
ni, sino a quando non saranno 
stati rimossi dai loro corpi i 
giornali che li hanno avvolti 
per decenni. Il medico ha ag- 
giunto che a giudicare dalle di- 
mensioni dovrebbe trattarsi di 
neonati. a 
‘I poliziotti, presi dalla psico: 
si dei macabri rinvenimenti, 


‘per sicurezza hanno controlla- 
«Ito altri 25 bauli che si trovava. 


mo nel seminterrato, ma non è 
stato rinvenuto nulla di 
spetto. 

«Attendo con impazienza il 
risultato della autopsia perchè 
sono curioso di venire a capo 
di questa faccenda — ha detto 
il signor Salomon —. Non avrei 
mai creduto che mia moglie po- 
tesse compiere una cosa simi. 
lle, sempre che quei neonati sia- 
no stati veramente figli di mia 
moglie». 


SCRIVE LETTERE D'AMORE 


SO 


‘alla moglie che ha ucciso 


Milano, 21 
Un uomo, rinchiuso nel car- 
cere di San Vittore perchè ac- 
cusato di aver ucciso con pre- 
meditazione la propria moglie, 


ha inviato al proprio legale uma , guit: 


lettera d’amore per la moglie, 
nella quale dice di amarla an: 
cora, e manifesta la sua inten- 
zione di tornare a vivere con lei 
appena uscito dal carcere, co- 
me se la donna fosse ancora 
viva, 

Ezio Casarotti, che ha 31 an- 


ni, uccise con trenta coltellate 
la moglie Silvia Bozza di 24, 
nell'aprile del 1965, dopo averle 
to appuntamento in un pra- 
to, alla periferia di Milano. I 
due ‘coniugi da tempo viveva. 
no separati a causa delle vio- 
lente scenate di gelosia del 
l’uomo. 


INNATA 


LA «ROSA D'ORO 
DELLA PROPAGANDA» 1967 


Il 26 settembre prossimo, alle 
ore 18, al Circolo della Stampa 
di Milano, il Presidente della 
Federazione Italiana Pubblicità, 
comm. Dino Villani, consegnerà 
solennemente il Premio «La Ro- 
sa d'Oro della Propaganda 1967) 
alla Editrice «L’Ufficio Moder- 
mo» di Milano, in presenza del- 
le rappresentanze del Governo, 
delle alte autorità cittadine e 
degli esponenti delle organizza- 
zioni economiche, imprendito- 
riali e pubblicitarie. 

Il Premio, istituito dalla Fe- 
derazione Italiana della Pubbli- 
cità per segnalare una manife- 
stazione di propaganda di note- 
vole risonanza ed originalità, è 
stato assegnato quest'anno alla 
Editrice «L'Ufficio. Moderno», 
per la serie di manifestazioni 
organizzate nel 1966 in occasio- 
ne del 40.0 anniversario della 
rivista «L’Ufficio Moderno», la 
prima pubblicazione periodica 
in Italia che abbia svolto inîn- 
terrottamente per così lungo pe- 
riodo di tempo, una vasta e 
coerente opera di documenta 
zione e di studio sulle tecniche, 
sulle ricerche, sulla legislazio- 
ne, sui problemi professionali 
© organizzativi della Pubblicità, 
sotto la illuminata direzione di 
Guido Mazzali e successivamen- 
te del suo diretto collaboratore 
Antonio Palieri. 

Le manifestazioni che hanno 
richiamato la attenzione della 
Giuria, e che sì sono svolte con 
largo concorso di professionisti 
pubblicitari ed operatori econo- 
mici, si sono ispirate a temi di 
Viva, attualità ai fini deli, svi. 
luppo e del perfezionamento 
della pubblicità, e delle ricer- 
che sulla migliore volutazione 
della sua efficacia, e hanno avu- 
to notevole eco per il loro alto 
livello e per i risultati conse 


DI 

La Giuria è composta dai so- 
ci della Federazione già insigni. 
ti del Premio «Vita di Pubblici. 
tario»: Bruno Astori, Mario Bel- 
lavista, Erberto Carboni, Sepo, 
Aldo Rezzara, Giulio Cesare 
Ricciardi, Antonio Valeri, Dino 
Villani (Presidente). 


ra 


Venerdì, 22 settembre 1967 


IL PICCOLO 


VIVA LA LIBERTA” 


Bisogna conoscere il Renault 4 per sapere quello che vale. Tanta comodità 


(è omologato per ben 5 posti), tanta libertà, un consumo davvero 
basso: 1 l. di benzina ogni 18 chilometri! Fate salire la famiglia 


e guardate quanto posto rimane per il bagaglio... e la volta che vi capita 


di dover caricare qualcosa dî particolarmente ingombrante c'è un 


rande spazio e una portiera fatta apposta per questo, la “quinta porta”. 
q q 


VIVA L'850 RENAULT 4! 


All’occorrenza potete anche ribaltare o togliere î sedili e dividere 

| Pabitacolo del Renault 4 secondo le vostre necessità. Non per niente ci sono 
în circolazione, nel mondo, più d’un milione e mezzo di Renault 4. 
Sicuro su ogni strada, disinvolto nel traffico cittadino, oggi 


il Renault 4 è ancora più simpgtico con la nuova calandra, 


e più scattante con le quattro marce! 


F.OB 


10.000 Commissionarie e Officine Renault vi offrono ovunque 
pezzi di ricambio e servizi tecnici a garanzia della qualità 
Renault. In Italia più di 600 punti di assistenza perfettamente 
organizzati. Vendita a rate tramite la DIAC Italia. 


sam Renault S.p.A. Via Gallarate, 58 - 20151 Milano 


prezzo da L 698.000 


NAULTS:& 


RENAULT: dal 1898 non ha mai sbagliato un motore 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso ua 
S.P.L - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, 0 inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non. intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il. recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
‘del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinqus giorni. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PRESTASERVIZI offresi ore da 
stabilirsi, Tel, 225254, 52194 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI domestica stabile, ca. 
pace, volonterosa, referenziata; 
trattamento familiare, Tel, 45025. 

52346 B 
PRESTASERVIZI massimo 40 
anni, dalle 8 alle 17 cercasi. Re- 
ferenze tel. 35966. 52282 B 


© Richieste d’impiego L. #0 


PENSIONATO: 45 anni, offresi 
a ditta con o senza motofurgon- 
cino, qualsiasi lavoro. Telefo- 
nare 24622, 30306 C 
PENSIONATO 6lene giovanile 
elettricista offresi qualsiasi la- 
voro leggero anche mezza gior- 
nata, Telef. 78721. 52254 
'RAGIONIERA pratica plurimen- 
sile paghe contributi contabili. 


tà cerca nuovo impiego, Casset- 
ta 55045 C, SPI 
SIGNORINA media età cono- 
scenza lingue buona presenza 
offresi dama compagnia. Casset- 
ta 55213 C, SPI. 
SIGNORINA referenziata offresi 
baby-sitter ore serali. Tel, 98082. 
52336 C 
STENODATTILOGRAFA diplo- 
mata 16enne, primo impiego, 
conoscenza tedesco, offresi, Te- 
lefonare ‘734643, 3087 C 
I6ENNE diplomata, conoscenza 
stenodattilografia contabilità of- 
fresi primo impiego. Tel. 811003. 
52308 C 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 
A.A.A.A.A.A, PITTORE stanze 


cucine, lire 9000, offresi pronta- 
mente, Tel. 35729. 52298 CC 


A.A.A. PARCHETTI riparazioni 
varie posa in opera di parchetti 
lamellari raschiatura verniciatu- 
Ta garanzia di lavoro massima 
puntualità. Di Toro, tel. 50390 - 
AATIT. 55145 CC 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi. Offronsi 
prontamente. Tel. 43296. 
32543 CC 
A. ROLE” cinghie, specializzato, 
ripara, sostituisce, legno, plasti- 
ca; raschia, vernicia, Tel. 65840. 
53328 CC 
AMBOSESSI concediamo lavori 
ricalco domicilio, Scrivere Idam 
Guanella 11/4, 20128 Milano. 
6020 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio pu. 
lisconsi, Pulitura regionale Cat- 
taruzza, Giulia 13. Unica spe- 
cializzata della regione. 54221 CC 


IDRAULICO, esegue impianti di 
riscaldamento, acqua gas, ripa- 
razioni. Telef, 225297. 29016 CC 
PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000 
Telefonare 93616. 55181 CC 
RADIOTELEVISIONE riparazio- 
ni accurate, interventi immedia- 
ti, massima garanzia tel, 725233. 
RIPARAZIONI. televisori radio 
transistor registratori impianti 
antenne, via Udine 19, tel. 68431. 

55147 CC 
SARTORIA uomo, signora, con- 
feziona su misura, rimoderna. 
XX Settembre 9. 32827 CC 


D Ufferte d'impiego L. 70 


A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza morali- 
tà entusiasmo aventi disponibi- 
le anche mezza giornata società 
internazionale offre iniziali lire 


nel negozio dell’Universaltecnica, in corso Garibaldi 4, 


Fiera 
degli 
Elettrodomestici 


E' una manifestazione propagandistica, sorta per offrire prezzi eccezionalmente 
bassi e per far conoscere in anteprima le più belle novità presentate a Milano. 
Soltanto fino al 30 settembre l'Universaltecnica praticherà sugli elettrodomestici 


sconti fino a 60% 


BI Lavatrici caNDY, REX T4, CASTOR Ecc. 


Ml Frigoriferi REX icnis, cx. Ecc. 


Cucine Rex - Aspirapolvere - Lucidatrici - Frullatori - 


UNIVERSALTECNICA 


Macinacaffè ecc. 


50.000 mensili rapido migliora: 
mento per organizzato lavoro vi. 
site clientela femminile Trieste. 
Cassetta 32105 D, SPI. 

AIUTO commessa veramente ca- 
pace in maglieria conoscenza lin. 
gua slovena, cercasi, Calza San 
Giusto, largo Barriera 14, 3437 D 
AIUTO commesso e ragazzo, ali 
mentari, cercansi, Zennaro piaz- 
za Venezia 4. 52268 D 
AIUTO banconiera cerca Bar 
Mauro piazzale Rosmini, 52326 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi. Pizzeria al Brigantino, via 
Corti 4. Dopo le ore 10.30. 


52302 D | BU 


APPRENDISTA 15enne, aiuto 
commessa, pratica, posti stabili 
cercansi. Negozio biancheria. Of. 
ferte. Cassetta 33089 D, SPI. 
APPRENDISTA commessa nego- 
zio fiori via Udine 55 cercasi. 
52258 D 


APPRENDISTE commesse per 
pasticceria cercansi. Giorgi, via 
Palestrina 4. 52333 D 
ASSICURATORE capace intro- 
dotto rami danni primaria com- 
pagnia cerca alte retribuzioni 
dipendenti avvertiti, Cassetta 
55195 D, SPI. 

AUTISTA giovane pratico con- 
segne città cercasi per posta 
stabile, Dettagliare cassetta n. 
33081 D, SPI. 

AUTISTA per consegne ore mat. 
tina cercasi, Presentarsi alla tin- 
toria La Triestina, via Zovenzo- 
ni 4, dalle 16 alle 19. 52290 D 
OFRAEULEIN, deutsch - 
italienisch in Wort und Schrift 
mit Buchhaltungskennitnissen 
ganzjaehring von Buero - Im: 
mobilienagentur in Badeort . ge. 
sucht. Zusschriften mit Referen- 
zen an Chiffre Cassetta SPI 51/a 
30100 Venezia. 5979 D 


SOLTANTO FINO AL 30 SETTEMBRE 


nel negozio dell’Universaltecnica di Piazza Goldoni 1 


vendita 


di 


propaganda 


per far conoscere subito le più interessanti novità della «32.a Mostra Nazionale 
della Radio e della Televisione» di Milano, e per offrire a tutti la possibilità 
di usufruire di prezzi veramente eccezionali: verranno praticati in questo 
periodo sugli apparecchi radio, autoradio, televisori, giradischi, impianti ad 


alta fedeltà, 


sconti fine a 00% 


Eccezionali condizioni di pagamento. 


CALZATURIFICIO cerca aut& 
sta fattorino dai 18 ai 25 
con referenze, Offerte cassetta 
55201 D, SPI. 
CERCANSI: lavorante parrue: 
chiera salone 1,a cat, e garzon8s. 
Telefonare Salone Gianna, via 
Filzi 21, tel. 29475. 52316 D 
CERCANSI signorine per ballet 
to; presentarsi ore 14-16, 20-23 
presso Scuola di ballo prof, Je 
sipova, via S. Lazzaro 3, telefo- 
no 38719. 52206 D 
CERCASI aiuto pasticciere; Tul- 
liani, via Matteotti n, 52, telefo- 
no 93563. 52286 D 
CERCASI apprendista comme 
sa panetteria; via S. Lazzaro 5 
52332 DI 
CERCASI apprendista partue 
chiera, Salone Mariuccia, Ro 
tonda del Boschetto 1, 52230D 
SE SI SI e or 


(Continin in 12.n pagina) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 settembre 1967 


SI RESPIRA ARIA DI VIGILIA DEL MATCH CON EMILE GRIFFITH A NEW YORK 


BENVENUTI AL MASSIMO DELLA FORMA 
SMENTISCE LE VOCI DI UN SERIO INCIDENTE 


Lo stiramento alla cartilagine ha soltanto rallentato la preparazione del campione 
Golinelli ha ordinato agli allenatori di non colpire Nino nella parte infortunata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Haines Falls, 21 

Manca giusto una settimana 
Ull'inconiro di rivincita con 
Emile Griffith e Nino Benvenu- 
li, al massimo della forma, pro- 
fonde negli allenamenti più ener- 
Vie di quelle previste dal suo 
Bur intenso programma. 

Il campione del mondo dei 
Desi medi contava di fare da tre 
© cinque riprese al giorno sul 
Quadrato, ma ieri, ad esempio, 
Ne ha fatto sei. E° stata questa 
a migliore smentita alle voci, 
liprese anche dalla stampa ita- 
lana, secondo cui il pugile trie- 
Stino si sarebbe infortunato ad 
Una costola durante l'allena- 
Mento. Niente di tutto questo. 
uno Amaduzzi, îl suo diretto- 
"e tecnico, ha definito le noti- 
tie al riguardo «vaci perfide... 
%el tutto sleali e del iutto false». 

La faccenda della pretesa co- 
Stola fratturata ha provocato 
Qualche amarezza nel clan ita- 
tano ad Haines Falls, centro 
© Nord di New York dove Ben- 
Denuti ha stabilito il suo quar- 
ier generale per gli allenamen- 
i, ma non è valsa tuttavia a 
lnerinare il morale altissimo di 

ino, 

Non sono mancate infatti le 
loddisfazioni al clan di Benve- 
nuti: innanzitutto la notizia che 
Questa volta i tifosi che varche- 

inno l'oceano su aerei «char- 
er» (cioè presi a nolo) saranno 

bellezza di tremila, tre volte 
Diù che per l’incontro di aprile; 
Saranno tremila voci che gride- 
"anno a squarciagola tutto l'in- 
Coraggiamento di questo mon- 
al loro campione. 

Particolarmente commovente 
i Stata la visita di uno scultore 
laliano, di origine barese, che 
lavorava a New York: Domeni- 
0 Mazzone. L'artista è venuto 
leri ol quartier generale del pu 

, per offrirgli di persona in 

o un bronzo alto 50 centi- 
ri, e che mostra Benvenuti 
nell'atto di assestare'' il colpo 

è grazia a Griffith nell'incontro 
®ell’aprile scorso. Il pugile trie- 
Stino, profondamente commos- 
30, na abbracciato lo scultore, 
hgraziandolo. 

Abbiamo chiesto ai compo- 
lenti del clan di Benvenuti se 
Il campione segua una dieta spe- 

le: «No, non ne ha bisogno 
O ha risposto uno dei secondi 


del pugile — Nino è un pugile 
naturale, non ha bisogno di 
mangiare nulla di particolare 
per tenersi in jorma. Mangia 
fettuccine — che gli piacciono 
molto — e poi tutti i piatti ai 
quali è abituato». In sostituzio- 
ne di Wright, che stasera so- 
sterrà un incontro con Don 
Fullmer, Golinelli ha ingaggia- 
to come «sparring partner» di 
Benvenuti il giovane peso me- 
dio Benny Roscoe, il quale — 
a quanto si è appreso — è stato 
rifiutato come «sparring part- 
ner» da Griffith e che soltanto 
in un secondo momento ha pre- 
sentato la sua candidatura a 
Golinelli. Quest'ultimo si è ri- 
servato di confermare l’assun- 
zione di Roscoe dopo aver visto 
i primi allenamenti che egli so- 
sterrà con Benvenuti. In prece- 
denza come «sparring partner» 


New York 


era stato scelto Holy Mims che 
però si è infortunato. 


Durante la preparazione sul 
ring, gli «allenatori» eviteranno 
fino a sabato di colpire Benve- 
nuti nella parte infortunata. 
Successivamente Golinelli so- 
spenderà questa restrizione e 
ordinerà anzi agli allenatori di 
colpire Benvenuti proprio n 
quella parte del torace per ac- 
certare se lo stiramento alla 
cartilagine sarà realmente gua- 
rito. 

A. P. 


Nino ha franquillizzato 
anche la moglie Giuliana 


«Ho parlato con mio marito 
l’altro giorno; nochi minuti fa 
ho parlato con Amaduzzi che 
mi ha rassicurato: Nino sta 


bene, Ia sera del 28 potrà com- 
battere senza rischiare perchè 
è a posto fisicamente», Così ci 
ha detto ieri la signora Gi 
liana Benvenuti, confermando 
ci che il campione del mondo, 
nel famoso allenamento con lo 
«sparring partner» Ted Wright, 
ha riportato un leggero stira- 
mento di una cartilagine alla 
parte sinistra del torace. «Ciò 
non determinerà il rinvio del 
confronto — ha proseguito — 
perchè l’entità dell’infortunio è 
tale da scongiurare simile e- 
ventualità». 

Giuliana Benvenuti partirà 
da Milano il giorno 26, accom. 
pagnata dal cognato Alfio e dal 
suocero Fernando, che già fu- 
rono al Madison Square Gar. 
den, accanto a lei, la sera in cui 
Nino conquistò il titolo mon- 
diale. «Al telefono l’altro gior. 
no — ha precisato Ia signora 
Giuliana — Nino mi è sembra- 
to molto sereno e sicuro di sè, 
senza dubbi sull’esito dell’in- 
contro. Sarà forse più dura 
dell’altra volta, ritengo, ma la 
conquista della vittoria non gli 
sfuggirà». 


UNA GROSSA DELUSIONE 


Niente «diretta» TV 
per Benvenuti-Griffith 


Il grande avvenimento agoni- 
stico , dello Shea Stadium di 
New York, la rivincita del cam- 
pionato mondiale dei pesi medi 
fra Nino Benvenuti e l’america- 
no Emile Griffith, non sarà te- 
letrasmesso in diretta. Per. l’in- 
contro (inizio alle 3 della notte 
fra il 28 e il:29 settembre) sono 
previsti i seguenti servizi, che 
ripetono in linea di massima le 
trasmissioni allestite in occasio- 
ne del precedente combattimen- 
to fra i due pugili del 17 aprile 
SCOrso; 

Alla televisione: telecronaca 
registrata dell'incontro il 29 
settembre (orario e programma 
da stabilire). 

Alla radio; Domenica 24: ser- 
vizio speciale con collegamento 
con il «Villaggio Italia» per in- 
tervista a Benvenuti in «Dome- 
nica Sport» (dalle ‘7 alle 18,30 
sul Secondo programma). Gio- 
vedì 28: Servizi speciali nel 


(Publifoto) 

Una immagine di Nino Benvenuti, che espri- 
me fiducia e serenità: sono le migliori garanzie fornite dal 
campione triestino circa l’esito della rivincita con Griffith 


«Giornale Radio» delle 13.30, del- 
le 20 e in «Radiosera». Venerdì 
29: radiocronaca dell’ incontro 
dalle 2.30 notturne sulle reti uni- 
ficate del programma nazionale 
e del «Notturno dall’Italia». Ser- 
vizi speciali nel «Giornale radio» 
delle 8 e delle 13 (sul «Nazio- 


GALOPPO 
Anche l'italiano Cogne 
favorito al G.P. di Merano 


uo Merano, 21 
itti i probabili partenti al 
G.P. di Merano, corsa al galop- 
po che si disputerà domenica, 
Si sono allenati in mattinata 
sulla pista di gara. Un permes- 
so speciale è stato concesso ai 
tre cavalli francesi giunti appe- 
na jeri: perciò Riska, Paraf ed 
Elatur potranno provare il cam- 
po di gara anche domattina. 
Oggi solo il cavallo belga Ba- 
fadin ha provato gli ostacoli al- 
ti dello «steeple», lasciando una 
favorevole impressione, anche 
se si nutrono seri dubbi sul suo 
rendimento, Gli intenditori dan- 
no sostanzialmente per favoriti 
tre cavalli: Notable, Riska e 
l'italiano Cogne, ultimo 
appare un autentico cavallo di 
fondo: comincia la corsa con 
un ritmo e la conclude senza 
mai cambiarlo, Sarà per tutti 
‘un avversario molto pericoloso, 
Gli osservatori però riferisco- 
mo che anche gli altri due favo- 
titi sono in ottime condizioni. 
La gara sarà teletrasmessa in 
re sul. programma. nazio- 
nale, 


OGGI. LA TRIS 
BI Quattordici cavalli. figurano iscrit- 

| ti nel G.P. dei Fantini, in pro- 
gramma oggi all’ippodromo di San 
Siro prescelto come corsa. tris della 
settimana. Ecco il campo. Gran Pre- 
mio dei Fantini (L. 7.000.000, m. 
1800, handicap a invito, pista media): 
Vioz, Point d’Esprit, Moscon, Della 
Valle, Tamiko, Bacco, Romiti, El 
Redentor, Matilla, Fanciulla del West, 
Laprade, Tambou, Rayon. 


LA SERIE D È ALLE PORTE - LA SQUADRA È IN FORMA 


CONVINCENTE IL PONZIANA 
FRONTE ALL'ISTRIA (2- 


MARCATORI: nel p. t. al 20* Ver. 
bacci; nel s, t. al 14° Ruan su ri. 
gore. — PONZIANA (I tempo): 
Dambrosi; Norbedo, Verzegnassi; 
Marzari, Sluga, Kirchmayr; Rava. 
lico, Fonda, Verbacci, Furlani, Cur- 
ci. — II tempo: Dapas; Framalico, 
Giannella; Marzari, Sluga, Fonda; 
Barnaba, Milcenich, Catania, Fur 
lanî, Ruan, ISTRIA: Rojnic (Rubic); 
Piutti, Sparic; Perusko (Bedrina), 
Vidak (Viscovic), Belli; Grgeta, 
Zuccon, Giorgi (Zatela), Prziklas, 
Scoria, — ARBITRO: Cattivello di 
Udine. — NOTE: Presente. all’in- 
contro il delegato regionale del 
CONI dott, Combatti, 


Convincente la vittoria otte- 
nuta dal Ponziana nell'ultimo 
incontro di preparazione al- 
l'imminente campionato di Se- 
rie D. I biancocelesti hanno 
avuto ragione della volitiva 
squadra  dell’Istria di Pola 
facendo giostrare, nell’arco 
dei due tempi, tutti gli ele- 
menti disponibili (mancavano 
Covacich, impedito dagli esa- 


mi e Suard infortunato). Due 
reti hanno sancito la effettiva 
superiorità della compagine lo- 
cale che, seppur ancora non 
del tutto registrata in difesa, 
ha fornito in più occasioni una 
chiara dimostrazione della sua 
robustezza. Sono piaciuti Fur- 
lani, specie quando nei primi 
45° è stato affiancato da Ver- 
bacci e Curci; Fonda, sia im- 
‘piegato con compiti di appog- 
gio alla prima linea, sia in 
qualità di centrocampista; 
Marzari e Sluga, i più in for- 
ma dell’undici triestino. 
L’Istria, anche se incomple- 
ta per essere stata costretta a 
lasciare a casa alcuni elemen- 
ti in servizio militare, ha retto 
discretamente contro i più 
forti avversari, mettendo. in 
luce un ottimo gioco di palla 
e tessendo azioni veloci e ni 
tide sotto il profilo tecnico. 
Il primo tempo inizia col 
Ponziana all'attacco; al. 4 
triangolazione Ravalico, Fur- 
lani, Verbacci: il tiro conclu- 


sivo del centravanti è parato 
da Rojnic. Al 16’ Ravalico li. 
bera ottimamente Furlani il 
cui bolide però finisce alto 
sopra la traversa. Al 20° il 
primo gol dei padroni di casa: 
Furlani fugge in contropiede 
sulla destra, opera un dosato 
traversone che raggiunge Ver- 
bacci, il quale «stanga» a rete 
da oltre 15 metri. Difettosa 
parata di Rojnic e palla nel 
Sacco. 

Nella ripresa si assiste a 
‘un gioco meno penetrante ma 
sempre sostenuto da parte di 
entrambe le compagini. Al 13° 
assolo di Furlani, che dopo 
aver scartato l’intera difesa 
avversaria, passa un pallone 
d'oro a Ruan; l'estrema man- 
cina evita il portiere ma. il 
suo tiro è parato con le 
mani da Perusko. Rigore sa- 
cerosanto realizzato dallo stes- 
so Ruan. 

L. G. 


== 


HOCKEY SERIE A - IL CAMPIONATO STA RECITANDO LE 


ULT 


ME BATTUTE 


Il titolo della Triestina 
legato a un successo a Valdagno 


Anche un pareggio potrebbe bastare agli alabardati che poi ospiteranno il Bassano 


Numerosi tifosi organizzati in comitiva al seguito della squadra in casa del Marzotto. 


Il campionato è arrivato al 
penultimo atto. Sarà importan- 
fe e impegnativo al pari dei pre- 
cedenti. Due partite interessa. 
no il titolo, e riguardano le pi- 
Ste di Valdagno e di Milano; il 
resto coinvolge le squadre in 
corsa per la salvezza. La classi- 
fica rischia di cambiar volto 
ancora una volta? Gi sono molti 
inca per una risposta afferma- 

iva, 

Iniziamo dalla testa della clas- 
sifica. Il Novara avrà un com- 
pito facile, irrisorio: cimentarsi 
cioè con la squadra che ha già 
pronte le... valigie per il ritorno 
in Serie B, il Pirelli. I novaresi 
saranno in trasferta a Milano, 
ma questo non dice nulla. Il 
Novara farà una tranquilla e co- 
moda passeggiata e arriverà a 
quota 24, ove si trova ‘ora la 


nale») e in Radiosera (19.30 sul [Triestina tutta sola e lanciata 


«Secondo programma»). 


alla conquista del titolo. 


= 


UNA RICHIESTA ALLA F.L.P. APPOGGIATA DAL C.R. 


Nel corso di una seduta del 
ve mitato regionale della Feder: 

estro sono stati affrontati al- 
doll problemi di particolare im- 

Ttanza che interessano le so- 
Ne cestistiche triestine. Sono 
giAti così esaminati i campiona- 
(os ori, nelle loro fasi pro. 
à ciali e regionali e sono stati 
fi Cise le date d’inizio dei singo- 
tornei, Quest'anno l’attività 
È na molto più intensa rispetto 
A passata stagione: vi sono 
| {Éle nuove affiliazioni e il Co- 
Rltato ha pensato di istituire 
Uovi tornei per permettere si 
to Vani un’attività maggiore che 
‘aifiSentirà tra l'altro la forma- 
One di un vivaio. 
MW ENtro la fine di ottobre inizie- 
Mino i campionati provinciali 
tlevi e juniores che dovranno 
ig0Cludersi il 15 gennaio, Le s0- 


ID 
| fata 
NI 
da 
dan 
LS 
ion; 
deg; 
qu 
ue 
Qi, glievi, Le finali delle due 
Le si disputeranno rispetti- 
ente a Codroipo e a Mon- 
me, 


leo, 


Mozioni 3 i 
3 pionato di prima. div: 
tone (fase provinciale) inizierà 
fptima domenica del prossimo 

braio, mentre il torneo di 
al ozione (a carattere regio» 
We) inizierà il 26 novembre op- 
fano il 3 dicembre. Per questo 
kidbionato le società interessa- 
tixtOvranno provvedere all’iscri- 
Ne entro il primo novembre. 

el 1968 l'Unione Ginnastica 
Miiziana compirà cent'anni di 
livg In occasione di quest'an- 
hxcsario i dirigenti isontini 
5 tino ‘chiesto di poter organi 


Ia 


to 
iS 


'Ogo isontino a ospitare que- 
Ri portante manifestazione. 
i bettro i primi giorni di otto- 
\olyPieris, che per la prima 
ag entrerà nella vita della 
‘iacanestro regionale, inaugu- 


sà di Pieris parteciperà ai 

*ppPionati di prima divisione 
Omozione, 

Wa Sgì, nella sede della FIP in 

Sì Teatro, ci sorà una riu- 


Un campo di gioco. La. so- | II 


Per il centenario dell’UGG 
a Gorizia le finali juniores 


nione dei rappresentanti delle 
società femminili per decidere 
l’inizio dei campionati. 


G. B. 


Sei atlete della regione 
in azzurro a Geislingen 


La Federazione italiana di atletica 
leggera oltre alle già convocate Pa. 
trizia Seriau e Rosanna Rossi, neo 
primatista italiana del salto in alto 
per la categoria allieve, ha aggiunto 
alla lista delle partenti per Geislin» 
gen una terza atleta biancoceleste 
© precisamente Nazarina Grio, 


La Grio e la Rossi, pur militando 
ancora nella categoria allieve, gareg: 
geranno con le juniores nell’incontro 
che vedrà domenica prossima le az: 
zurre battersi con la Germania a 
Geislingen. La presenza regionale 
sarà completata da Elena Schiavo 
(800), Luisella Beltrami (alto) e Lau. 
ra Turus (giavellotto), tutte del 
Gualt Udine. 


SONO IN PIENA ATTIVITA’ I CESTISTI NEOPROMOSSI 


Una serie B senza avveniure 
nei programmi dell'Italsider 


L’Italsider, matricola della Se- 
rie B, si prepara coscienziosa- 
mente alla disputa dell'ormai 
prossimo campionato. I ragazzi 
di Magrini, si sono guadagnati 
la promozione vincendo un ter- 
ribile torneo di «C», che fino a 
qualche giornata dal termine al 
meno quattro squadre avrebbe- 
To potuto vincere. I dirigenti 
della simpatica squadra triesti- 
na confessano di esser stati 
colti quasi di sorpresa dal suc- 
cesso dei loro ragazzi e subito 
si sono dati da fare per presen- 
tarsi nelle migliori condizioni al 
nuovo e ben più impegnativo 
tomeo. 

Il direttore dell’Italsider, dot- 
tor Bernamonti, che con molta 
passione ha sempre seguito i 
suoi ragazzi, ha ritenuto di af- 
fidare la diretta responsabilità 
della squadra ad un vero e pro- 
prio consiglio di sezione, nomi. 
mando presidente il comandante 
Simoncelli e vicepresidente Bru- 


no Struggia, il quale in defini. 
tiva è il factotum della palla. 
canestro in seno al Circolo del- 


MONDIALE NUOTO 


Il nuotatore tedesco orientale Ro- 

land Matthes ha migliorato in 
58"4 il primato mondiale dei 100 
metri dorso. Il primato precedente 
apparteneva  all’americano Charles 
Hickcox in 59”1. Matthes, che ha 17 
anni, è neo primatista mondiale del- 
le 110 yarde dorso in 1'00”1, 


G. P. NAZIONI 
mM Gimondi partirà per Ultimo nel 

»G.P. delle Nazioni a cronometro 
che si correrà domenica a Parigi. Il 


primo concorrente, il portoghese Ro- 


que, prenderà il via alle 13.45. Gli 
altri: concorrenti seguiranno distan- 
ziati di due minuti. 


CARNIGLIA CADUTO 
L'allenatore del Bologna Luis 
Carniglia è caduto nella propria 
abitazione riportando la frattura di 
una costola. Il tegnico. non potrà 
seguire la squadra nella prima tra- 
‘sferta del campionato; lo sostituirà 
l'allenatore in seconda Cervellati 


TROFEO «GUATO D’ORO» 
Domenica mattina, con inizio al 
le 7, nella riserva delle foci del 
Timavo verrà disputata l’ultima del- 
le’ sei prove in. programma per la 
sesta edizione del trofeo  «Guato 
d’orow di pesca sportiva con canna. 


CRDA TRIESTE - LIBERTAS 


MM Le squadre triestine della secon. 

da categoria dei dilettanti di cal- 
cio si apprestano ai primi collaudi 
sul campo. Domenica mattina, sul 
terreno di viale Sanzio, si incontre- 
ranno il CRDA e la Libertas. Le due 
compagini, allenate rispettivamente 
da Corazza e Potasso, sembrano de- 
stinate anche nella prossima stagio- 
ne a recitare un ruolo di primo pia- 
no, L'incontro avrà inizio alle 10.30. 


COPPA «S. BARTOLOMEO» 
MM Si concluderà domenica, sul cam- 

po. di Aurisina, la terza edizio- 
ne della coppa «San Bartolomeo», 
torneo di calcio riservato a squadre 
del settore dilettanti. L'incontro de- 
cisivo vedrà opposte alle ore 11, la 
capolista Vesna e la Libertas Prosec- 
co, immediata inseguitrice. Alle ore 
9 saranno di scena Libertas Barcola- 
na e Primorie. 


SAN GIOVANNI 


— Domenica, alle 15.30 il San Gio- 

vanni disputerà l’ultima partita 
di precampionato contro la squadra 
di. Capodistria. ‘Durante l'incontro, 
che si svolgerà sul campo di viale 
Sanzio, Vagaia schiererà la forma- 
zione che dovrebbe esordire il pri- 
mo ottobre in campionato. 


l’Italsider. Il nuovo consiglio ha 
manifestato subito l’intenzione 
di potenziare, anche per i do- 
veri che gli derivano dalla parte- 
cipazione alla Serie B, il settore 
giovanile. Sarà pertanto presto 
bandita una vera leva fra. i figli 
dei numerosi dipendenti men- 
tre è confermata la partecipa- 
zione ai campionati allievi e ju- 
niores. Ricordiamo in proposi- 
to che l’Italsider ha vinto l’ul- 
timo campionato provinciale 
della categoria, dopo decenni di 
supremazia assoluta della Gin- 
nastica Triestina. 

Tl potenziamento della squa- 
dra per il prossimo campiona» 
to si presenta quanto mai diffi. 
cile, anche ‘perchè l’Italsider 
non è per niente intenzionata 
ad affrontare spese pazze e anzi 
Si ripromette di arrivare, fra 
qualche anno, a una squadra 
formata da soli dipendenti. Non 
ci sono dunque interessi pubbli- 
citari, hanno tenuto a precisarci 
i dirigenti, ma solo grande desi. 
derio di portare un contributo 
sostanziale ‘alla ripresa dello 
sport cestistico triestino, attual- 
mente, per la verità, in non flo- 
ride condizioni. 


In definitiva la base della 
squadra sarà costituita dai gio- 
catori dello scorso anno, e cioè 
Cavazzon, Porcelli, Simsig, Pel- 
las, Papais, Moreni, Pozar, i 
fratelli Giacca e Crisman. A 
questi giocatori si aggiungeran- 
no due juniores, Brandolisio e 
Percos; Ruprecht, che ha gioca- 
to ultimamente nella Tricolore 
di Muggia, e Olivo che viene. dal 
Don Bosco. Ci sono poi due gio- 
catori, De Ponte e Mocenigo, 
che hanno chiesto di poter gio- 
care con l’Italsider e che atten- 
dono il nullaosta dalla propria 
società di appartenenza, Don Bo. 
sco e Lloyd Adriatico. Infine da 
Gorizia si attendono notizie di 
Ponton e Nanut, che sarebbero 
propensi a trasferirsi a Trieste 
e.per i quali però ancora nessu- 
na decisione è stata presa dalla 
Spligen Bréu. 

Il programma di preparazione 
della squadra prevede la dispu- 
ta di un doppio incontro a Can- 
tù, il 30 corr. e il Lo ottobre 
e di un terzo con l’Oransoda, 
mentre con la Spliùgen Bréu ia 
Italsider giocherà nella. prossi- 
ma settimana a porte chiuse. 
Poi sono ancora alle viste in- 
contri con la Noalex, la Virtus 
di Udine e qualche squadra ju- 
goslava; le date non' sono però 
state fissate, 

Un grosso problema per la 
squadra è «rappresentato dalla 
palestra nella quale disputare 
gli incontri di campionato. La 
Italsider ha chiesto ospitalità 
alla Ginnastica, ma una conces- 


sione in tal senso, dati gli im. 
pegni delle varie sezioni della 
Società biancoceleste, sembra 
molto problematica. In caso di 
risposta negativa si. dovrebbe 
pensare alla palestra comunale 
di via della Valle, con agibilità 
però non limitata alla balco- 
nata. i 
Infine, ultima notizia che co- 
stituisce primizia: avendo l’Ital- 
sider due squadre nello stesso 
campionato, quella di Genova 
e quella di Trieste, per disposi- 
zione federale una delle due do- 
vrà cambiare denominazione © 
nel caso presente sarà la squa- 
dra di Genova a cambiare. 
M. V. 


FERRARI F. 1 
MM Chris Amon ha proseguito allo 
autodromo di Modena la prepa- 
razione al G.P. USA in programma 
il primo ottobre. Martedì prossimo 
è prevista la spedizione per New 
York, dall’aeroporto della Malpensa, 
di due vetture Ferrari di F. 1 una 
delle quali di vecchio modello, 


l7.a GIORNATA 


Marzotto-Triestina (2-3) 
Pirelli-Novara (1-4) 
Arengo Monza-Breganze (1-7) 
Bassano-Modena (8-4) 
Follonica-Candy Monza (4-6) 


Gli alabardati, dopo l’eccezio- 
nale impresa che ha stroncato 
il Novara giostreranno a Valda- 
gno, E' un campo difficile e la 
squadra locale non è di quelle 
che fanno concessioni. E poi il 
Marzotto è ben lungi dall’esse- 
re al sicuro in fatto di salvezza: 
il penultimo posto farà certa- 
mente paura e darà... coraggio 
ai veneti, Il Marzotto sarà quin- 
di l’ultimo serio ostacolo da su- 
perare per gli alabardati, che 
poi se la vedranno in casa nel- 
la giornata conclusiva con un’al. 
tra formazione veneta, il Bas- 
sano. 

Se la Triestina gioca come ha 
giocato sabato col Novara, i ti- 
fosi alabardati possono star 
tranquilli: due punti non sfug- 
giranno (ma ne basterebbe an- 
che uno soltanto). Il fatto è 
che la squadra di Cergol in 
questa stagione fuori casa non 
ha avuto mai l'impennata, come 
lo dimostrano i pareggi esterni 
a Follonica, a Monza contro lo 
Arengo e a Breganze, Ora si 
tratta per la Triestina proprio 
di sfatare questa situazione e 
crediamo che la squadra ha i 
mezzi per farlo. 

Lai Triestina inoltre avrà al 
suo seguito una foltissima rap- 
presentanza di sostenitori: due 
‘pullman di tifosi sono già com- 
pleti ed un terzo è in allesti 
mento. Prima di sabato i pull- 
man diretti a Valdagno potreb- 
bero aumentare ancora di nu- 
mero: poi ci saranno le comi. 
tive che si recheranno in tra- 
sferta con i mezzi propri. In. 
somma le premesse per avere 
un buon appoggio da parte dei 
tifosi ci sono, Coraggio, dunque: 
la meta — questo agognato tito- 
lo — è vicina, 

Nelle altre tre partite si gio- 
cherà in chiave di salvezza, Tut- 
te e tre le squadre di casa stan- 
no lottando per salvarsi, ma 
avranno avversari, il Follonica 
e l’Arengo in particolare, non 
disposti a concedere nulla. Co- 
sa potrà fare il Follonica con- 
tro i campioni ormai decaduti? 
E l’Arengo come se la caverà 


con quell’indiavolato quintetto 
del, Breganze? Il Bassano, ri- 
spetto agli altri due concorren- 
ti per la salvezza, sta un po’ 
meglio, poichè ospiterà il Mode- 
na. Riuscirà a spuntarla? Se il 
Bassano vince, la permanenza 
in «A» non gliela toglie più nes- 


suno. 
B.I. 
— nn 


VELA 
Affluiscono gli equipaggi 
per le regate internazionali 


Sono già cominciati ad arriva. 
re a Grignano gli equipaggi che 
prenderanno parte alle Regate in- 
ternazionali organizzate dalla Trie- 
stina della Vela e che avranno 
inizio domani. I più solleciti sono 
stati i greci, che già hanno provato 
più volte i possibili percorsi e che 


hanno potuto farsi un’idea delle 
condizioni del vento nella nostra 
zona. Nel pomeriggio sono arriva- 
ti anche gli ‘equipaggi polacchi e 
magiari, che hanno provveduto a 
sistemare e armare le rispettive im- 
barcazioni e che oggi scenderanno 
in mare. 

Nel pomeriggio di oggi e nella 
mattinata di domani si complete 
ranno gli arrivi delle oltre cento 
barche iscritte alle regate per F.D., 
Finn e Snipe. Il via alla prima re- 
gata sarà dato domani alle ll e 
con tutta probabilità la seconda 
prova sarà corsa subito dopo, sen- 
za che gli equipaggi tornino a terra. 


SCI CAI TRIESTE 
MM L'assemblea dei soci dello Sci 

Cai Trieste è convocata per mar- 
tedì 3 ottobre, nella sede di piaz- 
za Unità, alle 19.30. Nel corso dei 
lavori sarà eletto il nuovo Consiglio 
direttivo. 


ALLENAMENTO TRANQUILLO DELLA TRIESTINA 


Rassicurati i giocatori 
sul percepimento di spettanze 


Confrontata con quella di 
mercoledì, la seduta di ieri mat- 
tina allo stadio ha costituito per 
titolari e rincalzi della Triesti- 
na un vero divertimento. Radio, 
considerata la buona forma e le 
ottime condizioni che sorreggo- 
no gli uomini a disposizione, 
mon ha ritenuto opportuno for- 
zare il ritmo. Un lavoro leggero 
quindi, nel corso del quale il 
tecnico ha fatto provare e ri. 
provare una gran serie di calci 
di punizione, opponendo gli at- 
taccanti ai difensori. Nel pome- 
riggio, libertà per tutti. 

Teri mattina i giocatori, che 
nei giorni scorsi avevano insisti- 
to per avere un colloquio con i 
dirigenti in merito al ritardato 
pagamento dello stipendio rela- 
tivo allo scorso mese, hanno po- 
tuto discutere del problema con 
il dott. Bassani. Gli alabardati 
hanno fatto presente che dal 
giorno della ripresa dell’attività 
non hanno ancora incassato una 
lira delle nuove spettanze, no- 


I NUOTATORI ROSSONERI CHIUDONO LA STAGIONE AGONISTICA 


A Hume con Primorje e Bologna |’ Edera 


I nuotatori e le nuotatrici dell’As- 
sociazione Sportiva Edera saranno 
impegnati domani pomeriggio a Fiu 
me con la rappresentativa del Pri- 
morje e della Rari Nantes Bologna. 
Questo è l’ultimo incontro che la 
società rossonera Sostiene prima di 
concedere ai propri atleti un periodo 
di riposo che naturalmente coincide 
con la fine dell'attività agonistica. 
Partiranno alla volta di Fiume j mi- 
gliori elementi che saranno impe. 
gnati în più gare ciascuno, în un pro- 
gramma completo. 

L'esito del confronto appare mol- 
to incerto: i bolognesi non sono mol- 
to temibili, in quanto già a Trieste 
il maggio scorso, in una riunione 
con la Triestina e lo stesso Fiume, 
hanno ceduto il passo alle due altre 
squadre. Molto ben preparato e de- 
ciso a vincere appare invece il Pri. 
morje, che vanta fra le sue file nuo- 
tatori di una certa classe. Particolar. 
mente il settore femminile flumano 
è più che mai agguerrito; purtroppo 
non si può dire altrettanto per quella 
dell’Edera. Infatti, solamente se i 
maschi riusciranno, a colmare lo 
svantaggio accumulato dalle femmi. 
ne, îl confronto volgerà a favore dei 
rossoneri. pra x 

Gli elementi di punta ederini si 
conoscono: Pangaro nei 100 stile li. 
bero si misurerà con Tercnovez e do- 


vrebbe vincere, ma il fiumano non 
è uomo da sottovalutare. Ci sarà an- 
che Spangaro quale unico elemento 
di rinforzo. Il suo compito non è 
certo uno dei più semplici; 100 del- 
fino, 400 stile libero, 4x100 mista, 
4x100 stile libero e forse anche 100 
crowl: queste sono le gare a cui 
risulta iscritto l’ex ederino, Natural 
mente i suoi avversari, non gli da- 
ranno tregua: nel delfino Prinzich è 
alla sua stessa altezza, nei 100 e 400 
stile libero sarà disturbato da Tercno- 
vez. A questo punto, se' Spangaro 
non avrà più energie per le staffet- 
te, in certi casi determinanti ai fini 
del punteggio conclusivo, nessuno ne 
rimarrà stupito. Ma evidentemente 
Spangaro ha vagliato già quest’ipote- 
sî e saprà dosare bene le sue energie. 
Le ragazze, come sì è detto pri. 
ma, sono molto deboli rispetto alle 
fiumané: la sola Dapretto è attual 
mente sicura di vincere, qualche pro- 
babilità di vittoria c'è anche per la 
Zolia nel delfino. Le altre, raniste 
e stile liberiste, sono tagliate fuori 
nettamente visto che la Alfierev (100 
sd: 1008”) e la Haluzan (100 rana: 
1°23").sono superiori alle nuotatrici 
ederine che saranno impegnate nel- 
le. medesime prove. "i 
L'esito dell’incontro dipenderà na- 
turalmente anche dall'inserimento dei 
numeri due, ché sì spera non arrivi. 


no mai ultimi. In tal caso il loro 
apporto sarebbe minimo visto che 
vengono assegnati 7 punti al primo 
arrivato, 5 al secondo e via via sca- 
lando fino ad arrivare all'ultimo, a 
cui viene assegnato solamente un 
punto. Le staffette poi saranno de- 
terminanti ai fini della classifica; in- 
fatti la differenza di punteggio è 
molto rilevante, Sarà difficile dun- 
que all'Edera vincere quest’ultimo 
incontro della stagione; l'allenatore 
rossonero, Bruno Cescon, sì dimo- 
stra molto pessimista în proposito ed 
ha preferito non pronunciarsi sullo 
esito finale. 


A. C. 


nostante siano trascorse già due 
settimane dalla scadenza della 
data di pagamento, e hanno: 
chiesto garanzie per il futuro. 
Il dott. Bassani ha assicurato i 
giocatori che venerdì prossimo, 
dopo cioè la riunione dei neo- 
eletti consiglieri per la distribni- 
zione degli incarichi, verrà sal- 
data ogni pendenza e che le 
mensilità successive verranno 
regolate puntualmente, E’ ba- 
stata questa assicurazione per 
tranquillizzare i giocatori. 

Gli alabardati completeranno 
questa mattina la preparazione 
allo stadio e nel pomeriggio Ra- 
dio renderà nota la lista dei 
convocati. La segreteria della 
società comunica intanto che 
presso l’Utat di Galleria Protti 
continuano le prenotazioni per 
gli abbonamenti, che prosegui- 
ranno anche domenica ai botte 
ghini dello stadio, 

La Triestina ha concluso con 
la Fortitudo le trattative per 
l'acquisto a titolo di prestito 
con diritto di riscatto del pro- 
mettente «libero» Cociani (clas- 
se 1951). La società muggesana 
ha avuto in cambio il: mediano; 
Godas (definitivo) e il prestito, 
del terzino Celant. Nulla ancora 
di deciso invece per quanto ri- 
guarda il trasferimento alla 
Triestina di Ciliberti. L’opera- 
zione potrà concludersi solo nel 
caso in cui la Fortitudo riesca 


a risolvere il problema relativo 
all'acquisto di un sostituto per 
il portiere. 

C. N. 


CREMCAFFE' — DARWIL 


M Ultimo collaudo, domani pome- 

riggio in via Flavia, per le 
squadre del Cremcaffè e dell’Alabar- 
da Darwil Postelegrafonici.  Turcino 
e Salvini, i due tecnici, schiereranno 
le formazioni migliori in questa ga- 
ra che si annuncia interessante in 
quanto servirà da prova generale in 
vista dell’inizio del campionato pre- 
visto per il primo ottobre, L’incon- 
tro avrà inizio alle 17. 


FRANCHI spara 


La Triestina 
nei commenti 
dei suoi tifosi 


Abbiamo ricevuto diverse Îet- 
tere sull'argomento «Triestina». 
Lettere piene di sfumature, cri- 
tiche nella maggior parte, no- 
stalgiche (in senso buono...) 
altre, spietate nei loro giudizi 
negativi altre ancora, Ed altre 
lettere, di giovani in particolare, 
piene di entusiasmo, di passio- 
ne, di amore per l’alabarda, 
soprattutto. E’ difficile ripor- 
tarle tutte, per mancanza di 
spazio; ancor più difficile rias- 
sumerle, ma è un compito che 
affrontiamo volentieri, nella 
speranza che esso riesca gradi- 
to a chi ci ha scritto e che giovi 
alla causa della società, mai 
come in questo momento così 
scricchiolante e quindi bisogno- 
sa di puntellamento. Sono let- 
tere che testimoniano l’interesse 
non sopito degli sportivi per la 
loro squadra; un interesse che 
è stato dimostrato praticamente 
anche a Valdagno domenica 
scorsa, da quei molti tifosi che 
hanno assistito alla partita di 
esordio in campionato della 
Triestina. Una Triestina nuova 
nello spirito di squadra, guidata 
da un Radio che proprio ieri si 
è visto al centro di una manife- 
stazione di stima — anonima 
purtroppo — che lo ha com: 
mosso. 

Incominciamo proprio dalla 
lettera di due tifosi presenti a 
Valdagno domenica scorsa: se 
la prendono con alcuni reso- 
conti poco precisi e con... l’ar- 
bitro addirittura parziale. 


Quelli di Valdagno 


«Siamo usciti dal campo del 
Marzotto pieni di entusiasmo 
e'di orgoglio per i nostri colo- 
ri dopo aver visto i rossoala- 
bardati lottare come leoni, at- 
taccare per 70 minuti su 90 e 
lasciare il terreno dî gioco con 
all’attivo un pareggio più che 
meritato dopo aver più volte 
sfiorato il gol della vittoria. 
La Triestina ha subìto al @° di 
gioco una rete che nessun ar- 
bitro avrebbe convalidata per- 
chè su un cross dalla destra 
c'è stato un vistoso ”stop” di 
mano di Marchesi, il quale ha 
poi segnato con un tiro basso 
alla sinistra di Colovatti. Pro- 
teste dei nostri ma niente da 
fare: l'arbitro convalida. Lo 
strameritato nareggio della 
Triestina è stato determinato 
da un fallaccio di Zanon e 
susseguente punizione. dal .li- 
mite. Il Marzotto ha fatto, bar» 
riera con. ben.6 uomini, e Pe- 
strin ha segnato regolarmente, 
come ha stabilito subito l’ar- 
bitro con il conforto del parere 
del segnalinee. I nostri gioca- 
tori ci hanno fatto uscire dallo 
Stadio dei Fiori a testa alta ‘e 
felici per la nostra Trieste. 
Roberto Lisco e Gianfranco 
Alberti». - 


Stadio e scampagnate 


«I dirigenti alabardati accu- 
sano i tifosi di avere diseriato 
lo stadio per le scampagnate 
pomeridiane. Ma perchè lo fan- 
no e chi li ha fatti allontanare? 
La squadra è stata demolita a 
poco a poco anche nei tempi 
in cui c'erano soldi e c'erano 
giocatori. Dove sono andati a 
finire gli uni .e gli altri? Abbo- 
namenti: che cosa ci offrirà in 
cambio una squadra che dovrà 
faticare per rimanere in Serie 

. ©? La Triestina sì presenta 
all'inizio del campionato con 
‘5.0.6 gîocatori validi e il resto» 
tutte riserve. L’unica persona 
alla quale si potrebbe fare un 
monumento è il signor Enrico 
Radio, A quante partite hanno: 
assistito in casa e in trasferia' 
i dirigenti? Angelo Villanovich». 


«La forza del vivaio 


«Siamo alle solite: ognîi an- 
no ‘le stesse dolenti note. La 
Triestina non ha fondi per 
proseguire il suo affannoso 
cammino. Non arrivo a capi- 
re una cosa: perchè solamen- 
te la Triestina va — come si 
dice în dialetto — «in batuda», 
mentre non lo fanno Udinese, 
Monfalcone e lo stesso Pon- 
ziana? Forse î dirigenti attuali 
non. sanno che la Triestina è 
andata avanti sempre così: 
ogni volta che aveva in squa- 
dra qualche grande campione 
si è preoccupata di venderlo 
per poter andare avanti. Sta- 
volta non aveva altro da offri- 
re. che Beorchia. Senza forma- 
rei grandi giocatori la Trie- 
stina non può sperare dì avere 


vita lunga. Noi tifosi dovremo. 


allora andare in gita anzichè 
allo stadio oppure guardare 
alla televisione qualche parti- 
ta». L.G. 


Pensiamo ai giovani 


«Rivolgo due domande. Cosa 
si fa per favorire l’ingresso 
dei giovani, studenti e no, al- 
lo :iadio? Quali giocatori so- 
no usciti dal vivaio giovanile 


rossoalabardato in questi an-’ 


ni? Mi sembra che la presi 
denza della Triestina dovrebbe 
porsi questi quesiti e prende- 
re delle decisioni. Forse si 
avrebbe un po’ di tifo in più 
(almeno tanto per jar bacca 
no), e qualche giocatore me- 
no caro. G. Zu, 


prima 
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CERCASI apprendista, Panificio 
via Caprin 6. 30332 D 
gni CERCASI commessa sarta ulti 
ma moda. Presentarsi dopo le 
19.30, Filzi 21. 52226 D 
GIOVANE 18-20 anni, patente 
Ape, cercasi. Vini, Giulia 27. 
52310 D 
IMPIEGATA pratica referenzia- 
ta assume Amministrazione sta- 
bili Buzzi, S. Lazzaro 1, 054265 D 
LAVORANTE barbiere capacis- 
simo cercasi. Ottima paga; pre- 
sentarsi subito via Udine 1, 
52270 D 
INTERVISTATRICI signore o 
signorine, anche ore limitate 
cerca importante società. Ri- 
chiedonsi presenza, serietà, co- 
I Îmunicabilità. Offerte dettaglia- 
i te Cassetta 33101 D, SPI. 
MASSAGGIATRICE, pedicure, 
estetista, garzona cercansi, Fe- 
n lice via Muratti 1. 52218 D 
I MECCANICO, apprendista mec- 
canico cercansi. Ditta Gaggia, 
via dell’Agro 6, tel. 44751, 94594. 
30336 D 
PELLICCIAIE sarte, apprendi- 
ste, massimo stipendio, lavoro 
continuativo, cerchiamo. Presen- 
tarsi Ziliotto, via Milano 16. 


52284 D 
PASTICCIERE con funzioni di 
capo laboratorio, conoscenza 


completa gamma pasticceria, 
cercasi. Referenze e posti oc- 
QUDali scrivere a Cassetta 52350 


D, SPI. 
PASTIFICIO Triestino cerca gio. 
vani robusti, militesenti, con 
esperienza di elettromeccanica e 
conoscenza macchine industria- 
li. Presentarsi sabato mattina 
ore 10. 52222, D 
PER bar-buffet, cercasi appren- 
dista anche pratico, Tel. 29281. 
54285 D 
PERSONALE incarichi produtti 
Vi esterni assumiamo per Trie- 
ste; opportunità carriera, sti- 
pendio più provvigioni, rimbor- 
so spese, assegni familiari, be- 
j meficio Inam dopo istruzione 
Mi teorica e risultato favorevole 
i breve periodo avviamento, Scri- 
vere precisando età, studi, atti- 
vità precedenti a Cassetta 29116 
D, SPI. 
RAGAZZE 16-18 anni, per aiuto 
commesse di negozio, cercansi, 
Tintoria Ziberna, via M. Cengio 
net 3415 D 
RAGAZZO/A apprendista volon- 
teroso cercasi. Drogheria, via 
‘Battisti 24. 52220 D 
RAGAZZO 15-16 anni cercasi; 
Bar X, Coroneo ll, festivi li- 
beri, 52314 D 
RAGAZZO 15-16 anni cercasi 
per alimentari Self-Service, Son- 
cini 113, 816295. 33107 D 
RAGIONIERE/A con pratica, 
conoscenza tedesco, cercasi per 
‘agenzia Immobiliare, disposto 
trasferirsi Bibione. Specificare 
a Cassetta SPI 52/a . 30100 Ve. 
nezia. 5980 D 
RICERCHIAMO elementi mas- 
sima serietà cui affidare impor- 
tante incarico produttivo. Assi- 
curasi minimo garantito. SPI 
cassetta 42/B 35100 Padova. 
6013 D 
STIRATRICI pratiche, per ve 
stiti, a mano e macchina, cer- 
cansi, Tintoria Ziberna, via M 
Cengio 7. 3415 D 


F Off. cam, e pens. L. 60 


AFFITTO camera centrale con 
pensione uno due. Gatteri 10 A. 

52272 F 
PRIVATO affitta stanza centro 
I piano ingresso libero, acqua 
luce, ad artigiani o ufficio. Pre- 
go telef. 94398. 30340 F 


[È] Istruzione L. 60 


A.A, ANALISTI IBM, program- 
matori, operatori, perforatrici 
verificatrici. Proprio centro per- 
forazione meccanografica IBM. 
Inizio 2 ottobre, Altri corsi: gior- 
nalismo, relazioni pubbliche, 
consulenti del lavoro, Orario se- 
greteria: 10-22, sabato chiuso 
Scuole Riunite, Battisti 8. 38139 

30274 G 
A.A, ENCIP istituti scolastici e 
professionali: interpreti lingue 
estere, stenodattilografia, conta- 
bilità, addetti macchine calcola- 
trici e contabili, paghe e con- 
tributi, segretarie d’azienda, in- 
dossatrici, estetiste, ginnastica 
estetica, taglio e cucito, radio- 
tecnica, televisione, licenza scuo- 
la media, primo biennio ragio- 
neria. Orario segreteria: 9-12.30 
e 16.30-20. ENCIP, via XXX Ot- 
‘tobre 6, telefono 35798. 3403 G 
A. ESTETICA, massaggio, ma- 
nicuria, pedicuria. Corsi Cimec 
inizio 2 ottobre. Battisti 8. 38139 

33015 G 


BALLI moderni ultime novità 
lezioni individuali collettive. 
, Scuola della prof. Maria Iessi- 
‘pova, S. Lazzaro 3, telef. 38719. 
52204 G 


PROGRAMMATORI IBM 1401 
360 operatori corsi autorizzati 
Endas Zudecche 1 C inizio 2 
ottobre. Iscrizioni ore 19-21, te. 
lefono 55478, 29800 G 
RADIOTECNICA - televisione, 
Corsi gratuiti, finanziati dal Mi- 
nistero del Lavoro, per giovani 
in attesa di occupazione. ENCIP- 
CIFAP, XXX Ottobre 6, telef. 
35798. 3403 G 


H Oggetti smarriti L. 60 
BRACCIALE d’oro smarrito 
pressi corso Cavour, caro ricor- 
do, buona mancia, Tel. 722812. 

30342 H 
SMARRITO rotolo di disegni 
tratto F. Severo, S. Francesco, 
Carducci. Rinvenitore prego te- 
lefonare 61680; mancia. 30334 H 


Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A. ARGO IMMOBILIARE, 
via S. Francesco 18, tel, 23382, 
affitta: ROSSETTI BELLENO, 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta, 33123 I 
A. ACIT. Affittasi appartamento 
casa nuova 2 stanze cucina ba- 
gno centralnafta ascensore, en- 
trata pronta. S. Lazzaro 3. 68810 

54297I 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 

BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE?: via manzoni 21 
BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1. 
CICERI: piazza Emilia 
GARLATI: via Monte Napo- 
ieone 6/A 
LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO: Maria 
Beltrade 
PUGLISI: piazzale Cadorna 
SCARA AGLI: via Monte 
x Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI: piazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI: piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 
STROLA: via Armorari 
TOSI: passaggio S. Marghe 
ita 


ri 

VOLPARI: piazza S. Babila 
ang. Monforte 

SAF: n. 1, 2, 3,4,5,6,7,8 
e 9 della Stazione Centrale 


piazza S. 


IL PICCOLO 


NEI SUPERMERCATI 


STANDA 


pan) 


kg “ PASTA ...........--«Lo130 
PASTA ion. canni co Mio DAD 
OLIO DISEMI..L.250 *<* 
LAMBRUSCO=x<:r", 1,120 < 
EMMENT'AL 
BAVARESE... L.98 A 
SPALLA ...- «0 124 
8 WURSTEL -=<vL130 
FUNGIELE spo zcce0 I, MD 
PISELLE rus I, BO 
v FAGIOLI x; “L,50 
CONFETTURA":=:=" L14125 
PANFRUTTO :;5 L, 300 
60 FETTE = L.200 
BRANDY :0-ste P, 650 
CAFFE? .....:-.amso luo DOO 


da domani 
per l'ottobre standa 
queste offerte speciali: 


- grammi 490 


4N 


10.40 L. Portogruaro 
13.25 L. Portogruaro 
13.50 R. Venezia 
15.50DD (Lombardie 


rigi 
17.00 L Portogruaro (soppresìì 


17.55 L Portogruaro 
19.00DD (Simplon Express) 


A. AGEP, Crispi 14: affittansi ap- 
partamenti tristanze bagno cen- 
tralnafta ascensore; Flavia, Com. 
merciale. 30284 I 


A, APPARTAMENTO zona Fac- 
canoni in casetta 2 stanze cu- 
cina bagno giardino garage. FLA. 
VIA 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno tutti comforts, RE- 
VOLTELLA 2 stanze soggiorno 
cucinino tutti comforts, GRET- 
‘TA signorile salone 3 stanze tri. 
pli servizi. mansarda tutti com- 
forts, affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA tel, 28300, 33069I 


A. CORONEO 2 stanze cucina 
bagno termonafta 37.000, ESPE- 
RIA, Imbriani 8. 29235, 523301 
A. FABIO SEVERO 1-2 stanze 
salone doppi Servizi terrazze 
termonafta 50.000. Consegna in 
FEBBRAIO 3 stanze salone ogni 
comforts moderno,  affittansi 
ESPERIA Imbriani 8. 29235. 
523307 
A. GRETTA, BONAPARTE libe- 
ro ottobre, 2 stanze salone dop- 
pi servizi poggioli, affittasi 60 
mila. ESPERIA, Imbriani 8. 
29235. 52330 I 
A. MODESTO stanza cucina wc 
affittasi 16.000 persona sola, — 
ESPERIA Imbriani 8. 29235 
52330 I 
A Moafalcone centralissimi ap- 
partamenti ed uffici 2-3 stanze, 
salone, servizi, poggioli vista in- 
cantevole, rifiniture lussuose, 
massimi comforts, affittansi 39 
mila in poi. Nistri, Leopardi 19, 
telef. 72203. 501 I 
AFFITTASI appartamento sei 
stanze stanzetta bagno cucina 
zona canale anche uso ufficio. 
Informazioni Brunetti piazza 
‘Borsa 4. 30228 I 


AFFITTANSI: camera, cucina, 
13.000; altro 10.000. La Commer- 
ciale, Torrebianca 24, 52342 I 
APPARTAMENTI Fiera 1-2 stan. 
ze, comforts moderni AFFITTA 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
730944. 52338 I 
APPARTAMENTI 2 stanze ba- 
gno CATTINARA 4 stanze Gat- 
teri altro via Geppa affitta Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4 
7130344. 54293 I 
APPARTAMENTINI modesti, 
stanza cucina, 12.000 affitta Im- 
mobiliare, Carducci 28, telefo- 
no 734257. 4279 I 
APPARTAMENTINO S. Giaco- 
mo camera cameretta cucina 15 
mila; altro Costalunga, came. 
ra cucina gabinetto, 14.000 affit- 
tansi, Agenzia Mazzini 47. 542911 
APPARTAMENTINO modesto, 
camera cucina gabinetto, 10.000 
pochissime spese affittasi, Am- 
ministrazione Crispi 9. 52312 I 


APPARTAMENTO 3 stanze stan- 
zetta ripostiglio ampia terrazza 
riscaldamento autonomo, affitta- 
si inintermediari, via Foscolo 50. 
Telefonare 27438, 52232I 


APPARTAMENTO GRETTA, vi. 
sta magnifica sul golfo, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, affitta 35.000 
Immobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712, 52324 I 


APPARTAMENTO Rozzol, came 
ra, soggiorno, cucinino, bagno, 
riscaldamento, giardino, canti. 
na, poggiolo, lire 30.000, affittasi. 
Agenzia Mazzini 47. 52340 I 


APPARTAMENTO San Marco, 
3 stanze, cucina, bagno, affitta 
30.000, Immobiliare Carducci 28, 
telef. 734257, 52322 I 


APPARTAMENTO Severo, lus- 
suoso, salone, stanza, stanzino, 
comforts. modernissimi, affitta 


primingresso, Immobiliare Car- 
ducci 28, tel. 1734257. 52322 I 
BONAPARTE 2 affittasi appar- 
tamento 2 stanze salone doppi 
servizi ascensore centralnafta, 
60.000 mensili, Telefonare 34517, 
mattino. 33085 I 


CASETTA parzialmente ammo- 
biliata, 2 stanze, tinello, cucini- 
no, doccia, piccolo giardinetto, 
affitta 27.000 Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S, Giovanni 4, telefo- 
no 61712. 52324 I 
CENTRALISSIMI 234 stanze 
salone comforts modernissimi, 
affittansi, Tel, 734257. 542791 
MOBILIATO appartamentino 
centrale camera cameretta cu- 
cina affittasi. Agenzia Rosa Tor- 
rebianca 41, 542891 
TRE stanze cucina bagno 28.000; 
4 stanze cucina bagno termo- 
nafta 52.000 centralissimo, affit- 
ta Agenzia Foscolo 4 I piano. 
52250 I 


—___—_ _——_—_ ——_ — 
M vendite d'occasione L. 50 


CALDAIE termosifone novità 
automatiche doppio uso kero- 
sene gasolio, bruciatori nafta. 
Gelovizza, Battisti 22, telefono 
‘761942. 29844 M 
MACCHINA Singer occasione, 
lussuosa 30.000; zig-zag 49.000. 
Assortimento mobiletti. Rimo- 
dernature, riparazioni garantite, 
Gramaccini, Barriera 10. 

54257 M 
MACCHINE cucire occasione: 
Necchi Singer grande assorti- 
mento. Necchi, Trieste, Battisti 
12; Monfalcone, Corso 24. 
MACCHINE cucire spola ro- 
tonda 6000-10.000, occasioni nuo- 
ve mobiletto zigzag assortimen- 
to mobiletti. Settefontane 2. 

29946 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, via Ti. 
meus 12. 41M 


MACCHINE cucire 8000-15.000; 
con mobiletto 25.000; nuove au- 
tomatiche, Assortimento mobi- 
letti; riparazioni, scambi. Man. 
zoni 4, Cosulli, tel. 96925. 

29500 M 
PELLICCE persiano breit- 
schwanz vero, vendonsi. Ginna- 
stica 21, II ore 10-17. 52262 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, presenta una grande 
collezione di pellicce, giacche, 
stole, mantelle, con modelli di 
alta moda dal ratmusqué al 
visone, a prezzi sbalorditivi. Si- 
gnora, giochi sicura, punti Zi- 
liotto. 52284 M 
QUADRI antichi bellissimi ven- 
do. Falegnameria via Tesa 61. 

52344 M 
VENDONSI lavatrici automati 
che Indesit, Castor Triplex, ri 
tiro e considero la Vs, vecchia 
lavatrice fino a lire 50.000. Te- 
lefonare ‘725233. 331295 M 


Bruciatori di nafta e gasolio. nera vasta gamma ISOTHERMO, c'è un bruciatore adatto 
per ogni applicazione termica: dal piccolo impianto di riscaldamento alle grandi centrali. E c'è sempre una 
Agenzia ISOTHERMO a voi vicina, per consulenza tecnica, per preventivi gratuiti e per assistenza agli impianti. 


ISOTHERMO 


AGENZIA DI TRIESTE - Trivellin Ermanno - Via Fabio Severo 75/D = Tel. 722227 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A,A,A.A, ACQUISTIAMO so- 
prammobili. quadri pianoforti 
mobili salotti antichi giacenze 
ereditarie. Tel. 30358. 54249 N 
A.A.A.A.A, ACQUISTANSI bron- 
zi, cineserie, quadri, stanze let- 
to, pranzo, salotti antichi, pia- 
noforti, per Veneto, Tel. 31428. 

30314 N 
A. ACQUISTIAMO quadri, ci. 
neserie, orologi, pianoforti, sa- 
lotti antichi, mobili vari, Tele- 
fonare 38196. 54267 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. LETTINI, carrozzine, seggio- 
loni, recinti, cestine, materassini 
guancialini; grandioso assorti- 
mento; poltroneletto vera occa- 
sione 15.000, brandine 5500, pan- 
cheletto 30.000, divaniletto 25.000; 
armadi guardaroba, bauli, porta- 
scarpe, scale, comodine ammala- 
ti, attaccapanni, materassi Per- 
maflex 15.000; mobili singoli, sa- 
lottiletto 85.000, cucine, matri 
moniali, soggiorni. Tarabochia 
6. Prezzi bassissimi. 12900 NN 
CUCINE Fly le più belle del 
mondo, vendita propaganda, 
prezzi eccezionali; via Vecellio 
14 angolo Foscolo, 29744 NN 
MATRIMONIALE 95.000, assor- 
timento lussuosissime, grande 
occasione, massima garanzia. 
Piccardi 49. 29748 NN 
MATRIMONIALI lussuose, co- 
muni, cucine, tinelli, assorti. 
mento, prezzi imbattibili. Visi- 
tateci senza obbligo di acqui- 
sto, via dell'Istria 27, Mobilifi- 
cio Biecher. 52140 NN 


(Continua in 14a pagina) 


ORARIO FERROVIARIO 


5.50 L Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna - M& 


6.50 D Venezia 


9.05 R_ Venezia Roma (1) 
10.25DD (Direct Orient) 


19.20 L Portogruaro 
20.30 D Venezia . Bologna - 


22.25DD Venezia - Milano - 


10.25 R 
11,35DD 


1343 D 


13.58 L 
15.26DD 


17.30 D 
18.10 L 
18.43 R 
19.22 L 
20.15DD 


21.06 R 


22,59 L Venezia 
2340DD Torino . 


(1) Per Roma solo I° classe 


SALISBURGO 


BE 
ds 


22.45 L Udine 
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STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE -. VENEZIA 


PARTENZE 


Genova (*) 
Milano - Te 
Roma 


lano 
rino 


Ven 
zia Milano Genova? 
Ventimiglia - Domodo® 
sola © Parigi Cala 
(WL Atene . Istanbul? 
Parigi) 


Express] 


Venezia - Milano - B& 


la domenica) 


ve 
nezia, Roma Milan@ 
Lambrate Parigi (cU@ 
cette I e Iì cl. Trieste] 
Parigi, WL e cucceti 

Venezia - Parigi) A 
BI 
Tì (cuccette Trieste ® 
Bari) 


To 
rino - Genova Mars 
glia (WL_e cuccettà 
Trieste Genova) M? 


stre Bologna . Rom? 
(WL e cuccette TIE 
ste - Roma) Na 
de, 
ARRIVI | Sì 


6.25 L Cervignano (soppresì xS 


la domenica) 
7.25 L_ Portogruaro 


9.27 D 
Venezia 

(Simplon Express) Pà 
rigi Milano, Roma” 
Venezia pa 
rigi - Trieste) 

Barì . Bologna . Vet 

zia (cuccette Bari == 
Trieste) 

Cervignano 

(Lombardie 

Parigi - 

nezia 

Venezia 

Monfalcone (feriale). 
Bologna Venezia ( ) 
Portogruaro i 
(Direct Orient) Cala 
Parigì © Milano Vé 
nezia (WL Parigi - A? 
ne Istanbul) 
Milano Roma » Vf 
nezia (*) 


Hi 


nova 


(*) Solo I* ciasse e prenota!” 


ne obbligatoria ii 


prenotazione obbligatoria 


VIENNA 
MONAC 


UDINE 


PARTENZE 


în 
[e] 


Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio - Vi È 
na Monaco 
Udine Tarvisio 
Udine 
Udine 
Calalzo (1) 
Udine 
Udine - Tarvisio 


IAS 


Et3 


(Italien - Oesterre!0|. 
Express) Udine. T: 
sio Vienna Moi 
(cuccette per Moi 


(1) Sì effettua nel giorni pref 
dal 246 8) 9-9-1967. 


ARRIVI 


0.40 L 
6.55 L 
7,45 L 
dI0 E | Re 
È e 
955 D (Osterreich, » Ital! 
Express) Mona% 
Vienna Tarvisio 
ne (cuccette da 
naco) 
12.00 L Tarvisio - Udine 
15.10 DL Udine 
17.20 L__Udine 
19.02 DD Tarvisio - Udine 
20.07 L Udine 
20.57 L Udine 
Udine 


Monaco - Vienna - 
visio Udine 
23.45 DD Calalzo (2) ii 
(2) Sì effettua nei giorni festivi f° 
25-8 al 10-9-1987 


TRIESTE C . POGGIO | 
REALE DEL CARSO ‘ 
LUBIANA BELGRADO 


PARTENZE 
Poggioreale 

Zagabria . 
Poggioreale 
(Simplon 
Poggioreale 

Zagabria . 
Fiume 
Poggioreale 
(1) 


1.10 D 


7.00 L 
11.58DD 


14.10 L 


18.05 L 
20.00 D 


Poggioreale 
Poggioreale 
(1) 

Poggioreale 
(Direct Orient) Podi 
reale — Lubiana - O 
pie. Belgrado sen 
- Istanbul Sofia ( 189 |» 
Parigi Atene IS. © 
bul) e (WL Triest? | 
Belgrado) 


20.20 L 
21.12 D 


{l) Soppresso la domenica 


ARRIVI 
Budapest . Zagabr!9 
Lubiana - Poggio | 
Poggioreale (1) Ù 

089, 


6.02 D 


710 L 
9.35 D (Direct Orient) 


Istanbul Atene - 


na Poggioreale 
da Atene . Istan! 
Belgrado) 

10.00 D Lubiana 


15.00 L 


( 89) 
(Simpion Expr®9g 
Fiume . Belgrado poi 
gabria : Lubiana « | 
gioreale 

21.40 L Poggioreale 


18.37DD 


(1) Soppresso la domenica 


MODIFICA E 


vr) 


so! 
Ni 


3 
00 


ù 


Nathula — Sembrano ignorarsi a vicenda, 
destra) e un ufficiale indiano, divisi dal 


Sikkim e Tibet: la foto è stata scattata prima del divampare 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


a un passo l'uno dall’altro, un soldato cinese (a 
filo spinato al passo di Nathula, al confine tra 


dei recenti scontri nella zona 


‘INTEGRA LE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA 


APPROVATA LA LEGGE 
SUI DANNI DI GUERRA 


ss Risolti i rimborsi alla marina mercantile - Gli indennizzi previsti 
der le perquisizioni, le confische, i sequestri e le persecuzioni razziali 


Roma, 21 
a Commissione finanze e te- 
‘Ra della Camera ha approva- 
tao tamane, in via definitiva, nel 
îi ito già approvato dal Senato, 
“disegno di legge che modifica 
| Btegra le disposizioni esisten- 
ri lla concessione di indenniz- 
ber i danni di guerra. 
d In proposito, l'on. Cervone, 
lesidente dell'Associazione si- 
I otrati e danneggiati di guer- 
ia ha ricordato che il testo ap- 
‘bovato è il risultato di varie 
sooPoste di legge presentate nel 
Tso della legislatura, allo sco- 
Ùì di rendere più snella l'a; 
tazione delle attuali disposi 
dei in materia e per risolvere 
‘Uni casi non contemplati. 


plfon. Cervone ha affermato 
T che «con l’attuale testo si 


4 |Solvono finalmente i problemi 
"| WETenti al rimborso di danni 


g|\U 
È 
"RI 


1 


[fini 


N Ruerra riguardanti la marina 
ereantile, alcuni centri della 
“linea gotica» e del fronte di 
"ssino, la proprietà letteraria, 
profughi, nonchè la defini. 
Me di «fatto di guerra» ai 

i subiti per le azioni parti- 

ne, i modi dei ricorsi e così 
ti indubbio atto di giusti. 
E — ha proseguito Cervone — 
RO Parlamento e Governo han- 
{g.Compiuto verso i sinistrati e 
danneggiati di guerra e, anche 
\x.Mon tutto si è potuto risol. 


Vere, tuttavia si può esprimere 
dr 


Così come, nella mia veste di 
Ssidente nazionale dell’unica 
gjpOciazione sinistrati e danneg- 
ai di guerra e come presen- 
IS ‘Ore di una proposta di legge, 
mimo — la soddisfazione di 
Manti da anni attendevano que- 
î decisione». 
Me vone ha ricordato poi che 
jest legge, che risolve i pro- 
ani inerenti ai beni dome- 
hi e aziendali, si unisce al- 
tiltra che è stata da qualche 
‘se approvata e che interessa 
tipristino dei beni immobili 
©ll’edilizia, Il provvedimento, 
hI è giunto oggi al termine 
suo iter parlamentare, con- 
di 28 articoli. Tra l’altro am. 
al risarcimento dei dan- 
le società, tuttora operanti, 
® al momento del danno era- 
Costituite con capitale italia- 
in misura non inferiore al 
Per cento, 
Wa legge definisce danni cau- 
na da fatti di guerra anche 
\inElli derivanti da requisizioni 
lmentate da atti dell'epoca 
lggCiati dalle Forze Armate al: 
ue in territori già sottoposti 
® sovranità italiana e in AL 
a; da confische, sequestri 
di liquidazioni coatte, compro- 
ti da atti formali, anche a se- 


guito di persecuzioni razziali; 
da perdita, distruzione o dan- 
neggiamento di cose mobili 0 
immobili in conseguenza di re- 
quisizioni operate dalle Forze 
Armate germaniche; da requisi- 
zioni partigiane; da atti compiu- 
ti dalle bande armate irregola- 
ri nei territori dell’Africa ita- 
liana, La legittima proprietà dei 
beni — stabilisce inoltre la leg 
ge — è comunque titolo suffi- 
ciente alla liquidazione dell’in- 
dennizzo. 
EST SEITEN 


Seiagura sul Monte: Bianco 


GIOVANI ALPINISTI 
travolti dalla valanga 


Saint Gervais, 21 
Un gruppo di venti giovani 
partecipanti a un corso di adde- 
stramento alpinistico, sono stati 
travolti da una valanga sul mas. 


siccio del Monte Bianco, al di 
sopra di «Les Contamines». Se- 
condo le prime informazioni, 
non vi sarebbero morti, 

Le vittime sono giovani fran- 
cesi e tedeschi, fra i 18 e i 30 
anni; l'incidente è avvenuto sul- 
le pendici dell’Aiguille de la Be- 
rangere, a 3400 metri di altitu- 
dine, quando una massa, di ne- 
ve staccata dal vento ha travol- 
to il gruppo. 

I soccorsi sono resi più diffici- 
li dalle avverse condizioni at- 
mosferiche. Da Saint Gervais, 
e dagli altri centri vicini sono 
partiti cinque elicotteri, che pe- 
Tò si sono potuti posare in una 
zona che dista un'ora di mar- 
cia dal-luogo. dell'incidente. 

A tarda ora si è appreso che 
i feriti sono sette, e che sono 
tutti fuori pericolo: gli elicotte- 
ri hanno provveduto al loro tra; 
sporto verso gli ospedali più vi- 
cini. 


IL PICCOLO 


RIVELAZIONI SULLA TRAGICA FINE DEL MARESCIALLO EGIZIANO 


AMER FU FORZATO A UCCIDERSI 
IN NOME DELLA RAGION DI STATO 


Si temeva che la sua deposizione al processo per il complotto contro Nasser 
compromettesse il regime - In due tempi il «suicidio», freddamente preparato 


DAL, NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Il maresciallo Amer, già Vi- 
cepresidente. egiziano e viceco- 
mandante supremo dell’esercito 
egiziano, deposto dopo la scon- 
fitta nella guerra contro Israe- 
le, non si sarebbe ucciso spon- 
taneamente, ma vi sarebbe sta- 
to forzato da una congiura di 
ufficiali dello stato maggiore, 
che lo obbligarono a trangugia- 
re il veleno, La notizia è giun- 
ta a tarda sera dal corrispon- 
dente da Beirut del «Daily Te- 
legraph». 

Il motivo della soppressione 
di Amer ju il timore che la 
sua deposizione al processo per 
il complotto contro Nasser po- 
tesse mettere in pericolo la si. 
curezza del regime, Il mare- 
sciallo cercò disperatamente, 
nelle sue ultime ore, già preso 
nelle spire inesorabili della con- 
giura, di mettersi in contatto 
con Nasser, suo vecchio compa- 
gno d’armi e di rivoluzione, ma 
non vi riuscì. Del resto, anche 
se vi fosse riuscito, osserva il 
corrispondente del «Daily Tele- 
graph», non gli sarebbe valso 
nulla: i sentimenti fraterni non 
sarebbero prevalsi sulla ragio- 
ne di stato, 

Il corrispondente non cita la 
fonte delle sue informazioni, 
che correda tuttavia di molti 
particolari. Racconta che, men- 
tre due ufficiali dello stato mag- 
giore facevano visita ad Amer, 
con la scusa di doverlo scor- 
tare in un luogo in cui sarebbe 
stato interrogato sul complotto, 
l'elegante villa abitata dal ma- 
resciallo e dalla sua famiglia, 
presso il Nilo, fu circondata da 
reparti di truppa e carri arma. 
ti. Secondo le persone di casa, 
venti delle quali sono ora in 
stato di arresto, il maresciallo 
ju informato dai due ufficiali 
che avrebbe avuto un funerale 
degno di un eroe della rivolu- 
zione, e che sua moglie avrebbe 
conservato la villa, una pensio- 
ne e la proprietà in campagna, 
se egli avesse trangugiato cin- 
que pillole che essi avevano 
pronte. 

‘Amer lasciò la stanza, fingen- 
dosi d'accordo, ma în un ango- 
lo della casa mormorò a qual- 
cuno dei suoi jamiliari di met- 
tersì in contatto con Nasser e 
di informarlo della situazione: 
cercava di guadagnare tempo. 
Comunque tornò nella stanza 
dov'erano i due ufficiali, e pre- 
se una delle cinque pillole, 


SCANDALO PER UNA INCREDIBILE DISPOSIZIONE IN UN OSPEDALE LONDINESE 


© (5) 
Vietato «resuscitare» 


i maggiori di anni 65 


Da sedici mesi î sanitari avevano l'ordine di non tentare pratiche di rianimazione 
per salvare pazienti molto anziani o affetti da mali incurabili - Inchiesta aperta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 21 

Per sedici mesi — dal 16 mag- 
gio 1966 fino a qualche giorno 
fa — i medici di un ospedale di 
Londra hanno ricevuto l’ordine 
di «non resuscitare», cioè di 
non tentare tecniche di riani 
mazione, su alcuni tipi di pa- 
zienti clinicamente deceduti: e, 
fra essi, coloro che avevano pil 
dj 65 anni di età. La scoperta 
casuale dell'ordine di servizio 
da parte di un paziente e la sua 
rivelazione da parte di un pro- 
gramma televisivo della «BBC» 
hanno provocato costernazione 
e scandalo, nonchè l'immediato 
intervento del Ministero della 
Sanità. L 

L'ordine di servizio incrimi- 
nato, che da sedici mesi era in 
vigore all'ospedale di Neasden, 
nel Nord-Ovest di Londra, era 
diretto a tutti i medici, infer- 


ju ALLUCINOGENI FARANNO VINCERE LE GUERRE ? 


slon un grammo di LSD 


vi 


ì 
/ in 


È. 0. un'intera armata 


lati Uniti, URSS e Francia possiedono vaste scorte 


È i armi 


| ML NOSTRO CORRISPONDENTE 


) 


ito utilizzata per il rancio 
liettivo, per togliere ogni vel 
la a un'intera compagnia di 
|} 2cadutisti famosi per la lo- 
| mpSOmbattività. Con un gram- 
dello stesso allucinogeno 
TigmMesso che esista una mar- 
‘ta cigante per marea in 
Si riduce a zero la com- 
"Mlività ‘di 17 mila uomini. 
Arsenale delle armi chimi- 
Ul Si va arricchendo in tutti 
am Sercità, e le ricerche con- 
{Nono ogni sorta di prodote 
la mescalina, comunemen- 
bi amata siero della verità, 
d Ufotenina, la psilocysina e 
&rivati dell’atropina potran- 
'aornire agli stati maggiori 
Mama «assoluta», più sicura 


brite e dei gas asfissianti 
mietevano vittime anche 
Soldati che li lanciavano 


chimiche e gas dagli impressionanti effetti 


sul nemico) e molto più effi- 
cace. 

Il comandante Bouzon, chimi- 
co farmacista dell’esercito fran- 
cese, ha rivelato, durante le 
«Giornate farmaceutiche» fran- 
cesì, che la Francia, come gli 
Stati Uniti e l’URSS, dispone 
di notevoli scorte di armi chi- 
miche. I prodotti gassosi sono 
egualmente molto apprezzati da- 
gli stati maggiori, soprattutto 
i gar «nervosi» che provocano 
una paralisi dovuta a una spe- 
ce di corto circuito dei centri 
nervosi. Fanno parte di questa 
categoria di gas il «tabun», il 
«sarin» e il «tetram». Gli Stati 
Uniti ne hanno enormi riserve 
nelle montagne rocciose, i fran- 
cesi li conservano nella peni- 
sola di Giens; l'URSS, dal can- 
to suo, ha moltiplicato la produ- 
zione della segala cornuta, dal 
la quale si estrae l'«L.S.D. 25». 


Vice 


mieri, infermiere, personale di 
guardia, e diceva testualmente 
così: «I seguenti pazienti non 
devono, essere resuscitati:. mol. 
to anziani, oltre i 65 anni di 
età; tumori maligni; affezioni 
polmonari croniche; affezioni 
renali croniche». E° chiaro che 
l'ordine ha provocato scandalo 
non tanto per quel che riguar- 
da i tre ultimi punti (che, con 
molta buona volontà e molta 
fede nell’eutanasia, possono an- 
che essere . giustificati da un 
punto di vista strettamente cli- 
nico), ma. soprattutto per il 
primo punto. 

L’ordine risulta firmato dal 
dott. W. F. Twining McMath, 
direttore dell'ospedale, che ha 
personalmente confermato di 
averlo dato, ma si è rifiutato di 
fare qualsiasi commento in pro- 
posito. Per inciso, il dott. Twi. 
ning MeMath ha 66 anni. Se. 
condo quell’ordine di servizio, 
ogni paziente che rientrasse in 
una. delle quattro «categorie» 
aveva nella cartella medica una 
cartolina gialla recante le sigle 
«NTBR» («Not to be resuscita- 
ter», da non resuscitare). Que- 
sto significava che, se il cuore 
del paziente si fosse fermato, 
cioè se egli fosse «clinicamente 
deceduto», era vietato al perso- 
nale medico di operare qualun- 
que tecnica di rianimazione, co- 
me stimolazioni cardioelettri. 
che, massaggio cardiaco a cuo- 
re «aperto» € così via. 

Un paziente ha letto per caso 
l'ordine di servizio e ne ha par- 
lato a un produttore televisivo, 
che ne ha tratto un servizio in 
una popolare rubrica della 
«BBC». Così è scoppiato lo scan- 
dalo, Il Ministro della Sanità, 
Kenneth Robinson, ha imm 
diatamente revocato  l’ordine, 
dicendosene «sconvolto», e ha 
ordinato un'inchiesta. «Per for. 
‘tuna — ha dichiarato il Mini. 
stro — non risulta che in sedici 
mesi l’ordine .sia stato appli. 
cato). 

Un legale cattolico, Douglas 
Woodruff, ha commentato; «E* 
terribile cominciare a decidere 
chi deve morire e chi no: è un 
piano inclinato viscido, che non 
si sa dove possa condurre». Un 
portavoce dell’Associazione me. 
dica britannica ha detto, dal 
canto suo, di essere rimasto 
«sorpreso» dell’esistenza di. un 
ordine del genere, e ha aggiun- 
to: «L'Associazione non appro 
va. Ogni: decisione su un pa- 
ziente è demandata al singolo 
medico, che deve decidere per 
ogni singolo caso». 

U. P.I 


CACCIATORE UCCISO 


dal suo fucile 


Cagliari, 21 

Un cacciatore di Telti, un cen- 
tro a pochi chilometri da Olbia, 
è stato ucciso da due colpi par- 
titi dal suo fucile durante una 
battuta di caccia alla pernice. 
Sì tratta di Guido Cassitta, di 
23 anni. Il giovane era uscii 
di casa all’alba con la doppiet- 
ta per andare a caccia, Giunto 
in località «Priattu», nelle cam- 
pagne del paese, mentre si ap: 
prestava a. scavalcare ali 
grossi macigni, il Cassitta è sci 
volato: dal fucile sono partiti 
due colpi e i pallini l'hanno fe- 
rito gravemente al ventre. Quan- 
do sono giunti sul posto altri 
cacciatori e alcuni pastori il 
giovane era già morto. 


Le donne cominciarono. a lan- 
ciare alte grida lungo i corri 
doi della casa. La guardia per- 
sonale del Maresciallo accorse 
e sì scontrò con i soldati che 
avevano circondato la villa, ma 
naturalmente non © prevalse. 
Una colluttazione scoppiò an- 
che all’interno della villa; Amer 
ne uscì con il naso sanguinan- 
te. Svenne. Fu trasportato allo 
ospedale militare di Maadi, e 
qui sottoposto (con grande pub- 
blicità) a cure contro l'avvele- 
namento; ma poi non gli fu 
consentito di rimanere în quel. 
l'ospedale, gli jecero prendere 
qualche sonnifero e lo portaro- 
no «in un piccolo albergo a 
Giza, dove rimase sotto la sor- 


veglianza di due dottori locali». 

Il corrispondente sottolinea 
che il dramma si svolse lo stes- 
so giorno in cui i giornali del 
Cairo pubblicarono la notizia 
del complotto contro Nasser e 
fotografie dei cospiratori. Era 
dunque mercoledì Ma il dram- 
ma non era concluso. Il giorno 
seguente, Amer si era rimesso 
abbastanza da potere andare da 
solo alla toeletta. Il corrispon- 
dente del «Telegraph» non rac- 
conta che cosa esattamente av- 
venne a questo punto: dice so- 
lo che ju mella toeletta che 
Amer fu costretto a prendere 
la fatale dose di aconito, che 
lo spedì definitivamente all’al. 
tro mondo. Probabilmente A- 


mer non. era soltanto sotto la 
sorveglianza  deìè due dottori, 
ma anche di qualcun altro, che 
aveva perfettamente «pianifica- 
to» la versione del suicidio per 
avvelenamento. 

Quando la famiglia di Amer 
seppe della morte, gli spiriti 
ribollirono di nuovo e qualche 
colpo fu sparato tra la guardia 
del corpo del Maresciallo e î 
reparti che ne circondavano la 
casa. Il cadavere di Amer fu 
portato alla svelta al sepolcre- 
to di famiglia, a Mynyah! Un 
breve preavviso al fratello e a 
un. funzionario locale, e Amer 
fu seppellito venerdì. 


Vice 


SERI tua 


SBARCATI OLTRE 


DUEMILA SOLDATI VOLONTARI 


ANCHE DALLA THAILANDIA 
RINFORZI NEI SUD VIETNAM 


Opereranno con compiti anti-guerriglia - Ormai doppie 
di quelle governative le perdite tra le forze americane 


Saigon, 21 

A bordo di un trasporto trup- 
pe americane è sbarcata oggi 
a Saigon una prima parte di 
ùun contingente thailandese, in- 
Viato a combattere nel Vietnam: 
si tratta di 2200 uomini del reg- 
gimento «Cobra della Regina», 
tutti volontari, Nel dare il ben- 
venuto ai soldati thailandesi — 
altri ottocento uomini circa ar- 
riveranno in un prossimo futu- 
to — il generale Westmoreland, 
comandante delle forze armate 
americane nel Vietnam, ha det. 
to che il reggimento entrerà in 
azione fra alcune settimane. 

I thailandesi, ha aggiunto We- 
stmoreland, verranno impiegati 
nel quadro del programma di 
pacificazione delle campagne, 
per assicurare la sicurezza dei 
funzionari vietnamiti incaricati 
dell'attuazione di tale program- 
ma, i quali sono sempre osta 
lati nella loro opera da guerri- 
glieri vietcong. La Thailandia 
è il quinto Paese, dopo Stati 
Uniti, Corea meridionale, Au- 
stralia e Nuova Zelanda, che 
ha inviato truppe combattenti 
nel Vietnam. 

Si è intanto appreso che le 
perdite americane (morti e fe- 
riti) nella settimana dal 10 al 
18 settembre sono state due 
volte superiori a quelle dell’e- 
sercito vietnamita nello ‘stesso 
periodo, Questo squilibrio, ac- 
centuato anche dall’importanza 
delle perdite subite dalle unità 
coreane e australiane, rivelano 
da una parte il ruolo sempre 
più pesante sostenuto dalle uni 
tà straniere nella guerra e dal. 


l’altra, soprattutto, l'intensifica- 
zione dei combattimenti, in par- 
ticolare gli scontri d’artiglierie, 
lungo la zona smilitarizzata. 

Gli americani, nella settima 
na in questione, hanno avuto 
236 morti e 1774 feriti (787 dei 
quali ricoverati in ospedale) e 
quattro dispersi; i Sudvietnami- 
ti 215 morti, 591 feriti e 47 di- 
spersi; le forze coreane e au- 
straliane 46 morti e 126 feriti. 
Le perdite americane si spiega- 
no soprattutto con il manteni- 
‘mento della pressione nordviet- 
‘namita sulle posizioni tenute dai 
marines lungo la zona smilita- 
rizzata. 


STIPULATO UN ACCORDO 


cani | tra Finmeccanica e Olivetti 


Roma, 21 


La Società Finanziaria mec- 
canica Finmeccanica del grup- 
po IRI e la Ing. C. Olivetti e 
C, S.p.A, hanno firmato un ac- 
cordo in base al quale la socie 


tà di Ivrea cede j diritti di 
produzione e vendita delle mac- 
chine utensili così dette con- 
venzionali a due aziende con: 
trollate dalla Finmeccanica, Nel- 
la sua fabbrica di San Bernar- 
do di Ivrea la Olivetti continue. 
tà a dedicarsi alla produzione 
di macchine utensili a control- 
lo numerico e delle relative ap- 
parecchiature elettroniche. Le 
due società IRI-Finmeccanica 
che beneficiano dell'operazione 
sono la SAIMP di Padova e la 
Sant'Eustacchio di Brescia. 
In base all'accordo è stata 
inoltre costituita la Società tec- 
nico. commerciale macchine 
utensili TE.CO.MU., con sede a 
Torino, al cui capitale parteci. 
pano la Finmeccanica, per il 51 
per cento e la Olivetti per il 
49 per cento, con il compito di 
provvedere alla vendita delie 
suddette macchine e alla assi. 
Stenza tecnica ai clienti. 


DUE SEGGI STRAPPATI 


ai laburisti in Parlamento 


Londra, 21 

I conservatori hanno strappa- 
to, questa sera, due seggi in 
Parlamento ai laburisti, nel 
corso di elezioni suppletive. 
Uno dei due seggi è stato con- 
quistato dal partito di opposi- 
zione in un distretto elettorale 
che da ben 38 anni aveva sem- 
pre mandato in Parlamento un 
rappresentante laburista. 


Il risultato delle urne rappre- 
senta un energico avvertimento 
al Primo Ministro Wilson che 
la sua politica di austerità non 
riscuote l'approvazione del Pae- 
se, ma non mette tuttavia in 
pericolo la stabilità del Gover- 
no, che può contare su una 
maggioranza di 88 seggi in Par- 
lamento. 


Venerdì, 22 settembre 1967 


Dopo la fuga della Granbretagna 


LA SPIA BLAKE 
sarebbe nell’ URSS 


Londra, 21 


Funzionari britannici hanno 
dichiarato oggi che la spia in- 
glese George Blake, uno degli 
uomini più ricercati della Gran- 
bretagna, si trova, secondo ogni 
evidenza, nell'Unione Sovietica. 

George Blake, di 44 anni, 
venne condannato a 42 anni di 
reclusione nel maggio 1961, sot- 
to l’accusa di spionaggio; du- 
rante i] processo, svoltosi a Lon- 
dra, egli ammise di avere co- 
municato informazioni ai russi 
a Londra, Berlino e nel Liba- 
no, dal 1953 al 1961, Il 22 ot. 
tobre 1966, Blake riuscì a fug- 
gire dalla prigione londinese 
di Wormwood Scrubs, e da al- 
lora non se ne è saputo più 
nulla, 

Un portavoce del Foreign Of- 
fice ha dichiarato questa sera 
che, il 4 settembre scorso, si è 
presentato all’Ambasciata bri 
tannica a Mosca un uomo che 
ha affermato di chiamarsi 
Sean Bourke e di essere citta- 
dino irlandese; ha precisato di 
non essere in possesso di docu- 
menti, e si è informato circa 
la possibilità di tornare in 
Granbretagna, sostenendo «di 
trovarsi con Blake a Mosca e 
di avere organizzato la fuga di 
quest’ultimo dalla Granbreta- 

na, L'uomo non ha potuto 

‘ornire nessuna prova immedia- 
ta della sua identità», 

Tl portavoce ha aggiunto che 
«l'Ambasciata ha fatto presen: 
te che sarebbe stato necessario 
accertare l'identità di quest’uo- 
mo, e che egli avrebbe dovuto 
ottenere un visto di uscita so- 
vietico, Inoltre, avrebbe dovu- 
to essere interpellate anche le 
£ .iorità governative della Re- 
pubblica irlandese. Di conse- 
guenza, all’uomo venne detto di 
ripresentarsi successivamente 
all’Ambasciata, ma sinora egli 
non lo ha fatto». 

Il portavoce ha detto che, at- 
traverso alcune fotografie, è 
stato confermato che quest’uo- 
mo è in effetti Sean Bourke, 
che è ricercato dalla polizia in 
Granbretagna in relazione alla 
fuga di Blake. All’Ambasciata 
britannica di Mosca sono state 
fornite le necessarie istruzioni 
in vista della procedura da se- 
guire. qualora Bourke si facesse 
nuovamente vivo. Bourke, sul 
quale pende un mandato di ar- 
resto non valido fuori del Re- 
gno Unito, è cittadino irlande- 
se; la Granbretagna non ha 
accordi di estradizione con la 
Unione Sovietica, 


PROFUGHI BLOCCATI 
dai cecoslovacchi 


Monaco, 21 

Il Ministero degli Interni ba- 
varese ha annunciato che do- 
ganieri cecoslovacchi hanno im- 
pedito la fuga in Baviera di un 
uomo e di una donna. Il Mini. 
stero ha precisato che proba- 
bilmente si trattava di profughi 


provenienti dalla Germania dei- 
l'Est. 


CON UNA SEMPLICE CERIMONIA IN UN «CAMPUS» DELLA CALIFORNIA 


Ha sposato un negro 
la figlia di Dean Rusk 


Margaret Elizabeth, di 18 anni, si è unita a un giovane di modesta estrazione |20{6t5°%e Gre 1230 nel osmi: 
Un matrimonio «storico» nella tormentata vicenda razziale degli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 


Margaret Elizabeth Rusk, fi- 
glia diciottenne di Dean Rusk, 
Segretario di Stato americano, 
ha sposato oggi, nel «campus» 
dell'università di Stanford, in 
California, Guy Gibson Smith 
un negro di 22 anni che lavora 
nel laboratorio di ricerche del- 
la ditta «Ames», poco lontano 
dalla famosa università  cali- 
forniana. Nella cappella della 
università, dedicata a tutte le 
fedi, un grande Cristo, dipinto 
sulla parete di fondo, accoglie, 
con un gesto paterno, gente di 
ogni razza. Sotto questa imma 
gine, che non poteva essere più 
simbolica per i due giovani spo- 
si, la figlia del “personaggio 
«numero due» degli Stati Uniti 
ha riposto «I do», cioè «Sì», al 
ragazzo negro — di pelle molto 
chiara, sottolineano le notizie 
che arrivano di laggiù e che 


A PORTE CHIUSE A ROVIGO IL PROCESSO PER LA SQUALLIDA VICENDA 


Condannati madre e «clienti» 
della quattordicenne di Adria 


Inflitti due anni alla donna che spinse la ragazzina sulla strada del vizio 
e agli otto amici cui la «affittò» per una notte - Dieci perdoni giudiziali 


Rovigo, 21 

Il processo per la vicenda di 
Adriana Bruson, di 14 anni, di 
Adria, si è svolto oggi, a porte 
chiuse, dinanzi al tribunale di 
Rovigo, Sono comparse davanti 
ai giudici 19 persone, tra le 
quali la madre della ragazza, 
Genoveffa Ghiotto, di 36 anni, 
accusata di avere favorito la 
prostituzione della figlia, con 
l'aggravante della minore età di 
questa ultima e del fatto che 
l’accusata è la madre. 

La vicenda fece molto scal- 
pore nello scorso gennaio, quan- 
do Adriana Bruson fu ricovera- 
ta in ospedale dopo aver tra- 
scorso una notte in compagnia 
di alcuni conoscenti. Le indagi- 
ni ‘che seguirono rivelarono 
quallidi retroscena, e si conclu- 
sero con l’incriminazione di nu- 
merosi uomini e giovanetti che, 


secondo l’accusa, avrebbero ap- 
profittato della ragazza con la 


condiscendenza della madre, 

A tarda ora della notte, il tri- 
bunale ha emesso la sentenza 
nei confronti delle 18 persone 
imputate di violenza e atti inno- 
minabili nei confronti della ra- 
gazza e di atti osceni in luogo 
pubblico, e della madre della 
Bruson, 

Dopo oltre due ore e mezzo di 
camera di consiglio, il tribuna- 
le ha condannato otto persone 
oltre alla madre della ragazza. 
Vittorio Zen, di 75 anni, è sta- 
to condannato a due anni e 15 
giorni di reclusione; Vittorio. 
Fabris, di 57 anni, a due anni 
e due mesi; Mario Franzoso, 


di 75, a due anni e 15 giorni; 
Demetrio Marchesani, di 64, a 
due- anni e quattro. mesi, con 
il condono di due anni. 
Taliano Mettifogo, dichiarato 
seminfermo di mente, è stato 
condannato a un anno e cin- 
que mesi per violenza carnale 


continuata e atti osceni; Bruno 
Sacchetto a due anni e 15 gior- 
ni (due anni condonati) per vio. 
lenza carnale; Stefano Mosca 
e Olivo Bergamini a nove me- 
si per atti di libidine. 


La madre della ragazza, per 
la quale il P.M. aveva richie. 
sto sei anni di reclusione e due 
anni di colonia agricola, è sta- 
ta condannata a due anni di 
reclusione, a centomila lire di 
multa, alla perdita della patria 
potestà e all’interdizione dai 
pubblici uffici per favoreggia- 
mento della. prostituzione. E° 
stata invece assolta. dall'impu- 
tazione di sfruttamento della 
prostituzione, in quanto il fat- 
to non sussiste. 

Gli altri dieci imputati, tutti 
minorenni, hanno beneficiato 
del perdono giudiziale: il P.M. 
aveva chiesto complessivamen- 
te, per gli imputati, oltre 35 
anni di carcere. 


appaiono stranamente reticenti 
(tanto resta nella mentalità di 
ogni bianco nmericano un resi. 
duo di ossessione razziale) -— 
che lavora intorno a-un cervel. 
lo elettronico e che viene da 
una famiglia di modesta condi- 
gione sociale ed economica. 

Il Segretario di Stato (che 
era assieme aila moglie Virgi- 
nia e a qualche amico intimo) 
ha dimenticato per un giorno 
i grossi problemi della strate- 
gia globale, ha «marcato visita» 
all'ONU e ha accompagnato da- 
vanti al sacerdote la figlia, 

Non più di ‘venti persone era-- 
no state ammesse all’interno 
della cappella in cui il reveren- 
do Napier ha compiuto la ceri- 
monia, secondo le regole epi- 
scopali, su richiesta della spo- 
sa, (il nuovo genero del Segre- 


duto, tuttavia, quando gli sposi 
sono usciti e. sono passati in 
mezzo alla folla, per raggiun- 
gere la loro auto che è partita 
per destinazione tenuta rigoro- 
samente segreta. Dean Rusx 
non ha voluto fare alcuna di. 
chiarazione, sua moglie ha sol 
tanto sorriso alle molte e so- 
vente imbarazzanti domande 
dei cronisti. 

Si è saputo, comunque, che i 
due giovani si erano conosciuti 
«diversi anni or sono», a Wa. 
shington; nella capitale, dove 
Rusk si era trasferito dall’ele- 
gante sobborgo newyorkese di 
Scarsdale dopo la sua nomina 
a Segretario di Stato, nel 1960, 
essi presero a frequentarsi, fa- 
cendo lunghe cavalcate assieme 
ela passione per i cavalli si tra- 
sformò col tempo in attrazione 
reciproca. 


tario di Stato è infatti un pro- 
testante). Fra le venti persone, 
almeno dieci erano negre, e an- 
che questo fatto ha destato la 
curiosità e l'interesse dei gior- 
nalisti, dei fotografi e degli stu- 
denti dell’università, che si so» 
no affollati nel «campus», nella 
speranza di assistere al matri- 
monio, l’unico nella storia ame- 
ricana di un figlio di un uomo 
di governo con una persona di 
colore. 

Un matrimonio misto, di quel- 
li tanto osteggiati dai razzisti, 
e che certamente non renderà 
facile la vita dei due giovani 
sposi. Del resto, Guy Smith 
non ignora questa realtà, Appe- 
na uscito dalla cappella, ormai 
unito alla figlia di Rusk, ha 
detto: «So che mi aspetta un 
periodo duro con questo matri- 
monio, ma ciò non mi spaven- 
ta; quello che più mi preoccu- 
pa è che ho ancora parenti nel 
profondo Sud, e loro pagheran- 
no caro quanto è successo oggi 
a Stanford». 

Uno speciale servizio d’ordi- 
ne, organizzato dal Dipartimen. 
to di Stato, ha tenuto lontani 
giornalisti, fotografi e curiosi 
dalla cappella; si voleva evitare 
che potessero nascere manife- 
stazioni antipatiche, capaci di 
amareggiare una giornata per 
definizione felice. Nulla è acca- 
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Oggi, infine, a Stanford, la 
storia d’amore dei due giovani 
ha trovato coronamento, supe- 
rando le barriere di razza e co- 
lore: un matrimonio che con. 
terà non soltanto nella vicenda 
razziale americana, così tor- 
mentosa e difficile, ma anche 
nella storia di una minoranza 
di colore, che ha visto aprirsi 
oggi speranze che, forse, nei 
ghetti americani, non erano 
nemmeno immaginabili, 

Stelio Tomei 


OPERAIO PADOVANO 


perisce in Svizzera 


Oberriet, 21 
Un operaio italiano, Silvano 
Meneghin, di 32 anni, nativo di 
Padova, è stato travolto da una. 
frana durante dei lavori di sca- 
vo a Oberriet (Svizzera), ed è 
morto. - 


Nel primo triste anniver- 
sario della morte della no- 
stra cara mamma 


Carolina Pavlica 


i figli GIOVANNI, LIDIA e 
MERY ed i parenti tutti La 
ricordano con immutato af- 
fetto. 


Trieste (Barcola), 22 sett. ’67 


SITE IT 


T 


Ha chiuso serenamente la sua 
vita terrena 


Santa Pilot v. Zambon 


d’anni 92 


Lo annunciano, a tumulazio- 
ne avvenuta, i figli IDA BOC- 
CUS, CAMILLO, la nuora, il 
genero, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

‘Un grazie particolare alla ni- 
pote Augusta che l'ha amore- 
volmente assistita. 


Dardago (Pordenone), 21.9.1967 


T DIPENDENTI della tratto. 
ria « All’Adriatico » partecipano 
al lutto del titolare, 


[rece rca arte Ge ee 


Ti 


T1 21 settembre si è spento serena- 
mente 


Riccardo lacuzzi 


dirig. dell’Educatorio Maschile a r. 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie ELISA, i figli ALMA, ALDO ed 
EDEA, la sorella (assente), il fratel- 
lo, la nuora, i generi, i nipoti ed 1 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento al 
medico curante dott. Bruno Marini 
per la sua premurosa assistenza. 

T funerali seguiranno oggi 22 corr. 
alle ore 14.45 dall’abitazione di via 
SS, Giacomo in Monte 14. 

Per espresso desiderio dell'Estinto 
la famiglia non prende il lutto. 


Famiglie: 
IACUZZI - FAVARETTO » GERI 


(Primaria Impresa Zimolo) 


+ 


[Dopo lunga malattia soppor- 
tata cristianamente, munito dei 
conforti religiosi, si è spento ie- 
ri il nostro caro 


Edoardo Rossello 
M.llo Magg. di Finanza a.r. 
Med. di bronzo al V.M. 

Med. d’Oro di lungo comando 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, le figlie FLORIANA con il 
marito GIOVANNI VEZIL, ED. 
VIGE con il marito dott. MAR- 
CELLO VENUTI, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
22 corr. alle ore 14.30 partendo 
dall'abitazione dell’Estinto di 
via, Alviano 17, 


Gorizia, 21 settembre 1967 
emi con] 


E’ mancato ieri all’affetto 
dei suoi cari 


Giuseppe Bembo 


oste 


Lo piangono l’inconsolabile 
moglie MARIA, i fratelli, le so- 
relle, i cognati, le cognate, i nì- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 


mani, sabato 23 settembre, alle 
ore 15, partendo dall’abitazione 
di via Malaspina 2 (zona indu- 
striale) direttamente per Muggia, 


Muggia, 22 settembre 1967 
ste nina] 


di Il 20 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Carlo Bohm 


Ne danno il doloroso annuncio 
l’'addolorata moglie ELENA, i 
figli LUIGI e ALFREDO (as- 
senti), le nuore ANITA e LU- 
CIA, i suoi adorati nipoti, le so- 
telle (assenti) ed i parenti tutti. 


tero evangelico in via dell'Istria, 
(Primaria Impresa Zimolo) 
Amalia Sedmak 
in Maganja 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CRISTIANO, i figli 
FELICE e ANNA, il genero RE- 
NATO, la nuora ALBINA, i ni- 
poti DARCO, MANUELA e NA- 
DIA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 22 corr. alle ore 16 partendo 
CR IOrO di Santa Croce 
n, . 


T Il .21 settembre è mancato ab 
l'affetto dei suol cari 


Nazario Bordon 


Lo annunciano con dolore il figlio 
ERNESTO, le figlio ROMANA, MA= 
RIA, STEFANIA, IOLANDA, OLGA, 
i generi e i nipoti tutti, 


I funerali seguiranno oggi, 22 set- 
tembre, alle ore 15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


All'età di 70 anni si è spento Il 
nostro caro 


Umberto Radin 


Ne danno l’annuncio i familiari e 
i en 

erali seguiranno. i alle ore 

14 dalla Cappella dell'Osp Maggiore, 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al loro caro 


Felice De Bianchi 


la moglie, i figli, la nuora, i ge- 
neri e i parenti tutti ringrazia. 
no quanti in vario modo prese. 
To parte al loro dolore, 


Nella triste ricorrenza del I 
anniversario della morte del 


N.H. COMM. 


Francesco Paternò 
Cancelliere Capo ar. 
la figlia ANNA ed ìl AN- 
TONIO FIORENTINO, da im 


mutato dolore, Lo ricordano a 
quanti Gli vollero bene. 


Una prece 
Trieste, 22.9.1967 


A dieci anni dalla scomparsa del 
RAG. 


Augusto Marocco 


la moglie e la figlia Lo ricordano a 
quanti L’amarono. 
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DA OGNI 
RIVENDITORE DI 
CYNAR TROVERETE LA 
CARTOLINA PER 
INVITARE L'ATTORE 
ERNESTO CALINDRI A 
BERE UN CYNAR CON 
VOI E PARTECIPARE 
AL CONCORSO 


| | ÈPROPRIOIL75% 


Molti amici lettori mi scrivono meravigliati che il 
pedaggio sulle autostrade raggiunga il 75% della spesa di 
benzina. 


CONCORSO 
“CYNAR IN CASA” 


PRECEDENZA 
AL 


ì 
Mancano 8 giorni all’estrazione del ( 
jo . . . . 4 
18 milione. Chi vincerà? 


Come avevo precisato si tratta del caso di una vet- 
tura di media potenza sull’autostrada del sole. 


Forse proprio lei, se acquista la bottiglia 


Ma ecco la ‘tabella col raffronto dei costi pedag- di Cynar e spedisce la cartolina invito. Di 
gio e benzina: z 1 
PI < gi 
100 km. di Autostrada î 
sé 
| costo Genin | coso pdngio [l'ago - 
x C 
636 410 E $ 
5 hi 


Nel prossimo incontro vedremo perché non sia 
ingiustificata la richiesta che dopo un certo numero di 
anni le autostrade siano restituite alla libera circolazione. 


Frattanto non arrabbiamoci: ricordiamoci che la 


a 


vita è 


più bella quando seguiamo il consiglio Cynar: 


guidate sereni, date la precedenza al sorriso. 


Un Cynar... 
Un SOTTISO... 
e buon viaggio! 


PIANOFORTE «Bechsteiny «Sa 
lonfliigel», vendo occasione; via 
Rittmeyer 5 VI, ore 9-10. 
33119 NN 
MUBILIFICIO Bruno grandis- 
simo assortimento cucine. sog- 
giorni formica. Fonderia 3 (Lar- 
go Barriera). 32149 NN 


v Comanerciali L. 60 


VENDO Reo M. 62 soccorso stra- 
dale 10 tonn. 2 verricelli motore 
D.esel immatricolato originale 
americano. Scrivere Cassetta n. 
35/M SPI 38100. Trento. 6021 O 


Po Rappr. piazzisio LL. 7% 


CERCANSI rappresentanti vera 
mente introdotti per zona Udi- 
ne, Trieste, Gorizia, per indu 
stria solventi. Cassetta 4 G, SPI 
37100, Verona. 6003 P 
CERCHIAMO elementi cultura 
personalità desiderosi afferma- 
zione commerciale per istituzio- 
ne corsi didattici molto cono- 
sciuti; immediati assicurati gua- 
dagni, possibilità carriera; esi 
gesi massima serietà, SPI cas- 
setta 41/B 35100 Padova, 6012 P 
IMPORTANTE industria vernici 
ottimi prodotti, con clientela de- 
coratori zona Udine affiderebbe 
anche Trieste e Gorizia ad ele 
‘mento introdotto nel ramo. Se 
apportatore sua clientela assi- 
curasi contributo mensile oltre 
ad alta LEOvviFicne: Inviare cur. 
riculum. Inutile rispondere se 
non del ramo, Scrivere casset- 
ta 2010 SPI 10100 Torino. 6021 P 
IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
ni, opportunità carriera rapida |, 
interessante. Minimo 23 anni, 
istruzione almeno media, capa. 
cità contatti persuasione. Cas- 
setta 29118 P, SPI. , 
RAPPRESENTANTE di impor- 
tanti acciaierie germaniche cer- 
ca collaboratore vendite mate- 
riali siderurgici zona di Trie- 
ste. Offerte con attuali attività 
a Casella 189/B SPI 20121 Milano. 
6026 P 


———— !_ _ T T<—- 
O Auto, moto, ciel. L. 80 


A. 500 ’59 occasione vende pri- 
vato lire 70.000. Tel. SII mat- 


tinata. 

AUTONOLEGGI MERCEDES 
gran lusso aria. condizionata 
con autista telef. 96777. 29408 Q 
AUTOSALONE Fiegl, Crispi 32/a 
vetture usate selezionate: Fiat 
500 D ’63; Bianchina panoramica 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA: via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI: piazza Maggiore 

GASPARI R.: piazza Maggio- 
re Modernissimo 

DUE TORRI: Due Torri via 
Rizzoli 

BOSCHI: via Marconi 

RAMINI: via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF: n. 1, e 3 della Sta 

zione Centrale 


’64; 850 ’64; 1100 D ’64, ’65; 1500 | ROULOTTES: dopo il successo = g n I ACI 
C '65; Dauphine ’65; Cortina ’63; | della Roller 4, eccovi la. Roller 3; R_Cap, soc. cess. az. _L. 80 |2-3 stanze Moggiaro cunimino è 
Volkswagen ’63; Giulietta sprint | una roulotte veramente per tut- ; vi i te- | cucina accuratamente rifiniti 
tO. Permute. facilitazioni fino | tl. Trovasi in esposizione con [MGgie bet. tragierimento. ott | AGEVOLAZIONI PAGAMENTO, 
24 mensilità, 54271 @ | altri modelli, Per informazioni: | mo affare, L. 2.000.000 merce a | MUTUO vende Immobiliare Ve: 
DAUPHINE 60 con motore nuo- | Morelli, via Cologna 17, telefo- parte. Cassetta 33001 R SPI. 
vo, gomme, batteria e organi|no 44697. 52300 Q | PRESTITI, finanziamenti in ge- | APPARTAMENTI pronti otto 
SIMCA 1000; 1300; 1500; Austin | nere, mutui, tassi estremamen- | bre, 3 stanze, soggiorno, servizi, 
30330Q|A40; Fiat 500N; 600D; :100D; |te contenuti, Riservatezza. Agen- | poggiolo, via Cividale-Gretta, Pa- 
Opel Re- |1300; 1500; BMW; Opel Kadett |zia Adriatica, via Rosselli 65,|norama meraviglioso su tutta 
kord lusso ’64; Rekord coupè '65; | COUPè. Cambi, rateazioni, assi | Monfalcone. 
Ford Taunus 17M ’62, vendonsi. |SteNZa Simca Lazzaretto Vecchio | = | tennale, acconto minimo paga- 
Ji 3864 Q|S Case, ville, terreni LL. #0 |bile anche in 2 anni, Impresa 

FIAT 103 ’64; Special ’62; 500 VESPA GL 150 vendo, via G.|ATLOGGIO pronto ingresso tre Hgena, via Roma 28 tel. 38585, 
"63; Volkswagen ‘63; Opel Re.|Picciola, presso Garage Torino. | camere ogni comodità vista ma- 38212. 
52288 @Q|re, tram ogni direzione, venda- | APPARTAMENTO 2 stanze sa- 

FIAT 124 66, 500 66, 850 Vigna-| VESPA 150 Sprint settembre|si; negozio mq. 80 adatto qua-|lone terrazze zona Faro vende 
le 66 vendo permuto. Autori |'66 ottime condizioni vendo 115 | lunque attività; facilitazioni pa- | si. Informazioni Brunetti piaz: 
30220 Qlgamento, Tel. 816263. 52292 S za. Borsa 4. 


muovi L, 120.000, Telef. 78738. 


FIAT 750 ’65; 500 ’62; 
Ginnastica 56, Serri. "54263 Q|12 
kord ’63, Bosco 20. 30302 Q 


messa, Baiamonti 56,  54235.Q mila. Tel. 762629. 


ERNESTO CALINDRI: 


——_ —_—_  —_—° | APPARTAMENTI S. GIACOMO 


sta, Gallina 4, 730344, —52338S 


216 Rjla città ed il golfo, Mutuo ven- 


33031 S 


30226 S 


a condizioni buone 


via REVOLTELLA, 3 stanze cu- | Giovanni 4, tel. 61712. 52324S |va vendesi 3 stanze prezzo con- 
milioni occupato per rendita, |ta ascensore cantina ripostiglio | ISTRIA 35 costruzione edificio 
CIVICA, piazza San Giovanni 4 | ze; contanti da 1.175. saldo 
comforts panoramico; altro Be- | QUARTIERE 3 stanze accesso- 

con mutui e dilazioni CAMERA cucina centrale; altro | tasi prontamente. Teleî. 38084. 
Lim rara anche in 30 anni al 75%. Im-{METRI DA VIA FLAVIA, MU- 


APPARTAMENTO in palazzina | Immobiliare CIVICA, piazza S. CEDAS Miramare in villa nuo- 
cina bagno poggiolo centralnaf- | APPARTAMENTO STADIO, due | correnziale. Ore pasti 34354. 

ta ascensore giardino, vende stanze cucina bagno centralnaf- 52318S 

giardino proprio, vende 4.700.000 | moderno tutti comforts, acqua 

Appartamenti prossima consegna Immobiliare | centralizzata, terrazze; 3 stan- 

telefono 61712. 52324 S | 21.000 mensili. Prenotazioni Im: 

Gividin & Rosenwasser ATTICO: centralissimo ‘3. stanze | Mobiliare, Carducci 28. 523225 

senghi, Faro, vendonsi. Infor-|ri centralnafta casa signorile 

mazioni 35503, 52294 S | ammezzato zona S. Andrea affit- 

camera cameretta cucina, ven- | 11-12 0 18-19. 52320 S 

donsi, Agenzia Foscolo 4 I piano | QUARTIERE MARCESIO A 150 

Tel, 30088. 35107 predil, via S. Francesco li, tel. |'TUI FINO ALL’80%, APPARTA- 

I ————__——<“<#+082. Visite in cantiere. 52348S IMENTI DA 1, 2, 3,4 STANZE, 


In una confezione originale 
“a confetto protetto e sigillato” 


“da oggi anche in confetti 


Veramon ao 
toglie rapidamente dolori di testa, 


di denti, nevralgie; dolori periodici 
Veramon ridona benessere 


Linea compresse 
Astuccio con 10 compresse 
Tubo con 10 compresse 
Tubo con 20 compresse 
Bustina con 2 compresse 


Linea confetti 

Astuccio con 20 confetti 
Astuccio con 10 confetti 
Astuccio con 2 confetti 


SERVIZI, POGGIOLI, BO$ | 
GIARDINI, POSTEGGI, vel 
DONSI. .LE PRENOTAZION 
DEVONO ESSERE PRESENI% 
TE ENTRO IL 30 SETTEMBRE 
IMPRESA EGENA, VIA Bi 
NUSSI, TEL. 811225: ORARÎ di 
10-12, 16-19, DOMENICA. 104 
33095. *| 
VENDESI appartamento n 
Campanelle stanza soggioni. 
cucinino accessori. Informazi 
ni Brunetti, piazza Borsa 4. $ 
32981 
Z. AI prezzi più bassi di Tries! 
vendiamo bellissimi appa! 
menti nel supercomplesso 
maura; via Carpineto 10/1, 008 | 
segna gennaio ‘68; pavimenti * 
vere verniciati e ceramiche oo 
lorate antenna televisione e 9 
qua. calda centralizzata, El 
Pio: 2 stanze cucina bagno pa 
giolo da lire 4.500.000 con 10! gi 
facilitazioni pagamento emi 


pri et 


CONDIZIONI GENERAL! | 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici veng®” 
no pubblicati nella rubrica DÎ 
corrispondente all’oggetto de 
le inserzioni. minimo 10 pa! 
le, la disposizione viene PÒ 
ordine alfabetico; per fa0, 
tare le ricerche viene modi! 
cato eventualmente il test0 
modo da renderne l’eviden 
La S.P.I. ha la facoltà di so 
breviare qualche parola des 
annunci. 

La S.P.1. non .ssume ! | 
sponsabilità per casuali moti 
cate inserzioni, nè per ert' 
di stampa od omissioni 
responsabilità verso il f150 
il pubblico e i terzi delle Di 
serzioni eseguite, rimane P! 
na e intera agli inserenti. | 

I reclami possono es 
presi in considerazione 5%, 
dietro presentazione della —, 
cevuta dell'importo pagato pf 
gli avvisi. 

Le eventuali lettere 0 di 
colari reclamistiche con <p 
capito alle cassette saran! 
cestinate. 

Le offerte debbono, a 007 
ma di legge, essere affrano”, 
(con affrancatura semplicà., 
non raccomandata o esp! 
so) e spedite per posta. 


A ROMA 


IL PICCOLO è in vendil! 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno, più” 

zale Termini 
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MITA AA De PERO TIVA II ST AR SEEN E STORE RI AI BOE NI, cine pale La nà. ba 


SBARDELLA: portici - terr? ||| 


via via Cavour n 
CECCARELLI: piazza Esed' 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna sir 
CENSI-ORSI: piazza San 

vestro nil 
PALMA: piazza Europa - £ A 
PACINELLI: piazza Barb® 

ni angolo via Tritone ell 
SAF: n. 1, 2,3, 4,56 14d 
Stazione Termini 


